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di Piero Bonicelli

“Cos’è ‘sto spread?”. Nemmeno rispondo che mi 
incarterei in un discorso tecnico che mi è passata 
la voglia di fare il professorino che tra l’altro già al 
liceo tra seno e coseno correvano battutacce e non 
abbiamo mai capito a cosa servissero l’algebra e la 
trigonometria. Siamo cresciuti in una cultura uma-
nistica, “la matematica non sarà mai il mio mestiere” 
(Venditti). Compagni di scuola che abbiano fatto quel 
“mestiere” non li conosciamo, magari si vergognano 
di farlo sapere a noi che scrivevamo poesie ultraado-
lescenziali e sognavamo un mondo diverso e adesso 
ci consoliamo con il fatto che gli economisti del mon-
do conosciuto non hanno saputo nemmeno prevede-
re la crisi “epocale” del decennio scorso. “E cos’è ‘sto 
Def?”. E dalli. “E cos’è il sovranismo?”. Eh, no, basta. 
Che poi a pensarci c’è qualcosa che non va in questo 
ritorno a un nazionalismo che sfiora l’autarchia. No, 
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Te ne sei andato con una va-
ligia piena di racconti, sono ri-
maste gocce appiattite sul vetro, 
sono scivolate leggere lungo il ve-
tro e hanno disegnato la mia ani-
ma sbattuta nel vento. Però era 

I nostri attuali governanti 
sostengono ad un sol uomo, 
anzi due e mezzo – Di Maio, 
Salvini, Conte -  che lo spre-
ad è solo l’effetto di complotti 

Il mio direttore dice sempre che 
chi ha fatto l’insegnante resta in-
segnante per tutta la vita. Verità 
che mi torna in mente ad ogni ini-
zio d’anno scolastico, quando da 

Maria, pronto Maria… sono 
io, sei pronta? Maria, ma certo 
che sì, non ti fidavi della mia 
sveglia? Pota no Maria, ciape-
sla mia, ma me ma sa fide ape-

Mi piacerebbe avere un 
meccanismo nel cervello, 
pronto a fotografare ogni 
mia immagine, ogni mio 
pensiero per arrivare così 

LA STORIA
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Lovere

Jacopo, 22 anni 
di Casnigo, 

e le sue 45 capre: 
“E’ sempre stata 
la mia passione, 

adesso è 
il mio lavoro”

Autunno di Octavio Paz
In fiamme, nell’incendio degli autunni
arde a volte il mio cuore,
puro e solo. Il vento che lo desta
tocca il suo centro e lo sospende
nella luce che sorride per nessuno:
quanta bellezza liberata!

Partirà 
da Lovere 
il “tappone” 
del Giro. L’arrivo 
a Ponte di Legno 

INCHIESTA

Reddito 
di cittadinanza: 

ecco a chi va.
Agli immigrati 

quasi tutta la torta

Abortito 
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I maldipancia di 

Forza Italia e Lega
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droga

“In Via Quarenghi 
trovi tutto. I prezzi 
sono crollati, roba 

scadente, alle scuole 
medie hashish, a 15 

anni coca ed eroina”.
Lo spaccio a Trescore

 e nel basso Sebino

alle pagg. 54-55

Intervista 

San Francesco, La Verna 
e Fra Eugenio nel cuore degli Appennini

di Giorgio Fornoni

Un Santo, 
un Santuario, 
un Frate

AUTOSALONE DI FIORANO
IN VALLE SERIANA IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO
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L’INCHIESTA

Viaggio nella Bergamo della droga: 
“In Via Quarenghi trovi tutto. I prezzi 
sono crollati, roba scadente, alle scuole 

medie hashish, a 15 anni coca ed eroina”

Lo spaccio a Trescore: 
cocaina a fiumi dal centro storico a Via Roma, 
dalla biblioteca al sottopasso, droga ovunque.
“I Carabinieri passano, ma loro ci sono sempre”

SCHEDA

BASSO SEBINO

Italia quarta per uso di coca 
in Europa, terzo per cannabis, 

il ritorno dell’eroina

A Villongo si spaccia nel 
parco, a Sarnico sul divano 

del torrente Guerna

Dalle vie periferiche del 
paese come via Roma al 
centro del paese con via 
Tiraboschi, l’ex statale 42 
e la zona di via Sant’Am-
brogio tra le zone più cal-
de, lo spaccio a Trescore è 
un problema ormai noto, 
un fenomeno che cambia 
senza modificarsi mai. 
Spaccio di droga, ritrovi 
sospetti alla luce del sole, 
per le strade, nei sottopas-
si o nei parchi, lo spaccio 
c’è e si vede ma difficil-
mente si riesce a prevenire 
o ad estirpare alla radice. 
Così abbiamo provato a 
realizzare una sorta di 
cartina dello spaccio nel-
la cittadina termale pas-
sando in rassegna i punti 
maggiormente evidenziati 
dai residenti, dove lo spac-
cio ormai è di casa e anche 
chi abita in zona si è ormai 
rassegnato da tempo a 
questo vai e vieni sotto le 
proprie finestre.

Via Tiraboschi
sottopasso ex statale

A pochi passi da piazza 
Cavour, cuore del centro 
storico, sotto l’ex statale 
42 da anni va avanti uno 
spaccio di droga che nessu-
no riesce a fermare, nem-
meno la rimozione della 
panchina di via Torre, 
portata via ormai da anni 
e mai più ricomparsa, no-
nostante le rassicurazioni 
dell’assessore Mara Rizzi. 
In via Tiraboschi è un fatto 
a cui ormai i residenti non 
fanno nemmeno più caso: 
“Qui si spaccia ormai da 
10 anni – spiega uno dei 
commercianti affacciati a 
pochi passi dal sottopasso 
dell’ex statale 42 – i cara-
binieri per carità passano, 
ma cosa possono fare 8 o 
10 carabinieri in una ca-
serma che deve coprire un 
territorio vasto e ha vari 
punti di spaccio solo a Tre-
score? Le forze dell’ordine 
si impegnano sin troppo 
ma possono fare poco per 
fermare lo spaccio di dro-
ga nella via”. Ma come 
funziona lo spaccio in via 
Tiraboschi? “Prova ad an-
dare nel sottopasso – spie-
ga un residente – prova 
ad addentrarti nel bosco 
posto a fianco del torrente 
Tadone o lungo la ciclabile 
che sale all’Amellina. Loro 
si appostano lì, una zona 
perfetta per lo spaccio, vici-
no alla statale, a via Tira-
boschi. Lo spacciatore può 
agire indisturbato, rimane 
nel sottopasso con varie vie 
di fuga, dalla ciclabile o 
dal prato del marchese che 
porta verso il Canton. Qui 
arriva il cliente in via Ti-
raboschi, o sale lo spaccia-
tore o scende il cliente e il 
gioco è fatto. La sera il via 
vai è continuo, le pattuglie 
dei carabinieri possono 
anche passare ma serve a 
poco, bisognerebbe avere 
un controllo mirato, ma-
gari posizionare telecame-
re mobili per cogliere sul 
fatto spacciatori e clienti, 
ma servirebbe comunque a 
poco. Gli spacciatori sono 

Dal Guerna a Seranica, dalle vie na-
scoste del bassdo Sebino al lago d’Iseo, lo 
spaccio è ovunque, anche nel basso Sebi-
no dove i cittadini segnalano movimenti 
sospetti, situazioni delicate nei paesi del-
la zona. Partiamo da Villongo, il paese 
più popoloso del basso sebino alle prese 
con due zone di spaccio. La prima è nel 
parco di Seranica, la zona residenziale di 
Villongo dove nel parco giochi vengono 
da tempo segnalati movimenti sospetti: 
“Si, lo spaccio c’è anche qui - spiega un 
residente - abbiamo più volte segnalato 
queste situazioni di degrdo ma nessuno 
ci ascolta. Il ritrovo è nelle ore serali al 
parco di Seranica, qui arrivano il cliente 
e lo spacciatore, in pochi minuti avviene 
lo scambio della merce”. Chi spaccia qui 
nel parco? “Difficile dirlo, a sono sempre 

extracomunitari che girano e arrivano 
nel parco, scambiano la merce e via con 
i soldi”. 

Al parco ma anche seduti comodi sul 
divano con una segnalazione fatta anche 
da un vigile della zona su facebook e subi-
to cancellata: “Sul Guerna si spaccia co-
modi seduti su un divano”, insomma tra 
Sarnico e Villongo ci sarebbe un divano 
lasciato proprio vicino alla strada dove 
gli spacciatori aspettano i clienti. “Anche 
questa è una zona di spaccio - spiega un 
altro residente - è facile per loro, si trova 
in una strada poco battuta che offre co-
munque vie di fughe, la ciclabile o altri 
sentieri, collega due comuni importanti e 
offre anche un divano dove gli spacciato-
ri, extracomunitari di sicuro, se ne stan-
no comodi, Meglio di così” 

I prezzi sono calati no-
tevolmente, io nel 1983 la 
pagavo circa 100.000 lire-
al grammo, adesso con 20 
euro la compri, perché costa 
meno? perché fa schifo, è ta-
gliata con sostanze che fan-
no davvero schifo, neanche 
si sa cosa mettono dentro, 
ha pure cambiato forma e 
colore. Questi poveri ra-
gazzi fumano veleno puro, 
perché l’eroina ormai non 
se la inietta più nessuno, la 
mettono sulla stagnola o sul 
domo pack, la scaldando e 
la respirano”. La cocaina è 
un eccitante e questo è un 
mondo frenetico che giusti-
fica il suo utilizzo appunto 
con la frenesia del vivere, 
ma l’eroina non dovrebbe 
essere in ribasso? “No, c’è 
un forte ritorno, perché co-
sta meno e perché comun-
que da una sensazione di 
benessere”. Cosa intendi 
per benessere? M. sorride: 
“Beh, lo so che ti sembrerà 
strano, ecco, io quando pen-
so a quel benessere mi viene 
in mente quando ci si siede 
sulla tazza del cesso, pippa-
vo la roba e non pensavo più 
a niente, sarei rimasto lì 
tutto il giorno così, in pace 
con me e col mondo, stavo 
benissimo”. E invece la co-
caina? “Quella è eccitante, 
e comunque ora costa 50-60 
euro al grammo ma è im-
mondizia come l’eroina di 
adesso, dimenticatevi quel-
la che girava negli anni ’90, 
è tagliata perfino con l’aci-
do delle batterie delle auto, 
ha una purezza minima, fa 
letteralmente schifo, vedo i 
ragazzi stravolti, rischiano 
l’infarto ogni volta”. E una 
volta cosa costava la coca? 
“Quando è stato introdotto 
l’euro costava sui 150-200 
euro al grammo ma era tut-
ta un’altra cosa”. Da dove 
arriva la droga? “La coca 
dall’Africa e passa dal-
la Spagna, l’eroina invece 
arriva dai Balcani, ma in 
ogni caso a gestirla sono 
sempre i calabresi”. Dove 
si compera a Bergamo? “In 
Via Quarenghi trovi tutto 
quello che vuoi e in stazione 
dove c’è lo scalo merci, tut-
to il giorno è così”. Hashish 
e marijuana? “20 euro al 
grammo, carissimo, e anche 
lì la qualità è crollata, così 
come l’età media, a 12, 13 
anni cominciano a fumare, 
trovi gente che la compra 
anche a 70 anni”. E come 
comprano la droga i ragaz-
zini delle Medie? “Loro non 
vanno in Via Quarenghi ma 
fuori dalle scuole c’è chi la 
vende, ragazzini più gran-
di ma non di molto, 15, 16 
anni, non danno nell’oc-
chio, si riforniscono in Via 
Quarenghi e poi la vendono 
fuori dalle scuole”. E i soldi 

ar.ca.
L’Italia è al quarto posto tra i Paesi 

dell’Unione Europea per uso di cocai-
na e il terzo per uso di cannabis, che è 
la sostanza più consumata in Europa, 
utilizzata nell’ultimo anno da 24 mi-
lioni di adulti. In Italia la percentuale 
è altissima soprattutto tra i giovani, 
tanto che uno su cinque di età com-
presa tra i 15 e i 34 anni ne ha fatto 
uso almeno un volta. Totalmente di-
verse le stime per il consumo di cocai-
na, usata nell’ultimo anno solo dal 1,9 
per cento di giovani in Italia, percen-
tuale che viene più che triplicata se si 
guarda al consumo fatto nell’arco del-
la vita, quando si sale al 6,8 per cento. 
Per quanto riguarda l’ecstasy, invece, 
ne fa uso il 2,8 per cento della popolazione italiana, 
una percentuale molto bassa rispetto al 9,2 per cento 
di Irlanda e Olanda e il 9% del Regno Unito.  Ma la 
notizia è il ritorno dell’eroina.  

Un salto indietro come fossimo negli anni ’80. È se 
è vero che la cannabis è sempre al primo posto tra il 
consumo di droghe in Italia, è anche vero che “quel-
la roba” continua ad attirare i giovani come mosche 
in una ragnatela. Il ragno è l’overdose. Per l’eroina 
i dati sono in crescita: +30% quest’anno, mentre le 
morti per overdose sono salite del 9,7%, secondo la 
Direzione centrale del servizio antidroga della Poli-
zia di Stato. Ad oggi la spesa dell’Italia per le sostan-
ze stupefacenti viene calcolata attorno ai 14,2 miliar-
di di euro, di cui il 43 per cento per cocaina e più 
di un quarto per i derivati della cannabis. Circa una 
persona su tre di età compresa tra i 15 e i 64 anni ha 
utilizzato almeno una sostanza stupefacente illegale 
nell’arco della vita e una persona su dieci ne ha fatto 
uso nell’ultimo anno. 

Il trend di consumo, però, si in-
nalza quando si rivolge l’attenzione 
all’uso che di stupefacenti fanno i 
giovani (tra i 15 e i 34 anni), il 43 per 
cento dei quali ha fatto uso di una 
qualsiasi sostanza illegale almeno 
una volta nella vita. Primato rispet-
to al consumo va senza alcun dubbio 
alla cannabis, utilizzata almeno una 
volta nella vita dal 33,1 per cento 
della popolazione e dal 42,5 per cen-
to dei giovani adulti. Tra gli studenti 
di età compresa tra i 15 e i 19 anni 
aumenta il consumo di Spice (una 
droga che ricorda la cannabis ma i 
cui effetti sono molto più devastanti 
e le cui conseguenze non sono ancora 
chiare, consumata dal 11,1 per cento 

degli studenti italiani) e di nuove sostanze psichede-
liche (3,5 per cento) mentre cocaina e oppiacei sem-
brano avere minor successo (2,5 e 1,1). 

Queste percentuali, stranamente, diminuiscono 
negli adulti, che scelgono cocaina e oppiacei con per-
centuali pari all’1 e allo 0,6 per cento dei consumi 
totali. Inizia invece ad essere di rilievo il consumo 
di NPS, cioè delle nuove sostanze psicoattive, tra le 
quali la ketamina, il mefedrone (uno stimolante sin-
tetico) e i cannabinoidi sintetici. Lo scorso anno sono 
state 23.734 le operazioni antidroga, di cui il 30 per 
cento svoltesi nelle aree di frontiera. Al primo posto 
il Lazio, con un totale di 4.030 operazioni, seguito da 
Lombardia (3.608) e Campania (2.086). Impennata 
per i sequestri di marijuana (+347,2 per cento), au-
mento di rilievo anche per quelle di droghe sintetiche 
(+25,4 per cento). Oltre il novanta per cento delle so-
stanze sequestrate sono derivati della cannabis, che, 
in Italia come in Europa, detiene il primato di stupe-
facente più diffuso.

di Aristea Canini

L’ultimo blitz è di pochi giorni fa, in stazione 
a Bergamo: “Ogni tanto fanno pulizia e dopo po-
chi giorni tutto torna come prima”, M.G. compie 
fra poco 60 anni: “E per più di 20 mi sono fatto 
di eroina”, vive a Bergamo, nelle case popolari, 
è la nostra guida nel mondo della droga dell’era 
…digitale: “E’ cambiato tutto, per fortuna io ne 

sono uscito ma frequento il Sert tutti i giorni e 
so com’è la droga di oggi, tutta porcheria”. 

Cominciamo: “Io ho cominciato con l’eroina 
negli anni ’80, avevo 24 anni, la compravo a 
Milano, era tutto gestito dai calabresi, anche 
adesso la roba in mezza Europa è gestita dai 
calabresi ma la smistano ad albanesi e tunisini 
che poi la vendono direttamente in città al det-
taglio.

i ragazzini delle Medie dove 
li prendono? “Paghetta set-
timanale, oppure si mettono 
insieme e fanno un gruzzo-
letto”. Tu frequenti il Sert 
da anni, come sono cambia-
ti gli utenti? “L’età media è 
diventata molto bassa, vedo 
ragazzi di 17, 18 anni, pri-
ma non era così e se sono lì è 
per eroina e cocaina”. Non è 
in calo il consumo di droga? 
“Macchè, è in forte aumen-
to, me ne accorgo anche dai 
tantissimi ragazzini che mi 
chiedono anche solo 50 cen-
tesimi, sono sfiniti e chiedo-
no soldi a tutti. E sono sem-
pre più giovani. Lo stesso 
vale per l’alcool, gli alcolisti 
sono tantissimi, i ragazzi 
cercano di sostituire la dro-
ga con superalcolici e butta-
no giù di tutto”.  E al Sert 
cosa prendono? “Io metado-
ne, ma distribuiscono molti 
farmaci in base alla patolo-
gia, ad esempio il taxone e 
poi altri farmaci per alcoli-
sti. E comunque il metadone 
è una brutta bestia, causa 
dipendenza anche peggio 
dell’eroina. Alcuni lo riti-
rano e poi vanno a venderlo 
per farsi di roba, mi fanno 
schifo. Il metadone è come 
uno sciroppo, c’è il misurino 
e lo prendi, io vado una vol-
ta a settimana e mi danno le 
dosi per una settimana inte-
ra. E quando vado a ritirar-
lo ogni volta mi fanno gli 
esami delle urine, se sono 
pulite, come nel mio caso, 
hai l’affidamento, io sono 
in affidamento da tantissi-
mi anni”. E quelli che ven-
dono il metadone per farsi 
non avranno le urine pulite: 
“Già, e infatti gli viene tolto 
l’affido, e poi devono rifare 
tutto l’iter ma non gliene 
frega niente”. A che età hai 
cominciato? “24 anni, per 
curiosità, allora nella mia 
compagnia in Borgo Pa-
lazzo la usavano tutti, mi è 
piaciuta da subito, ho con-

tinuato per 20 anni. La pri-
ma volta che l’ho usata non 
sono stato male, solitamen-
te chi la usa la prima volta 
vomita o sta male, io no, mi 
è piaciuta subito e ho conti-
nuato”. Non ti stacchi più 
dal metadone? “No, non rie-
sco, non posso, se non ce l’ho 
muoio, nel vero senso della 
parola, in teoria si dovrebbe 
scalare già da subito ma qui 
non succede, la politica qui 
è quella di dare talmente 
tanto metadone da rinco-
glionire tutti e fare in modo 
che non vadano in giro per 
la città a rubare o a com-
binare disastri. Sono finito 
per caso al Sert di Sanremo, 
ero là per qualche settima-
na e quando sono andato a 
ritirare la dose prescritta da 
Bergamo mi hanno guarda-
to in modo strano e chiesto 
per quanti erano, era solo 
per me, là ne somministra-
no molto meno”. Non hai 
effetti collaterali? “Sì, dopo 
un po’ ho cominciato a sen-
tirli, e comunque causa 
molta dipendenza, mette in 
circolo serotonina, provo-
ca sbalzi d’umore, calo del 
desiderio e molte altre cose 
ma senza non riesco a sta-
re. Io senza metadone dopo 
due giorni vado in coma. 
Ma per il resto ho 60 anni 
e sto bene, ho tutti i miei 
denti, guido la moto, lavo-
ro, vedo gente al Sert di 25 
anni invece distrutta, ma io 
ho cominciato tardi e forse 
anche per quello mi sono 
salvato”. Andavi a Milano 
a comprarla, dove? “Quarto 
Oggiaro, Comasina, quel-
le zone lì, andavo ogni due 
settimane, anche li dai ca-
labresi, la pagavo 70.000 
lire, era diversa da adesso, 
ora sembra pongo, è rossa-
stra, allora no, era pura e 
io non stavo male quando 
la usavo, lavoravo tran-
quillamento, ora chi la usa 
sta male ma non può farne 

a meno”. Solo eroina? “No, 
ero curioso, ho provato an-
che acidi, micropunte, lsd, 
ma mi hanno sballato trop-
po, ho smesso subito”. Cosa 
vuol dire che ti faceva stare 
bene? “E’ come quando uno 
non mangia da tre giorni, 
ha una fame della madon-
na, ti gira la testa, qualcuno 
ti invita a casa a mangiare 
le cose migliori che tu abbia 
mai provato, esci sazio e 
felice, ecco, è così”. Rifare-
sti tutto? “Sì. Ma quella di 
adesso non la userei mai, fa 
schifo e la purezza è ridotta 
a nulla”. Quanto spendevi? 
“Tutto quello che guada-
gnavo e anche quello che 
non guadagnavo, sono ar-
rivato a spendere anche due 
milioni delle vecchie lire al 
giorno, ho smesso proprio 
per quello che spendevo, non 
potevo più andare avanti 
così, mi sono rivolto al Sert, 
in una settimana ho smesso. 
Col metadone non è diffici-
le smettere, è un sostitutivo 
dell’eroina, certo, poi diven-
ti dipendente da quello, ma 
d’altronde non avevo un’al-
tra strada”. Nessuna crisi 
di astinenza? “No, a par-
te un po’ la voglia di tutto 
l’insieme della situazione, 
resta un po’ di dipenden-
za psicologica”. Ricadute? 
“Una volta, nel 1996, ma è 
durato poco. E ora quando 
vedo in giro gente della mia 
età buttati magari fuori di 
casa da moglie o figli in giro 
a cercare dosi da farsi provo 
una profonda tristezza”. Tu 
sei felice? “Faccio il lavoro 
che mi piace (non scriviamo 
quale per non dare troppi 
indizi ndr), ho una donna 
che amo e che mi ama e 
quello che ho fatto lo rifarei, 
quindi va bene così. Il resto 
cioè la droga di questi anni 
è pura schifezza, scrivilo, bi-
sogna starne lontani”. Già, 
ma a giudicare dai numeri 
in molti non ci riescono.

Stazione
via Quarenghi

sempre extracomunitari, 
marocchini, tunisini soli-
tamente, se ne prendono 
uno lo rilasciano dopo poco 
e comunque ce n’è sempre 
uno pronto a sostituirli. Lo 
spaccio va avanti indistur-
bato da ormai 10 anni e 
chi abita qui ormai è abi-
tuato, non ci si può fare 
nulla, ci si abitua a vede-
re gruppi di persone che si 
passano bustine, bivacchi 
in via Tiraboschi che van-
no e vengono dal sottopas-
so”. Via Tiraboschi e non 
solo, facendo sempre rife-
rimento al colle Aminella, 
anche altre vie che salgo-
no in zona sono oggetto di 
spaccio, sempre secondo i 
residenti. “Si vedono sem-
pre movimenti sospetti in 
zona, davanti al bar Italia 
o nelle vie vicine, nel par-
cheggio del bar arrivano, 
parcheggiano e salgono 
nelle viuzze del colle, vie 

che poi collegano sempre 
con il sottopasso”

Via Sant’Ambrogio 
e Condominio Stella

Dal sottopasso di via 
Tiraboschi al condominio 
stella in via Sant’Ambro-
gio, qui lo spaccio lo si fa 
nel porticato del condomi-
nio ma anche nel vicino 
parco giochi, o se serve 
maggiore intimità, si sale 
anche in appartamento. 
Lo spaccio è sempre il so-
lito, si prediligono i punti 
isolati, nella penombra, 
magari oscurati da albe-
ri, il cliente arriva nella 
via, nel porticato o nel 
giardino dove avviene la 
contrattazione, ci si passa 
la dose e si danno i sol-
di e si va via. “Lo spaccio 
qui è un problema che c’è 
da anni – spiega una re-
sidente – solitamente si 
mettono nel parco pubblico 

di Sant’Ambrogio, sono so-
litamente extracomunitari, 
qui nella penombra aspet-
tano i clienti e consegnano 
le varie dosi, tutto avviene 
senza nessun tipo di pro-
blemi, i controlli possono 
fare poco così come le tele-
camere poste nella zona. A 
volte si addentrano anche 
nei porticati del condomi-
nio Stella, anche questi 
sono perfetti per lo scambio 
di merce, a pochi passi da 
via Sant’Ambrogio che da 
sulla ex statale 42”. Porti-
cati, parchi gioco , vie ma 
non solo, anche gli stessi 
appartamenti del condo-
minio sono spesso sede 
dello scambio di droga, 
come spiega una residente. 
“Lo spaccio nel parco? Va 
avanti da anni, ma spesso 
ormai salgono direttamen-
te negli appartamenti sen-
za rimanere al freddo, più 

sottopasso via Tiraboschi

via Roma - Le Stanze

parco San’Ambrogio

» segue a pag. 37
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“Ogni anno l’abbonamento 
aumenta di 40 euro, 
vogliamo più corse”. 

A Gazzaniga accordo per la stazione

“Caro Presidente Rossi, 
il 23 gennaio il Comitato Genitori 
le aveva scritto ‘annunciando’ che 
qualcuno si sarebbe fatto male…”

Lovere: 5200 abitanti, 
2800 studenti: “Vigili 
e ausiliari del traffico 
presenti ogni giorno”

“E’ tutto sovraffollato: a Gazzaniga è il caos”

Individui 
che vivono 
in povertà 
assoluta

Ecco quanto costa 
l’abbonamento

2800 studenti, una popolazione di 5200 abitanti, una 
percentuale altissima, una delle più alte della provin-
cia, Lovere però non sembra avere problemi di gestio-
ne di studenti all’uscita delle scuole: “Gli studenti sono 
davvero tanti – spiega il sindaco Giovanni Guizzetti 
– il Convitto è in forte espansione, i poli tecnici e liceali 
stanno andando bene, il liceo sportivo aumenta ogni 
anno le iscrizioni e al liceo linguistico quest’anno le 
prime sono tre al posto di due. All’uscita di scuola sono 
presenti vigili e ausiliari del traffico, problemi non ce 
ne sono, anche se è innegabile che visto l’elevato nume-
ro di studenti qualche disagio ci può essere ma per ora 
riusciamo a gestire bene tutto”. 

Tariffe  Annuale studente      esempio tratta
A1  257 euro    (zona urbana interna a Bergamo)
A    308  euro   (Onore-Rovetta) 
B    398 euro    (Onore-Clusone)
C    486 euro    (Clusone-Gazzaniga) 
D    550 euro    (Onore – Gazzaniga)
E     615 euro         
F     670 euro     (Clusone – Bergamo)
G    750 euro     (Lizzola – Gazzaniga)
H    865 euro     (Lizzola – Bergamo)

POLITICA

LA TESTIMONIANZA

Trasporto, parlano gli studentiReddito di cittadinanza: ecco a chi va 

di Aristea Canini

“Ogni anno un abbonamento au-
menta in media di una quarantina 
di euro, quando ero in prima paga-
vo 400 euro, in quinta 550 euro, un 
aumento in cinque anni di 150 euro 
ma il servizio non è certo migliora-
to, anzi”. Michele Schiavi, ex stu-
dente dell’Isiss di Gazzaniga, da 
quest’anno universitario alla facol-
tà di Giurisprudenza all’Università 
di Bergamo è uno dei fautori della 
protesta dei ragazzi dopo il tragico 
incidente alla stazione dei pullman. 
E dopo il dramma ora è il momen-
to della protesta e della rabbia: “La 
marcia di tutti noi studenti ed ex 
studenti è stato un momento forte e 
intenso che ha lasciato il segno ed è 
solo l’inizio del nostro percorso. Ab-
biamo incontrato la dirigenza Sab, 
abbiamo steso un verbale, il 17 otto-
bre ci sarà un nuovo incontro con i 
tecnici della Sab, con il Comune di 
Gazzaniga e la rappresentanza stu-

dentesca, siamo deter-
minati a far accettare 
le nostro proposte, e 
sembra che ci siano 
spiragli positivi”. In 
sostanza si tratta di 
far utilizzare tutto lo 
spazio non sfruttato 
nella stazione di Gaz-
zaniga: “Che è tantis-
simo e la riorganizza-
zione per loro è a costo 
0 mentre la situazione 
processuale va avanti 
per conto suo, finchè la 
magistratura non farà 
luce sulla dinamica la 
Sab ha già detto che 
non rilascerà dichiarazioni, ma que-
sto c’era da aspettarselo. Il Comitato 
studenti seguirà la vicenda. Stiamo 
unendo le forze, con il Cor.Coge. che 
è il coordinamento dei genitori di 
tutta la provincia di Bergamo e con 
la rappresentanza degli studenti del 
Fantoni di Clusone, di Gazzaniga e 

del Romero di Albino. 
Per quel che riguarda 
il Comune vediamo 
come si evolve la si-
tuazione, è vero che 
l’incidente è successo 
in area privata ma 
la viabilità è a carico 
del sindaco, bisognerà 
vedere come va il pro-
cesso, noi andiamo 
avanti per la nostra 
strada”. Sostanzial-
mente chiedete più 
corse? “Si e vogliamo 
più sicurezza, il so-
vraffollamento non è 
più ammissibile, al-

meno con queste proporzioni, e poi 
se ci viene garantito per esempio la 
tratta Onore Gazzaniga col pullman, 
devono anche garantirci orari di ri-
torno decenti, non il pullman dopo 
tre ore”. Insomma, gli studenti non 
abbassano la guardia, anzi, tutti in-
sieme nel ricordo di Luigi. 

Questa lettera è stata spedita via 
mail al presidente della provin-
cia Rossi da Luciano Corlazzoli 
(Presidente Comitato Genitori 
Oscar Romero)  il giorno dopo 
il tragico evento di Gazzaniga 
dove nello scontro tra due pul-
lman SAB un ragazzo è decedu-
to e due sono rimasti gravemen-
te feriti.
Buon pomeriggio presidente 
Rossi,
le scrivo questa breve missiva 
per comunicarle tutta la mia de-
lusione e amarezza per quanto 
successo ieri nella stazione di 
Gazzaniga. Se rammenta bene, 
era il 23 gennaio scorso quan-
do le scrivevo lamentandomi 
che, a mio avviso, non si stava 
affrontando incisivamente il 
problema dei trasporti pubblici 
e, tra le righe, scrivevo: “Spero 
solo che nel frattempo nessun 
studente si faccia male..”. Pur-

troppo, com’era prevedibile, 
ieri è accaduto. Devo dire con 
forza che quello che è successo, 
come sanno bene gli studenti, è 
dovuto al fatto che c’è sovraffol-
lamento sui pullman della Valle, 
questa è la ragione vera dell’in-
cidente di ieri. Non è dovuto so-
lamente allo sbaglio dell’autista 
del mezzo. Il problema è che gli 
autisti sono chiamati a operare 

in quella che appare una situa-
zione d’emergenza continua e, 
prima o poi, in tali circostanze, 
l’irreparabile capita!   Come 
presidente del Comitato Genito-
ri dell’istituto Romero di Albino 
che ha partecipato a tutte le riu-
nioni degli ultimi due anni con 
i rappresentati provinciali (lei, 
il dott. Grassi), regionali (On. 
Sorte) e delle aziende che gesti-

scono il servizio, posso dire che 
non è stato fatto abbastanza. La 
perenne scusa che non ci sono 
risorse economiche per mettere 
più pullman ve la rimando al 
mittente perché è vostro compi-
to, in qualità di politici, trovare 
le risorse necessarie per garan-
tire almeno la sicurezza (non la 
comodità) di chi viaggia! Come 
genitore, non capisco perché si 
trovino i soldi per fare delle ope-
re inutili (se vuole un giorno le 
faccio un elenco), ma non si tro-
vi un solo euro per alleviare i pe-
ricoli e i disagi che i nostri figli 
sono costretti giornalmente a su-
bire. Se poi aggiungiamo il fatto 
che, insieme a Brescia, siamo 
la provincia più industrializzata 
d’Europa, questo diventa ancora 
più inaccettabile perché i cittadi-
ni bergamaschi hanno pagato (e 
pagano) una montagna di tasse 
allo Stato e quindi avrebbero 

(p.b.) Reddito di cittadinanza. 
A chi va? Già, che spulciando 
dati e grafici ci si imbatte in 
grosse sorprese. Partiamo dal 
fatto che si tratta di persone 
in difficoltà economica. Il 
Sole 24 Ore ha snocciolato 
un infodata nei giorni scorsi 
che si basa su dati Istat, 
analizzando i dati si scoprono 
cose interessanti e in un certo 
senso inaspettate. Gli ultimi 
dati Istat, aggiornati al 2017, 
spiegano che le aree cosiddette 
di povertà assoluta sono più 
diffuse al sud e soprattutto 
nelle isole, lì i cosiddetti 
poveri sono più di un abitante 
ogni dieci. Il numero più 
consistente dei poveri è al 
Sud, poco più di un milione 
e mezzo di persone, ma poi 
la sorpresa è il nord ovest con 
1,2 milioni di poveri. 
Spulciando i dati si scopre 
che i poveri che vivono al 
nord sono quasi tutte persone 
nate all’estero che poi sono 
immigrate in Italia, quasi 
tutte famiglie composte da 
soli stranieri. Al sud invece 
gli immigrati sono molti 
meno, perché risiedono quasi 
tutti al nord attirati anni fa da 
prospettive di lavoro: al nord 
ci sono qualcosa come tre 
milioni di stranieri. E degli 
stranieri, sempre secondo 
i dati Eurostat, solo il 30% 
viene da uno stato dell’Unione 
Europea. I più numerosi sono 
i Rumeni. Al sud invece si 
tratta nella maggior parte dei 
casi di persone senza lavoro 
e con poca istruzione. Si era 

ISOLE 844.000 PERSONE
NOR DEST 715.000 PERSONE
CENTRO 771.000 PERSONE
SUD 1.515.000 PERSONE
NORD OVEST 1.213.000 PERSONE

NORD SOLO ITALIANI  3.5 %
NORD SOLO STRANIERI 28%
CENTRO SOLO ITALIANI 3.5%
CENTRO SOLO STRANIERI 28%
SUD SOLO ITALIANI 9%
SUD SOLO STRANIERI 43%

Agli immigrati quasi tutta la torta. Ma i leghisti lo sanno?

parlato anche di pensionati, 
invece i dati dicono l’opposto. 
La povertà assoluta riguarda 
i giovani, per gli under 35 i 

valori sono doppi rispetto agli 
over 65. Quindi giovani al sud 
e immigrati al nord. 
Da capire quindi come si fa 

a conciliare la battaglia anti 
immigrazione del governo 
con il reddito di cittadinanza 
agli immigrati al nord. E poi 

ci sono gli indici di povertà 
che dovrebbero misurare le 
disuguaglianze. E cioè, due 
persone possono avere un 

reddito uguale ma vivere in 
condizioni e regioni diverse, 
quindi una è più povera 
dell’altra. Il costo della vita 
infatti è maggiore al nord e 
nelle grandi città rispetto al 
sud e alla provincia, quindi 
il calcolo è fatto in maniera 
diversa. E quando quindi un 
individuo è povero? Quando la 
sua spesa mensile è inferiore a 
una cifra minima e cioè denaro 
per acquistare ‘un paniere 
di beni e servizi considerati 
essenziali per evitare gravi 
forme di esclusione sociale’. 
Ma il nodo rimane sempre 
quello: Salvini attacca 
l’immigrazione e poi però 
gran parte del reddito di 
cittadinanza verrebbe elargito 
agli... immigrati. La domanda 
sorge spontanea: ma il suo 
elettorato lo sa?

diritto a un servizio d’eccellen-
za. Tu mandi un figlio a scuola 
e ti ritorna indietro in una bara! 
Un figlio che ti è costato il san-
gue per farlo crescere, che hai 
amato fin da quando è venuto al 
mondo, che ti ha fatto perdere le 
notti perché aveva fame o per-
ché non stava bene, adesso non 
c’è più perché l’hai affidato alla 

“serietà” del nostro sistema po-
litico-economico-sociale. Scusi 
lo sfogo, ma quando capita una 
tragedia come quella di ieri, a 
perderci siamo tutti! 
I miei migliori saluti.

Luciano Corlazzoli
(Presidente Comitato 

Genitori Oscar Romero) 

Rapporto di uno studente dell’ ISISS Valle Seriana che 
percorre il tratto Albino-Gazzaniga

“Tutte le mattine mi sveglio circa per le 6.30, mi 
preparo, faccio colazione e prendo le corse che partono 
dalla stazione di Albino comprese tra le 7.15 e le 7.50. Do 
un’indicazione di massima perché ogni mattina è diversa, 
pullman più o meno vuoti, pullman in ritardo ecc. Una 
volta arrivato a Gazzaniga mi reco a scuola utilizzando 
il sottopassaggio, la mattina lì non c’è il problema del 
sovraffollamento . Una volta a scuola svolgo le lezioni 
giornaliere. Al momento di uscita da scuola cominciano 

i primi problemi, il sottopasso è spesso sovraffollato e si 
è costretti ad usare i marciapiedi comunali per arrivare 
in stazione. Una volta arrivati in stazione a Gazzaniga, 
indipendentemente dall’orario di uscita, si assiste ad 
un sovraffollamento sia all’interno della struttura che 
sui pullman i quali arrivano già pieni e per poter salire 
bisogna spintonarsi per poi non avere nemmeno il posto 
dove sedersi. Molte corse tra l’altro sono abbastanza ‘rare’ 
ma non è il caso di Albino. Arrivati ad Albino si trova 
altrettanta gente ma lì la struttura è molto più dispersiva 
quindi non c’è il caos come a Gazzaniga”. 
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Jacopo, 22 anni di Casnigo, 
e le sue 45 capre: “E’ sempre stata la 
mia passione, adesso è il mio lavoro”

(AN-ZA) – “La mia passio-
ne per l’allevamento di capre? 
E’ nato grazie a Camilla, una 
capretta nana”. Jacopo Foresti 
sorride nella piccola cucina della 
“Cascina Tilde”, dove ormai abi-
ta da 3 anni a 750 metri d’altitu-
dine, al di sopra del centro abitato 
di Casnigo e a poca distanza dal 
Santuario della Madonna d’Er-
bia.

“Era l’aprile del 2015 quando 
sono venuto a vivere stabilmente 
qui, nella cascina che porta il 
nome della mia nonna Tilde, che 
purtroppo non c’è più. Vivendo 
qui posso stare a contatto con le 
mie capre”.

Sì, perchè il giovanissimo Ja-
copo (22 anni) è titolare dell’A-
zienda Agricola Cascina Tilde, 
allevatore di capre e trasformato-
re del latte. La sua passione si è 
così trasformata nella sua profes-
sione. E l’aspetto singolare della 
storia di questo giovane di Casni-
go è che lui, a differenza di tanti 
altri giovani allevatori e pastori, 
questa attività non l’ha ereditata 
dai genitori, ma se l’è creata da 
solo, con il suo sudore, il suo im-
pegno, il suo coraggio.

“Il mio bisnonno allevava muc-
che – spiega Jacopo – e con la sua 
famiglia passava l’estate qui, in 
questa cascina in località Spiazzi 
Alti. Un mio prozio, fratello del-
la mia nonna, ha continuato con 
l’allevamento, ma morto lui è tut-
to finito”.  E poi è comparsa Ca-
milla. “Sì, quando ero un ragaz-
zino, mio zio aveva una capretta 
nana e io mi ero affezionato. L’ha 
poi data ai genitori di un mio ami-
co e io salivo spesso a trovarla. 
E’ così che mi sono appassionato 
alle capre, all’allevamento, alla 
vita all’aria aperta. E, infatti, ho 
studiato Agraria a Bergamo e il 
mio pensiero ero proprio quello 
di fare, prima o poi, l’allevatore. 
Ho quindi comprato alcune capre 
e quando tornavo da scuola veni-
vo sempre qui ad accudirle e dar 
loro da mangiare. A quel tempo, 
però, la mia era solo una passio-

ne... non un lavoro”.
Quella dell’allevamento di 

capre è quindi una passione tua, 
non dei tuoi familiari? “No, il 
mio papà ha sempre fatto come 
lavoro il sagrestano per la Par-
rocchia di Casnigo e non si è mai 
occupato di allevamento”.

Jacopo si diploma 3 anni fa. A 
differenza di altri ragazzi della 
sua età che, magari, non hanno 
ancora le idee chiare sul loro fu-
turo, lui ha già preso la sua deci-
sione. Vuol fare l’allevatore, una 
scelta antica, ma al tempo stesso 
moderna, dato che coinvolge 
molti giovani che si sono riavvi-
cinati al mondo dell’agricoltura 
e dell’allevamento di bestiame. 
Una scelta che li tiene attaccati 
alla loro terra.

Quale è stata la reazione di 
papà Giuseppe e di mamma 

Moira? “All’inizio erano un po’ 
titubanti, poi mi hanno detto: ‘la 
vita è tua, devi scegliere tu’. Poi, 
quando hanno visto che la mia 
non era una passione tempora-
nea, ma che mi piaceva veramen-
te il mio lavoro, quella titubanza 
iniziale è venuta meno. Anzi, li 
devo ringraziare, perchè mi han-
no aiutato. Abbiamo sistemato la 
cascina della mia nonna creando 
il caseificio, riadattato la vecchia 
stalla e, insomma, abbiamo fatto 
tutto il necessario per poter alle-
vare un certo numero di capre. 
Nel 2016 ho poi preso la Partita 
Iva”.

Quante capre hai? “45 capre 
camosciate”.  A che ora inizia la 
tua giornata tipo? “Alle 7, sistemo 

le capre e dò loro da mangiare. 
Poi scendo, perchè faccio anche 
un lavoro part-time da un ben-
zinaio. Durante il giorno mi dà 
una mano mio padre. Poi, intor-
no alle 17, mi occupo della mun-
gitura. Mungo le capre una volta 

al giorno e poi porto il latte nel 
caseificio e lo lavoro”.

Che tipo di formaggi produci? 
“Faccio formagelle, stracchini, 
caprini freschi e, ogni tanto, le 
ricotte. Sono tutti realizzati con 
latte di capra”. Questo è un pe-
riodo d’oro per le capre e i for-
maggi prodotti con il loro latte 
che, infatti, ha un alto livello 
nutrizionale, essendo ricco di 
sostanze nutritive come il calcio 
e il fosforo, ottimi per la minera-
lizzazione delle ossa e dei denti. 
Rispetto al latte vaccino ha anche 
meno controindicazioni sul fron-
te delle allergie e intolleranze.

A chi vendi i tuoi formaggi? 
“Li vendo ai privati. C’è un’alta 
domanda di questi miei formaggi 

CASNIGO – IL PERSONAGGIO

Il giovanissimo allevatore vive da solo 
nella cascina che prende il nome dalla 
nonna: “Faccio formagelle, stracchini, 
caprini freschi”. Al suo fianco c’è Roberta, 
20 anni, la sua ragazza
e a volte non riesco a soddisfare 
tutte le richieste. Potrei aumen-
tare il numero di capre, ma lo 
farò in futuro”. Per pubblicizzare 
i prodotti dell’Azienda Agrico-
la Cascina Tilde è stata creata 
una pagina Facebook, di cui si 
occupa la ragazza di Jacopo. 
Nella piccola cucina, accanto alla 
stufa a legna, che in questo pri-
mo giorno di ottobre particolar-
mente freddo è accesa, c’è infatti 
Roberta Rossi, che ha 2 anni in 
meno di lui. “Siamo insieme da 
4 anni e mezzo – spiega Roberta 
– ci siamo conosciuti ad Agraria. 
Mi sono anche io appassionata 
alle capre e mi piace questo tipo 
di vita. Infatti, io abito a Prada-
lunga e lavoro in un seupermer-
cato, ma quando sono libera ven-
go in cascina”.

“Ed è lei – interviene Jacopo – 
che dà il nome alle varie capre”.

Già, le capre. Per il momento 
sono 45, ma nei primi mesi del 
prossimo anno nasceranno i ca-
pretti. “Ne nasceranno una set-
tantina, perchè spesso molte ca-

pre partoriscono gemelli”.
Jacopo e Roberta mi mostrano 

quindi i vari locali della cascina. 
Accanto alla cucina c’è il caseifi-
cio dove prendono forma le deli-
zie prodotte con il latte caprino. 
Visitiamo poi il grande fienile. 
“Alle mie capre – sottolinea il 
giovane allevatore – io dò fieno, 
erba media e mangime. E’ una 
razione biologica”.

Nella stalla (che, tra l’altro, 
è molto pulita) ci sono le varie 
capre e, tra loro, si notano i due 
becchi (i caproni). “I loro nomi 
– dice Roberta – sono Nerone e 
Arturo”. “E’ ormai il momento 
della monta – spiega Jacopo – e 
quindi è necessario tenerli sepa-
rati. Le mie capre le so distin-
guere una dall’altra, perchè ogu-
na ha un suo particolare. Ecco, 
quella è Clarissa!”. Di ci si trat-
ta? “Clarissa è stata proclamata 
regina alla Fiera delle Capre di 
Ardesio del febbraio scorso. Alla 
Fiera del febbraio 2017 ero inve-
ce stato premiato come allevato-
re più giovane e anche per la ca-

tegoria delle capre a due denti”.
E, all’inizio di settembre, Jaco-

po è stato nuovamente premiato 
alla Fiera di Orzinuovi, in pro-
vincia di Brescia; ha infatti par-
tecipato alla terza edizione del 
Concorso Nazionale “Formaggi 
di capra d’Italia” ed è risultato il 
primo classificato nella categoria 
“caprini freschi”.

“I partecipanti erano un cen-
tinaio e l’aver vinto è stata una 
bella soddisfazione per me che 
faccio questo lavoro da pochi 
anni”. La sua Roberta lo osserva 
soddisfatta e orgogliosa, mentre 
tiene in braccio una gattina, Len-
ticchia, che si era rifugiata nella 
stalla delle capre. Oltre a loro e 
ad alcune galline, gli altri com-
pagni di viaggio el nostro giova-
nissimo allevatore sono la mam-
ma gatta, Nala, e il cane Bleic. 
Roberta, ti piacerebbe venire a 
vivere qui in futuro? “Certo che 
mi piacerebbe!”. E un sorriso si 
stampa sui volti di questi due ra-
gazzi. Insomma, verrebbe da dire 
“due cuori e una... cascina...”.
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segue dalla prima

QUELLA ROSA SUL CAMPO DI BATTAGLIAvecchia maestra mi prende sempre un po’ di nostalgia della scuola. No-
stalgia dei bambini, intendiamoci, e magari di qualche collega, non certo 
di certi direttori didattici, di molti genitori e di tutto il tempo perso in 
riunioni e scartoffie del tutto inutili! E penso che ai miei tempi le maestre 
e i maestri erano più fortunati: non si trovavano di fronte all’emergenza 
educativa che oggi coinvolge tutte le società occidentali, per cui è sempre 
più difficile ravvisare ideali comuni e sicuri valori di riferimento: ci sono 
in giro troppi falsi maestri e troppi miti fasulli, mentre i maestri e i ge-
nitori, che hanno responsabilità educative dirette, avrebbero bisogno di 
valori sicuri, sostenuti dalla cultura dell’intera comunità.

Ero sempre un po’ timorosa anch’io, ricordo, all’inizio di ogni anno 
scolastico, ma l’entusiasmo di una nuova avventura alla fine prendeva 
sempre il sopravvento. Le maestre di oggi – anzi, le docenti – mi sembra-
no ancora più timorose, e quanto ad entusiasmo ne vedo poco, anzi: una 
bravissima maestra che conosco mi ha detto “Per fortuna l’anno prossimo 
vado in pensione, non vedo l’ora…”.

Anche le statistiche parlano di docenti demotivati e depressi. Ma per-
ché?

Gli studiosi dicono che la prosperità economica, la sicurezza sociale e 
la libertà sono diventati un diritto indiscutibile; e che l’illusione di poter 
vivere per sempre nella ricchezza  preoccupandosi solo della propria feli-
cità ci ha fatto mettere in soffitta i presupposti morali dai quali dipendono 
sia la qualità della vita umana che la prosperità delle società, affievolen-
do il senso della realtà. Realtà che oggi ci costringe a confrontarci con 
la crisi economica, la disoccupazione, la povertà che aumenta, il pericolo 
del terrorismo e di nuove guerre, il degrado dell’ambiente, la mediocrità 
delle classi dirigenti a tutti i livelli, l’individualismo esasperato, l’abuso 

della libertà, il razzismo, la caduta della qualità della scuola e i 
suoi fallimenti formativi.Dunque si capisce lo smarrimento degli 
educatori: ai miei tempi ad educare bastavano l’esempio e la ne-
cessità e l’atteggiamento degli adulti verso i giovani era univoco 
perché i genitori, gli insegnanti, le autorità civili e religiose pro-
ponevano con autorevolezza indiscussa – e facevano rispettare - le 
stesse regole. Ma lo smarrimento diventa troppo spesso rinuncia 
ad educare.

“La capacità di educare ed il successo educativo dipendono dalla 
gerarchia di valori della comunità della quale educatori ed edu-
candi fanno parte”, diceva un pedagogista che si studiava ai miei 
tempi e che spesso mi torna in mente. E ancora: “I giovani impa-
rano dal rapporto con tutte le persone che incontrano, perciò il 
loro bene dipende dalla qualità degli esempi che incontrano e dagli 
ideali coltivati nel loro ambiente di vita. Se questo non succede, 
le grandi belle parole come democrazia, solidarietà, condivisione, 
dialogo, giustizia, pace, ecc…  sono solo termini vuoti, sia per i 
giovani che per gli adulti. 

Da maestra e da nonna penso anche che l’idealizzazione delle 
capacità intellettuali, del sapere scientifico e tecnologico e la spe-
cializzazione tecnica non debbano prevalere sui legami affettivi e 
sugli altri beni intellettuali e spirituali della nostra cultura. 

E allora – mi dico - forse oggi ciò che più serve all’educazione 
è un’alleanza tra la famiglia e la scuola. Ma l’opinione pubblica è 
convinta della necessità di un’azione concorde che superi la sfidu-
cia e la conflittualità tra queste due istituzioni educative?

Sempre attingendo alle riflessioni di W. Brezinka, il pedagogista che a 
tanti anni di distanza mi sembra sempre più profetico, rifletto su quanto 
dovrebbero fare insieme la famiglia e la scuola: 

- offrire ai bambini ed ai ragazzi occasioni di azione e di impegno an-
ziché di mero consumo: azioni ed impegni che li facciano sentire utili e 
diano loro soddisfazione, perché la gioia, il coraggio e la fiducia nella vita 
si sviluppano solo con un rapporto equilibrato tra pensiero e azione;

- combattere la povertà di movimenti, la richiesta di un lavoro esclu-
sivamente mentale, la povertà della sfera esperienziale, l’alienazione, la 
massa di stimoli, la passività, la pigrizia e la sovraeccitazione che afflig-
gono le generazioni dei pc e dei telefonini;

- coltivare la “cultura del cuore”, che significa legami ai beni che me-
ritano di essere amati e che danno senso alla vita: i rapporti con parenti 
ed amici, con persone esemplari, con il proprio Paese, con la storia, con la 
natura e le opere d’arte;

- favorire l’autodisciplina e cioè l’adempimento dei doveri quotidiani e 
la fedeltà agli obblighi assunti; la consapevolezza delle conseguenze delle 
proprie azioni; la rinuncia agli impulsi egoistici, l’indipendenza dai biso-
gni superflui;

- sviluppare le virtù civiche, le convinzioni e gli atteggiamenti che per-
seguono il bene comune.

Tutte cose possibili qui e oggi, e senza bisogno di riforme ministeriali. 
Come ammette Lia Celi, “noi genitori siamo sempre pronti a risparmiare 
ai nostri figli qualunque sforzo e frustrazione, dai compiti a casa ai brutti 
voti”. Già. Forse allora una riforma radicale servirebbe soprattutto ai ge-
nitori. E a tutti noi adulti.

Anna Carissoni
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RETROSCENA

Bergamo

Abortito il progetto “Italia... Sorte”
I maldipancia di Forza Italia e Lega

Valori massimi ciclo combinato, consumi: 5,8 l/100 km; emissioni CO2: 131 g/km.

NASCE ECOBONUS PEUGEOT
UN INCENTIVO PER IL FUTURO. PER TUTTI.

NUOVI MOTORI EURO 6.2 DIESEL E BENZINA  
OMOLOGAZIONE WLTP SU TUTTA LA GAMMA
MOTORE PURETECH TURBO ENGINE OF THE YEAR*

FINO A  5.000 € DI INCENTIVI
SULLA GAMMA SUV, QUALUNQUE SIA IL TUO USATO.
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Se scegli SUV 3008 puoi avere fino a 4.500 € di incentivi, qualunque sia il tuo usato.
Vantaggio riferito a Peugeot SUV 2008 BlueHDi 100 S&S Allure (qui non rappresentato) da 24.000 € con Grip Control, Cerchi in lega 17”, Navigatore, Retrocamera. Offerte 
promozionali riservate a Clienti privati per vetture in pronta consegna: IVA e messa su strada incluse (IPT e imposta di bollo su conformità escluse); valide in caso di permuta 
di vettura intestata da almeno 6 mesi e con immatricolazione entro il 31/10/2018 presso il Concessionario Peugeot F.lli BETTONI, non cumulabili con altre iniziative in 
corso. Le immagini sono inserite a scopo illustrativo.

*Premio conferito al motore benzina 3 cilindri  Turbo Pure Tech 110 S&S e 130 S&S nella categoria da 1L a 1.4L. Nel 2018, quarta volta consecutiva.

dal 1979
il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

di Piero Bonicelli

Sono tempi duri per chi 
non sta con gli stellati e i 
leghisti nazional popolari 
(dei leghisti del progetto 
nord autonomo non è rima-
sta che la nostalgia). Non 
parliamo del Pd che sem-
bra ancora stordito dalla 
batosta elettorale del dopo 
Renzi. E che per assurdo 
sostiene un candidato per 
la Provincia che potrebbe 
vincere, Gianfranco Gaf-
forelli, che di sinistra non 
ha niente, ma pazienza. 
Parliamo invece dell’alle-
ato (in teoria) della Lega, 
di Forza Italia, quella che 
era  “lo maggior corno de 
la fiamma antica” del cen-
trodestra, rimasto orfana 
dell’azionista di maggio-
ranza, quello senza soldi, 
insomma Salvini, che è 
andato per conto suo con 
Di Maio che perfino Trava-
glio (Il Fatto Quotidiano) e 
Feltri (Libero) adesso sem-
brano abbandonare. 

Berlusconi ancora non 
se ne fa una ragione del 
tradimento salviniano, 
ogni tanto sbotta (della 
serie: “stanno rovinan-
do l’Italia”) e riconosce di 
aver sbagliato quando ha 
promesso che a guidare il 
carrozzone del centrode-
stra sarebbe andato al vo-
lante chi prendeva anche 
un solo voto in più. 

Salvini ne ha preso una 
caterva di più, mortifican-
do il vecchio leader. Che 
non demorde, come nel 
calcio, venduto il Milan a 

non si ricorda a chi (perché 
poi ha cambiato padrone) 
adesso ha preso in mano 
il Monza e ha promesso 
di portarlo in serie A nel 
giro di due anni. Vorrebbe 
riportare in serie A anche 
Forza Italia, magari cam-
biandogli nome un’altra 
volta, come quando chiamò 
Pdl il suo partito. 

Qualcuno dei suoi ha 
pensato di precederlo. L’i-
dea l’ha avuta Giovanni 
Toti, governatore della 
Liguria che voleva fondare 
un partito in cui confluis-
sero tutti i giovani parla-
mentari forzisti e anche 
quelli di “Fratelli d’Italia”. 
Doveva chiamarsi, tene-
tevi forte, “Italia forte”. Il 
varo del nuovo incrociato-
re si doveva tenere a Ber-
gamo, nel complesso Fiera, 
mica in un cinemino o una 
pizzeria. Insomma un varo 
alla grande. Così il de-
putato bergamasco Ales-
sandro Sorte insieme al 
giovane Stefano Benigni 
avevano aderito all’idea 
che appena è girata la voce 
di questa “Italia forte” a 
Bergamo hanno subito 
ironizzato ribattezzando 
il feto (non ancora nato) 
“Italia sorte”. Alessandro 
Sorte che è il deus ex ma-
china di Forza Italia nella 
bergamasca (ha ceduto 
il controllo al suo delfino 
Paolo Franco a sua volta 
approdato in Regione) ha 
incassato subito il pare-
re contrario di Gregorio 
Fontana che è in Parla-
mento dalla 14ª legislatu-

ra (e adesso siamo alla 18ª) 
e di Alessandra Gallone 
che a Bergamo è punto di 
riferimento dell’area del-
la destra storica (ex Msi 
ed ex Alleanza Nazionale, 
approdata in Parlamento 
dieci anni fa). 

Era tutto già organizza-
to, il varo del nuovo parti-
to era dunque previsto per 
sabato 29 settembre (“… e 
tutta la città correva intor-
no a noi...”), compleanno di 
Berlusconi. Ma la voce gli 
arrivata e non si è confu-
sa con gli auguri. E così si 
racconta che sia interve-
nuta, su delega del capo 
arcoriano, Maria Stella 
Gelmini che con Berga-
mo ha a che fare per via 
coniugale (ha sposato un 
bergamasco) a stoppare 
tutta l’operazione e Paolo 
Franco, che aveva orga-
nizzato il tutto, si è subito 
defilato, la grande assem-
blea costituente è stata de-
classata a “i nostri primi 
100 giorni in Regione” che 
non era certo un tema da 
forte appeal di masse po-
polari, anche se era stata 
prenotata la Fiera di Ber-
gamo.  

A Bergamo quindi Gio-
vanni Toti ha messo in ta-
sca il discorso previsto e si 
è limitato a parlare del… 
ponte crollato di Genova.

C’è stato qualche post su 
facebook un po’ polemico, 
ma tutto è stato poi sopi-
to. Rinunciando a un am-
bizioso progetto nazionale, 
si è tornati ad occuparsi di 
cose più… provinciali. E 

da Paolo Franco, durante 
la convention di Comunio-
ne e Liberazione. Il giorno 
della grande assemblea 
di Forza Italia del 29 set-
tembre Calegari è sceso in 
città col vestito della festa. 
E lì ha scoperto che il can-
didato per il centrodestra 
non era lui, ma Fabio 
Ferla. Calegari è tornato 
in valle furibondo. A mar-
gine va svelato che uno dei 
papabili per la stessa cari-
ca era il sindaco di Vilmi-
nore Pietro Orrù, come 
ha raccontato lui stesso. 
Insomma il sospetto è che 
la candidatura fosse stata 
promessa qua e là.

E qua e là emergono 
adesso i malumori, perché 
certe delusioni si incancre-
niscono. 

Tra Alessandro Sorte e 
Paolo Franco i rapporti da 
caldi si sono fatti freddi, 
quando quest’ultimo ha 
scoperto che Sorte aveva 
un altro candidato, appun-
to Ferla. E a questo punto 
se la corsa per la Presiden-
za della Provincia venisse 
vinta dall’altro candidato 
Gianfranco Gafforelli 
(nella sua lista è candidato 
anche il sindaco di Rovetta 
Stefano Savoldelli con 
molte probabilità di essere 
eletto in quanto Gafforelli 
viene dato come favorito), 
Alessandro Sorte cambie-
rebbe il segretario provin-
ciale con uno a lui più fe-
dele di Paolo Franco.

Perché poi ci sono anche 
i rapporti personali che 
pesano: ad esempio in Val 

Seriana la sindaca di Ce-
rete Cinzia Locatelli e la 
sindaca di Onore Angela 
Schiavi avrebbero avuto 
uno scontro con la sinda-
ca di Gromo Sara Riva e 
starebbero addirittura per 
lasciare il partito. 

Gli “uomini” di Fran-
co sono Omar Seghezzi, 
sindaco di Premolo e Ste-
fano Mazzoleni sindaco 
di Ponte Nossa.

Ma attenzione perché si 
sta preparando la rivin-
cita. Alessandro Sorte sa 
che la partita che sta gio-
cando è sotto osservazione 
del... Var della politica. Se 
spunta un successo a livel-
lo provinciale ha voce in 
capitolo anche a Roma, “se 
perdo a Bergamo, a Roma 
sono morto” è in sostanza 
il suo ragionamento. Salvo 
scaricare la colpa sul suo 
ex delfino Paolo Franco.

Non che negli altri par-
titi siano tutte rose e fiori. 
Ma quando si vince anche 
i malumori si sopiscono 
(con la speranza magari 
di avere un posto al sole). 
Ma quando, anche solo nei 
sondaggi, le cose precipita-
no, i maldipancia inducono 
a fughe precipitose.

Nella Lega nessun can-
didato dell’alta valle Se-
riana (né Paolo Olini sin-
daco di Clusone né Yvan 
Caccia sindaco di Arde-
sio). Candidati il sindaco 
di Cene Giorgio Valoti e 
il consigliere di Gazzaniga 
Alberto Ongaro. In alta 
valle anche la Lega si tie-
ne i suoi mal di pancia. 

PROVINCIA

Il monarchico contro 
il formigoniano

Due candidati presidenti della 
provincia, ed entrambi “civici”, 
senza tessera, a differenza dell’u-
scente, Matteo Rossi, già segreta-
rio della sinistra giovanile, segre-
tario provinciale dei DS e respon-
sabile organizzativo del PD.

Il primo a muoversi, annuncian-
do la sua candidatura a fine set-
tembre, è stato Gianfranco Gaf-
forelli, sindaco di Calcinate dal 
2011, consigliere provinciale per 
l’area NCD di Angiolino Alfano 
(partito nel frattempo scomparso 
all’indomani delle elezioni politi-
che del 4 marzo), durante il man-
dato di Matteo Rossi.

Pochi giorni dopo ecco l’annun-
cio di Fabio Ferla, sindaco di Cal-
venzano, politicamente vicino al 
deputato forzista Alessandro Sor-
te pur senza tessera di partito, buo-
ni rapporti con tutti i sindaci della 
bassa, anche di area centrosinistra.

Fabio Ferla, che inizialmente 
ha aperto a tutti, si è trovato però 
subito blindato dall’alleanza di 
centrodestra: Lega, Forza Italia e 
Fratelli D’Italia. Così, se i leghi-
sti a Roma siedono al governo con i grillini qui 
hanno fatto l’accordo con Paolo Franco (segre-
tario degli azzurri): ok a Ferla, ma in cambio 
nessuna concessione al PD.

Così è stato. All’incontro fra Ferla e Gabrie-
le Riva, al di là della reciproca stima fra due 
sindaci di comuni confinanti, era palpabile l’im-
barazzo dei democratici che chiedevano un ac-
cordo e il candidato che, contro la sua volontà, 
quell’accordo doveva rifiutarlo, relegando il PD 
a partito gregario per volere dello sponsor le-
ghista. Eppure, c’è chi, come Giovanni Sanga 
il più arrabbiato per la porta in faccia presa da 
Riva, l’accordo con Ferla voleva chiuderlo già 

prima dell’estate, invece di aspet-
tare gli ultimi giorni e poi rincorre-
re gli abili lumbard. Ma a forza di 
traccheggiare i democratici, rifiu-
tati dal centrodestra, sono tornati al 
tavolo con il sindaco di Calcinate 
annunciando il loro appoggio tota-
le, per aprire quindi una battaglia 
che si potrebbe concludere al foto-
finish, perché si vota in un giorno 
solo, mercoledì 31 ottobre, e, per 
ora, nell’unico seggio in città dove 
tutti i consiglieri comunali della 
provincia di Bergamo dovranno 
recarsi per esprimere il voto alla 
lista, le preferenze (questa volta 
doppia preferenza di genere) e il 
voto al candidato presidente.

Di tutto si è parlato finora tran-
ne che di programmi, piattaforme 
programmatiche e cose da fare. 
Possibile non ci sia un filo di imba-
razzo fra i consiglieri di centrosi-
nistra nell’appoggiare un candida-
to, Gianfranco Gafforelli, che solo 
7 anni fa (quando già era sindaco) 
firmava, insieme ad altri 52 sindaci 
orobici (fra cui Giuseppe Berera di 
Foppolo, Santo Cattaneo di Valle-

ve e Benvenuto Morandi di Valbondione, tutti 
finiti in inchieste complicate) un appello per 
appoggiare Roberto Formigoni e la sua visione 
di partito? Gafforelli è di Comunione e Libera-
zione, che ancora conta.

Ferla invece è dichiaratamente monarchico, 
tanto che nell’ottobre 2016 è stato nominato Ca-
valiere dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazza-
ro, da Emanuele Filiberto, figlio del pretendente 
al trono Vittorio Emanuele di Savoia. Quindi il 
31 ottobre i democratici si difenderanno con lo 
“scudo crociato” e i padani avanzeranno al gri-
do “avanti Savoia”.

Sperando non sia una “caporetto”.

qui si è registrato il secon-
do “incidente”. 

Forza Italia voleva pre-
sentare un proprio candi-
dato alla Presidenza della 
Provincia, compensazione 
della candidatura leghista 
al Comune di Bergamo, 
che è poi quello che inte-
ressa davvero, visto che la 
Provincia resta svuotata 
di poteri e soprattutto di 
soldi, nonostante Salvini 
abbia proclamato che an-
dava ripristinato il voto 
diretto del mitico popolo 
(adesso votano i consiglieri 
comunali). Visto che resta 
un ente di secondo livello, 
la Lega lo lascia all’allea-
to, che in qualche modo va 
tenuto buono, perché se si 
va a una rottura saltano 
fior di Giunte, a comincia-
re da quella regionale. 

Candidato a Presidente 
per Forza Italia era stato 
indicato l’attuale sinda-
co di Gorno, Giampiero 
Calegari, già presidente 
di lungo corso della Co-
munità Montana dell’alta 
Val Seriana quando anche 
questo ente contava qual-
cosa. La sua investitura 
era stata fatta a Rimini 

Fabio Ferla

Gianfranco Gafforelli
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uffICI aMMInIstRatIvI

(p.b.) E’ (quasi) fatta. Danilo Co-
minelli presidente della Comunità 
Montana Valle Seriana e soprattut-
to il sindaco di Clusone Paolo Olini 
probabilmente tra qualche giorno 
potranno esultare come ultras. La 
gaudiosa storia della Caserma dei 
Carabinieri (Comando di Compa-
gnia e Stazione di Clusone) sta per 
finire. Veramente a finire è solo la 
ricerca dei soldi. 

I due fraticelli della “sérca” (ap-
punto Olini e Cominelli) stanno per 
comunicare alla Regione che la loro 
parte di soldi ce l’hanno. Restava in 
sospeso la quota che doveva dare la 
Comunità Montana dei Laghi (inte-
ressata per il Comando di Compa-

gnia che sovrintende alle Stazioni 
del lago e della Val Cavallina). Il 
presidente della Comunità lacustre 
Alessandro Bigoni ha fatto sape-
re che loro possono arrivare a quo-
ta 150 mila (invece di 240 mila). 
Mancavano quindi 90 mila euro per 
raggiungere la quota parte del ter-
ritorio (la metà dei soldi li mette la 
Regione, a condizione che si trovi 
l’altra metà). Ed ecco l’assemblea 
della CM Valle Seriana che fa i con-
ti della serva. “Va bene, li mettiamo 
noi”. Veramente nessuno ha detto 
che... andava bene ma bisogna pur 
fare buon viso a cattiva sorte. Anche 
perché la quota annuale di affitto 
che la stessa Comunità Montana 

andrà a riscuotere dal Ministero, 
quando la caserma sarà operativa, 
da una cifra preventivata di 60 mila 
euro annui è... salita a 70 mila euro. 
In saecula saeculorum amen. E così 
i due fraticelli della “sérca” potranno 
comunicare alla Regione che i soldi 
li hanno trovati. 

Da qui comincerà l’iter del traslo-
co della Comunità Montana nell’ex 
sede del Tribunale di Via Dante 
dove però bisognerà fare lavori e non 
di poco conto. Poi, liberata la sede 
attuale della Comunità Montana di 
via S. Alessandro, si potrà dare il via 
ai lavori. Quindi i tempi potrebbero 
essere ancora lunghi. Ma c’è il pro-
getto e ci sono i soldi. 

“Tutti per tutti” si chia-
ma il Comitato nato per 
sostenere “il grande sogno 
di Sofia”, che ha come pro-
motore principale Massi-
mo Percassi. 

Sofia è una ragazzina 
di 10 anni che è affetta 
da una rara malattia che 
le blocca la crescita. Per 
questo deve sostenere in-
terventi chirurgici e poi 
riabilitazioni lunghe e so-
prattutto costosissime. 

Per questo si è creato 
questo Comitato che ha 
organizzato vari eventi 
per raccogliere fondi. E i 
frutti adesso consentono 
non solo di aiutare Sofia 

per l’aspetto sanitario, ma 
anche con un’iniziativa 
unica nel suo genere. In-
fatti il Comitato, con l’a-
iuto determinante dell’As-
sociazione ex allievi della 
Scuola Edile di Bergamo, 
con il vulcanico Fiorenzo 
Savoldelli, il sabato lo de-
dica a dei lavori. 

Che consistono nella 
realizzazione di due par-
cheggi “dedicati” proprio 
di fronte all’abitazione 
di Sofia. I lavori sono già 
iniziati. C’era uno spiaz-
zo erboso inutilizzato, Lì 
vengono realizzati i due 
parcheggi, tutto in regola, 
tutto con il volontariato. 

CLUSONE

Calegari Giovanna Zanì
La tua vitali-

tà è il dono più 
grande che Tu 
fai a noi ogni 
giorno, sei uni-
ca! Tanti auguri 
per i tuoi 80 anni 
da tuo marito 
e da tutti i tuoi 
cari. (OROBIE 
FOTO CLUSO-
NE)

di Piero Bonicelli

“Eravamo indecisi se fe-
steggiare questo anniver-
sario, qualcuno suggeriva 
di aspettare il 50°. Poi ab-
biamo deciso che 45 anni 
sono comunque un numero 
importante. Ma tenete pre-
sente che l’Oratorio di Clu-
sone non è nato 45 anni fa: 
quella è la data in cui è 
stato ristrutturato. In real-
tà l’Oratorio di Clusone è 
il secondo oratorio costrui-
to in bergamasca e la data 
è il 1903”. Don Davide 
Rota Conti è a Clusone 
da sette anni (“comincia 
l’ottavo anno” come dire, 
la crisi del settimo anno è 
alle spalle). In effetti poi 
racconta che il primo Ora-
torio in diocesi fu quello 
dell’Immacolata in città, 
ma il secondo fu quello di 
Clusone e il terzo quello di 
Gandino. Comunque si fe-
steggia il 45° compleanno 
domenica 14 ottobre con 
la 16ª edizione della Stra-
oratorio ma il clou sarà il 
17 novembre con l’evento 

“Buon compleanno Orato-
rio”. Ma le attività non si 
fermano qui.

Alcuni numeri: la cate-
chesi dalla 1ª elementare 
alla 3ª media coinvolge 
più di 400 ragazzi e ra-
gazze. Dove li mettete? 
“La struttura dell’Oratorio 
comprende 20 aule norma-
li, più sale per riunioni e 
incontri di gruppi. Ne stia-
mo realizzando una nuo-
va, dove prima c’era uno 
spazio dedicato ai bambini 
piccoli, spazio che adesso 
trovano nel nuovo Asilo e 
sarà dedicata a proiezioni 
e laboratori. La struttura 
offre ampi spazi per tutto. 
Ci sono un teatro e un cine-
ma, una chiesa che non è 
una chiesina, campi per lo 
sport. La Polisportiva ora-
torio (la festa sociale è pre-
vista il 9 dicembre – n.d.r.) 
coinvolge  più di 400 atle-
ti, calcio, pallavolo, basket 
e anche atletica. Abbiamo 
fatto interventi di manu-
tenzione, di recente, per il 
bar e altri ambienti, con la 
sostituzione dei serramen-

ti e degli impianti. Magari 
per la struttura esterna bi-
sognerà fare altri interven-
ti in futuro”.

Solitamente la cateche-
si finisce con la… Cresi-
ma, poi spariscono tutti. 
“Noi abbiamo coinvolto gli 
adolescenti che frequenta-
no le scuole superiori con 
percorsi dedicati. Sono 
100 adolescenti che par-
tecipano alle riunioni del 
martedì sera con temati-
che ‘dedicate’: la Fede per i 
ragazzi della terza media, 
il Gruppo come valore che 
porta alla Comunità per 
quelli di prima superiore, 
la Libertà che si traduce 
in scelte concrete per quel-
li di seconda, la Festa con 
un itinerario che va dalla 
festa alla Messa, l’Affetti-
vità, riprendendo un tema 
già trattato anni preceden-
ti, per quelli di quarta la 
Vocazione per ‘fare qualco-
sa di grande’ da… grandi, 
e per quelli di 5ª la lettura 
del vangelo di Marco ‘at-
tualizzato’ per far capire 
che non si tratta di… fa-

vole”. 
Per temi del genere, 

come per la catechesi “nor-
male” ci vogliono catechi-
sti ed educatori all’altez-
za. “Oltre alle catechiste 
(lo dico al femminile per-
ché sono la maggioranza) 
che sono bravissime e a cui 
bisognerebbe fare un mo-
numento, si rimettono in 
gioco come animatori degli 
adolescenti diversi studen-
ti universitari e anche gio-
vani sulla trentina, il dia-
logo (che è il vero problema 
di questo tempo) è facilita-
to proprio dalla vicinanza 
generazionale. Anche a 
loro un grazie sincero per 
l’impegno. Il centro delle 
nostra attenzione in que-
sto anno è riassunto nello 
slogan ‘Fai della tua vita 
un capolavoro’. In questa 
prospettiva il primo incon-
tro di catechesi si è svolto 
a Torre de Roveri alla Co-
munità Nazareth (hanno 
partecipato 120 adolescen-
ti) per vedere le opere d’ar-
te di Arcabas”.

Si critica il metodo “sco-

Don Davide: 
“La struttura 
è ottima. 400 
ragazzi, 100 
adolescenti 

e... un 
monumento 
ai catechisti”

lastico” della catechesi, 
che “annoia”. “In questo 
senso si sono fatti passi 
da gigante, magari non 
dappertutto. Il problema è 
creare forme nuove e cura-
re soprattutto il linguaggio 
che deve essere recepito. 
Con i più piccoli abbiamo 
iniziato l’anno di catechesi 
con la proiezione del film 

‘Giuseppe il re dei sogni’. 
Con i ragazzi delle medie 
abbiamo incontrato alcu-
ni artisti (scultori, pittori, 
musicisti) e gli artigiani 
clusonesi, come il panet-
tiere, per far capire come 
utilizzando i doni di Dio si 
possono realizzare dei ca-
polavori. E poi la Basilica 
con i suoi tesori...”.

Da dove viene questa 
tua capacità di organiz-
zazione “vulcanica”? Si 
rimprovera al Seminario 
di non saper più prepara-
re i preti al contatto con i 
giovani e il mondo moder-
no. “Il Seminario non può 
formare a esperienze speci-
fiche, ma ci ha dato l’im-
postazione di fondo. È im-
portante nel modo di agire 
e di organizzare il confron-
to continuo con l’Arcipre-
te e i laici del Consiglio 

Pastorale e dell’Équipe 
educativa”. Un’équipe? 
“Il suggerimento era con-
tenuto nella Lettera Pa-
storale del vescovo degli 
scorsi anni. Noi l’abbiamo 
creata, comprende alcuni 
laici, ognuno porta il suo 
contributo di papà, di ca-
techista, di animatore, di 
allenatore ecc.. E’ il grup-
po che non si limita al lato 
organizzativo degli eventi, 
ma redige il progetto edu-
cativo, in collegamento al 

Programma pastorale del-
la Parrocchia. L’obiettivo 
è dare un ‘senso’ educativo 
ad ogni attività. Tutto que-
sto è possibile soprattutto 
grazie a numerosi volon-
tari che operano, spesso 
nel silenzio, e ai quali va il 
nostro grazie”.

Cosa vorresti che non 
c’è? “Custodire e continua-
re la bella tradizione del 
nostro Oratorio, al quale i 
clusonesi vogliono davvero 
bene”. 

Ci stai bene a Clusone? 
“Finché mi lasciano, qui 
sto benissimo”. 
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alta Valle

Comunità Montana: fallisce l’assalto
alla Presidenza. Cominelli resta…

SCENARI

(p.b.) I sindaci che fanno riferimento a Forza Italia e 
dintorni falliscono l’assalto alla Presidenza. 

Avevamo raccontato come il blitz fosse pronto. Si 
aspettava solo che si risolvesse la questione della Ca-
serma dei Carabinieri e poi sarebbe scattata la sfiducia 
all’attuale Presidente Danilo Cominelli e alla presi-

denza sarebbe stato eletto il consigliere di Gazzaniga 
Davide Cattaneo. Cominelli era stato invitato a resta-
re e anzi a unirsi al gruppo che avrebbe fatto il ribaltone. 

E’ successo che il “candidato” dei sindaci congiurati si 
è dichiarato indisponibile a correre per la Presidenza e 
anzi, si è dimesso da vicepresidente e assessore (carica 

che ricopriva finora) della stessa Comunità Montana. 
Quindi Danilo Cominelli resta in carica fino alle elezioni 
della prossima primavera. 

Il fallimento della “congiura” si innesta nella confu-
sione che regna in Forza Italia con il progetto fallito di 
“Italia forte” di cui raccontiamo nelle pagine di Bergamo. 

OSPEDALE DI PIARIO

VILLA D’OGNA

Il de profundis del Tar al punto nascita
E la madre di tutte le sconfitte è ancora… incinta

Allarme BCC: “Vogliono trasferirla a Clusone, 
Villa d’Ogna resta senza banca”

di Piero Bonicelli

La smobilitazione del punto nascita di Piario prevista per il 31 ottobre 
era stata sospesa dopo la… sospensione del Tar concessa su ricorso dei 
sindaci contro la delibera della Giunta regionale che sopprimeva quattro 
punti nascita in altrettanti ospedali. Poi tutti pensano al proprio orticello, 
a noi interessava quello di Piario per cui c’erano  le condizioni “poli-
tiche” e logistiche per mantenere il punto nascita, anche in carenza di 
numeri minimi (500 parti l’anno) come previsti dal Ministero (e la cifra è 
già ridotta della metà proprio per gli ospedali di montagna).

La madre di tutte le sconfitte era stata persa anni fa, quando era stato 
chiuso l’ospedale di Gazzaniga (riconvertito a lunga degenza e adesso a 
centro Alzheimer). Quella chiusura era stata “salutata” con soddisfazione 
dagli amministratori dell’alta valle, che così vedevano un futuro roseo 
per l’ospedale di Piario definito addirittura “il più bello d’Italia”. In re-
altà in natura non solo “tutto scorre” come diceva il filosofo, ma anche 
“tutto scende”, come l’acqua, la salita è faticosa per definizione, si poteva 
prevedere che la media valle e la Val Gandino avrebbero preferito “scen-
dere” verso Alzano che “salire” verso Piario. La decisione di mantenere 

Alzano, a un tiro di schioppo da Bergamo, a un altro tiro di schioppo da 
Seriate, è stata la vera sconfitta dell’alta valle. 

E quella è stata una decisione molto, anzi esclusivamente “politica”, 
contro la quale la miopia dei sindaci dell’alta valle ha spento sul nascere, 
se mai era nata, qualsiasi protesta e pressione verso la Regione, chi per 
omogeneità di appartenenza (centrodestra), chi per incapacità a capire 
che i servizi sono proporzionati alla popolazione e la montagna in tal 
senso è sfavorita e non per maledizione divina ma a seguito di tutte le 
politiche, compreso il fatto di essersi illusi che il turismo fosse l’industria 
del futuro, quando invece è un settore complementare dell’economia 
montana, da secoli basata su altro, prima con l’industria estrattiva, poi 
con il boom del tessile e del meccanotessile con sfruttamento dei fiumi, e 
ancora con artigianato e agricoltura.  Se la popolazione se ne va, i servizi 
vengono tolti (tribunale, scuole, trasporti, poste, parrocchie…).

La “sospensiva” in attesa della sentenza del Tar aveva illuso molti. Nei 
giorni scorsi avevo sentito sindaci ottimisti in merito. In realtà la delibe-
ra regionale era “legittima”, anche se politicamente sbagliata. Adesso le 
“colpe” rimbalzano a uso politico. Ma la realtà è che la madre di tutte le 
sconfitte è ancora incinta. 

GROMO

Gromo e gli Alpini: 
tra teatro e sfilate
Preceduti la sera della 

vigilia da una suggestiva 
serata teatrale e musica-
le, si sono svolti domenica 
7 ottobre la festa di Fon-
dazione (1929/2019) del 
Gruppo Alpini Gromo e il 
15° Intergruppo “Alta Val-
le Seriana”, zona 18.

La Compagnia “Comici e 
Cosmetici” ha rappresen-
tato una pièce dal titolo 
“Gennaro Sora, l’alpino 
che sciolse i ghiacci”, adattamento teatrale di fonti sto-
riche di Giovanni Ceresoli, animato dai canti del Coro 
ANA di Ardesio. La giornata è poi iniziata col raduno, 
l’alzabandiera, la sfilata e la deposizione di una corona 
d’alloro al monumento dei Caduti, per concludersi con la 
S. Messa nella chiesa parrocchiale, un pranzo conviviale 
e un pomeriggio in buona compagnia.

SAN LORENZO
VILLA D’OGNA

Il balcone fiorito 
I 110 anni di Maria Tonoli festeggiata 
dal presidente della Provincia Rossi

Un’esplosione di colori tutta da ammirare. Si tratta 
dei balconi fioriti della casa della signora Jenny, a San 
Lorenzo di Rovetta. Il suo amore per la natura e il pollice 
verde hanno riscosso molto successo, tanti i complimen-
ti delle amiche che le hanno suggerito di inviarci questa 
fotografia e non poca invidia da parte dei compaesani.

(An. Ca.) Superata 
la lieve  indisposizione 
che l’aveva colpita nelle 
scorse settimane, Maria 
Tonoli, la decana della 
Bergamasca,  ha potu-
to  festeggiare il suo 110 
compleanno, caduto il 9 
ottobre scorso: una fe-
sta  cui non hanno voluto 
mancare  Angela Bellini 
e Flora Fiorina, prime 
cittadine rispettivamente 
di Villa  d’Ogna, dove la 
signora  Maria abita con 
la  figlia,  il genero e al-
tri parenti che l’assistono 
amorevolmente, e di Gro-
mo S.Marino (Gandelli-
no), suo paese natale. Per 
la specialissima occasione 
è arrivato in Alta Valle 
anche il presidente della 
Provincia Matteo Rossi, 
che si è unito al coro degli 
auguri. Come  già scrit-
to sul numero scorso del 
nostro giornale, Nonna  
Maria risulta  sedicesima 
nella classifica delle per-
sone più anziane d’Italia,  
oltre che  prima  in Ber-
gamasca. Ora trascorre il 
suo tempo pregando in-
cessantemente,  la corona 

del Rosario sempre tra le 
mani, dopo una vita  de-
dicata alla famiglia ed al 
lavoro in tempi di grandi 
difficoltà,  superate sem-
pre con la forza d’animo  
delle antiche matriarche 
e di una  fede che ancora 

oggi la sostiene e a volte 
le fa chiedere al Signore 
se per caso non si è  di-
menticato di lei e che 
cosa aspetta “a  lagà zo’ 
la caàgna”….La signora  
Maria ha voglia di anda-
re in Paradiso anche per 

ritrovare il suo amato ni-
pote don Sandro Dordi, il 
Beato martire missionario 
elevato agli onori degli al-
tari. Ma, come si usa dire, 
“il Paradiso può atten-
dere”… Auguri anche da 
tutti noi, Nonna Maria! 

di Aristea Canini

La Banca di Credito Cooperativo, l’unica Banca 
che c’è a Villa d’Ogna potrebbe andare via e spostarsi 
a Clusone. Le voci circolano da tempo e ora diventa-
no oggetto di un’interrogazione parlamentare della 
minoranza guidata da Angelo Bosatelli: “Vogliamo 
sapere cosa c’è di vero e che cosa l’amministrazione 
sta facendo o se si sta informando – spiega Bosatelli 
– questo è un servizio per tutti in paese, è l’unica ban-

ca sul territorio e le voci circolano da troppo tempo, 
sembra che la filiale venga trasferita a Clusone. Sul 
territorio di Villa ci sono aziende, famiglie e tante 
realtà che hanno bisogno di uno sportello bancario 
vicino, come faranno? Bisogna tutelare gli interes-
si della zona, alla BCC vengono anche molti clien-
ti dai paesi vicini. Vogliamo che ci si muova prima 
per scongiurare la chiusura non come è successo col 
punto nascita di Piario a cose già avvenute, quando 
è troppo tardi”. 
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14 alta ValleCastione

La Regione ha revocato l’infopoint a Castione
“Lo chiederemo dopo il Bando per la gestione”

RETROSCENA

(p.b.) Con determina di mercole-
dì 26 settembre la Regione ha revo-
cato la concessione di “infopoint” al 
Comune di Castione. Cosa è succes-
so? Che, come scrive la “Dirigente 
dell’unità organizzativa marketing 
territoriale, moda e design” Paola 
Negroni, “il Comune di Castione 
della Presolana non ha dato al-
cun riscontro alle due richieste di 
integrazione” di documentazione 
richiesti dalla Regione. Ricapitolia-
mo: l’11 settembre 2017 la Regione 
riconosceva l’infopoint alla Turismo 
Presolana con sede di Via Donizetti 
(Bratto-Dorga) con sede staccata in 

Piazza Roma nel capoluogo, 
Il 29 maggio 2018 la Presidente 

di Turismo Presolana comunicava 
di rinunciare alla gestione dell’in-
fopoint indicando come gestore il 
Comune di Castione. 

Il Comune trasmetteva una ri-
chiesta di riconoscimento il 26 giu-
gno “che risultava incompleta e per 
la quale sono state richieste inte-
grazioni e chiarimenti”. Il 26 luglio, 
un mese dopo, non avendo risposta, 
la Regione “ha sollecitato un tem-
pestivo riscontro alla richiesta di 
integrazioni”. E non avendo, come 
riportato sopra, avuto risposta… 

“decreta di revocare il riconosci-
mento... all’infopoint”.

“In realtà – spiega il sindaco An-
gelo Migliorati – Non abbiamo 
dato seguito alla richiesta perché 
aspettiamo l’anno prossimo, quan-
do faremo il Bando per la gestio-
ne dei due uffici turistici, che per 
quest’anno sono stati affidati a Pro-
moserio. Dopo il Bando sapremo 
chi li gestirà e a quel punto faremo 
la richiesta di riconoscimento come 
infopoint”. Che vantaggi ci sono, 
danno contributi? “In realtà non ci 
sono altri vantaggi se non quello di 
essere in rete”.

(p.b.) Il sindaco di Gorno Giampietro 
Calegari è stato per poco più di un mese il 
candidato in pectore di Forza Italia per la 
Presidenza della Provincia di Bergamo. Ne 
accenniamo anche nell’articolo dedicato ai 
malumori nel partito che trovate sulle pagine 
precedenti (Bergamo).

E’ successo che il coordinatore provinciale 
del partito berlusconiano Paolo Franco gli 
aveva dato l’investitura ad agosto, durante il 
meeting di Comunione e Liberazione a Rimi-
ni. “Lo ha indicato come candidato di fronte 
ad almeno una settantina di persone” raccon-
ta un forzista valligiano. Fatto sta che in oc-
casione dell’assemblea convocata a Bergamo 
dallo stesso Paolo Franco sabato 29 settembre 
alla Fiera di Bergamo (nel senso della strut-

tura) sotto il titolo (cambiato in corsa) de “I 
nostri primi cento giorni in Regione”, Calega-
ri si è messo il vestito della festa aspettandosi 
una solenne investitura, insomma l’annuncio 
della sua candidatura a presidente della Pro-
vincia per Forza Italia. Aspetta e aspetta a un 
certo punto sente che il candidato è un altro, 
Fabio Ferla di Calvenzano. Cosa è successo? 
Che il deputato forzista Alessandro Sorte 
ha fatto cambiare idea a Paolo Franco in occa-
sione della Direzione provinciale del partito, 
tenutasi lunedì 24 settembre. 

E così, per dirla con Armando Diaz, “ha 
risalito in disordine e senza speranza le valli 
che aveva discese con orgogliosa sicurezza”. E 
a questo punto Forza Italia difficilmente po-
trà contare su di lui.

Si ricandidano tutti i Sindaci (o quasi) 
Lasciano i sindaci di Fino e Valgoglio. 

Rovetta: torna Mauro Marinoni.

Pegher Fest 2018: che …incanto! 
e gli ‘Amici del bisbetico domato’ 

mettono all’asta uno di loro

ELEZIONI COMUNALI 2019

BRATTO

(p.b.) Prime indi-
screzioni sulle candi-
dature per le prossi-
me elezioni comunali 
della primavera 2019.

Sono intenzionati 
a ricandidarsi i sin-
daci di Songavazzo 
Giuliano Covelli, di 
Onore Angela Schia-
vi e di Cerete Cinzia 
Locatelli. Ricordia-
mo che per i Comuni 
montani sotto i 3 mila 
abitanti si possono 
fare tre mandati con-
secutivi invece dei 
due che valgono per 
i Comuni oltre quel-
la soglia di residenti. 
Non si ricandidereb-

be invece il sindaco di 
Fino del Monte Mat-
teo Oprandi. 

A Rovetta, questa 
volta perché al termi-
ne del secondo man-
dato (il vincolo vale 
per i Comuni dai 3 
mila abitanti in su), 
non può ricandidarsi 
Stefano Savoldel-
li e i rumors danno 
per certo il ritorno a 
candidato sindaco di 
Mauro Marinoni 
già alla guida del pa-
ese per due mandati 
prima di Savoldelli. 
Anche a Valgoglio 
Ely Pedretti non 
intende più ripresen-

tarsi. 
A Gandellino va 

verso la ricandidatu-
ra la sindaca Flora 
Fiorina, così come 
per Omar Seghezzi 
a Premolo e Stefano 
Mazzoleni a Ponte 
Nossa, Danilo Co-
minelli a Parre, Pie-
tro Visini a Piario e 
Angelo Dallagrassa 
a Oneta. Che non si 
ricandida sarebbe an-
che la sindaca di Val-
bondione Sonia Si-
moncelli. Non vanno 
al voto Ardesio, Ca-
stione, Clusone, Gor-
no, Gromo, Oltressen-
da e Villa d’Ogna.   

Giuliano Covelli

Angelo Dallagrassa

Angela Schiavi

Flora Fiorina

Cinzia Locatelli

Mauro Marinoni

Stefano Savoldelli

Omar Seghezzi

Ely Pedretti

Sonia Simoncelli

GORNO - RETROSCENA

La beffa di Calegari
CERETE

Gli auguri del papà a Martina
E’ come scrivere una lettera d’amore, ma 

l’indirizzo non c’è perché la scrivo a chi mi 
abita nel cuore, ma vive senza di me. Meglio 
non dare troppo peso alle parole, soltanto il 
tempo un giorno ti farà capire come è diffi-
cile spiegarti la ragione, se una ragione non 
è. Fa tanto male far finta di star bene fra 
tanta gente che c’è e recitare come fossi un 
grande attore.

E’ naturale per me solo veleno per regalo 
da scartare, per cena un piatto d’amarezza 
da mangiare. Mille giocattoli per farmi per-
donare, babbo natale non c’è.

Martina sognami, dormi cucciola, chi ti 
stringe da lontano è il tuo papà, cuore d’an-
gelo, pezzo d’anima, è un pupazzo a darti 
la felicità. Martina aspettami, dai non cre-
scere, ferma il tempo che non passo insieme 

a te. Accarezzami fammi credere che Gesù 
bambino prega anche per me. Vorrei trovar-
mi dentro il freddo di un gelato, per darti 
il caldo di me, e poi avvolgermi di zucchero 
filato per farmi dolce per te. Essere il libro 
che ogni giorno porti a scuola, vorrei nascon-
dermi nei tuoi pastelli a cera per disegnare 
insieme quell’arcobaleno e colorarlo di te.

Ti vorrei sul divano abbracciata con me, 
per guardare i cartoni che piacciono a te e 
fissare il tuo viso che mi sembra un po’ mio, 
per godermi il regalo che ho avuto da dio, e 
lasciarti dormire vicino al mio cuore. Marti-
na pensami e poi cercami con il vento man-
da un bacio al tuo papà, non deludermi non 
far scendere dai tuoi occhi mai una lacrima 
per me.

IL TUO PAPINO

PARRE - MEMORIA

Achille Galimberti, 
il ‘Papo’, lo sci 

club, la Pozzi  e…
(An. Ca.) La sera della sua scomparsa 

gli amici della Montagnina hanno acces-
so per lui tanti piccoli fuochi sul pendio 
sopra il paese che a luglio, per la festa 
del Sacro Cuore, ospita la bella croce di 
fuoco al cui laborioso allestimento aveva 
sempre partecipato anche lui, il “Papo”, 
come tutti lo chiamavano affettuosamen-
te. Meglio, alcuni dei suoi amici, perché 
Achille Galimberti, classe 1940, scom-
parso improvvisamente, di amici ne ave-
va tanti, grandi e piccoli, a cominciare dai 
suoi allievi dello Sci Club che, da sciatore 
provetto, seguiva con tanta passione e pa-
zienza nei loro primi passi sulla neve. “Perdiamo un’altra persona che 
è sempre stata disponibile per le attività sociali e sportive della nostra 
comunità, un’altra grave perdita dopo quella di Corrado Poli”  ha in-
fatti commentato il sindaco Danilo Cominelli, che appunto da lui ha ap-
preso, da bambino, i primi rudimenti dello sci. Ma Achille, pensionato 
della Pozzi dove aveva lavorato una vita distinguendosi per la cordialità 
che univa all’impegno (“Era un “capo” diverso” dagli altri, sensibile e 
gentile, nelle giornate più afose spesso ci offriva una bibita rinfrescan-
te”  ricorda un’ ex-operaia del suo reparto); ed era sempre disponibile 
anche per le varie iniziative, religiose, civili e sociali che animassero la 
sua comunità di appartenenza e non solo. “Una persona semplice – è il 
commento unanime di chi l’ha conosciuto – buona come il pane e gene-
rosa come poche”; mentre i vicini di casa ricordano sorridendo anche 
la sua meticolosa attenzione alle opere pubbliche, come quelle tuttora in 
corso in via Libertà, sulle quali li teneva costantemente aggiornati dopo 
essere stato per ore ad osservare pazientemente il lavoro del cantiere….

Della simpatia che suscitava in tutti hanno testimoniato anche i suoi 
partecipatissimi funerali, nella bella chiesetta della Selva al cui decoro 
aveva anch’egli contribuito col suo lavoro da volontario.

Alla sorella Maria Ester, al fratello Giovanni, ai nipoti, ai parenti 
tutti vanno anche le sentite condoglianze della nostra Redazione.
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Via E. e P. Pozzi, 10
24020 Ponte Selva di Parre
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(A.M.) Il primo fine settimana di ottobre ha sem-
pre un sapore particolare in quel di Bratto: quello  
della castradina che sfrigola sulla piastra, dello stra-
cotto d’asino fumante, dei casoncelli e delle  foia-
de confezionati dalle abili mani delle donne del pae-
se, e di tante altre specialità da far venire  l’acquo-
lina in bocca anche solo a parlarne; insomma, il sapo-
re della Pegher Fest, giunta quest’anno  all’edizio-
ne numero 26. Come da tradizione, la serata del vener-
dì è stata dedicata ai giovani: tributo  agli 883 in pie-
no stile Anni 90 con la “Time Out band”, preceduto e se-
guito da momenti di spassosa animazione con Marcel-
lo al microfono ed Emanuele alla consolle. Il saba-
to sera, invece, cena in puro  stile paesano: casoncel-
li alla bergamasca, castradina alla piastra, costolet-
te d’agnello e chi più ne ha  più ne metta…La sera-
ta è stata allietata dalla presenza dell’orchestra “Mer-
cato dei sogni”, che ha  fatto scatenare ballerini di tut-
te le età, tra un liscio, una polka e un merengue...
Chiusura in grande  stile la domenica: dopo la San-
ta Messa, sfilata delle pecore rappresentative di cia-
scuna contrada  (Corna, Coste, Silvio Pellico, Ruco-
la) dal tema “Pecora in pinacoteca” seguita dal consue-
to pranzo,  dove i presenti hanno potuto assaporare fo-
iade ai funghi porcini, agnello al forno e tante altre  spe-
cialità. Pomeriggio di giochi e di svago con ricca tombo-
la, animazione per i più piccoli e merenda  con pane e Nu-
tella. Alle 18:00 Santa Messa presso la struttu-
ra che ha ospitato la festa all’interno  del campo spor-
tivo, seguita dalla cena a base di pizzoccheri e altre pre-
libatezze. Giunti a questo  punto, non poteva manca-
re la mitica “vendita all’incanto”, dove a suon di rilan-
ci gli astanti si sono  sfidati senza risparmiarsi per acca-
parrarsi formaggi, salumi, champagne e, come da tradi-
zione, il  pezzo forte: la simbolica pecora, quest’anno ac-
compagnata da due piccoli agnelli. Per quanti  pensavano  
che  l’asta fosse  conclusa  una  volta  aggiudicato  il  tanto  
agognato  ovino,  ecco  la  mirabolante sorpresa dell’edi-
zione 2018: il gruppo “Gli amici del bisbetico doma-
to”, che di tanto in tanto si prodigano nell’organizzazio-
ne di eventi ludico/goliardici, ha deciso di restitui-
re qualcosa alla  comunità che li ha visti prima bambi-
ni, poi ragazzi e infine uomini. Per l’occasione, il grup-

po ha  deciso di mettere all’asta…uno di loro! La scel-
ta non poteva che ricadere su Freddy, di certo  l’elemen-
to più ambito dalla folla, in grado di generare un introi-
to di un certo livello. Terminata la  breve introduzio-
ne, in men che non si dica il battitore Matteo (un fuo-
riclasse nel suo ruolo) si è  ritrovato inondato di of-
ferte e rilanci, e ha dovuto faticare non poco per gesti-
re un’asta sanguinosa  e fratricida, laddove nessu-
no (e nessuna…) si è risparmiato. Al termine della ten-
zone, il Freddy se l’è aggiudicato il gongolante Mar-
co di Dorga (piccolo smacco per Bratto…) per l’esorbi-
tante cifra di  1065€;  non  troppo  entusiasta  la  moglie  
Donatella,  mentre  sembravano  essere  abbastanza  
frastornati i tre figlioletti maschi, una volta divenu-
ti consapevoli della “new entry” in famiglia  (virtualmen-
te e scherzosamente parlando, si intende): estrema de-
lusione, invece, da parte del  gruppo di donne scate-
nate che ha battagliato fino all’ultimo euro per aggiudi-
carsi il Freddy, senza  però riuscire a spuntarla. Al-
dilà del momento estremamente goliardico, l’importan-
te è stato il  risultato raggiunto: con il nobile scopo di ra-
cimolare qualche euro per la scuola materna di Bratto,  
il gruppo “Gli amici del bisbetico domato” grazie al con-
tributo di moltissimi presenti realmente  generosi (cir-
ca 60 persone che, per ovvi motivi di spazio, non pos-
so citare singolarmente) è riuscito  ad unire l’utile al di-
lettevole. Un grazie di cuore a Matteo che con since-
ro entusiasmo ha accettato  anche stavolta di asseconda-
re le stravaganti iniziative del gruppo, oltre ovviamen-
te al mitico Freddy,  che si è reso disponibile ben vo-
lentieri ad essere protagonista di questa gag; oltretut-
to, come da  accordi precedenti all’incanto, il Fred-
dy si è generosamente offerto per una bellissima inizia-
tiva: o  una mattina o un pomeriggio (da definire e a sor-
presa, per evitare assenze strategiche da parte dei  
bambini…) trascorrerà alcune ore presso la scuola ma-
terna di Bratto, e collaborerà con le maestre 

per far giocare e divertire i bambini: chape-
au. Per concludere, sottolineiamo il grandissimo im-
pegno di tutti i volontari che hanno reso possibi-
le lo svolgimento di questa fantastica manifesta-
zione, con una qualità del cibo e un livello organiz-
zativo davvero notevoli: l’enorme partecipazione del-
la gente in tutti e tre i giorni di festa credo siano l’at-
testato di stima migliore possibile. Il ringraziamen-
to più  grande va proprio a loro, il Gruppo Anima-
tori della Parrocchia di Bratto; l’anno scorso hanno  
celebrato le nozze d’argento con la loro creatura, la Pe-
gher Fest: prossimo obiettivo le nozze d’oro.  Un sen-
tito ringraziamento a Don Stefano e a Don Giampao-
lo, punti di riferimento imprescindibili  per la comu-
nità di Bratto. Alla prossima edizione! Evviva la Pe-
gher Fest!
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Il Comune: trasporto scolastico per salvare l’Asilo Romina Riccardi: “I profughi se ne vanno, il paese è diviso, 
gli impianti aggiudicati per pochi soldi, ci saranno due liste”
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ROVETTA

La scuola primaria elegge 
il suo “baby sindaco”

Quasi un milione di euro per la rotonda 
dalla Regione. Mazzoleni si ricandida e 

spunta un nuovo candidato

“Migranti a Valbondione, 
tanti problemi con 

la gente e il Parroco”

Benvenuto don Augusto Benigni: 
“Qui c’è voglia di fare”

(Sa.Pe) Da oggi 
anche la scuola 
primaria di Cerete 
ha il suo “baby sin-
daco”. L’iniziativa 
presentata qualche 
mese fa dal sindaco 
Cinzia Locatelli 
è stata accolta con 
grande entusiasmo 
dagli alunni.

“Abbiamo deciso 
di dare voce alle 
giovani generazioni 
– spiega il sindaco 
- perché riteniamo 
sia fondamentale 
avere il loro punto 
di vista, che pur-
troppo noi adulti 
tendiamo a perde-
re, ma soprattutto 
riteniamo utile ed 
indispensabile far 
crescere un po’ di coscien-
za civile nei nostri ragazzi. 
E’ doveroso da parte degli 
amministratori pensare al 
futuro e lavorare sui più 
piccoli per costruire una 
società cosciente, consape-
vole e attenta ai bisogni del 
territorio. Come in realtà 
ci aspettavamo, i program-
mi riportano anche indi-
cazioni molto profonde ed 
attente con grande atten-
zione nei confronti dei più 
deboli. Siamo convinti che 
questa iniziativa porterà 

grandi risultati e grande 
ricchezza a tutti”.

Tre liste: “Le sette stel-
le di Cerete”, “La Fortuna 
della Natura”, “La Lega di 
Cerete”. Tre candidati sin-
daci: Francesco Barcel-
la, Ryan Hashim, Nicola 
De Vignani. E insieme a 
loro i consiglieri: nella pri-
ma lista Caterina Brasi, 
Gaia Colleoni, Ivan Co-
minelli, Alessandro Fo-
roni, Francesco Mazzo-
leni, Federico Teli; nella 
seconda lista Nicola Al-

bricci, Marco Bianchi, 
Giorgia Canini, Gaia 
Cirillo, Nicolò Da Re, 
Nicole Savoldelli; nella 
terza lista Giulia Bigo-
ni, Yuri Bonaldi, Marco 
Canini, Giorgio Parini, 
Alma Visinoni, Marina 
Zanchi. 

Ora tutti gli alunni sono 
chiamati ad esprimere la 
propria preferenza e tra 
pochi giorni, durante il 
consiglio comunale, verrà 
conferito in via ufficiale 
l’incarico al nuovo sindaco.

(An. Ca.) All’inizio dell’anno scolastico l’Amministra-
zione ha preso un’ importante decisione, dettata dall’at-
tenzione alle esigenze dei più piccoli tra i suoi cittadini 
e dalla volontà di salvaguardare uno dei servizi più im-
portanti:

“Al fine di evitare la chiusura della scuola dell’infanzia 
– dice il sindaco Angelo Dallagrassa - l’Amministra-
zione comunale ha istituito un nuovo servizio di traspor-
to per l’anno scolastico 2018/2019 per la sola corsa di 
andata al mattino. La gestione del servizio, affidata alla 
ditta Autoservizi Furia Omero di Gorno, prevede la corsa 
di andata con partenza Passo di Zambla per un costo di 
€ 11.941,60. Il servizio è rivolto ai bambini della scuola 
dell’infanzia ed è esteso agli alunni della scuola prima-
ria in quanto gli orari sono funzionali e compatibili con 
l’inizio delle lezioni della scuola primaria di Gorno. E’ 
un impegno economico che abbiamo affrontato, nono-
stante le scarse risorse disponibili – precisa il primo cit-
tadino - per salvaguardare la scuola dell’infanzia finché 
sarà possibile, evitando i disagi e tutte le complicazioni 

conseguenti ad un trasferimento in altra sede di un ser-
vizio fondamentale che esiste da 60 anni, un impegno che 
va contro la politica dei tagli a beneficio anche di coloro 
che del paese non sono”.

Sempre in tema di trasporti, per ovviare al forte di-
sagio per i bambini che dal Colle di Zambla devono rag-
giungere la scuola dell’infanzia di Oneta e quella prima-
ria di Gorno, a seguito della richiesta del comune di One-
ta indirizzata al Servizio di Trasporto Pubblico Locale 
della Provincia, è stato possibile ottenere, per tutta la 
durata del periodo scolastico, il prolungamento delle cor-
se con partenza da Ponte Nossa delle ore 13.05, e delle 
ore 15.20 da Cantoni d’Oneta fino al capolinea Passo di 
Zambla senza alcun onere per il Comune.

Affidati alla ditta Migliorati di Castione della Presola-
na sono in corso inoltre alcuni lavori di asfaltatura sulle 
strade comunali.

“Si tratta di intervenire sulla strada intercomunale 
Riso di Gorno/Chignolo d’Oneta e nelle aree più disse-
state delle nostre numerose strade. Il costo totale è fissato 

in € 65.000,00 di cui 24.000,00 destinati alla viabilità 
intercomunale Gorno/Chignolo d’Oneta. Ovviamente 
non è un intervento risolutivo per tutto il territorio, tut-
tavia le condizioni della viabilità verranno notevolmente 
migliorate”.

(Sa.Pe) A dare il benvenuto a don Augusto Benigni c’erano 
tantissimi sorrisi. Quelli dei fedeli che l’hanno seguito da Oltre 
il Colle e quelli di molte famiglie di Rovetta, che si sono date ap-
puntamento domenica 7 ottobre nel cortile della Scuola Materna 
“Francesco Galliccioli”.

“E’ a Rovetta già da qualche giorno quindi tra poco arriverà”, 
commentano alcune persone che dopo aver guardato l’orologio 
rivolgono uno sguardo verso il cancello. Altre invece cercano il 
luogo migliore per non perdere i primi momenti di don Augusto a 
Rovetta. I bambini ingannano l’attesa giocando a calcio, mentre 
altri si rincorrono. I più piccoli seguono le maestre e attendono 
impazienti sventolando bandierine bianche e gialle. L’emozione 
e l’attesa crescono inesorabili, ma don Augusto non si fa atten-
dere troppo. Accompagnato in auto da don Mauro Bassanelli, 
il nuovo parroco è stato accolto da un canto intonato dai bambi-
ni della scuola dell’infanzia, dalle note della banda locale e un 
affettuoso applauso. I saluti di rito con il sindaco e le autorità, 
abbracci e qualche stretta di mano, poi tutti in corteo verso la 
Parrocchia di Tutti i Santi.  Prima della Santa Messa e del mo-
mento conviviale, sul sagrato le parole di benvenuto del primo 
cittadino Stefano Savoldelli: “La nostra è una comunità ricca 
di persone disponibili… A molti basta chiedere ad altri neanche. 
C’è davvero molta voglia di fare. Sarà parroco di due comunità 
ed è una sfida nuova, che non sarà soltanto la sua, ma la nostra. 
In questa impresa non sarà da solo, mi auguro che ci sia una sin-
cera disponibilità alla collaborazione da parte di tutti”. 

di Aristea Canini

I profughi se ne andranno per fine anno come avevamo scritto nel 
numero scorso, le elezioni amministrative in primavera, un paese spac-
cato. Valbondione resta sempre caldo nonostante il clima autunnale co-
mincia a farsi più rigido. Romina Riccardi, capogruppo di minoranza è 
al lavoro, nella sua edicola, ma anche sul fronte amministrazione: “I 43 
profughi che ci sono attualmente a Lizzola se ne andranno entro dicem-
bre – spiega Romina – resta tutto vuoto, andranno in appartamenti, le 
cooperativa si sono ingrossate e passami il termine, ingrassate, e quin-
di creano posti vicino alle città per una più facile gestione e hanno così 
costi inferiori rispetto ai paesi di montagna”. Era quello che volevate: 
“Noi avevamo espresso perplessità – continua Romina – perché quando 
sono arrivati eravamo di fronte al fallimento di STL, c’era la paura 
che gli impianti chiudessero e a livello economico c’era il timore che 
ci fossero ripercussioni per una quantità così alta di profughi, pensa-
vamo potessero creare paura e disagio. Villeggianti e turisti che prima 
frequentavano Lizzola per venire a sciare ogni weekend, dopo la crisi 
venivano una volta al mese e di fronte a profughi seduti in panciolle col 
cellulare in mano che reazione potevano avere? All’inizio poi qualche 
problema c’è stato, litigavano fra loro, ricordo anche la malattia di uno 
di loro tenuta nascosta non so per quale motivo e l’accoltellamento a 
Gavazzo ma anche l’aggressione alla ragazza sul pullman. Io e Walter 
Semperboni avevamo alzato la voce e questo ha fatto si che gli orga-
nizzatori riuscissero a tenerli nei ranghi e non è più successo nulla. Io 

ho un negozio e i profughi li vedo spesso, si sono sempre comportati 
bene ma solo pochissimi di loro parlano italiano, nemmeno riescono 
a spiegare che vogliono la ricarica del telefono e questo è tutta col-
pa di chi dove insegnare loro qualcosa, lasciarli li come pacchi è una 
vergogna e non è certo colpa loro”. Vendita all’asta degli impianti di 
sci e dei terreni, cosa ne pensi? “L’asta c’è stata il 16 settembre e ad 
aggiudicarsi il tutto è stata la cooperativa con 223.000 euro, la base 
d’asta era di 120.000 euro, un rialzo buono ma non certo significativo 
per la vastità di roba che è stata rilevata, hanno partecipato in due, la 
cooperativa che si è appunto aggiudicata l’asta e un impresario della 
Val Seriana che ha offerto di meno. Avendola rilevata gli attuali ge-
stori si tratta di una gestione di continuità, l’unico ostacolo è quello 
di riavere la concessione degli impianti dal Comune anche perché col 
Comune non vanno più molto d’accordo”. Con 223.000 euro si sono 
aggiudicati i terreni che costituivano il comprensorio sciabile di Lizzo-
la, le attrezzature e i mezzi d’opera. C’è però poi un secondo lotto che 
comprende gli immobili di proprietà e cioè un immobile in Via Pacati 
a Lizzola. Il primo lotto è stato acquistato, il secondo invece è andato 
deserto. E ora elezioni, tu sarai ancora candidata ma con te ci sarà anche 
il gruppo che l’altra volta faceva capo a Walter Semperboni, mentre 
il gruppo che fa capo all’ex onorevole Sergio Piffari non dovrebbe più 
essere della partita, ci saranno quindi con ogni probabilità due liste, 
una dell’attuale maggioranza e una guidata da te: “Io in questi quattro 
anni e mezzo sono sempre andata avanti per la mia strada credendo nei 
nostri ideali e nel nostro gruppo. Abbiamo mantenuto i lavori per cui ci 

eravamo candidati, e oggi come non mai la gente mi 
chiede di non mollare, per noi è una grande spinta 
emotiva, ci saremo con il nostro zoccolo duro e con 
nuovi innesti”. Romina lascia la porta aperta “Noi 
siamo qui per ascoltare tutti, non abbiamo preclu-
sioni, l’importante è far ripartire Valbondione dopo 
questi anni di oblio, l’intento è quello di parlare con 
la gente e coinvolgere più persone possibili per fare il bene del paese, 
perché il paese da troppo tempo è diviso, bisogna guardare avanti e 
ritrovare l’unità per crescere e far crescere Valbondione”. Romina non 
risparmia critiche all’attuale maggioranza: “Ci ritroviamo dopo 4 anni 
e mezzo in cui non è stato fatto nulla che ci sono cantieri in ogni angolo 
del paese, ho sempre pensato che l’amministratore debba comportarsi 
come il buon padre di famiglia, e invece ci siamo ritrovati ad essere dei 
cittadini orfani per 4 anni e mezzo e ora che manca poco alle elezioni 
i nostri amministratori ci hanno riempito di regali e stanno cantieriz-
zando tutto, in questi 4 anni e mezzo ci siamo trovati senza un appoggio 
da parte del Comune, mancano idee per ripartire, mancano opere che 
diano un’idea di rilancio al paese, ai giovani e alle attività commerciali 
rimaste e a quelle che potrebbero aprire. Noi vogliamo ricostruire il 
paese partendo da un tessuto sociale diverso, partendo da un approc-
cio diverso dove tutti sono coinvolti, dove tutti fanno la loro parte, non 
come è stato fatto sinora dove solo una parte della gente era coinvolta, 
il paese deve essere di chi lo abita, di chi lo vive. Ci ritroviamo un paese 
diviso, noi vogliamo togliere le divisioni e ripartire tutti insieme”. 

di Aristea Canini

E ora c’è anche lo stanziamento di 980.000 euro per la messa 
in sicurezza dell’intersezione ‘situata al  km 27+280 della Sp 
ex Ss 671 della Val Seriana nel Comune di Ponte Nossa’ che 
tradotta vorrebbe dire la rotonda annunciata e attesa da anni.  Lo 
prevede una delibera approvata oggi dalla Giunta regionale lom-
barda su proposta dell’assessore alle Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità sostenibile, Claudia Maria Terzi.  La delibera con-
ferma lo stanziamento incluso nel Patto per la Lombardia e da 
il via libera allo schema di convenzione (con Comune di Nossa 
e Provincia di Bergamo) per la progettazione e la realizzazione 
di una rotatoria.  “Si tratta - spiega Terzi - di risorse importanti 
che Regione mette sul Tavolo per un’opera fondamentale per il » segue a pag. 43 » segue a pag. 43

Cara Redazione e cari Lettori di Araberara,
mi accingo a scrivere questa mia per puntualizzare e correggere 

affermazioni difformi dalla realtà, rilasciate da presidenti ed ope-
ratori di cooperative ed onlus che sul problema non ancora risolto 
dell’accoglienza di sedicenti immigrati, ne hanno fatto una fonte di 
guadagno raddoppiando in molti casi il fatturato. È chiaro oramai 
alla stragrande maggioranza delle persone, quelle persone libere ed 
oneste che senza nessun problema hanno e possono dissentire sul 
come l’accoglienza perpetrata in Alta Valle ed in tutta la Nazione, 
non sia null’altro che un occasione subdola per raggranellare sac-
chi di soldi a scapito di persone, di esseri umani, che nulla hanno 
avuto in cambio se non vitto ed alloggio. Affermazioni apparse su 
questo Quindicinale sul come Abitanti della Valle abbiano enfatiz-
zato il problema immigrazione, fanno sorridere e rimarcano quanto 
scritto sopra e cioè come il tutto sia un business, a scapito di quegli 
italiani e per “italiani” intendo pure quegli 
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Ardesio Cult

I vent’anni di 
Denise Bertocchi

98 abitanti e la piccola Marta: 
“Dopo la tragedia abbiamo grande bisogno di speranza”

MARINONI DI ARDESIO

di Anna Carissoni

La piccola natural-
mente non lo sa anco-
ra, ma quando sarà più 
grande potrà dire a tutti 
con orgoglio che per la 
sua nascita le campane 
hanno suonato a festa, 
proprio come per le gran-
di occasioni. Le campane 
di Marinoni di Ardesio, 
si intende, dove, alla no-
tizia che giovedì 30 ago-
sto all’ospedale Antonio 
Locatelli di Piario era ve-
nuta al mondo Marta, la 
cui famiglia si è da poco 
stabilita nella contrada, 
il parroco don Gugliel-
mo ha dato ordine al 
sagrestano di scatenare 
il concerto a cinque del-
le campane della chiesa, 
proprio come si fa per le 
feste solenni. E infatti 
la notizia era particolar-
mente lieta, dal momen-
to che nella contrada non 
si appendevano più fioc-
chi a segnalare la pre-
senza di una nuova vita 
dall’ormai lontano 2011. 

E le campane, si sa, 
sono la voce di tutta la 
comunità, perché mai 
come in questo caso tutti 
hanno condiviso la gioia 
del lieto evento.

“Certo che per la picco-
la Marta siamo conten-
ti  - conferma la signora 
Maria che va di fretta 
- sapere che ora c’è una 
neonata anche qui fa 
piacere e fa ben sperare 
per il futuro E le assicuro 
che di speranza abbiamo 
proprio tutti un gran bi-
sogno, dopo la tragica 
scomparsa di Luigi, (il 
14enne studente dell’I-
siss di Gazzaniga vittima 
del recente scontro tra i 
pullman a Gazzaniga, n. 
d. r.). Anche lui era una 
speranza per il futuro 
della nostra contrada…”. 

Marta è arrivata ad 
ampliare la famiglia co-
stituita da mamma Mo-
nica Maver, dal papà 
Alex Verzeroli e dal 
piccolo Nicola.“Abitava-
mo alle Fiorine di Cluso-
ne – dice la neo-mamma 
- nel mio appartamento 
da ragazza che però con 
l’arrivo di Marta sarebbe 
risultato troppo piccolo 
per starci in quattro…
Allora, dal momento che 
mio marito aveva casa a 
Marinoni, abbiamo scel-
to di venire ad abitare 
qui, nella tranquillità e 
nell’aria buona, l’ideale 
per farci crescere i picco-
li. E comunque qui non 
siamo affatto isolati: con 
pochi chilometri in auto 
posso muovermi come 
voglio, alle Fiorine poi 
torno quasi tutti i giorni 
a trovare mia mamma, 
sistemo Nicolas nel seg-
giolino e Marta nella sua 
cesta e via…

I bambini di oggi fa-
miliarizzano presto con 
l’auto, per loro spostarsi 
così è una cosa del tutto 
normale”. Anche un’altra 
mamma di Marinoni la 
pensa così. Anche lei e il 
marito sono originari di 
Clusone, ma ormai sono 
qui da trent’anni: “I miei 
due figli maschi, ormai 
grandi, sono cresciuti qui 
e si può dire che sono cre-
sciuti in strada: sempre 
fuori a giocare con i coe-
tanei, quand’erano picco-
li c’erano ancora parec-
chi bambini a Marinoni 
….” “Avevamo comprato 
casa qui perché a Cluso-
ne i prezzi erano proibiti-
vi, e abbiamo fatto bene, 
io a Clusone ci lavoro e ci 
arrivo in dieci minuti…
Mancano i negozi, certo, 
ma se proprio ci viene vo-
glia di shopping le possi-
bilità non sono lontane” 
– aggiunge il marito.  

Il loro secondogenito, 
Thomas, frequenta il 
terzo anno di Università, 
Facoltà di Lingue: “Spo-
starsi coi mezzi pubblici 
è un problema,come an-
che i recenti fatti tragici 
di Gazzaniga purtroppo 
hanno confermato – dice 
– ma per il resto a Ma-
rinoni si sta bene, non 
manca certo la calma per 
concentrarsi a studia-
re….Per il resto si esce,e 
come dice mio padre, 
Clusone è davvero a un 
tiro di schioppo”. 

“Di negozi ce n’erano 
quattro, fino a pochi de-
cenni fa – ricorda il si-
gnor Battista, pensiona-
to, che abita proprio nel 
centro storico di Marino-
ni, cioè uno dei tre nuclei 
più antichi, ora ristrut-
turato dai proprietari 
delle case senza stra-
volgerne l’architettura 
tipica – c’erano due bar 
e due botteghe di generi 
vari che facevano a gara 
a chi teneva aperto più a 
lungo. Però si sta bene lo 
stesso, io non cambierei 
mai con un altro posto”. 
Battista è uno di quei 
pensionati che non stan-
no mai fermi e qui, tra 
l’orto e le case che a poco 
a poco ha restaurato per 
sé e per i figli, da fare ne 
trova sempre e non si an-
noia mai. 

Le signore invece, a 
quanto pare, pensano 
soprattutto ai fiori: nelle 
ciotole che punteggiano 
la piccola piazza ce ne 
sono di bellissimi, ma 
basta un giro per l’abita-
to per capire che si tratta 
di una passione condivi-
sa da tutti: i terrazzi e i 
balconi fioriti sono ovun-
que ad abbellire gli edi-
fici, gran parte dei quali 
sono residenze per i vil-
leggianti  costruite dagli 
anni ’70 in poi. Ma anche 

le case più vecchie sono 
evidentemente state og-
getto di ristrutturazioni. 
Stona un po’, in questo 
contesto, la “casa del 
Comune”, un condomi-
nio dal colore verdastro 
che ha l’aria di un ca-
sermone un po’ malmes-
so: “Sì, è proprio brutto 
– commenta il signor 
Battista – e pensare che 
a noi privati il Comune 
ha fatto un sacco di sto-
rie e imposto tante regole 
per rimettere a posto le 
nostre case, mentre loro 
hanno costruito come se 
qui fosse la periferia di 
Milano.…”. Anche la vec-
chia fontana e il lavatoio, 
ridotti a deposito della 
spazzatura, sono piut-
tosto brutti a vedersi: 
“L’abbiamo segnalata in 
Comune questa situazio-
ne, - dice un signore che 
ci abita vicino – ci vor-
rebbe poco a rimediare, 
ma finora non abbiamo 
avuto risposte”. Critico 
nei confronti dell’ammi-
nistrazione sembra an-
che Giovanni Fornoni, 
dell’omonima Ditta Mar-
mi, la cui villa con tan-
to di laghetti artificiali 
domina l’abitato e che 
nel grande orto coltiva 
anche un particolare tipo 
di mais ottenuto da alcu-
ne ‘cultivar’ diverse: “Un 
mio vicino per costruire 
una piccola mansarda ha 
dovuto tribolare per tre 
anni – dice – a volte viene 
da chiedersi perché, inve-
ce di favorirli, si penaliz-
zano i pochi che vogliono 
rimanere a vivere e ad 
abitare in montagna…”. 
La signora Agnese abita 
a un centinaio di metri 
dal centro e la sua casa 
si affaccia sulla strada 
provinciale: “Si certo, qui 
non ci sono negozi, ma se 
serve qualcosa in dieci 
minuti di auto sei in pa-
ese. Io ad Ardesio non ci 
abiterei nemmeno dipin-
ta, c’è sempre confusione 
e rumore, la calma e il 
silenzio di qui sono dav-
vero impagabili. 

Ovviamente non sono 
scelte che si possano im-
porre ai giovani: mia fi-
glia che si sposa tra poco 
andrà a stare a Gromo, 
ma solo perché il marito 
è di lì e anche lei a Gromo 
ci lavora”. Già, per il lavo-

Nessun negozio, quella 
prima Comunione da 

solo…”. Ma da qui non 
ci spostiamo”

ro tutti devono spostarsi: 
“Fino agli anni ’80 ad Ar-
desio e dintorni c’erano 
laboratori di cucito e di 
maglieria dove le ragazze 
e le donne trovavano da 
lavorare, mentre adesso 
non ce n’è più nemmeno 
uno. Ma del resto trovare 
lavoro in Alta Valle or-
mai è difficile per tutti….
Io penso comunque che le 
piccole contrade come la 
nostra non debbano ac-
canirsi a mantenere tutti 
i servizi, come per esem-
pio le scuole: qui c’è an-
cora l’asilo, a Valcanale, 
ma i bambini sono pochi 
e le spese per mantenerlo 
sono tante, e i piccoli ri-
mangono comunque un 
po’ isolati dai coetanei 
del capoluogo. Quando 
tempo fa un bambino ha 
fatto qui la Prima Comu-
nione da solo, invece di 
essere contento piangeva 
perché non era insieme ai 
suoi coetanei…”. 

La contrada è tornata 
da poco alla sua routine, i 
proprietari delle seconde 
case, che nei mesi scorsi 
le hanno affollate compli-
ce anche il meteo favore-
vole, sono tutti ripartiti.  
Scendiamo anche noi e 
appena fuori dall’abita-
to, in località Piosa, il 
sole illumina una curiosa 
targa posta sul muro che 
costeggia la provinciale: 
ricorda la tragica scom-
parsa, per un malaugu-
rato incendio nel 1994, 
dello Zenerù, il pupazzo 

protagonista dell’antica 
tradizione che proprio 
qui aveva cominciato la 
sua “rinascita” ad opera 
dell’indimenticabile Pepi 
Fornoni e del Flaminio. 

L’ultimo lunedì di Car-
nevale essi erano l’ ani-
ma degli esilaranti ‘con-
vegni’filosofici’ del “Lön-
edì di Macc” che li vede-
va nella piazza dietro la 
chiesa, con gli amici e 
con i “monelli”, disser-
tare seriosamente e con 
esiti di irresistibile umo-

rismo, sugli argomenti 
più strampalati, prima 
di procedere alla procla-
mazione, appunto, del 
“Re dei Matti”….. Il fon-
dovalle è ormai tutto in 
ombra, ma quassù la luce 
radente del pomeriggio di 
ottobre indugia ancora, 
accendendo il verde dei 
prati e i colori dei boschi 
che si vestono d’autunno. 
E addolcisce i profili delle 
rocce del Monte Secco che 
sembra fare da sentinella 
alla contrada.

Vai al nostro sito e richiedi un CAMPIONE GRATUITO oppure contattaci per info a shop@helloplastik.com o assistenza@helloplastik.com
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PARRE

Un’adunata ‘diversa’ per fare memoria 
di una tragedia avvenuta 45 anni fa

(An. Ca.) “La nostra non è un’adunata alpina come 
tante altre. Noi ci ritroviamo per far memoria di alcuni 
nostri commilitoni, ma soprattutto nostri amici, scom-
parsi durante i campi invernali del Gruppo Belluno del 
3° reggimento Artiglieria da Montagna, Brigata Alpina 
“Julia”, di stanza alla caserma ‘Italia Tarvisio’– rac-
conta Gianni Cominelli, attuale capogruppo degli 
Alpini di Parre –. Ero appena stato congedato quando 
avvenne la tragedia che ogni anno ricordiamo: i miei 
amici tenente Vincenzo Comite e il C. M. Gianma-
rio Pesavento persero la vita nel dicembre del 1973 
precipitando in un burrone, dopo una marcia di dieci 
ore nella neve in condizioni meteo disastrose…Sempre 
durante il campo invernale nella stessa zona, un anno 
prima era perito un altro amico, Antonio del Nero”.

Il raduno degli ex-Commilitoni è giunto alla 15° edi-
zione e in tutti questi anni Cominelli ha tenuto aggior-
nata la lista dei compagni di Reggimento via via scom-
parsi , mantenendo costanti contatti con le loro fami-
glie, i cui componenti partecipano al raduno venendo 
da tutta Italia, come una figlia del generale di Brigata 
Daniele Bertacchini, che ogni volta lascia i suoi im-
pegni di lavoro a Roma per non mancare all’appunta-
mento. Una presenza confermata anche dalla selva di 
gagliardetti e di gonfaloni che hanno sfilato, per l’occa-

sione, insieme alle rappresentanze dei Gruppi di tutta 
la provincia, delle associazioni d’arma dei Combattenti 
e Reduci, dei Carabinieri e dei Fanti.

Le motivazioni del ritrovo sono state ben espresse dal 
generale Claudio Claudiani, che ha anche auspicato 
il ritorno della leva militare come occasione di espe-
rienza significative ed educative per i giovani, mentre 
la “preghiera dell’Alpino” è stata letta dal colonnello 
Tommasetti durante la celebrazione della Messa, ac-
compagnata dai canti della Corale locale e dalla musi-
ca della Fanfara dei Congedati della Brigata Orobica. 
Formatosi in piazza S. Rocco, dove ci sono stati l’arrivo 
della Fanfara ,e l’alza bandiera seguìti dai saluti del-
le Autorità , il corteo ha raggiunto il monumento ai 
Caduti per deporvi una corona d’alloro e poi la chiesa 
Parrocchiale, dove Cominelli, nella commozione gene-
rale, ha nominato uno per uno i commilitoni “andati 
avanti”.

Alla cena che si è infine svolta presso l’Oratorio han-
no partecipato più di trecento persone.

“E’ stata la commemorazione più commovente e par-
tecipata degli ultimi anni”– ha commentato Cominelli. 
Il giusto premio all’impegno ed alla costanza con cui 
il capogruppo degli Alpini di Parre lavora tutto l’anno 
per la preparazione di questa giornata.

FINO DEL MONTE

La Finese riparte da 26 giocatori 
(Sa.Pe) Il campionato 

Csi Dilettanti a 11 dell’Us 
Finese (la squadra è in-
serita nel girone C del 
gruppo B – ndr) è iniziato 
con una vittoria per due 
a zero in casa dell’Orato-
rio Pedrengo grazie ai gol 
di Luca Visini e Simone 
Marinoni e una sconfitta 
di misura (0-1) nel derby 
giocato tra le mura ami-
che del Comunale di Fino 
del Monte con il Fiorine 
B.

Una rosa molto “lunga” 
composta da ben 26 gioca-
tori tra cui, però, un solo 
portiere e due allenatori, 
Michele Poloni e Marco 
Brasi. Quest’anno niente 
più Juniores: tutte le forze 
si concentrano nella pri-
ma squadra, perchè i più 
giovani possano fare teso-

ro dell’esperienza dei veterani. Inutile dire che gli obiettivi sono ambiziosi e ricalcano 
le orme della scorsa stagione: “Vogliamo migliorare il quarto posto, ma – ci dicono 
- per scaramanzia preferiamo non sbilanciarci oltre”.

Vent’anni di Denise. Vent’an-
ni di sorrisi. Vent’anni di ab-
bracci. Vent’anni di strade colo-
rate e di vento che si fa carezza 
Vent’anni che aprono orizzonti. 
Vent’anni che spalancano cuori. 
Vent’anni di te. I primi di una 
lunghissima strada d’amore. 
Auguri.

PARRE 

Elezioni: Cominelli 
vs Ferrari?

Danilo Cominelli si ricandida e sull’altro fronte la Lega si 
sta ricompattando attorno a Francesco Ferrari, ex sindaco che 
è pronto a tornare, forte anche del consenso leghista che sta au-
mentando. Da capire però se sarà una lista civica o col simbolo, 
gli incontri informali sono cominciati, le fila si tireranno a fine 
anno quando si capirà chi correrà con chi. 

La seconda edizione della rassegna cinematografica 
“Ardesio Cult”, proposta dalla Pro Loco Ardesio 
in collaborazione con l’Oratorio torna ad ottobre 
e porterà sullo schermo del cineteatro dell’Oratorio al-
cuni film che hanno fatto la storia del cinema.

Grandi successi e film apprezzati dalla critica, 
veri “cult” da scoprire per la prima volta o da 
rivedere al cinema con gli amici e la famiglia per un 
venerdì al mese dal 19 ottobre al 15 marzo, alle 
20.45.  Ecco i sei film in programma : 

venerdì 19 ottobre “Gli intoccabili”
venerdì 16 novembre “Good Morning Vietnam”
venerdì 14 dicembre “Pretty Woman”
venerdì 18 gennaio “Indiana Jones e l’ultima 

crociata”
venerdì 15 febbraio “The Truman Show”
venerdì 15 marzo “Dead Man Walking”.

Ingresso è di 5 euro per ciascun film. Premi ad 
estrazione per chi parteciperà a tutti gli appuntamen-
ti.  Info: Pro Loco Ardesio info@prolocoardesio.it 
oppure www.oratorioardesio.it/cineteatro

mailto:info@prolocoardesio.it
http://www.oratorioardesio.it/cineteatro
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Elezioni 2019: 
i tre Sindaci abbandonano

Numeri da primato per la 
110° edizione della Fiera Zootecnica. 
Pietro Magri fa man bassa di premi con le sue capre

Colere - Il Consiglio di Stato 
dà ragione al farmacista

SCENARI

IL CASO

SCHILPARIO

COLERE

PROGETTI E OPERE

Ultimi lavori per Agoni

Altri 750 mila euro 
per la scuola

Vilminore è al… Bando

(p.b.) La prossima primavera vanno al voto tre Comu-
ni su quattro (Azzone, Colere e Schilpario) e da quello 
che si sa tutti e tre i sindaci uscenti hanno manifestato 
l’intenzione di NON ripresentarsi. 

Il che cambierebbe anche la Comunità Montana dove 
c’è finora un feeling tra il sindaco di Colere Benedetto 
Bonomo e il sindaco di Azzone Pierantonio Piccini 
che è anche presidente dell’ente comunitario scalvino. 
La posizione dei sindaci di Vilminore Pietro Orrù e di 
Schilpario Claudio Agoni diciamo che è più… defilata, 
per quanto riguarda la Comunità Montana. Mentre il 
sindaco di Schilpario sembra sul punto di lasciare, ov-
viamente resta in carica quello di Vilminore dove non è 
previsto l’appuntamento elettorale. Tra l’altro proprio 
Pietro Orrù è stato uno dei papabili del centrodestra per 
la presidenza della Provincia. Poi è stato scelto Fabio 

Ferla. Orrù: “Non mi sono candidato alla carica di con-
sigliere”. Ma il fatto che fosse nella rosa dei candidati 
addirittura alla Presidenza sta a indicare che Orrù si 
è fatto notare nell’area politica di riferimento. Intanto 
si “gode” le possibili manovre elettorali degli altri tre 
Comuni scalvini. Per la verità manovre non ce ne sono, 
perché davvero questo è il tempo del disimpegno. E del 
clamoroso abbandono di tre sindaci su tre.

Cominciamo da Schilpario: Claudio Agoni: “Stiamo 
valutando la situazione. I tempi sono cambiati, non c’è 
più il clima pre-elettorale di una volta. Personalmente 
sono disponibile a collaborare, ma non più a candidarmi 
in prima persona. Ma non è che abbiamo approfondito, 
quest’estate non ne abbiamo avuto tempo e occasione”. 
Colere: il sindaco Benedetto Bonomo ha annunciato 
da tempo che non si ricandiderà: “Credo di aver fatto 

bene, ho risanato i conti del Comune e soprattutto il pa-
ese si è pacificato. Penso che cinque anni siano il tempo 
giusto...”. Il problema sarà “chi” si candiderà al suo po-
sto perché non è che c’è la… fila come sarebbe successo 
una decina di anni fa. La stessa minoranza attuale sta 
cercando qualcuno che accetti di… fare il sindaco.

Ma la sorpresa è l’abbandono del sindaco di Azzone 
Pierantonio Piccini, intenzione che avrebbe manife-
stato ai “colleghi”. Essendo anche Presidente della Co-
munità Montana l’abbandono cambierebbe sostanzial-
mente i già precari rapporti anche interpersonali tra i 
quattro sindaci. Ma siccome tre cambierebbero, stando 
alle intenzioni di queste settimane (poi, si sa, nei mesi 
prossimi qualcuno potrebbe essere tirato per la giac-
ca…), il futuro amministrativo della valle avrebbe un 
solo segno di continuità, quello di Vilminore.  

Benedetto Bonomo Pietro Orrù Claudio Agoni Pierantonio Piccini

(p.b.) E’ una settimana 
al… Bando. Prima di tutto 
il Bando per 180 mila euro, 
ultimo lotto di lavori per 
la piazzola ecologica all’in-
gresso del capoluogo. Si 
tratta di lavori di rifinitura, 
muretti, copertura dei cas-
soni dedicati. Il complesso 
sarà finito per la prossima 
primavera quando si spera 
di potere inaugurare il tut-
to. Il Bando viene pubblica-
to in questi giorni. 

Un altro Bando riguarda 
il progetto di illuminazione 
pubblica a led. Insomma si 
rifà tutto. Importo previsto: 
450 mila euro in tutto. Ma non sarà il 
Comune di Vilminore a pagarli. Spiega il 
sindaco Pietro Orrù: “Il progetto è stato 
redatto da una ditta specializzata. Ma si 
andrà alla gara. Dovesse vincere una so-
cietà diversa da quella che ha fatto il pro-
getto dovrà rimborsare i costi progettuali. 
Il Comune non spende nulla. Si tratta di 
un project financing per cui la ditta che 
relizza l’opera si tiene il risparmio per 
20 anni in cambio della realizzazione di 
tutto l’impianto e della manutenzione sia 
ordinaria che straordinaria. Il Comune 
di Vilminore attualmente spende circa 60 
mila euro l’anno per l’illuminazione pub-
blica. La spesa resterà la stessa, perché il 

risparmio calcolato di 30 mila euro andrà 
alla società che realizza l’opera. In cam-
bio noi abbiamo l’impianto nuovo e non 
abbiamo in carico la manutenzione”.

Il terzo Bando riguarda la realizza-
zione di una “torretta” di ricarica per le 
auto elettriche. “Attualmente a Vilminore 
non ci sono, ma questa estate alcuni vil-
leggianti hanno richiesto il servizio. E in 
futuro anche i residenti ne potranno be-
neficiare visto che l’elettrico è il futuro. Il 
bando è opubblicato in questi giorni”.

Nel frattempo sono finiti i lavori di 
asfaltatura che hanno riguardato in par-
ticolare Teveno, Vilmaggiore e Roccolo di 
Pezzolo.  

E il Comune deve restituirgli 11.880 euro 
(p.b.) Prosegue la lunga storia che 

riguarda la farmacia di Colere. Di 
nuovo c’è che il Consiglio di Stato 
ha ribaltato la sentenza del Tar e 
adesso il Comune deve risarcire le 
spese legali che il Tar aveva messo 
a carico del farmacista. Un “debito 
fuori bilancio” di 11.880 euro che il 
Consiglio comunale deve “ricono-
scere” e il Comune versare al dott. 
Mahmalat Maan.

La sentenza riguarda il ricorso della 
Società Servizi Comunali Colere Srl e 
dello stesso dott. Maan contro la pre-
cedente sentenza del Tar di Brescia. Il 
Consiglio di Stato fa rilevare “non poche 
perplessità sotto l’aspetto della legitti-
mità delle scelte operate dal Comune 
nella fase pregressa di attribuzione al 
dott. Maan di una quota maggioritaria 
della Società Gestione Servizi Comuna-
li Colere Srl”. Quel 99% in capo al dott. 
Maan infatti cozza contro lo Statuto del-

la società che prevede  “prevalente capi-
tale pubblico”. Il Consiglio di Stato con-
testa la “revoca dell’incarico di Direttore 
di farmacia disposta dal Sindaco” che 
non c’entra nulla, dice il giudice, con 
“la gestione economica e amministrati-
va di una società di servizi alla quale il 
Comune ha ceduto in affitto l’azienda”. 
Insomma i presunti inadempimenti del 
dott. Maan non consentivano la sua re-
voca, non essendo le questioni ammini-
strative motivi per tale revoca, semmai 
possibile con contestazioni “disciplinari” 
nell’ambito tecnico-sanitario. Il Consi-
glio di Stato contesta anche la decisio-
ne del Tar in merito alla delibera del 
Consiglio comunale del 2009 con cui si 
annullava il contratto di affitto d’azien-
da, dovendo prima semmai annullare 
la propria delibera del 2008. Poi “ille-
gittima anche la delibera di Giunta del 
2009 che istituiva in pianta organica un 
posto di “Direttore di farmacia”. Dove-

va essere il Consiglio 
comunale a farlo, non 
la Giunta. Infine la 
sentenza del Consiglio 
di Stato, a differenza 
di quanto stabilito dal 
tar “compensa le spe-
se di entrambi i gradi 
di giudizio”, mentre il 
tar le aveva messe a 
carico del farmacista. 
Ecco perché il Comu-
ne adesso deve resti-
tuire 11880 euro al 
dott. Maan. Il sindaco 
Benedetto Bonomo: 
“Il Consiglio di Stato 
non ha fatto altro che 
rimandare la palla al 
centro. E’ una situa-
zione che ho ereditato. E’ chiaro che non 
posso regalare niente a nessuno, pena 
l’intervento della Corte dei conti. Ho già 

dato incarico perché si arrivi a una me-
diazione. La prima cosa che mi interessa 
è che la farmacia resti aperta a Colere”. 

Il sindaco Benedetto Bonomo canta vittoria, Colere ha vinto il bando nazionale 
per i lavori del secondo lotto delle scuole, ben 750 mila euro. “I lavori li effettueremo 
durante la pausa estiva del prossimo anno. Sono orgoglioso di lasciare un edificio rin-
novato da cima a fondo”. Il primo lotto infatti aveva riguardato il tetto dell’edificio. Nel 
secondo lotto si provvede a rinnovare i serramenti e ritinteggiare la facciata. 

Prosegue lo smantellamento 
della seggiovia per Epolo (vedi 
ultimo numero di Araberara). 
Aspettando di poter pensare 
a qualcosa di innovativo sem-
pre nell’ambito dello sci alpino. 
Claudio Agoni sta finendo il 
suo mandato e sta ultimando i 
lavori finanziati dai Bandi “Valli 
Prealpine”. Riguardano in parti-
colare asfaltature varie e il mar-
ciapiedi di Santa Elisabetta. Poi 
arriva il generale inverno e si 
pensa alle elezioni (vedi articolo 
sopra). 

Un successo. Di pubblico, di gente, di …animali, di aziende agricole. 
La centodecima edizione della Fiera Zootecnica della Val di Scalve 
incassa un tutto esaurito. Soddisfatti gli organizzatori, la Latteria So-
ciale Val di Scalve e la Comunità Montana: “E’ un piacere vedere cosi 
tanta gente – spiega Lorenzo Bruschi, anima e cuore della latteria – 
segno che c’è voglia di un ritorno alle origini che poi è anche un futuro, 
perché senza agricoltura e senza terra non si va da nessuna parte”. 
Numeri importanti: 9 aziende con razza bovina, 6 con razza caprina, 
1 con razza ovina. 85 animali di razza bruna, 60 capre camosciate e 

saanen. A fare man bassa di premi Pietro Magri con le sue capre che 
hanno incantato la fiera. A consegnare le targhe ai vincitori il presi-
dente della Comunità Montana Pierantonio Piccini. “Ringraziamo tutti 
quelli che hanno partecipato – continua Lorenzo Bruschi – in parti-
colare le mamme dell’oratorio di Vilmaggiore per la cucina e il punto 
ristoro”. Una fiera storica, che quest’anno ha compiuto 110 anni, la 
prima mostra fu infatti tenuta nel 1908, da qualche anno la mostra è 
tornata a Vilmaggiore, dopo essere migrata per qualche anno a Bar-
zesto. E ora non resta che darsi appuntamento per il prossimo anno. 

Regina della mostra: CHIRA, vacca di terzo parto di Giudici Giovanni e Felice

Reginetta della mostra: RAMONA, manza di Tagliaferri Giuseppe

Razza caprina
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Partirà da Lovere il “tappone” 
del Giro. L’arrivo a Ponte di Legno 

Comincia il ‘Cammino 
delle Sante’. Firmata la 

convenzione per i 30 parcheggi 
in piazzale Bonomelli

(ar.ca.) 70-75.000 euro per avere la 
partenza di una tappa. 140.000-150.000 
euro per avere l’arrivo. Sono i soldi che 
servono per aggiudicarsi una partenza o 
un arrivo di tappa. Il Giro d’Italia fattu-
ra qualcosa come 25 milioni all’anno (ci-
fra comunque bassissima se si considera 
che il Tour de France ne fattura 150 in 
un anno). Fatturato che arriva dai diritti 
televisivi italiani e esteri, dalle tappe e 
dagli sponsor. Se il costo delle tappe ita-
liane vi sembra alto tenetevi forte perché 
ospitare la cosiddetta grande partenza, 
cioè la prima tappa del Tour, varia da due 
a dieci milioni di euro, Londra nel 2007 
spese 7,5 milioni ma calcolò un “ritorno” 
di oltre 13 milioni. In Italia, invece, è tut-
to affidato alla contrattazione privata, 
non c’è una tariffa uguale per tutti, ma 

gli accordi variano, e parecchio, da comu-
ne a comune. Come detto, però, la metà 
dei ricavi delle corse ciclistiche arriva 
dai diritti tv: il Tour incassa 25 milioni 
di euro da France Télévision che si è ag-
giudicata i diritti fino al 2020 e altri 50 
milioni dai network esteri; gli sponsor 
commerciali contribuiscono con altri 60 
milioni (una cifra raddoppiata rispetto al 
2000), mentre le amministrazioni comu-
nali spendono 15 milioni di euro. Lovere 
spenderà attorno ai 70.000 euro per far 
partire la corsa dal paese, la caccia agli 
sponsor è già cominciata, Ponte di Legno 
per ospitarla invece sborserà il doppio e 
gli organizzatori puntano molto sul ritor-
no di immagine che comprende anche le 
Terme di Ponte di Legno i cui lavori sono 
in corso.

L’EVENTO

Dopo due anni di 
sollecitazioni il sindaco 

Guizzetti ottiene 
l’assegnazione alla città 

lacustre a chiusura del suo 
decennio alla guida del paese

di Aristea Canini

Lovere-Ponte di Legno. 
Tappone del Giro d’Ita-
lia 2019, che partirà da 
Bologna l’11 maggio e si 
concluderà il 2 giugno. 
Giovanni Guizzetti ci 
lavorava da tempo, poco 
meno di un anno fa in 
redazione ci aveva di-
chiarato che una delle 
tappe sarebbe partita da 
Lovere, non sapeva anco-
ra quale, ma che sarebbe 
stato quello che poi è il 
tappone non se l’aspetta-
va nemmeno lui. Manca 
ancora l’ufficialità, quella 
spetta a RCS con la pre-
sentazione ufficiale del 
percorso a fine mese, ma 
sono solo dettagli, Guiz-
zetti gongola: “La richie-
sta della partenza di una 
tappa del Giro d’Italia  
- commenta il sindaco – 
l’avevamo avanzata due 
anni fa all’organizzazione 
del Giro, però c’erano già 
due tappe bergamasche 
previste, col direttore del-
la Gazzetta siamo rimasti 
che ci si sarebbe accordati 
per l’anno successivo e che 
la nostra tappa sarebbe 
stata dirottata sulla zona 
bresciana, perché Berga-
mo aveva già fatto richie-
sta. Ci è stato chiesto se 
eravamo intenzionati nel 
2019 e abbiamo garantito 
il nostro interesse. E ora 
eccoci qui”. 

A quel che risulta alla 
nostra redazione da indi-
screzioni che arrivano da 
fonti più che attendibili, 
il via sarà sabato 11 mag-

gio con una crono spetta-
colare a Bologna, 8,2 km 
di cui gli ultimi due in 
salita verso il Santuario 
della Madonna di San 
Luca, non si parte quindi 
dall’estero come lo scorso 
anno. 

Ma poi il tappone è lì, 
alla terza settimana, Lo-
vere-Ponte di Legno. To-
nale, Gavia, Mortirolo e 
subito dopo l’ultima sali-
ta, i corridori non arrive-
ranno fino all’Aprica ma 
proseguiranno a Ponte di 
Legno. Un arrivo inedito, 

a Ponte di Legno il Giro 
c’era già stato ma dopo il 
Gavia e il Mortirolo l’arri-
vo era sempre all’Aprica. 
Questa volta no. Ponte di 
Legno ospitò nel 2014 la 
partenza della tappa che 
si chiuse a Val Martello, 
tappa annullata l’anno 
precedente per la neve. 

A fare da antipasto al 
mitico Passo Gavia, la 
cui cima è posta a oltre 
2600 metri di quota, e al 
terribile Mortirolo, con le 
sue pendenze micidiali, 
ci sarà il Passo del Tona-

le, un gran premio della 
montagna di seconda ca-
tegoria che renderà anco-
ra più dura una giornata 
che si preannuncia come 
decisiva per la conquista 
della maglia rosa. Sicu-
ramente non mancherà il 
ricordo di Michele Scar-
poni: il compianto corri-
dore marchigiano vinse la 
sua ultima tappa in car-
riera al Giro d’Italia pro-
prio dopo aver superato 
il Mortirolo. In occasione 
del passaggio del Giro d’I-
talia 2019, la strada che 

70.000 euro per avere  la partenza 
di tappa, 140.000 per un… arrivo. 

Ecco i costi per avere una tappa del Giro

CURIOSITÀ

porta al Passo Gavia sarà 
completamente riasfalta-
ta, il finanziamento è già 
arrivato. 

E Lovere? “Siamo ov-
viamente soddisfatti 
– continua Guizzetti – 
adesso ci saranno sopral-
luoghi per capire bene da 
dove è meglio far partire 
la tappa, anche se siamo 
orientati su Piazza XIII 
Martiri, il cuore di Lovere 
e sarebbe uno spot impor-
tante per noi, una tappa 
che comunque va ben ol-

tre Lovere ma valorizza e 
lancia l’intero territorio, 
un rilancio per tutti pa-
esi attorno a Lovere, un 
risalto per l’intero terri-
torio. 

Un evento che non può 
essere contenuto solo qui, 
un po’ come le Frecce Tri-
colori che sono andate ben 
oltre Lovere. Ma del resto 
da anni stiamo lavorando 
in questa direzione e que-
sto non solo nell’interesse 
di Lovere ma di tutto il 
nostro territorio”. 

I sindaci di Lovere e Costa Volpino 
e i loro “TRASTULLI PERICOLOSI , 
al posto di giocare con gli aeroplanini…”

‘Ma la galleria? Fioccano multe. Ho preso due 
multe in poche settimane per 74 km orari…’

INTERVENTO

INTERVENTO

Pare che nuovo trastullo 
di alcuni sindaci dell’Alto 
Sebino sia giocare con gli 
aeroplanini.

Il sindaco di Lovere ha, da 
tempo, dato inizio al vizietto 
con le incursioni settembri-
ne delle Frecce tricolori. Per 
non essere da meno, il sinda-
co di Costa Volpino ha adi-
bito una parte della sponda 
nord del lago a Campovolo 
Avioturistico.

La domanda che ci ponia-
mo come cittadini del terri-
torio è che cosa ci azzeccano 
suddetti trastulli con i pro-
blemi reali dell’Alto Sebino 
ai quali i nostri sindaci do-
vrebbero particolarmente de-
dicarsi. Vediamone due.

La tutela ambientale 
del lago.

Da sempre la salvaguardia 
del territorio viene enuncia-
ta come priorità. Da sempre 
viene puntualmente elusa. 
Non si pretende la realizza-
zione di grandi opere riso-
lutive dei problemi dell’in-
quinamento delle acque e 
dell’aria. Anche perche’ i 
Comuni   hanno competenza 
parziali e scarse risorse eco-
nomiche. Si pretende pero’ 
che non propongano politi-
che ed eventi che accentuano 
i già complessi problemi am-
bientali. Sollazzarsi con gli 

aeroplanini va esattamente 
nella direzione di accentua-
re  l’inquinamento acustico e 
dell’aria. Oltre che compro-
mettere un’area della sponda 
nord interessata alla nidifi-
cazione  di varie specie di 
migratori. Infine, la zona dal 
2018 è parte integrante del 
Network mondiale delle Ri-
serve della Biosfera  Unesco 
che “promuove sostenibilità 
ambientale nel pieno coin-
volgimento delle comunità 
locali (…) nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile e della 
interazione tra sistema so-
ciale e sistema ecologico”. 
Gli amministratori di Costa 
Volpino evidentemente de-
clinano lo sviluppo sosteni-
bile assecondando la pratica 
di rumorose e infestanti cro-
ciere aeree. Attività, come 
noto, a cui si dedicano prin-
cipalmente le classi popolari.

La vocazione turistica.   
Anche in questo campo le 

contraddizioni sono evidenti. 
Se pratichi, come il Comu-

ne di Costa Volpino sta fa-
cendo, politiche di valorizza-
zione turistica della sponda 
nord, poi non le stravolgi con 
il Campovolo. Non sarebbe 
piu’ coerente dare continui-
ta’ alle sponde bergamasca e 
bresciana con piste ciclabili e 
aree attrezzate non invasive?

 Lovere  dovrebbe essere 
luogo di proposte culturali e 
artistiche che la caratterizzi-
no rispetto a Costa Volpino 
e Pisogne che prediligono 
per tradizione appuntamen-
ti folkloristici. Si sprecano 
invece le modeste risorse a 
disposizione per stravaganti  
proiezioni, stucchevoli fuo-
chi d’artificio, simulazioni 
aeree che hanno come unico, 
modesto risultato quello di 
incrementare le entrate dei 
bar collocati sul lungolago. 
E di rimuovere le reali pro-
blematiche loveresi: “la mar-
ginalizzazione e il degrado 
del centro storico e dei quar-
tieri periferici; l’assenza di 
un  piano viabilistico che 
preveda  percorsi ciclabili e 
ridisegni la mobilità; la to-
tale assenza di progetti (e di 
idee) per la riqualificazione 
dell’area Cave; in tempi di 
bilanci esigui, il rifiuto di 
sperimentare  collaborazio-
ni più strette  con i Comuni 
vicini, per rendere possibile 
una moderna programma-
zione dei servizi e delle ri-
sorse finanziarie; la grande 
emergenza delle condizioni 
ambientali delle acque del 
lago (che nella fuorviante e 
ingannevole retorica degli 
amministratori diventano 
“chiare, fresche, dolci ac-

que”!)” come già denunciato 
nel 2014 e più recentemente 
lo scorso anno.

Si potrebbe continuare, 
invocando una tregua al con-
sumo di suolo finalizzato alla 
realizzazione dell’ennesimo 
supermercato (collocato a 
pochi metri da altri) in loca-
lità Piano di Costa Volpino. 
Ma non andiamo oltre. An-
che perché’ se l’argomenta-
zione addotta dagli ammi-
nistratori giustifica il super-
mercato perché’ “in cambio 
il Comune disporrà di risor-
se per una pista ciclabile” 
scivoliamo sul paradossale.

Ultima considerazione sul-
le opposizioni nei consigli 
comunali: non pervenute.

Cosi come, per altro, ine-
sistenti sono state le prese di 
posizione di importanti as-
sociazioni ambientaliste, per 
non fare nomi Legambiente 
Alto Sebino.

Noi invece siamo in cam-
po. Sfidiamo gli amministra-
tori ad un confronto pubblico 
su questi temi. Condividete 
almeno una volta le vostre 
determinazioni con i cittadi-
ni. E, se sono sbagliate, mo-
dificatele!

 Paolo D’Amico, 
Rifondazione 

comunista-Alto Sebino

Si preannuncia un fine ottobre caldo sul 
fronte lavori pubblici a Lovere. Tanta car-
ne al fuoco e Guizzetti che vuole chiudere 
in gran spolvero il secondo mandato: “In 
questi giorni si chiude l’offerta per par-
tecipare ai lavori di pavimentazione del 
borgo Santa Gerosa e Capitanio, di Via 
Rose e San Giovanni al Rio, a fine ottobre 
partiranno i lavori anche per la torre civi-

ca – continua il sindaco Giovanni Guiz-
zetti – sono lavori molto importanti per 
il centro storico, anche perché preludono 
al tanto atteso Cammino delle Sante che 
poi verrà fatto subito dopo”. E poi c’è la 
questione parcheggi in Piazzale Bonomel-
li: “Ho appena ricevuto la telefonata dalla 
direzione sanitaria – continua Guizzetti 
– hanno firmato la convenzione e adesso 

chiudiamo la parte burocratica. La con-
venzione era necessaria per mettere a di-
sposizione l’area, poi per fine mese i par-
cheggi saranno utilizzabili, 30 posti auto 
per i dipendenti dell’ospedale, che come 
già spiegato ad effetto domino, libereran-
no altri 30 posti auto per tutti”. E’ appe-
na stata installata la social bench: “La 
panchina sociale – spiega Guizzetti – che 

esiste già in diversi paesi del lago, è stata 
posizionata sopra Lovere con una veduta 
magnifica, in cima al vertice del lungola-
go Domenico Oprandi dove c’è anche la 
stele in marmo bianco di Carrara, pan-
china interattiva dove con lo smartphone 
si può avere tutta una serie di notizie di 
Lovere con tutti gli eventi e anche gli orari 
della navigazione”. 

I nonni e l’asilo insieme in festa

Una festa dei nonni da vivere tutti insieme, come è da tradizione ormai da anni alla Scuola Paritaria ‘S.B.Capitanio’ di Lovere. Una giornata che ha lasciato il segno, nel 
cuore e nell’anima di chi l’ha vissuta.

La Bella e la Bestia, il grande Musical 
sbarca al Teatro Crystal

LOVERE – DAL 9 ALL’11 NOVEMBRE IL DEBUTTO DELL’OPERA

Quello in programma al 
Teatro Crystal di Lovere 
venerdì 9 (ore 20,45), sa-
bato 10 (ore 20,45) e do-
menica 11 novembre (ore 
16) è un appuntamento 
da non mancare. Si tratta 
del debutto di una delle 
più celebri storie d’amore, 
“La Bella e la Bestia – Il 
Musical”, una produzio-
ne LU.DA. Events, realtà 
ormai consolidata da pa-
recchi anni nella provin-
ce di Bergamo e Brescia. 
I produttori e registi sono 
Luca Cattaneo e Da-
rio Belardi. Si tratta di 
una produzione molto im-
portante, che fa seguito 
al successo ottenuto con: 
“Tempo di Eroi” - Il Mu-
sical - Tour 2015/2016, 
musical inedito di LU.DA. 
Events; “Aladin” - Il Gran-
de Musical - Tour 2017. 
La tournèe durerà due 
anni, durante i quali ver-
ranno toccate le principali 
città del Nord Italia, tra 
cui Bologna, Mantova, Bre-
scia, Milano, Torino, Vero-
na, Como, Reggio Emilia, 
Genova (Per info biglietti: 
349-8187231 - www.ludae-
vents.it – Pagina Facebook: 
Luda Events. Costo: 15,00 
euro platea; 10,00 euro 
galleria; under10: 10,00 
euro platea e galleria). 
Il cast conta 12 cantattori 
e 8 ballerini, questi ultimi 
coordinati dalla direzione 
artistica della coreografa 
Silvia De Petri (forma-
zione all’Accademia Teatro 
alla Scala e Diploma all’O-

pera di Stato di Vienna).
Cast: Diletta Belleri, 

Enrico Galimberti, Luca 
Cattaneo, Yuri Pala-
mini, Leonardo Ferra-
ri, Fabio Polini, Marco 
Pezzotti, Pamela Fore-
sti, Enrica Berardi, An-
cilla Scandella, Fabrizio 
Girelli, Fabrizio Paletti. 
Corpo di ballo: Martina 
Piccinelli, Laura To-
setti, Nadia Piana, Sil-
via Zandanel, Martina 
Teoni, Augusto Magri, 
Martina Benedetti, Eli-
sabetta Filippi Pioppi. 
Trama: In un castello in-
cantato un giovane princi-
pe viziato e prepotente deve 
fare i conti con il suo pas-
sato. Trasformato in una 
ripugnante Bestia a causa 
della sua crudeltà, dovrà 
imparare ad amare, a farsi 
amare, prima che l’ultimo 
petalo della rosa magica 
cada, così da spezzare l’in-
cantesimo. L’incontro con 
Belle, appassionata lettrice 
che sogna di vivere lonta-
no dalla monotonia del suo 
villaggio, darà vita ad una 
storia d’amore in cui le con-
venzioni si ribalteranno, 
insegnando che la vera bel-
lezza risplende nel cuore. 
Cattaneo ha sottolineato lo 
stretto legame con il pub-
blico che li ha visti crescere 
e che è cresciuto insieme 
a loro, spingendoli a non 
volerlo mai deludere e ad 
immaginare questo triplice 
appuntamento per soddi-
sfare più richieste possibi-
le. 

CASTRO

Un milione di opere 
per 1350 abitanti. 

Lungolago a sbalzo 
di 2,30 metri

Che un Comune di 1350 abitanti abbia in ballo ope-
re pubbliche per un milione di euro di questi tempi è 
già una notizia. Mariano Foresti parla poco ma passa 
molto tempo tra Comune e Regione per definire i pro-
getti che abbiamo già annunciato da tempo. E ora ci 
sono anche le date. Nei giorni scorsi è stato approvato il 
progetto definitivo della passerella che dalla Rocca por-
ta in centro al paese: “E l’8 ottobre – continua Mariano 
Foresti – abbiamo approvato il progetto definitivo del 
lungolago, partiranno le procedure per la conferenza 
dei servizi e poi ci si ritroverà a Bergamo, negli uffici 
del Genio Civile per fare il punto della situazione dei 
vari progetti che abbiamo in ballo”. Il nuovo lungolago, 
che poi è l’anello mancante di congiunzione di un unico 
lungolago che parte da Riva di Solto e arriva a Lovere, 
sembrava quasi impossibile, uno stabile giusto a ridos-
so del lago che impediva la continuità, poi la soluzione 
con la palificazione nel lago: “Verranno tolti i parcheggi 
nella zona del bar Mamacaca, dove c’è appunto l’edificio 
che fa da blocco al lungolago – spiega il sindaco – e dove 
c’è la vecchia darsena, parte da lì e avrà uno sbalzo sul 
lago nella zona più ampia di 2,30 metri, una realizza-
zione davvero suggestiva e particolare che poi va a finire 
nella zona del monumento dei caduti”.

Il manto stradale doveva essere rifatto lo scorso anno e di conse-
guenza sarebbe aumentato il limite di velocità e così forse, le multe 
dovute all’autovelox tarato a 70 chilometri diminuite. Ma non se ne 
è fatto più nulla, l’Anas nicchia, altri incontri a Milano, poi Guizzetti 
aveva assicurato che i lavori sarebbero stati fatti a giugno, e anche 
li niente da fare. Anche se Guizzetti ha annunciato che partiranno in 
queste settimane. Ma intanto le multe fioccano e ci arriva una lettera 
da un automobilista di Clusone. 

Al Comune di Lovere 
pc. Comune di Clusone
alla stampa locale
Le leggi son, ma chi pon mano ad esse? Quasi tutte le ammini-

strazioni comunali pongono giustamente regole, limiti, divieti che 
i cittadini sono tenuti ad osservare. Ad esempio l’amministrazione 
comunale di Lovere ha trovato il modo ‘automatico’ di incassare di-
rettamente e legalmente denari che forse non riesce ad avere da pro-
vincia, regione o Stato(?). Al fatale e/o fatidico km 59 + 851 direzio-
ne Bergamo, Comune di Lovere, è piazzato un sistema che rileva la 

velocità degli automezzi. Il giorno 17/6/1918 ore 21 sono transitato a 
74 km orari, superando di 4 km orari il consentito. Il giorno 24/8 ore 
15 sono transitato a km 77 superando di 7 km il consentito. Le due 
violazioni sono già state pagate (con sconto) per euro 42 cadauna. Ho 
pagato perché chi sbaglia ‘paga’. Ma con un certo amaro in bocca, 
perché proprio fuori da casa mia, Viale Vittorio Emanuele incrocio 
con Via Baldi, passaggio pedonale a 100 metri dal bivio per Lovere, 
la velocità massima consentita dovrebbe essere di 50 km orari, qui 
transitano regolarmente auto e moto anche oltre 100 km orari. Forse 
anche il Comune di Clusone (o la Provincia?) potrebbero adottare 
lo stesso sistema ‘automatico’. Si risolverebbero forse anche tanti 
problemi economici dei nostri Comuni. Se poi tutti i Comuni d’Italia 
adottassero tali controlli (il più moderno e aggiornato tecnologica-
mente pare sia il new autovelox-bodycam) per dieci multe al giorno/
cad. toglierebbero ogni problema di torno e…di turno. Credo ci stia 
pensando anche il governo Conte, governo uno e trino: Tria-Ducetto 
e Gigino. Cordiali saluti, pace e bene a tutti gli automobilisti  

Italo Stella

http://www.ludaevents.it/
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ROGITO PER IL FILATOIO. 
Poi via alle vendite 
e il Comune vanta 

un credito di 500.000 euro

 …anche se grande già 
un po’ lo sei…

Cara Miriam...
Il 25 settembre hai 

compiuto diciotto anni, 
pensavo potesse bastare 
l’”Apericena” che abbiamo 
organizzato su tuo desi-
derio con tutte le persone 
a cui tu sei affezionata, 
(anzi non proprio tutte 
perchè ci sarebbe voluto 
uno stadio); poi la serata 
dove hai ballato con i tuoi 
amici e il rinfresco a scuo-
la. Credevo fosse sufficien-
te per dirti quanto sei im-
portante per noi e quanto 
noi siamo felici di volerti 
bene, ma invece il vederti 
crescere e raggiungere un 
traguardo cosi significati-
vo pensando a tutta la tua  
storia condivisa con noi 
tutto ciò non mi basta più, 
devo assolutamente dir-
ti alcune cose ora che sei 
diventata maggiorenne e 
che (come dici tu) potrai 
bere la birra senza chie-
dere perchè sei grande...
ecco il punto: sei grande, 
ma soprattutto hai fatto 
crescere e diventare gran-
di quanti hanno vissuto 
l’aria che tu hai respira-
to intrisa prima di dubbi, 
paure e incertezze e poi 
di gioia, sacrificio, orgo-
glio e disarmante felicità. 
Ammetto che non è facile 
trovare le parole adatte 
che possano  esprimere a 

pieno il regalo inaspettato 
che sei stata per me. Sono 
solo un papà e già parto 
svantaggiato perché mi 
mancano all’appello quei 
nove mesi fatti di legame 
e intensità  che forse una 
vita intera di uomo non 
basterà per poterli recu-
perare..... ma del resto in 
questa tua storia niente 
ha seguito i canoni della 
normalità, perchè prima 
ancora di averti fra le 
braccia mi sono ritrovato 
con un cromosoma in più 
e un pezzettino di cuore 
in meno...! Miriam, qui ti 
devo chiedere scusa per-
ché non mi è stato auto-
matico (come avrebbe do-
vuto essere) trovare subito 
posto ad ogni cosa, o me-
glio, per quel che mancava 
al tuo piccolo cuore c’era 
chi con un camice bianco, 
mettendoci mano più volte 
avrebbe in qualche modo 
tamponato la “mancan-
za”, il problema era quel 
cromosoma in più che non 
avevo messo in conto, e 
pur conoscendolo avendo-
lo osservato altrove,  visto 
cosi da vicino non era più 
lo stesso, anzi mi pareva 
che nulla più fosse uguale 
a prima. Miriam devi sa-
pere che a noi adulti spes-
so quello che non conoscia-
mo incute timore perchè 
ci obbliga a spogliarci di 
quello che siamo, delle no-
stre certezze  e rimetterci 

in gioco ogni 
volta,   in più 
quella male-
detta abitu-
dine di dover 
sempre avere 
tutto sotto 
controllo ci 
frega e l’igno-
to appiattisce 
tutto,  perchè 
con te ad oggi 
è sempre sta-
to un nulla 
di scontato, 
niente di cer-
to ma tutto 
vissuto fino in 
fondo senza 
poter trascu-
rare niente, 
passo dopo 
passo, con 
la certezza 
dell’oggi e il 
vedremo per domani ... 
Miriam devo davvero rin-
graziarti per avermi obbli-
gato con libertà e delica-
tezza come solo il tuo esse-
re lenta sa fare, ad essere 
un diversamente padre, 
prendendomi per mano 
e facendomi condividere 
ogni tuo piccolo  traguardo 
costruito spesso con fatica 
e sofferenza ma sempre 
condito da quel tuo modo 
genuino di essere entusia-
sta della vita. Mi hai inse-
gnato a prendere posizio-
ne e ribellarmi al continuo 
incespicare del sistema, 
mi hai spinto ad espormi 

e parlare in pubblico no-
nostante non ne avessi le 
qualità, mi hai dimostrato 
che con poche parole puoi 
dire tutto se lo dici con 
il cuore, mi hai fatto toc-
care con mano che si può 
vincere anche arrivando 
ultimi se in quel momen-
to hai dato tutto te stesso 
per arrivare o per essere  
in gioco, mi hai mostrato 
che ad ogni ostacolo c’è 
sempre un’alternativa, mi 
hai fatto vedere con disar-
mante naturalezza come 
si può  salutare chiunque 
facendosi poi regalare un 
sorriso, mi hai poi fatto 
constatare più volte come 

Papà Luca scrive a Miriam: “I tuoi 18 anni…
Sei tu che mi hai fatto diventare grande, 

grazie per avermi scelto come papà”

La casa fatiscente di via Madonna della Torre

“Ormai è sempre colpa del PD. Colossi ha trovato 
un paese che funzionava ma ora…”

Nuova rotatoria: paese diviso. 
Colossi: “Necessaria, era 

diventato troppo pericoloso”

L’ingresso di Don Enrico Andreoli

Mattia vince la Coppa Italia di enduro, 
da Sovere con passione, i #GET volano

LA LETTERA

LA LETTERA

ROGNO - INTERVENTO

ROGNOCOSTA VOLPINO

IL PERSONAGGIO

con la tua voglia di vive-
re si possa uscire anche 
dalla più buia delle tera-
pie intensive e ripartire...    
Miriam la tua fragilità mi 
ha spinto a non acconten-
tarmi più o sentirmi appo-
sto solo per fare il minimo 
indispensabile,  merito 
del vederti ogni mattina 
uscire di casa per andare 
a scuola o semplicemente 
vivere la vita,  carica di 
quel tuo bagaglio pesan-
te chiamato sindrome di 
Down che mi ha dimostra-
to la teoria dell’assurdo, 
“più sei fragile e più devi 
essere forte “... per affron-
tare le fatiche di un mondo 
che va a mille e non meno  
gli sguardi curiosi o iro-
nici che spesso subisci....
per te cose appartenenti 
alla quotidianità…allora 
nessuno può avere alibi se 
qualche volta deve andare 
oltre le proprie fatiche… 
Miriam cosi come sei pro-
babilmente non ti avrei 
mai scelto ma solo perchè 
non ti conoscevo, ad oggi 
devo ammettere che non 
potrei fare a meno della 
tua presenza sei ad oggi la 
lezione di vita più auten-
tica e preziosa che potessi 
ricevere e vivere in pienez-
za perchè il tuo esserci ha 
fatto davvero la differen-
za, ti risceglierei oggi più 
che mai, proprio cosi come 
sei,  con il tuo cromosoma 
vagante, la tua fragilità, 

la tua lentezza e non da 
meno il tuo essere origi-
nale e unica... Insomma 
mi piaci perchè sei diversa 
e cosi vorrei che tu rima-
nessi sempre ..diversa.. 
Tutte queste cose vissute  
nel tempo con te mi hanno 
permesso una visione del 
mondo da una prospetti-
va che probabilmente mai 
avrei scelto, ma che ad 
oggi invece è la visione che 
vorrei e voglio avere...per 
dare quello sguardo alle 
persone e al mondo  da 
un’altezza più “bassa” e da 
una velocità più “lenta”, 
la tua..! Perchè solamen-
te da prospettive cosi di-
verse si riescono ad avere 
più punti di vista. Ancora 
non so bene cosa farai da 
“grande” di certo so che la 
vita ad oggi ti ha già fatto 
affrontare  cose da “gran-
di” anche quando avevi il 
diritto di essere spensiera-
ta e libera solo di giocare 
e sognare.  Miriam  devo 
allora dirti io GRAZIE per 
aver  scelto me come papà, 
per avermi portato la dove 
è concesso arrivare solo se 
accompagnati da chi ha in 
dote l’arte di essere libero 
dai pregiudizi e libero di 
essere se stesso sempre... 
proprio come te...

AUGURI BUON COM-
PLEANNO MIRIAM

con affetto tuo papà 
Luca 

di Aristea Canini

Mattia Carrara ce l’ha 
fatta. Mattia non ha mai 
mollato, qualcuno dice-
va ‘come raggiungere un 
traguardo? senza fretta 
ma senza sosta’. Anche se 
Mattia va di fretta, ecco-
me, si è appena aggiudi-
cato la Coppa Italia di En-
duro, un tour di gare dove 
mettere gas a cuore, corpo 
e anima e arrivare in fon-
do con la sua Husqvarna 
mangiando asfalto e ven-
to, avversari e strade. La 
gara che ha decretato la 
vittoria finale porta la 
data del 30 settembre, con 
lui gli amici di sempre, poi 
festa, di quelle che lascia-
no il segno e il giorno dopo 
al lavoro, muratore, con 
quel sorriso e quella forza 
addosso che solo una vit-
toria così ti trasmette. In 
redazione il giorno dopo 
arrivano due suoi ami-
ci, Manuel Magri, nel 
gruppo conosciuto come 
‘Uccio’ (che per chi non 
mastica di motori nella 
realtà è il braccio destro 
e migliore amico di Va-
lentino Rossi) e Simone 
Cocchetti. Che gli amici 
veri sono così: “Gli faccia-
mo una sorpresa”, che poi 
la vera sorpresa gliel’ha 
fatta Mattia vincendo la 
coppa Italia. Un viaggio 
con la sua Husqvarna sul-

le piste di mezza Italia, si 
comincia a Passirano, poi 
il secondo posto a Sanre-
mo. Terzo a Castiglione 
Fiorentino, quarto a Colle 
di Tora, quinto a Bettola e 
ora l’ultimo exploit a San 
Giovanni Bianco nell’ul-
tima gara, sommando i 
risultati Mattia Carra-
ra si aggiudica la Coppa 
Italia. Mattia corre per 
il Moto Club Sebino, 25 
anni, una passione che si 
porta dentro da sempre, 
il patentino a 14 anni, la 
compagnia degli amici 
che si appassionano alle 
moto come lui, poi il cam-
pionato regionale amato-
ri, il talento che emerge, 
la fatica, la passione, gli 
allenamenti, la tecnica 
e il boom, la Coppa Ita-
lia: “Dal niente non viene 
niente – racconta Manuel, 
suo grande amico – Mat-
tia fa il muratore, ma 
dietro ci sono un sacco di 
allenamenti, bicicletta, 
molto nuoto per le spalle, 
corsa, insomma, tanti sa-
crifici, ma i sacrifici se si 
fanno per ciò che si ama si 
fanno volentieri”. 

E ora? “Ora entra negli 
assoluti d’Italia, la pros-
sima stagione correrà con 
i migliori piloti italiani”, 
sempre per il Moto Club 
Sebino, una squadra che 
fa da chioccia ma che fa 
volare. E i suoi amici, il 

team #G.E.T., (il nome 
del gruppo di gara di Mat-
tia, Manuel e degli altri 
ragazzi) sono al settimo 
cielo: “Siamo felicissimi 
per lui, siamo sempre con 
lui, e con lui c’è sempre 
Marco Cattaneo, il suo 
allenatore che chiamiamo 
‘il Maestro’, ogni weekend 
allenamenti in monta-
gna o su pista, insomma, 
non si molla mai”. E ora 
è il momento della festa: 
“Abbiamo organizzato la 
festa subito dopo l’ultima 
gara – racconta Manuel 
– un festone a sorpresa, 
eravamo con lui a San 
Giovanni Bianco”. L’ami-
cizia vera è questa, con-
dividere le passioni e sa-
per esultare insieme a un 
amico per i suoi successi. 
Con Mattia c’è sempre 
papà Paolo Carrara, co-
nosciuto come ‘Graziano’ 
(anche qui chiaro il riferi-
mento a Valentino Ros-
si, Graziano è infatti il 
nome del papà di Valen-
tino). Il #G.E.T. è questo 
e molto altro, il #G.E.T. 
sono Mattia Carrara, 
Manuel Magri, Simone 
Cocchetti, Ivan Balo-
setti, Gianluigi Carra-
ra (cugino di Mattia), 
Simone Carrara, Jaco-
po Zanni, Samuel Ba-
ioni e Michel Baioni. Il 
#G.E.T. è anche Chiara 
Simoncelli (fidanzata di 

Mattia, e già il cognome 
è tutto un programma) 
e Costante Bontempi, 
presidente del Motoclub 
Sebino, anima e cuore 
delle due ruote. Si guar-

da avanti. Sempre. “Ho 
sempre creduto che non 
si debba mai, mai rinun-
ciare e si debba sempre 
continuare a lottare anche 
se c’è soltanto una picco-

ar.ca.
L’acquisto dell’intero comparto del fi-

latoio è stato confermato dal curatore 
fallimentare e dal tribunale, dovevano 
passare i tempi tecnici e burocratici. 
Da ora quindi l’immobiliare di Castel-
covati è a tutti gli effetti la proprietaria 
degli appartamenti e dell’area. Adesso 
ci sarà il rogito dal notaio e poi però c’è 

la questione convenzione col Comune 
di Sovere, già, perché la vecchia con-
venzione è scaduta e il Comune vanta 
un credito dal fallimento di poco più di 
500.000 euro che però non faceva par-
te dell’importo a base d’asta per cui è 
stato aggiudicato l’immobile. Il sindaco 
Francesco Filippini aspetta quindi 
di sedersi al tavolo con la nuova pro-

prietà per vedere cosa fare, ci sarà 
senz’altro l’atteso parco da realizzare, 
le opere interne e la viabilità. Qualcosa 
la vecchia proprietà aveva realizzato, i 
box in San Gregorio sono arrivati per 
quello. Ma è chiaro che il Comune vuo-
le rientrare di quanto perso. Intanto la 
nuova proprietà sta definendo i costi 
degli immobili, appartamenti e negozi, 

che verranno messi in vendita subito 
dopo il rogito del notaio. Il filatoio se lo 
era aggiudicata all’asta un’immobilia-
re di Castelcovati a 1.100.000 euro: 48 
appartamenti, 7 negozi, 122 box, 1130 
metri di terreno, l’asta era partita a 
540.000 euro con rilanci da 50.000 euro 
e l’acquirente se le era aggiudicata per 
un 1.100.000 euro. 

ar.ca.
La nuova rotatoria di Rogno tiene banco. 

Non tutti la vedono di buon occhio, anzi, mol-
ti si stanno lamentando, i lavori proseguono e 
il sindaco Dario Colossi va avanti per la sua 
strada: “So che alcuni si stanno lamentando – 
spiega il sindaco – ma sfrecciare a 120 all’ora 
era troppo pericoloso. Bisogna guardare i lavo-
ri quando sono finiti, la rotatoria è parte di un 
progetto più ampio che nei prossimi mesi por-
terà alla riqualificazione urbana del paese  che 
prevede: sostituzione totale di tutte le lampade 
della pubblica illuminazione nel paese (700 
punti luce); una nuova rete di pubblica illumi-
nazione che dalla rotatoria partirà in direzione 
Castelfranco con 50 nuovi punti luce. A questo 
si aggiunge il progetto di Illuminazione della 
ciclopedonale Rogno (Bessimo) fino Costa Vol-
pino, con la previsione di allargamenti stradali 
utili a ricavare spazi più ampi alle ciclopedo-
nali. Verranno rifatti gli attraversamenti stra-
dali lungo il paese che avranno illuminazione 

potenziata. La rotatoria, infine, è stata pensata 
per regolamentare gli innesti tra la direzione 
Costa Volpino Rogno (e viceversa) e Castel-
franco, in un punto dove (ma è noto a tutti) 
le auto ormai non transitano ma sfrecciano a 
folle velocità. Nelle scorse settimane ultimo di 
una serie, un incidente allucinante dove non ci 
hanno lasciato le penne solo per un colpo di 
fortuna. Nondimeno il passaggio camion delle 
due cave estrattive che pertanto non creeremmo 
più attraversamenti pericolosi”. Lavori anche 
all’entrata sud del paese: “Grazie a questi inve-
stimenti – continua Colossi -  sarà presentabile 
di giorno e perchè no, di notte. Sottolineo che 
la rotatoria non è inventata ma rispetta esat-
tamente dimensioni, viabilità e spazi manovra 
come da norma di legge. Aspettate la fine dei 
lavori e con gli spazi verdi, assumerà anche un 
piacevole aspetto e andamento, oltre che un’il-
luminazione notturna adeguata. Lavoriamo 
non per realizzare Mausolei ma per darvi un 
paese moderno e sicuro....a misura d’uomo”.

la possibilità” (Michael 
Schumacher).

 Ormai è normale non solo a 
Rogno ma in tutta Italia dare col-
pa al nostro partito per qualsiasi 
cosa  “… è stato il PD?   … e 
allora il PD?”.   A questo “sport” 
non manca il sindaco Dario Co-
lossi che, dimenticandosi che il 
Partito Democratico è nato poco 
prima lui amministrasse, scarica 
comunque su di esso le sue fru-
strazioni. Per questo vogliamo 
richiamare alla memoria di tutti 
il “Far West” che Colossi nomi-
na, nell’ultimo articolo pubblica-
to da questo giornale, all’inizio 

dei suoi mandati amministrativi 
a Rogno nel 2009 vista la sua 
chiara difficoltà nel rammentar-
lo. Certamente sono meriti da 
attribuire al lavoro svolto dagli 
eletti nelle liste civiche che han-
no amministrato il nostro Comu-
ne negli anni precedenti al 2009, 
ma noi che, come centro sinistra 
li abbiamo sostenuti, continu-
iamo ancora oggi ad essere or-
gogliosi dei risultati allora rag-
giunti. C’erano palestre, parchi 
gioco, zona sportiva, piste ciclo-
pedonali, centri di aggregazione 

per giovani e anziani  e la mensa 
scolastica era già funzionante.  
La raccolta differenziata era or-
mai una certezza, l’isola ecologi-
ca ben avviata e i contributi per 
il diritto allo studio di scuole e 
asili erano oltre i 200.000€.  Era-
no diminuite le  tasse comunali e 
stata ampliata la zona industria-
le per la possibilità di creazione 
posti di lavoro.   Con la comu-
nità montana si erano favorite le 
iniziative per i più deboli, creato 
servizi condivisi e per lo svilup-
po montano costruito una strut-

tura ricettiva a Monti (CEAR) e 
sistemato malga e rifugio al Pian 
De La Palù. L’ultima ammini-
strazione Surini aveva lasciato 
un comune invidiato da molti 
per la solidità del bilancio con 
un avanzo di amministrazione di 
400.000€ e opere già finanziate 
per un importo di oltre 500.000€.

Ma di quale  “Far West” sta 
parlando Colossi? A quali banditi 
si riferisce? Ritornando ai giorni 
nostri sulle opere dichiarate in-
dispensabili rifacciamo una pre-
cisazione: nessun opera è a “co-

sto zero”. Sotto questa formula, 
sempre richiamata da Colossi, si 
nasconde sempre un  “uso”  del 
territorio comunale sotto varie 
forme: per escavazione, per for-
mare bacini in montagna o in 
compensazione di oneri di urba-
nizzazione. Detto ciò ribadiamo 
che a bilancio per la rotatoria 
sono inseriti 250.000€;  l’im-
pianto di fognatura a San Vigilio 
con collegamento al collettore 
aveva già progetto e copertura fi-
nanziaria, in parte a fondo perdu-
to, quando c’era il “Far West” ma 

non si è mai saputo perché l’am-
ministrazione Colossi non portò 
avanti i lavori;  lo sviluppo turi-
stico di Rogno sicuramente po-
trebbe avere un futuro nelle fra-
zioni montane (non con la tanto 
declamata e costosa Mandrina)  
ma certamente non spendendo 
risorse facendo la “guerra” dei 
camper ai paesi vicini che hanno 
una posizione “turistica” miglio-
re sia per il lago che per strutture, 
come le terme, da poter offrire. 

                                                                                     
Partito Democratico Rogno 

Ho letto la risposta alla lette-
ra che il consigliere con delega 
all'ambiente Michele Lotta ha 
dato alla segnalazione sul muli-
no malconcio posto sotto il pon-
te di Sovere. Nella sua risposta 
Lotta spiegava che l'immobile, 
essendo in una zona inedifica-
bile, non può essere sostituito 
da nessun'altra struttura ne da 
parcheggi, come successo a Ber-
zo San Fermo dove il Comune ha 
abbattuto un immobile malmes-
so per far spazio ad un parcheg-
gio (a proposito, il Comune ha ot-
tenuto gratis metà dell'immobile 
solo dopo numerose pressioni 
sui proprietari e sull'invito a ri-
qualificare l'immobile). Ho letto 

anche dei numerosi solleciti fatti 
alla proprietà per riqualificare 
la zona e sembra proprio che le 
macerie del mulino rimarranno 
lì ancora per molto. Allora provo 
a portare un nuovo caso che sta-
volta rappresenta sì un proble-
ma di sicurezza alla popolazione 
trovandosi nel cuore del centro 
storico di San Martino, la casa 
fatiscente in via Madonna della 
Torre. Anche in questo caso non 
ci sono particolari problemi di 
sicurezza? Anche in questo caso 
non può essere sostituito da par-
cheggi? Questa casa attende da 
anni di essere riqualificata, o 
meglio di essere abbattuta. E se 
non bastasse l'esempio di Berzo 

San Fermo porto un esempio più 
recente, quello di Saviore dell'A-
damello dove il sindaco Matteo 
Tonsi, dopo numerose pressioni 
fatte anche nel corso dell'ultima 
estate, è intervenuto con fondi 
comunali per mettere in sicu-
rezza uno stabile che rischiava 
di dare problemi di sicurezza a 
chi abita in zona, proprio come 
lo stabile di via Madonna del-
la Torre. Ci sono poi altri casi 
in paese, l'arcinoto problema 
del palazzo Bottaini, o la vicina 
ex sede del Circolo Arci, anche 
quello ormai lasciato nel dimen-
ticatoio, ma per quello potremo 
fare un'altra puntata. 

Lettera firmata

Il pomeriggio di Sabato 6 ottobre, una fol-
ta rappresentanza delle comunità parrocchiali 
hanno accolto a Costa Volpino l'arrivo di Don 
Enrico Andreoli, nominato dal Vescovo Pie-
rantonio Tremolada Parroco di S. Antonio in 
Corti, Beata Vergine della Mercede in Piano e 
S. Stefano protomartire in Volpino. 

Don Enrico (9 ottobre 1956) è originario 
della parrocchia di Artogne ed è stato ordinato 
sacerdote il 14 giugno 1980. La sua prima de-
stinazione, come curato, è stata la parrocchia di 
San Sebastiano a Lumezzane, dove è rimasto 
dal 1980 al 1985, anno del suo trasferimento, 
sempre come vicario parrocchiale, a Marone. 
In riva al Sebino don Enrico è rimasto sino al 
1992, anno del suo invio a Capo di Ponte come 
parroco. Nel 2001 il trasferimento a Boario 
Terme, dove è stato guida pastorale negli ul-
timi 17 anni. 

Ad accoglierlo, nella piazza del Municipio, 
anche le autorità militari, gruppo alpini / pro-
tezione civile, il Corpo Musicale ed il Sindaco 
Bonomelli, che gli ha rivolto un benvenuto. Le 
prime parole di Don Enrico sono state essen-
ziali, di ringraziamento e di auspicio che possa 
operare per un tempo superiore ai 4 anni dei 
due precedenti parroci insediati a Corti. La fol-

la si è poi spostata in corteo verso la chiesa par-
rocchiale di S. Antonio, per la celebrazione dei 
riti canonici di ingresso, presieduta dal Vicario 
Vescovile Don Mario Bonomi e concelebrata 
da molti sacerdoti. In alcuni passaggi della ce-
rimonia, scroscianti applausi hanno scaldato il 
clima, raccontando il senso di confidenza dei 
parrocchiani verso il loro nuovo pastore, che è 
parso da subito puntuale nel pesare le parole, 
ironico ed attento all'ascolto. Doti apprezzabili, 
che saranno utili nell'accompagnare con coe-
renza il cammino di Unità Pastorale intrapreso 
dalle tre comunità, tre anni or sono.

https://www.frasicelebri.it/argomento/lotta/
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Consoli: l’Appello conferma 
la condanna a 20 mesi 

“Sono amareggiato, ricorro in 
Cassazione, sono stato ingannato”

“Amministrazione Comunale: immobilismo, 
scarsa manutenzione del territorio e mancata 

realizzazione delle consulte popolari”

alto seBinoalto seBino
SOLTO COLLINA COSTA VOLPINO - INTERVENTO

RADICI

Solo, lungo l’assolato sentiero
Mi soffermo il mio paese 
ad ammirare
E tanti ricordi, come per magia
Vengono la mia mente 
ad affollare

Ricordi  
Solo assopiti
Che la polvere  del tempo
Ha ben custoditi

Ricordi
Della mia fanciullezza
Che qui ho trascorso
Felice, in spensieratezza

Ricordi
Alla mia gente legati
Sogni
Mai  del tutto abbandonati

Pensieri
Che il sole fa brillare
Che mai mi stancherei
Dalla  memoria ripescare

Emozione
Profonda
Che in questa terra
Le radici affonda

Radici forti
Che il tempo non ha potuto 
tagliare
E che qui
Mi han fatto tornare

Sul sentiero
Proseguo  lentamente
Un turbinio di emozioni
Sta danzando nella   mia mente

Mai
Mi sarei aspettato
Di essere così fortemente
Dal passato  catturato

Ma oggi
Il mio mai dimenticato
Piccolo e bel paese natio
Questo regalo mi ha donato

Un regalo
Per alimentare
Quell’amore che mai
E’ venuto a mancare

Un dono speciale
Che solo l’amore sa generare
E per questo
Il mio paese voglio ringraziare

Per le emozioni
Che mi ha fatto sentire
E che nel profondo del cuore
Voglio per sempre custodire

E vi resteranno
Saldamente  incastonate
Come preziosissime perle
Oggi, nel mar dell’inconscio, pe-

scate.

(Dedicata  a Pianico, mio piccolo 
e bel Paese natio)

Giovan Battista Lumina

Le ‘radici’ di 
Pianico in poesia

PIANICO

Gentile Redazione buon giorno.
Rieccomi a voi ma questa volta non  per denunciare 

fatti o cose, che a mio parere non vanno, ma per 
dimostrare quanto io ci tenga al mio piccolo e bel Paese  
che vorrei vedere sempre rispettato e amato da quanti 
qui ci abitano e o lavorano.

Amare il proprio paese, avere l’orgoglio di una 
appartenenza, essere riconoscenti a quanti ci hanno 
preceduto e che hanno lavorato sodo e fatto sacrifici per 
far si che il paese crescesse e migliorasse.

Ecco perchè  anche noi abbiamo l’obbligo, il dovere 
morale , la responsabilità di rendere sempre più bello 
e funzionale ciò che i nostri padri, nonni e bisnonni  ci 
hanno lasciato in eredità.

É la mia una emozione provata e che l’ho esternata 
scrivendo.

Ringrazio per l’attenzione e se anche il mio scritto non 
venisse  pubblicato sarei  ugualmente contento di avere 
pubblicamente reso la mia testimonianza di amore per il 
mio piccolo e bel Paese.

Cordiali saluti.
Giovan Battista Lumina

vicolo stretto 6 Pianico

di Michele Lorandi 
(capogruppo di mino-

ranza)

Ripetitivo, ma non ple-
onastico. In campagna 
elettorale prima e in quasi 
tutti i miei interventi in 
Consiglio comunale quale 
capogruppo di minoranza, 
dopo, ho ribadito l’estre-
ma necessità ed urgenza 
di porre in essere a Costa 
Volpino interventi mirati 
e visibili nel campo della 
manutenzione e della sicu-
rezza stradale. Ho chiesto 
che nel DUP (documento 
unico di programmazione, 
uno strumento che accom-
pagna il bilancio trienna-
le ed illustra, in estrema 
sintesi, quello che l’Ammi-
nistrazione intende fare) 
fossero inseriti nero su 
bianco la messa in sicurez-
za degli attraversamenti 
pedonali e la riqualifica-
zione di zone strategiche 
come Via Nazionale e Via 
Cesare Battisti. Ho chie-
sto, ancora, che le risorse 
destinate alla passerella 
ciclopedonale sul fiume 
fossero riviste secondo un 
diverso sistema di priorità 
degli interventi da esegui-
re nel Comune. Ho chiesto, 
infine, che gli interventi e 
i progetti inseriti nel pro-
gramma elettorale dell’at-
tuale amministrazione ve-
nissero davvero realizzati. 
Ho anche dato atto di come 
la cittadinanza sia più bi-
sognosa di un’attenta ma-
nutenzione del territorio 
(che è indice di vivibilità 
dello stesso), piuttosto che 
di grandi opere (come lo 

stadio o la cittadella del-
lo sport, peraltro neanche 
inseriti attualmente nel 
DUP). Eppure, a più di 
metà mandato, Via Mar-
co Polo è un colabrodo, la 
rotatoria su Via Nazionale 
è una chimera e le buche 
sulle banchine di Via Ce-
sare Battisti continuano 
a minare la sicurezza di 
pedoni e ciclisti. Affinché 
i miei interventi non sia-
no pleonastici, tuttavia, 
occorre che la cittadinan-
za non si limiti ad inviare 
lettere anonime ai giorna-
li o a postare lamentele 
sui social, bensì partecipi 
attivamente alla vita am-
ministrativa del Comune, 
partecipando, ad esempio, 
alle sedute del Consiglio 
comunale e soprattutto 
segnalando i disservizi e i 
casi di scarsa manutenzio-
ne direttamente agli uffici 
comunali. La mia perso-
nale opinione è che neppu-
re un centesimo dovrebbe 
essere speso per altri pro-
getti fino a quando tutte le 
strade, i marciapiedi, gli 
attraversamenti pedonali 
saranno in condizioni otti-
mali. E se questo significa 
essere populista, forse lo 
sono sempre stato, fin dal-
la predisposizione di un 
programma elettorale che 
riportava, in prima pa-
gina, il motto: sicurezza, 
vivibilità, partecipazione. 
E se quel programma è 
rimasto nel cassetto, non 
premiato dalle scelte di 
voto dei cittadini, il pro-
gramma della maggio-
ranza è rimasto invece 
perlopiù inattuato: nella 

programmazione degli in-
terventi da effettuare nel 
triennio 2019/2021 (quin-
di fino alla fine del man-
dato amministrativo di 
Bonomelli) non figurano 
attualmente diversi punti 
che invece caratterizzava-
no quel programma, come 
la creazione della consulta 
delle Frazioni, la realiz-
zazione del villaggio spor-
tivo e la creazione di un 
consorzio di Polizia Loca-
le con i comuni vicini, ad 
esempio. 

Mentre sono inesora-
bilmente slittati a fine 
mandato interventi pri-
oritari come il proseguo 
dell’allargamento della 
strada della Costa e la ri-

strutturazione della scuo-
la del Piano. Avremo le 
rotatorie al Piano (grazie 
agli investimenti e alla 
lungimiranza di privati), 
a Volpino (che dopo lunghi 
anni di attesa forse vedrà 
finalmente aperta la nuo-
va strada) e al residence 
Bersaglio, ma per veder 
realizzata la riqualifica-
zione completa delle ban-
chine di Via Cesare Batti-
sti occorrerà attendere il 
post Bonomelli. Sottolineo 
(e non per essere populi-
sta, ma per dovere di cro-
naca) che tale riqualifica-
zione era stata promessa 
non in una, bensì in due 
campagne elettorali. Ho 
già espresso, in precedenti 

interventi, come il giudi-
zio sull’operato di questa 
amministrazione non pos-
sa prescindere dalla sen-
sazione di immobilismo 
che i cittadini avvertono 
quando vedono proprio le 
situazioni citate poc’anzi, 
che si trascinano da anni: 
Via Battisti, l’intersezione 
Via Marco Polo/Via Nazio-
nale, la strada di Volpino 
e non solo. 

Se poi si aggiunge a que-
sta sensazione lo scarso 
livello di coinvolgimento 
della popolazione nel-
le scelte amministrative 
derivante dalla mancata 
attuazione del program-
ma elettorale e la scarsa 
manutenzione del terri-

torio in generale (non lo 
dico io, lo gridano le bu-
che presenti e visibili da 
chiunque), il giudizio non 
può essere che nettamen-
te negativo. Sarò dunque 
volutamente ripetitivo: 
servono una diversa visio-
ne delle priorità per Costa 
Volpino e soprattutto una 
maggiore manutenzione 
del territorio, come serve 
che i cittadini partecipi-
no e segnalino i disservizi 
direttamente agli uffici 
comunali, amplificando 
in tal modo la richiesta 
di maggiore attenzione ai 
reali bisogni del Comune 
già avanzata agli ammi-
nistratori dal gruppo di 
minoranza.

di Aristea Canini

La conferma è arriva-
ta in Appello e ora Tino 
Consoli annuncia ricorso 
nell’ultimo grado di giu-
dizio: la Cassazione. Tino 
Consoli, vice sindaco di 
Solto Collina, veterina-
rio, era stato condannato 
in primo grado a dicem-
bre 2017 a un anno e otto 
mesi, patteggiando, per 
riciclaggio e lesioni. Con-
soli, inserito tra i compo-
nenti di una banda finita 
a processo davanti ai giu-
dici del tribunale di Bre-
scia, banda che attraverso 
raggiri era riuscita a rac-
cogliere in pochi anni più 
di 400.000 euro e coi soldi 
avevano pure comprato 
alla cooperativa sociale 
Cascina Clarabella di Iseo 
bottiglie di vino pagando 
con assegni falsi. Consoli 
rientrava in questo giro in 
quanto veterinario. 

Facciamo un passo in-
dietro, dicembre 2016, 
Consoli vede arrivare nel 
suo studio di Lovere due 
membri della banda che 
già da due anni truffava 
gente in tutto il nord Italia 
ed era riuscita a piazzare 
qualcosa come 400.000 
euro di assegni falsi muo-
vendosi nel campo dell’e-
lettronica, del vino, gioielli 
ma anche cani di razza, 
ed è qui che entra in gioco 
Tino Consoli. Da Conso-
li si presenta Maurizio 
Baiguini, 59 anni, di Sale 
Marasino, considerato da-
gli inquirenti il capo della 
banda, che ha patteggiato 
sette anni con rito abbre-
viato, con lui la compagna 
rumena Anna Susciu, 
che dovrà scontare due 
anni e 10 mesi. “Sono ar-
rivati in ambulatorio – ci 
aveva spiegato Conso-
li  – vestiti di tutto pun-
to, eleganti, con un bmw, 

come potevo sospettare 
qualcosa? mi hanno for-
nito documenti che poi si 
sono rivelati falsi ma era-
no scritti in rumeno, c’era 
il contratto di acquisto, le 
vaccinazioni fatte da un 
veterinario rumeno, tutto 
con nomi e cognomi e firme 
e semplicemente mi hanno 
detto che li avevano portati 
in Italia senza fargli fare il 
passaporto e quindi se po-
tevo cambiare il microchip 
per evitare di prendere una 
multa da 1000 euro. I do-
cumenti c’erano tutti e la 
legge non vieta la sostitu-
zione di microchip, quindi 
era tutto in regola e così ho 
fatto. 

Mi sono poi informato 
bene anche presso l’Asl, 
non esiste nessuna legge 
che vieta la sostituzione di 
microchip e poi se avessi 
voluto fare una cosa illega-
le le pare che avrei scritto 
sul microchip il mio nome? 
avrei messo qualcosa d’al-
tro. Io ho fatto tutto alla 
luce del sole. Io d’altronde 
non posso chiedere a quelli 
che vengono da me se sono 
truffatori, mi hanno pre-
sentato documenti e io mi 
sono attenuto a fare il mio 
mestiere”. E’ stato condan-
nato anche per maltratta-
menti ad animali: “Mi si 
accusa di aver tagliato le 
orecchie al cane, beh, io 
sono andato a Sale Ma-
rasino a fare l’intervento 
che mi avevano chiesto ma 
secondo l’accusa sarei riu-
scito a fare tutto in venti 
minuti, scendere dall’auto, 
entrare, operare, preane-
stesia, intervento, uscire e 
partire? è stato calcolato 
che mi sono fermato poco 
ma per fare tutto quello ci 
vuole più di un’ora. E i do-
cumenti di vendita che mi 
hanno esibito erano i ru-
meno”, ed erano fabbricati 
dl capobanda e a casa del 

capobanda sono stati tro-
vati attrezzatura, softwa-
re e programmi per stam-
pare assegni e documenti 
falsi. Consoli ha cambiato 
i chip a un pinscher e a 
gennaio ad altri quattro 
cuccioli sempre della stes-
sa razza, e tutti erano stati 
acquistati con assegni fal-
si. Tino Consoli  si è sem-
pre dichiarato una vittima 
della banda, aveva sostitu-
ito i microchip a due cani 
acquistati con assegni fal-
si dalla banda, in modo da 
rendere impossibile l’ac-
certamento di proprietà e 
origine degli animali. Ri-
ciclaggio, quindi. Mentre 
l’accusa di lesioni deriva 
dal fatto di essere interve-
nuto sul dobermann sen-
za compilare la cartella 
clinica e i certificati. Poi il 
ricorso in appello e ora la 
conferma della condanna. 
“Confermo ciò che ho sem-

pre dichiarato – conferma 
Consoli -  non sapevo né 
potevo immaginare che i 
cani ai quali ho inoculato 
un nuovo microchip fos-
sero il provento di truffe. 
Sono stato a mia volta in-
gannato dai loro sedicenti 
proprietari, i quali hanno 
d’altronde ingannato mol-
te decine di persone, come è 
risultato nel processo. 

 Quanto al dobermann, 
non c’è stato alcun mal-
trattamento: io l’ho opera-
to per ragioni terapeutiche 
in quanto mi è stato porta-
to con profondi tagli sulle 
orecchie e sulla coda. La 
decisione della Corte d’Ap-
pello mi ha lasciato ama-
reggiato. Attendo ora il de-
posito della motivazione, 
ma poiché non mi ritengo 
responsabile dei reati che 
mi sono stati contestati 
propongo senz’altro ricorso 
per Cassazione”.

RIVA DI SOLTO 

INTERVENTO PIANICO

Variante al PGT ma il sogno resta il Bogn

“Tanto è stato fatto e tanto c’è da fare: si è ripartito dal 
sociale, con un occhio sempre puntato sull’urbanistica”

Mentre il sogno di Nadia Carrara e del suo 
gruppo rimane quello della riqualificazione del 
Bogn, e si sta lavorando per trasformare il so-
gno in realtà, in questi giorni prosegue l’iter 
per la variante urbanistica del PGT, variante 
che comprende un ambito di trasformazione 
che appartiene a un privato, E.P. nata in Sviz-
zera ma residente a Dalmine per attuare l’am-
bito ATR2 limitatamente alle aree di proprietà 
che hanno una superficie complessiva di 1700 
metri quadri, l’iter è avviato. E ora si pensa al 
progetto per riqualificare e mettere in sicurez-
za il Bogn.

Il 50° di professione religiosa di Suor Laura Zenti
SOLTO COLLINA

Domenica 7 ottobre, in occasione del 50º anniversario di professione religiosa, Suor Laura Zenti di Solto Collina ha 
festeggiato circondata dai suoi famigliari insieme alla comunità religiosa delle suore di Madre Rubatto, all’interno 
della casa di cura di Loano di cui è Superiora.
Suor Laura era già stata accolta festosamente il 5 agosto dalle comunità di Solto ed Esmate, insieme al parroco Don 
Lorenzo e Mons. Rinaldo Donghi (che le ha consegnato un saluto personale di Papa Francesco) nella ricorrenza del 
santo patrono S. Gaudenzio.

Don Danilo: “Felice di essere qui, 
un paese di fede viva e piena d’affetto”

BOSSICO

ar.ca.
Don Danilo Superchi ha fatto il suo ingresso a Bos-

sico e col suo modo di fare e il suo sorriso ha già conqui-
stato tutti. Quando lo chiamiamo sta facendo il giro de-
gli ammalati del paese. Come è stato il debutto? “Bene, 
fin troppo bene. Non conoscevo Bossico, ci ero stato solo 
quando passavo di qui per andare ai campi in Trenti-
no da adolescente”. Don Danilo, classe 1974, nativo di 
Brembate Sotto, curato prima a Grassobbio, poi a Sotto 
il Monte e ora era a Spirano, e ora la prima esperienza 
come Parroco a Bossico: “Sono felice di essere qui, sono 
alle prime armi ma sono entusiasta, è un paese dove la 
gente risponde con partecipazione, ieri alla processione 
c’era davvero tanta gente e sto conoscendo le tradizio-
ni del paese, come la processione dopo la Santa Messa 
della domenica mattina, tutti segni importanti di una 
fede viva”. E’ qui da solo o lo ha seguito qualcuno della 
famiglia? “No, sono qui solo, anche per questioni logisti-
che, sono lontano da casa e quindi mia mamma non può 
essere qui, vediamo come ci organizziamo”. Quindi alle 
prese anche con la cucina: “Beh, si, ma mi arrabatto ma 
qui c’è una generosissima accoglienza, e sono in tanti che 
mi stanno aiutando. Don Roberto mi aveva parlato di 
questa accoglienza e non posso che essere contento”. Bos-
sico diocesi di Brescia ma lei è nominato dal Vescovo di 
Bergamo: “E infatti per ora le cose sono così, poi vediamo 
come si evolvono, per la parte diciamo burocratica e le-
gislativa passa tutto da Brescia, per quanto riguarda la 
parte pastorale invece dipendiamo da Bergamo e io qui 
sono un po’ partigiano, sono stato nominato dal Vescovo 
di Bergamo. Io intanto in chiesa per starmene fuori da 
tutto quando devo nominare il Vescovo, nomino i due Ve-
scovi, Pierantonio Tremolada, Vescovo di Brescia 
e Francesco Beschi, Vescovo di Bergamo e li nomino 
tutti e due anche per fare capire alla nostra comunità che 
per ora la situazione è questa, aspettiamo che si risolva la 
questione ma la possono risolvere i due Vescovi, non è una 
scelta che compete certo a noi”. Con il precedente parroco 
don Angelo Passera, attuale prevosto di Sovere, c’era 

stato un tentativo 
di inizio di Unità 
Pastorale: “Di-
ciamo che più che 
un’Unità Pastora-
le era una forma 
di collaborazione 
tra Sovere e Bossi-
co, ma al riguardo 
non ci sono ini-
ziative dai nostri 
superiori, quindi 
senza indicazioni 
io seguo Bossico e 
don Angelo seguirà Sovere. Insomma, la questione si è 
raffreddata”. Don Danilo pensa a Bossico e Bossico lo ha 
accolto con grande entusiasmo. Un paese in cammino. 
“Il sole non è mai così bello quanto nel giorno che ci si 
mette in cammino”. (Jean Giono).

Quattro mesi intensi, quelli dell’attuale Amministrazione, che ha 
preso in mano il programma elettorale per concentrarsi sui propri 
obiettivi, ignorando le più sterili polemiche. Il gruppo è affiatato 
e coeso. I progetti sono molti e le questioni da seguire si somma-
no di giorno in giorno. Dal più gradevole presenziare alle feste di 
paese ed omaggiare Enti e Associazioni locali, che tanto fanno per 
la comunità, al più sgradevole sollecitare i cittadini che non si pren-
dono cura del verde privato ed invitare al rispetto delle norme di 
civile convivenza. Si è già detto che in pochissimo tempo si è prov-
veduto alla sostituzione delle vetrate della scuola elementare e ad 
organizzare il servizio pulmino, che garantisce il trasporto andata 
e ritorno per le scuole medie ed il tragitto di andata per le scuole 
elementari, con un aumento in termini di costi, comunque in linea 
con i paesi vicini, dovuto alla circostanza di doversi affidare ad una 
società esterna al Comune. Quanto all’urbanistica, un occhio resta 
sempre puntato sulla sistemazione di via Castello, finalmente in fase 
di ultimazione, e, nel frattempo, l’Assessore Antonio Giudici sta va-
lutando, unitamente al Sindaco ed al tecnico comunale, i possibi-
li interventi che, bilancio permettendo, potranno essere realizzati. 
Quanto al sociale, dopo aver organizzato la merenda in oratorio per 
gli anziani, la squadra è completamente stata assorbita dalla pia-
nificazione dei prossimi eventi. Mentre si sta ancora studiando la 
possibilità di allestire i mercatini di Natale e la festa per i giovani, è 

invece già stata pubblicizzata l’iniziativa in programma il prossimo 
21 Ottobre, ovvero la gita per gli anziani al Santuario Madonna del-
la Cornabusa di Sant’Omobono. L’intenzione è quella di trascorrere 
una piacevole giornata insieme in un posto di rara bellezza, clas-
sificatosi quarto nella classifica dei “luoghi del cuore” del FAI. A 
breve, poi, sarà ricostituita la storica Commissione Biblioteca, con 
compiti propositivi e consultivi, che vuole essere attiva e partecipe 
nell’organizzazione di eventi culturali e sociali. Da ultimo, non cer-
to per importanza, l’Amministrazione comunale ha confermato alla 
Provincia la propria candidatura a partecipare alla giornata Fiumi 
Sicuri e così, sabato 13 ottobre, i Volontari della Protezione Civile 
lavoreranno per liberare gli alvei e gli argini da manufatti, essenze 
arboree e arbustive, oltre che dai rifiuti o altro materiale abbandona-
to per consentire il corretto deflusso delle acque. Il Sindaco Mauri-
zio Pezzoli vuole essere certo che la cittadinanza sia sempre infor-
mata e quindi, come promesso, delle questioni affrontate nell’ul-
timo Consiglio Comunale è stato affisso un chiaro riepilogo nelle 
principali bacheche comunali, ai vari punti discussi ed agli eventi 
in programma è data visibilità anche attraverso il sito del Comune 
ed i social network. Inoltre Sindaco, Assessori e Consiglieri sono 
sempre a disposizione per chiarimenti. Chiedere è lecito, rispondere 
è cortesia. Fare polemica non è né l’uno né l’altra.

Ramona Danesi



ALBINO (BG)
Via Marconi, 13
a fianco LIDL

ROGNO (BG)
Via Montegrappa, 35
a fianco Gamma Darfo

CLUSONE (BG)
Via Gusmini, 3
di fronte Conad

ALBANO S.A. (BG)
Via Tonale, 29
di fronte Eurospin
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€

€

PIGIAMA
DONNA
IN CALDO
COTONE

PLAID CORAL
130x160

PIGIAMA
UOMO
IN CALDO
COTONE

11,11

6,66

€

€

(3,33 AL PEZZO)

1+1 MAGLIE
UOMO  

15,15
€

PIUMINO
IN PIUMA 1 piazza

19,19
€

TRAPUNTA
2 piazze

19
COPRIPIUMINO
PARURE
2 piazze

€

COPERTA
1 piazza

9,99
€

16,16

* Disponibili misura singola e piazza e mezza

* Disponibili misura singola e piazza e mezza* Disponibili misura matrimoniale
I PREZZI INDICATI SONO VALIDI PER QUANTITÀ LIMITATE.
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L’area archeologica rischia di bloccare 
la nuova piazzola ecologica

Comune e ambiente uniti per la pulizia dell’ambiente
Gabriella Martinelli

“Se Tavernola non va a Giotto, 
Giotto verrà a Tavernola”

LA POLEMICA SUGLI ARGINI.
Cividini: “Assessore la invito a casa mia per un caffè, 

non avvelenato, per vedere il problema” 

Cercasi “delfino” 
del “Pacificatore”

Basso seBinotaVernola

Assessore Nocera buongiorno
Mi prendo la libertà di darLe un 

consiglio: prima di esprimere giudizi 
pubblici ( Araberara del 28.9 )  tra 
l’ altro molto pesanti ( …..Cividini 
vuol scaricare i  costi del suo muro 
sul Comune, sui cittadini di Villon-
go … )  avrebbe  potuto e dovuto leg-
gere la pratica c/o l’ Ufficio Tecnico 
Comunale o  quantomeno  non stra-
volgere a sua fantasia quanto scritto 
da me su Araberara  del 3.8.2018. 
Vediamo di circoscrivere in modo 
OGGETTIVO il contendere: Come 
certamente Lei sa,  ogni evento si 
può interpretare o in modo soggetti-
vo oppure in modo oggettivo. Con il 
soggettivo  uno può anche dire che 
la Luna è quadrata, con il metodo 
oggettivo la risposta sarebbe ben di-
versa. Faccio un esempio.

Un ammalato ha la fronte cal-
da:  lo tocca la moglie e dice che il 
marito ha la febbre alta, la figlia che 
scotta ma non ha febbre,  la suocera 
che ha si un po’ di febbre  ma non  
è alta.  Questa è la metodologia sog-
gettiva. Si invece si ricorre all’ uso 
del termometro si passa alla meto-
dologia oggettiva, ovvero: sono i 
numeri, le date, eventi reali che de-
limitano la situazione.

In modo OGGETTIVO:
Se avesse consultato l’ archi-

vio Comunale avrebbe letto la mia 
del  23.7.2013: “ ..mio pongo a di-
sposizione, anche finanziaria,  per  
eliminare  il problema “Un’altra 

mia del 21.8.2013 ( per Uff Tecnico 
e Sindachessa) “ ……fermo restan-
do che riconfermo la disponibilità 
mia a sostenere i costi necessari alla 
messa in sicurezza….! ” Da Arabe-
rara del 3 Agosto 2018, rigo 48: “ 
….pur sapendo che erano tutte – le 
spese - a suo (Cividini) carico..” Pu-
lizia dell’ alveo. Su Araberara avevo 
scritto: “...ha migliorato di molto lo 
scorrere dell’ acqua…”  evidenzian-
do un  aspetto POSITIVO dovuto 
alla pulizia. “ …lo  scorrere al me-
glio dell’acqua non ha riempito il 
vuoto sotto le fondazioni…“  Non 
una accusa ma una ragionevole re-
ale constatazione, il “ vuoto “ sotto 
le fondazioni  del muro non è dimi-
nuito.

Questioni legali:
Mi contesta  di aver scritto “ …che 

esistono questioni legali che invece 
non esistono “Caro Assessore, o Lei 
ha avuto una versione di Araberara 
diversa da quella nelle edicole, op-
pure Lei è un artista dell’ arrangia-
mento musicale e no.

Vi è scritto ( rigo 113 ) “Per la 
troppa pulizia dell’ alveo ?“ Asses-
sore, conosce il valore del punto di 
domanda? ed anche, da me scritto 
“ …saranno i tecnici/ magistratura 
che dovranno  risalire alle cause….”

Conosce la forma dubitativa? 
Cosa diversa da una accusa!

Muro del dirimpettaio:
Lei scrive “ ….No crollo del muro 

del vicino ma solo un afflosciamento 

della parte alta del muro“. L’ afflo-
sciamento ( cedimento, rottura ecc ) 
è, potrebbe

essere, l’effetto  di  una causa.
A suo personale uso provo ad 

esemplificare. Se viaggio in auto-
mobile con le gomme lisce e sulla 
neve l’ auto slitta e sbatto contro un 
muro rovinando l’auto l’effetto è la 
macchina rotta, ma la causa sono le 
gomme lisce.

Aggiunga anche che avevo scritto 
( lo ripeto ) “… saranno i tecnici…”

Lei scrive: “ …..dopo 5 anni …..”
Certamente sono  5 anni dalla 

mia 1^ segnalazione al Comune ( 
2013 ) che l’URIA abbisognava di 
pulizia e manutenzione per agevo-
lare lo scorrere dell’acqua ed evitare 
eventuali esondazioni. Poi manuten-
zione/pulizia  eseguita ma SOLA-
MENTE DOPO  le esondazioni, un 
anno dopo:  troppo previdente io? 
O troppo in ritardo altri?  Detto sen-
za  accuse, senza incensarmi, solo un 
dato di fatto. Quanto scritto nel 2013 
NON riguardava la pratica burocra-
tica, ancora non erano avvenute le 
esondazioni.

Nell’ archivio Comunale avrebbe 
anche visto che l’ Autorizzazione

Paesaggistica rilasciatami dal 
Comune di Villongo è del 23.1.2017

a firma della Dott.ssa Rossella 
Orlando poi a seguire, come avevo 
scritto al 3.8.2018:  “ ….in ottobre 
2017 ho concluso l’iter   burocratico 
con il Demanio….” .

Assessore: dall’ottobre 2017 
sono  10 mesi,  ben diversi dai 60 
mesi, 5 anni, che lei mi assegna!

Un bambino nasce dopo 9 mesi 
dal concepimento , non dal giorno 
del matrimonio. Sono periodi di tem-
po diversi!

Nei  10 mesi:
 iniziato i lavori per sottomura-

re  il muro,  recepito il consiglio del 
legale che mi ha consigliato di NON 
entrare con mezzi pesanti nell’alveo 
dell’Uria prima di aver chiarito con 
lo STER se ciò era possibile visto l’“ 
afflosciamento “ del muro del dirim-
pettaio. Le ricordo che io ed il dirim-
pettaio DOVREMMO ANCHE rive-
stire il fondo dell’ alveo (rigo 136 di 
Araberara del 3.8).

Farne solo la metà della larghezza 
del fondo dell’ Uria sarebbe inutile e 
disastroso.

Assessore: Lei girerebbe a piedi a 
Villongo con metà pantalone?

Non metà in lunghezza, al ginoc-
chio,  ma in larghezza: una gamba 
sola, metà cintura  ecc ?  Come abito 
sarebbe inutile e dannoso!

Nel frattempo ALTRI:
Colgo l’ occasione per ringraziarla 

per aver dichiarato “ …..che le pro-
cedure per farsi approvare i lavo-
ri  dallo  STER sono lunghe“

Lei scrive che: “….altri nel frat-
tempo hanno eseguito…”

Detto così al plurale parrebbe che 
TUTTI, TANTI abbiano realizzato il 
nuovo muro o rinforzato i loro esi-

stenti muri ….meno io.
In effetti (da ponte a ponte, tratto 

di Uria in argomento) mi risulta che 
uno solo, e  da pochi mesi, e forse 
anche con opera da completare, 
ha realizzato un nuovo consisten-
te muro. Lei di certo lo saprà che 
in campo burocratico la tempistica 
varia da pratica a pratica, da caso a 
caso. Può essere che il vicino abbia 
avuto la priorità per ragioni di sicu-
rezza (aveva subito un crollo, dovuto 
sbancare ecc.)  

Con l’ apparato burocratico i tem-
pi sono qual che sono, la fine pratica 
è una data incerta. Non è come il S. 
Natale  che avviene, con certezza, al 
25 di Dicembre.

Sig. Assessore, la questione non si 
riduce a “chi resta in mano il cerino“, 
ma alla diagnosi e soluzione COL-
LEGGIALE ed AMICHEVOLE dei 
vari interlocutori, Comune incluso: o 
è un optional?

Ritornando all’ accusa sua più pe-
sante, risultata INFONDATA:

 “ ….Cividini vuol scaricare i co-
sti del suo muro sul Comune, sui cit-
tadini di Villongo…” Alcune genera-
zioni fa l’ avrei dovuta  sfidare ad un 
duello mortale. Ora invece mi limito 
ad invitarla a casa mia per un caffè, 
non avvelenato, per vedere il proble-
ma, magari – la scala lunga c’è l’ho 
io, scendiamo nell’Uria a toccar con 
mano. 

Grazie dell’attenzione. 
Giuseppe Cividini

come una zona che potrebbe 
rivestire interesse archeolo-
gico poiché nelle vicinanze 
di ritrovamenti archeologi-
ci. Si richiede dunque che 
venga inviato il progetto 
dettagliato delle opere da 
realizzare per le valutazio-
ni di competenza e di preve-
dere indagini archeologiche 
preventive da effettuarsi da 
parte di una ditta archeo-
logica specializzata con la 
direzione di questo ufficio”.

Sulla questione del pro-
getto della piazzola ecolo-
gica e sulla bocciatura della 
Petizione, come riportato 
sull’ultimo numero di Ara-
berara, l’assessore Benito 
Nucera spiega: “Per ora 

stiamo analizzando tutti i 
punti presentati dal Comi-
tato, tutte le osservazioni 
giunte in Comune, la boc-
ciatura della petizione non 
significa che i punti del Co-
mitato non verranno esami-
nati. Tra questi ci sarà an-
che l’esame della Necropoli 
presente nei pressi dell’a-
rea interessata dal proget-
to, è logico che se ci sarà 
un parere vincolante che 
blocca il progetto ne terre-
mo conto. Per questo motivo 
abbiamo fatto una sospensi-
va al progetto, proprio per 
dare il tempo ai tecnici di 
valutare tutti gli aspetti del 
comparto”

I resti romani 

a Villongo:
Ma cosa è stato trovato 

a Villongo in passato per 
quanto riguarda necropoli 
e resti di antiche civiltà? I 
documenti riportano che a 
Villongo ci sono 4 siti: “Re-
sti di murature e sepolture 
con corredi di epoca impre-
cisata, località Frazione 
Sant’Alessandro, località 
ignota, data di ritrovamen-
to, prima del 1819. Tombe 
romane con struttura a 
cassa di tegoloni, località 
Campi Canvaria e Clea lun-
go la via Busa, data di ritro-
vamento 1851-52. Tombe 
romane databili ad epoca 
compresa in epoca romana, 
località ignota, podere Sot-

La necropoli rischia di 
bloccare il Piano della nuo-
va piazzola ecologica, dalle 
carte infatti ora emergono 
nuovi dettagli che potreb-
bero mettere in difficoltà 
l’amministrazione comuna-
le di Villongo che, dopo aver 
bocciato la petizione del 
Comitato ora punta dritto a 
chiudere il progetto. Il pia-
no prevede lo spostamen-
to a sud, vale a dire verso 
l’abitato di San Filastro 
della piazzola ecologica, in 
cambio la Ges.Po. andrebbe 
ad occupare parte dell’area 
sulla quale poggia oggi la 
piazzola ecologica. Un pro-
getto che era già stato bloc-
cato lo scorso anno, prima 
della campagna elettorale 
e che è stato poi ripreso a 
giochi fatti. Ora il Comitato 
prova a giocarsi questa car-
ta, con il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e 
del territorio che scriveva 
il 16 gennaio 2017 questa 
nota segnalando la presen-
za di una necropoli proprio 
sotto la Ges.Po.: “Oggetto 
– villongo variante PGT, 
piano delle regole per area 
ubicata in via San Giovan-
ni delle Formiche. Procedi-
mento di assoggettabilità 
alla VAS. Convocazione 
della conferenza 16 gen-
naio 2017. In riferimento 
alla conferenza in epigrafe, 
avendo esaminato la docu-
mentazione pubblicata si 
osserva che sotto il profilo 
archeologico non vi sono 
elementi a favore della as-
soggettabilità. Per quanto 
riguarda le prescrizioni che 
si ritengono opportune si 
segnala che l’area interes-
sata dai lavori si connota 

tocasa, data di ritrovamen-
to, 1859-1880 ca. Tombe 
romane do età imperiale, 

località Selini data di ritro-
vamento, ignota, prima del 
1895

Si è svolta sabato scorso la giornata ecologi-
ca, organizzata dall’Assessorato all’Ambiente 
del Comune di Villongo, che ha visto prota-
goniste due classi dell’Istituto Comprensivo di 
Villongo.

Siamo molto contenti, dicono il Sindaco Ma-
ria Ori Belometti e il delegato all’Ambiente 
prof. Domenico Benito Nucera, del gradimento 
che ha avuto l’iniziativa nei partecipanti.

L’iniziativa - spiega Nucera - si è realizzata 
a seguito dell’adesione del Comune alla cam-
pagna “Puliamo il Mondo” coordinata e orga-
nizzata in Italia da Legambiente con la colla-
borazione di Anci e con i patrocini di Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Miur e di UPI., e rappresenta la più gran-
de iniziativa di volontariato ambientale. Si trat-
ta per noi della prima edizione ma, considerato 
l’entusiasmo manifestato dagli alunni, si pensa 
già alla prossima edizione.

Lo scopo di tale giornata è stato quello di sen-
sibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza 
della tutela dell’ambiente attraverso la presa di 

coscienza che ciò può e deve avvenire tramite 
la riduzione e lo smaltimento corretto dei rifiuti; 
quindi è necessario favorire e rafforzare sempre 
più la raccolta differenziata. Inoltre l’iniziativa 
è stata un’occasione per stimolare la diffusione 
dell’impegno civico per avere città più pulite 
e più vivibili attraverso semplici ma concrete 
azioni. 

Nell’occasione è stata fatta anche una dimo-
strazione pratica su come smaltire correttamen-
te gli oli esausti di origine alimentare. A tal pro-
posito molto utile è stato l’intervento dell’Ing. 
De Tavonatti di servizi Comunali, cui va il no-
stro sentito ringraziamento per la disponibilità e 
la collaborazione prestataci, il quale ha ribadito 
l’importanza di salvaguardare le risorse naturali 
al fine di lasciarle alle future generazioni.

E’ intervenuta anche la Dirigente << Questo 
momento condiviso a 360° da tutta la comunità 
di Villongo dimostra come il dialogo interistitu-
zionale possa avere ricadute concrete e positive. 
La giornata dedicata al rispetto dell’ambiente è 
uno dei “piccoli atti che diffondono il bene nella 

società al di là di quello che è possibile constatare, perché provo-
cano in seno a questa terra un bene che tende sempre a diffonder-
si, a volte invisibilmente”, come recita Papa Francesco>>

Infine un ringraziamento doveroso alla Protezione Civile, 
all’U.G.O., alla Curia di Villongo, alla Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Maria Luisa Mastrogiovanni, alle Docenti e agli alunni 
dell’I.C. di Villongo che con il loro entusiasmo e spirito di par-
tecipazione hanno reso speciale la prima edizione di Puliamo il 
Mondo. 

(Cr.B.) Addolorata per 
la scomparsa di una gio-
vane mamma, ho deciso 
di ricordarla ai concitta-
dini con un breve necrolo-
gio, ma quando ho chiesto 
ai familiari una foto della 
loro Gabriella, che ci ha 
lasciato venerdì 30 set-
tembre, mi sono sentita 
rispondere: perché? E’ un 
dolore nostro, intimo. Per-
ché il nostro lutto dovreb-
be estendersi al di fuori 
dalla parentela e dalle amicizie?

A loro e a tutti quelli che mi chiedono perché ri-
cordo alcuni e non tutti quelli che via via ci lasciano 
rispondo semplicemente che ciò non è materialmen-
te possibile per diversi ed evidenti motivi. In una 
piccola Comunità come la nostra, ogni scomparsa 
più o meno intensamente porta dolore, ma in questo 
caso c’è da considerare che Gabriella era ancora gio-
vane, bella, con due ragazzi nell’età delicata dell’a-
dolescenza. 

E’ una perdita grave non solo per la famiglia e per 
i numerosi amici ma anche per il paese.

E’ stata una brava figlia, una brava studente, una 
brava moglie e una brava mamma. Stimata sul la-
voro per la serietà che vi metteva, avrebbe potuto 
arricchire della sua presenza ancora a lungo fami-
liari, compagni di lavoro e amici se la gravissima 
malattia manifestatasi subdolamente da pochi mesi 
non l’avesse strappata a tutti in poco tempo.

Gli imponenti funerali, celebrati nel gelido e livi-
do pomeriggio di lunedì primo ottobre, hanno visto 
la partecipazione dell’intero paese, segno inequivo-
cabile della condivisione del dolore dei concittadini 
con i familiari.

di Piero Bonicelli

Sull’ultimo numero di Araberara, nel 
riportare le dichiarazioni del sindaco Fi-
lippo Colosio che annunciava di non 
volersi più ricandidare la prossima pri-
mavera, nella stesura abbiamo sbagliato 
la dicitura della lista. Il sindaco nell’in-
tervista avrebbe sostenuto che nelle 
prossime settimane si sarebbe riunito il 
gruppo di “Impegno civico”. In realtà è 
chi scrive che ha capito male, si trattava 

del gruppo di “Insieme per Tavernola” la 
denominazione della lista che ha unito 
cinque anni fa i due gruppi, quello della 
sinistra (per semplificare) di “Tavernola 
Democratica” e quello che aveva “gover-
nato” Tavernola con i sindaci Gabriele 
Foresti e Leandro Soggetti, vale a 
dire “Impegno civico”. 

Il problema del gruppo sarà quello di 
(ri)trovare l’accordo programmatico dopo 
gli screzi per la vicenda di Gallinarga e 
soprattutto trovare un candidato sinda-

co “condiviso”, perché l’abdicazione di Re 
Filippo I il Pacificatore può anche scate-
nare una piccola guerra di successione. 
La sua presenza di moderatore quindi 
sarà più che necessaria.

L’opposizione di “Progetto Tavernola” 
avrà lo stesso problema. Orfano degli ul-
timi due “leader”, l’ex sindaco Massimo 
Zanni e la candidata a sindaco cinque 
anni fa Sabrina Piccin, deve trovare 
un candidato spendibile per la prossima 
primavera. Attualmente in consiglio ci 

sono Alberto Consoli, Angelo Fena-
roli e Matteo Sorosina, quest’ultimo 
entrato dopo le dimissioni di Sabrina 
Piccin. Matteo, per il suo lavoro profes-
sionale, sembrerebbe non disponibile. A 
meno che si pensi a un clamoroso ritor-
no, quello del presidente del gruppo, l’ex 
sindaco Natale Colosio. 

Siamo all’inizio di autunno. c’è tempo 
per la ricerca dei “delfini”, che però soli-
tamente navigano in acque più vaste di 
quelle del lago. 

Lavori fermi sulla litoranea aspettando la bretella
E poi scuola, area ex Berta e… scarichi a lago

OPERE PUBBLICHE

(Cr.B.) Tutto fermo di 
nuovo nel cantiere per 
l’allargamento della lito-
ranea presso la cabina 
elettrica. Come aveva an-
ticipato il sindaco Filip-
po Colosio ad arabera-
ra, prima di chiudere la 
strada per l’abbattimento 
dell’arco e lavori comple-
mentari che dovrebbero 
risolvere finalmente il pro-
blema della strettoria tra 
il cementificio e il paese, 
bisogna che ci sia un’al-
ternativa. Ed ecco tornare 
il discorso della bretella. 
La Provincia, che gesti-
sce la viabilità, ha infat-
ti deciso di sospendere i 
lavori sulla litoranea per 
permettere all’impresa 
di intervenire sulla bre-
tella di Cambianica che 
dovrebbe essere aperta 
prima di Natale. Ciò per 
permettere di aprire una 
strada alternativa, per chi 
abita a Portirone e chi da 
Tavernola si deve recare a 
Lovere o a Solto, quando i 
lavori per la demolizione 
del ponticello e lo scavo 
della condotta dell’acqua 
sotto la strada costringe-
ranno di nuovo a chiudere 
la litoranea. In quella cir-
costanza verrà demolito lo 
storico arco che sostiene il 
canale di sfogo dell’acqua 
del sovrastante “laghetto”. 

Area ex Berta
Mentre i lavori presso il 

polo scolastico di Via Rino 
procedono spediti con la ri-
dipintura dei fregi sotto il 
cornicione dell’edificio del 

1910, è a buon punto l’iter 
per l’acquisizione del com-
plesso ex Berta, composto 
di due edifici, due gran-
di porticati e circa 2000 
metri quadrati di terreno 
(piazzale, laghetto e din-
torni): il tutto per 4.500 
metri quadrati di area.

Si tratta di un comples-
so veramente interessan-
te, un’occasione unica per 
sistemare tante situazioni 
aperte.

Ad esempio: area feste 
della Pro Loco con l’utiliz-
zo di un magazzino come 
cucina e ricovero materiali 
e dotazioni ora disperse in 
vari luoghi, Caserma dei 
Carabinieri, capannone 
per feste, parcheggio gra-
tuito di cui si sente neces-
sità soprattutto d’estate 
e... Avanti con le idee!

A giorni la pratica 
dell’acquisto dovrebbe 
concludersi con l’atto for-
male presso il notaio.

Scarichi inutili e 
brutti

Diventeranno “reperti 
storici” i terminali morti 
delle ex fogne che sversa-
vano nel lago ogni tipo di 
liquame prima della co-
struzione dell’anello circu-
mlacuale?

Il Consorzio per la de-
purazione del lago che ha 
sede a Sarnico (e non a Co-
penaghen) probabilmente 
non si è accorto della loro 
esistenza nonostante la 
loro vista sia abbastanza 
sgradevole.

Questo giornale, sa-

pendo che l’Ente ha come 
scopo anche la manuten-
zione delle sponde, ha già 
segnalato due volte questa 
situazione senza che nul-
la si sia mosso. Ora che 
il lago è ancora basso, il 
tempo sembra veramente 
propizio per intraprendere 
i lavori e ridare decoro ai 
luoghi deturpati da questi 

tubi di cemento sgretolato, 
nidi di topi (la sponda ber-
gamasca, in particolare, 
perché “corre” quasi tutta 
lungo il lago).

(Dalla foto si vede lo 
spettacolo che rallegra i 
turisti quando attraccano 
con il battello al porto di 
Tavernola).

(Cr. B.) Visitare a Padova la “Cappella degli Scrove-
gni”, capolavoro di Giotto, è diventata un’impresa ar-
dua oltre che costosa: giorni e ore contingentate, lun-
ghe code per l’ingresso, tempo di permanenza limitato.

“Se Tavernola non va a Giotto, Giotto verrà a Taver-
nola”- ha detto la creativa Gisella Balducchi para-
frasando il famoso detto di Maometto e la Montagna. E 
così ha deciso, senza ripensamenti, quando ha casual-
mente conosciuto in aereo il Prof. Filippetti di Padova, 
autore di un’installazione smontabile che riproduce in 
grandezza 1 a 4 l’intera Cappella tramite pannelli foto-
grafici di alta qualità.

Dopo l’ “anteprima” di maggio, nel corso della quale 
Filippetti presso la sala della Comunità ha fatto una 
breve descrizione dell’opera e ne ha mostrato in foto 
varie parti, ora questa è stata montata presso la chiesa 
parrocchiale di Santa Maria Maddalena dove è visita-
bile dall’11 ottobre al 3 novembre compreso.

L’ingresso è libero e gratuito negli orari di apertura 
della chiesa; durante i tempi di visita delle scolaresche 

o di comitive provenienti da fuori paese i visitatori ver-
ranno accompagnati da giovani “guide” volontarie.

Giovedì 11 ottobre l’inaugurazione ufficiale della 
mostra alla presenza del Curatore prof. Filippetti 

Domenica 13 sera il prof Filippetti, con l’accompa-
gnamento delle musiche di Alessandro Foresti, presen-
terà l’opera al pubblico presente (entrata libera). 

Nelle serate dei venerdì (12 e 19 ott),e deisaba-
to (13, 20 e 30 ott) alle 20.30 nella sala dell’Oratorio 
si terranno spettacoli di intrattenimento (musica, te-
atro) mentre nella giornata di domenica 21 ottobre 
i “Madonnari” daranno sfogo alla loro creatività nelle 
vie del paese.

Sabato 3 novembre: serata conclusiva con concer-
to.

Nelle ore di apertura della mostra, per chi verrà da 
fuori Tavernola, saranno aperte a richiesta le chiese di 
San Pietro e San Michelone (apertura possibile gra-
zie alla disponibilità delle guide autorizzate da contat-
tare in anticipo presso il Municipio – cell. 338 3212171)
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Cena di Gala con il Mago

Arriva il monumento 
ai caduti di Nassiriya

Raccolta firme a Fosio 
per avere il semaforo

La maggioranza punta su 
Adriana Bellini, la minoranza 
si compatta, la Lega zoppica

La ZTL diventa 
Zona Tutta Loro

Atti vandalici ai parchi

Gandosso capitale orobica 
della mountain bike

Si riqualifica il monumento ai caduti, 
“Ma correggete gli errori, mancano alcuni soldati e...”

ADRARA SAN ROCCO

CREDARO

SICUREZZA

CREDARO - ELEZIONI 2019

LE MINORANZE

VIADANICA

GANDOSSO

PREDORE

Basso seBino

Le spese per avvocati e consulenze 
schizzano a oltre 100 mila euro

VILLONGO

sarniCo

Dal terreno riaffiora vernice, esposto 
di Legambiente sull’ex Stoppani

LA POLEMICA

Cara amministrazione comunale, ma quanto 
mi costi? Se ci fosse ancora la storica pubblicità 
della Telecom, allora forse ancora Sip, sarebbe 
questo il tam tam scandito. A lanciare l’allarme 
costi è ancora una volta la Lega Nord guidata 
da Alberto Bonzi segnala come le spese per le-
gali e le spese per consulenze siano schizzate 
negli ultimi anni con l’arrivo della giunta gui-
data da Maria Ori Belometti. “Abbiamo fatto 
due conti – spiega Alberto Bonzi – ed abbiamo 

visto come le spese legali siano sensibilmente 
aumentate negli ultimi anni. Fino al 2012 le 
spese per consulenze esterne arrivavano a 30 
mila euro. Oggi invece siamo arrivati alla quota 
di 85 mila euro, quasi il triplo di pochi anni fa. 
I dipendenti sono stati lasciati andare e poi de-
vono correre ai ripari affidando gli incarichi a 
ditte esterne. Le voci a bilancio sono esplicite! 

Le spese legali invece, fino al 2015 erano 
ferme a 3.000 euro, ora siamo arrivati a 11.600 

euro, in questo caso si sono quintuplicati. Per-
chè le spese di consulenza e le spese legali sono 
aumentate in questo modo vertiginoso? Noi a 
questa domanda, che faremo alla maggioranza 
in consiglio comunale, per ora troviamo solo 
una risposta, una cattiva, se non pessima, ge-
stione della macchina comunale. Se un’ammi-
nistrazione arriva a quintuplicare le spese legali 
e a triplicare le consulenze vuol dire che non 
riesce ad intrattenere buoni rapporti sia all’e-

sterno sia all’interno del Comune. 
Non sono capaci di cercare compromessi, sia 

con i dipendenti sia con i cittadini! Questo è il 
risultato!

E poi le questioni della tessera carburante, 
delle dipendenti, dei soldi spariti dal conto cor-
rente del Comune, tutte questioni che per ora 
non hanno trovato nessuna risposta e che com-
portano all’amministrazione comunale nuove 
spese”.

Il paese di Adrara San Rocco si è riunito an-
che quest’anno nel consueto appuntamento del-
la cena di Gala, un modo per ritrovarsi tutti as-
sieme e festeggiare alla tensostruttura del centro 

sportivo. Ad intrattenere i partecipanti c’era il 
mago di paese, Michele Piccioli Cappelli, gio-
vane illusionista che ha catturato l’attenzione di 
tutti durante la cena.

Nel giorno in cui a Innsbruck si disputavano i mondiali di ciclismo su pista, Gandosso è stata la 
capitale orobica delle due ruote. Il velo club Sarnico e il Comune di Gandosso hanno organizzato 
presso la località Riviero la seconda edizione della gara di mountain bike per i giovani atleti prove-
nienti da tutta la Lombardia.

Oltre 250 piccoli ciclisti hanno animato la giornata, che si è conclusa con le premiazioni del 
circuito provinciale mountain bike 2018. Una menzione particolare per l'atleta gandossese Gioele 
Bonalumi, che ha ottenuto l'ennesimo ottimo risultato

Si deve rifare il monumen-
to? Allora prima cerchiamo di 
correggere gli errori e magari 
apportare anche le opportune 
modifiche per chi proprio non 
viene menzionato, Salvatore 
Tancredi, storico di Adra-
ra San Martino, dopo aver 
apportato alcune correzioni 
al monumento ai caduti di 
Adrara ora volge lo sguardo 
anche agli altri monumenti 
ai caduti degli altri paesi del 
basso Sebino: “Dal 2015 sto 
facendo il lavoro, prima per 
Adrara San Martino poi an-
che per altri comuni del basso 
Sebino, per ricostruire tutti i 

Sarà un 4 novembre par-
ticolare quello che si vivràa 
Credaro, oltre a ricordare i 
100 anni della fine della Pri-
ma guerra mondiale, il sinda-
co Adriana Bellini inaugurerà 
il nuovo monumento ai caduti 
di Nassiriya. L’inaugurazione 
sarà domenica 4 novembre 
con il corteo per le vie del 
paese e alle 12 inaugurazio-
ne del monumento. Il monu-
mento è stato realizzato anche 
grazie agli sforzi dei volontari 
che da settimane stanno predi-
sponendo l’area che ospiterà 
la stele

La vignetta di Renato San-
tin, vignettista che risiede a 
Sarnico apre il volantino di-
stribuito a Sarnico nel quale le 
minoranze contestano l’arrivo 
della ZTL a Sarnico ai Lazza-
rini, con il ZTL che da Zona 
a Traffico limitato diventa 
Zona tutta loro. Nel volantino 
si legge: “No alla chiusura di 
via Orgnieri inaccettabile pre-
potenza. La maggioranza non 
perde l’occasione per confer-
mare il completo disinteresse 
per il proprio paese. Dopo un 
supermercato vista lago, vie 
pubbliche convertite in cor-
selli privati. Chiudono una 
strada centenaria per motivi 
di sicurezza. Tutto questo a 
chi giova? L’unico risultato 
per il paese sarà di aumentare 
il traffico davanti alla scuola 
materna, in barba alla sicu-
rezza e allungare le code per 
transitare da piazza XX Set-
tembre a via Garibaldi. A chi 
volete raccontarla? Esistono 
le alternative e abbiamo chie-
sto di discuterle”. 

Primi movimenti in vista delle prossi-
me elezioni amministrative, anche a Cre-
daro qualcosa si muove, partiamo dalla 
maggioranza dove Adriana Bellini rin-
correrà il suo secondo mandato alla guida 
del paese del basso Sebino. Stavolta però 
la corsa alla poltrona di sindaco potrebbe 
complicarsi visto che Cambia Credaro e 
Credaro Sicura ormai sono vicini ad una 
intesa per formare una sola lista. Giovan-
ni Cornago e Anna MAzza ormai fanno 
già squadra in consiglio comunale e sem-
bra scontato ormai che questa intesa nei 
banchi di opposizione possa tramutarsi in 
un accordo politico per le prossime elezio-

ni amministrative. Ci sarà da decidere il 
candidato sindaco, ma c’è tempo.

Rimane invece ancora in silenzio la 
Lega Alla ricerca di una intesa interna e 
soprattutto di gente che voglia entrare in 
lista. 

L’ex sindaco Heidi Andreina infatti sta 
provando a rivitalizzare un gruppo che in 
questi 5 anni di opposizione non ha prati-
camente dato segni di vita. La Lega quin-
di potrebbe diventare l’ago della bilancia 
delle prossime elezioni, senza scartare la 
possibilità di una intesa a tre per le pros-
sime elezioni assieme agli altri due grup-
pi di minoranza

Atti vandalici al parco pubblico, i cittadini di Viadanica segnalano i danni arrecati al parco pub-
blico con fontane spaccate e sporcizia ovunque,e tutti finisce sui social dove ognuno dice come 
semrpe la sua contro i vandali che hanno ridotto in quelle condizioni uno degli angoli verdi del 
paese del basso Sebino

nomi dei caduti e soprattutto la 
loro storia. Tutti i monumenti 
hanno errori, compreso quello 
di Predore che credo voglia-
no riqualificare a breve grazie 

agli alpini. Ora ho contattato il 
signor Alberto Paris per sotto-
porgli il problema, ex sindaco 
originario di Predore, mi di-
ceva che hanno intenzione di 

ristrutturarlo le indicazioni che 
fornirò saranno preziose per ri-
costruire la vera storia di chi è 
morto nelle guerre combattute 
dall'Italia.

ANNUNCIO
Divano letto in ottime condizioni 
Vendo. In tessuto , materasso ma-
trimoniale lunghezza 200 cm. Tel. 
347/3785908. Prezzo mite euro 170.

Vernici nel Cantiere 
Stoppani e riesplode la 
polemica della bonifica 
dell'area con Legambien-
te del basso Sebino che fa 
partire subito un esposto 
per la salute dei cittadi-
ni. Nei giorni scorsi in-
fatti, dopo una giornata 
di pioggia sulla superficie 
dell'area che ospiterà la 
nuova zona residenziale 
e commerciale di Sarnico 
è stata rinvenuta vernice 

mista ad acqua: “Venerdì, 
durante i lavori di scavo 
nell’area ex Stoppani, si 
è allagato tutto il can-
tiere. L’allagamento sa-
rebbe costituito da acqua 
mista a vernici e smalti 
inquinanti – ha dichia-
rato il presidente di Le-
gambiente Basso Sebino, 
Dario Balotta – Nell’area 
circostante si è sentito un 
forte odore derivante da 
una  quantità di compo-

sti organici volatili. Dopo 
l’allagamento sono state 
messe in funzione delle 
pompe idrauliche, ma si 
teme nonostante ciò che 
siano state inquinate le 
falde acquifere sottostan-
ti”. 

Da qui l'esposto di Le-
gambiente: “Esposto a ga-
ranzia della salute dei cit-
tadini: La scrivente asso-
ciazione è venuta a cono-
scenza che venerdì scorso 

NULLA.... prima di fare 
esposti per procurati al-
larmi o ricorsi al Presi-
dente della Repubblica 
sull’area Stoppani per fer-
mare i lavori, Legambien-
te dovrebbe vergognarsi! 
O meglio, qualcuno di Le-
gambiente. Per decenni 
abbiamo avuto una bomba 
ecologica in mezzo al pae-
se, con ethernit, amianto, 
terreno inquinato, degra-
do, abusivi, blatte e topi! 

Ora si bonifica per il 
bene di tutti e le mino-
ranze continuano con la 
storia del supermercato 
a lago (a lago ci sara’ sol-
tanto 2.000 mq di parco 

e verde pubblico!) e Le-
gambiente con allarmismi 
vari... capisco che a qual-
cuno dia fastidio essere 
riusciti come Amministra-
zione comunale a risanare 
un intero comparto, ma 
cosi’ non si fa il Bene del 
nostro paese”. Sulla que-
stione intervengono an-
che le due minoranze di 
Sarnico che chiedono. “che 
venga disposto con effetto 
immediato da parte del 
sindaco, gli accertamenti 
e adottati i provvedimenti 
contingibili e urgenti a tu-
tela della salute pubblica 
nonchè dei lavoratori pre-
senti sul cantiere”

durante i lavori di scavo 
nell’area ex-Stoppani si è 
allagato tutto il cantiere. 
L’allagamento sarebbe co-
stituito da acqua mista a 
vernici e smalti inquinan-
ti. Nell’area circostante si 
è sentito un forte odore 
derivante da una  quan-
tità di composti organici 
volatili. Dopo l’allaga-
mento sono state messe 
in funzione delle pompe 
idrauliche ma si teme 
nonostante ciò che siano 
state inquinate le falde 
acquifere sottostanti. Si 
chiede pertanto  alle Au-
torità in indirizzo di veri-
ficare  quanto realmente 
accaduto e se del caso l’a-
deguatezza del piano di 
bonifica e degli strumenti 
utilizzati dalla ditta che 
opera in cantiere.

 Si chiede inoltre di sa-
pere come i liquami rac-
colti sono stati avviati allo 
smaltimento.  

Tutto ciò a garanzia 
della salute dei cittadini 
di  Sarnico e a tutela delle 
acque del lago d’Iseo.”.

Per Giorgio Bertazzoli, 
sindaco di Sarnico si trat-
ta solo di 'procurato allar-
me' e dal suo profilo Face-
book spiega: “Stamattina 
hanno fatto un sopralluo-
go Polizia Locale, Cara-
binieri Forestali, i nostri 
Tecnici e l’amministra-
zione comunale. Seguira’ 
relazione che pubblichero’ 
dove NON E’ STATO RI-
SCONTRATO PROPRIO 

“Più sicurezza ai Lazzari-
ni con la ZTL? Allora anche 
noi vogliamo il semaforo a 
Fosio” suona così la raccolta 
firme promossa dai residen-
ti di Fosio che, sulla scia di 
quanto avvenuto con la ZTL 
hanno chiesto ufficialmente 
al sindaco Giorgio Bertazzo-
li un semaforo. Tra Sarnico e 
Villogno la strada è stretta e 
già anni fa i residenti aveva-
no chiesto un semaforo per 
regolare il traffico. Ora sulla 
scia 'garantista' della giunta di 
centro destra' i residenti torna-
no alla carica: “Si invia ai re-
sponsabili politici e tecnici dei 
comuni di Villongo e Sarnico 
la richiesta di installazione di 
un impianto semaforico per 

regolare razionalmente 
i flussi veicolari lungo 
la via Fosio poiché, in 
forza all'innegabile fat-
to prioritario legato alla 
sicurezza dei numerosi 
pedoni e ciclisti che vi 
transitano ogni giorno, 
si ritiene urgente una 
regolazione dell'attuale 
caotico flusso di veicoli 
che in alcune ore rag-
giunge livelli di satu-
razione pericolosi. Una 
temporizzazione pilota-
ta potrebbe poi portare 
all'affinamento della 
fase sperimentale per 
poi procedere ad una 
scelta di funzionamento 
parziale (ad esempio limitazio-

ne dalle 7 alle 9 e dalle 16 alle 
19) dispositivi con tecnologia 
a led integrati con valutazio-
ni dei tempi di ingresso, della 
lunghezza del percorso, della 
velocità media potrebbero co-
stituire elementi di un piano 
semaforico da coordinare tra i 
due comuni limitrofi. Il finan-
ziamento dell'opera potrebbe 
essere considerato a carico 
degli incassi provenienti dalle 
multe destinati alla sicurezza 
stradale” 
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Guerra sul campo da calcio di Cividino 
Clementina Belotti: “Senza la Lega il sintetico

 non l’avremmo neanche a novembre”

Quando le telecamere fanno cilecca.
“Mi hanno tamponato, 4 

telecamere non hanno visto nulla”

Parla Laura Chiari, nuova segretaria della Lega.
“A Grumello abbiamo una Lega spaccata in due”

2850 chilometri in bici da Grumello a Lourdes.
Accolti dal sindaco e da molti amici al loro rientro

La Lega si rivolge al Prefetto: 
“Palesi e numerose violazioni del Sindaco”

CASTELLI CALEPIO GORLAGO - LA TESTIMONIANZA

GRUMELLO DEL MONTE - CASTELLI CALEPIO

GRUMELLO DEL MONTE - CASTELLI CALEPIO

CASTELLI CALEPIO - INTERVENTO

Val CalePio Val CalePio

Ciclabile ormai solo da inau-
gurare e tettoia della tribuna 
conclusa, il sindaco di Chiu-
duno porta a casa anche que-
ste due opere. Per la tribuna 
spiega: “sono state finalmente 
posizionate 4 torri faro che 
consentiranno di giocare le 
partite di calcio in notturna e, 
soprattutto, di avere un luogo 
dove fare movimento la sera 
in totale sicurezza. 

L’impianto di illuminazio-
ne, infatti, permetterà di illu-
minare solo il campo o solo la 
pista. L’intenzione è rendere 

fruibile sempre, estate ed in-
verno, la “pista” di atletica 
fino a tarda sera. Si avrà così 
un posto dedicato a chi vuole 
camminare o fare jogging in 
totale sicurezza e spensiera-
tezza”.

Per quanto riguarda invece 
la ciclabile con Grumello, Lo-
catelli spiega: “Qui mancano 
solo gli ultimi pali dell’illumi-
nazione pubblica pi procede-
remo all’inaugurazione con le 
scuole del paese in modo da 
poter organizzare una bella 
festa per tutti.

Ciclabile e tribuna coperta, opere finite
CHIUDUNO

348 7553758

Senza titolo-1   1 27/07/18   18:05

Arrivano le telecamere, ci sarà più si-
curezza contro lo spaccio, contro i furti, 
contro gli atti vandalici, bene, ma alla 
prova dei fatti le telecamere falliscono 
miseramente. A Giampietro Mandelli le 
telecamere ai Triplok non sono servite a 
molto e nemmeno quelle all’MD, arrivate 
da pochissimo e quelle all’uscita dal paese 
in località Valota. 

Nessuna immagine che abbia ripreso 
l’incidente che lo ha visto sfortunato pro-
tagonista, incidente per il quale ora dovrà 
sborsare più di duemila euro per rimettere 
a posto la sua automobile. “L’incidente 
è stato il 9 settembre alle 21,14 – spiega 
Giampietro – io scendevo da Gorlago ver-
so i Tri plok, arrivato alla rotonda mi sono 
fermato allo stop, davanti a me c’era solo 
un’automobile. Ad un certo punto un’auto 
uscendo dalla rotonda per dirigersi verso 

Gorlago è andata larga invadendo la no-
stra corsia venendomi addosso. All’ini-
zio ho pensato che si sarebbe fermata più 
avanti, invece l’automobilista ha prose-
guito la sua corsa. Ha testimoniare c’era 
anche un automobilista che era dietro di 
me. Nell’impatto l’automobile ha perso 
anche un fanale e dei pezzi di antiurto e 
con il codice riportato ho scoperto che 
era una Passat prodotta dal 2003 al 2005. 
Vedendo che nella rotonda c’erano tre te-
lecamere e una anche davanti all’MD, a 
pochi passi dalla rotonda,  ho chiesto al 
Comando di polizia locale dei Colli di po-
ter avere le immagini per risalire all’au-
tore dell’incidente e loro mi avevano 
rassicurato che qualcosa si sarebbe visto. 
Intanto ho fatto denuncia dai carabinieri 
di Trescore. Dopo qualche settimana mi 
chiamano e mi comunicano che le teleca-

mere non avevano inquadrato nulla, che 
dalle immagini non si vedeva l’automobi-
le. Insomma, 4 telecamere, forse anche di 
più se si considera anche le telecamere in 
uscita dal paese, non avevano inquadrato 
l’automobile, quando ho chiesto il perchè 
ho avuto solo risposte evasive, non si ve-
deva, non erano accese, era troppo buoi. 

Noi alla fine paghiamo per delle teleca-
mere che diano sicurezza ai cittadini ma 
alla prova dei fatti ci troviamo di fronte 
a telecamere che non riescono a vedere 
nulla, almeno questo è stato il mio caso. 
Così ora io mi ritrovo con più di duemi-
la euro di danno alla mia automobile che 
dovrò pagare io visto che l’assicurazione 
non copre nulla in questi casi. Inoltre chi 
è scappato non rischierà neppure di essere 
accusato di omissione di soccorso perchè 
non ci sono stati feriti”. 

La Lega in valle Calepio, 
e non solo, si affida a Laura 
Chiari, giovane leghista che  
è stata eletta nuova segreta-
ria della circoscrizione 17 del 
carroccio, a lei spetterà ora 
gestire i Comuni della valle 
Calepio in vista del prossimo 
appuntamento elettorale con 
molti comuni al voto. Se Chiu-
duno dovrà aspettare ancora 
qualche anno per rinnovare il 
sindaco, Grumello del Monte 
e Castelli Calepio andranno 
alle urne, comuni nei quali la 
Lega dovrà risolvere qualche 
problema abbastanza urgen-
te. Partiamo da Grumello 
del Monte dove di fatto la 
sindaca leghista uscente, Ni-
coletta Noris non potrà più 
ricandidarsi, una giunta che 
di fatto si è messa contro la 
Lega e contro Salvini appog-
giando il Grumellocenter. La 
questione ha spaccato in due 
la Lega orobica con il Comune 
di Telgate, guidato dal sinda-
co leghista Fabrizio Sala che 

ha più volte cercato di bloc-
care il progetto (la sentenza 
del Tar sarà a novembre) e il 
sindaco Noris che invece ha 
portato avanti la sua crocia-
ta per avere un nuovo centro 
commerciale alle porte del 
paese. Sulla questione è in-
tervenuto alla fine lo stesso 
Salvini appoggiando di fatto 
le tesi sostenute da Telgate 
contro il Grumellocenter. E 
da qui riparte la neo segreta-
ria Laura Chiari che spiega: 
“A Grumello c’è una situazio-
ne particolare – sicuramen-
te qui abbiamo un gruppo 
spaccato , il mio compito sarà 
quello di traghettare la sezio-
ne verso le prossime elezioni 
amministrative al meglio, la 
quadratura per presentarsi 
all’appuntamento elettorale 
forti e compatti” Nicoletta 
Noris non si potrà più rican-
didare e quindi dovremo capi-
re anche chi poter candidare 
come sindaco”. Si passa poi a 
Castelli Calepio, altra patata 

bollente da gestire con l’alle-
anza con il sindaco uscente 
Giovanni Benini andata di 
fatto in fumo e una Lega che 
deve ancora studiare le sue 
strategie. “Qui è tutto da ve-
dere – spiega sempre Laura 
Chiari – sicuramente Benini 
non sarà il candidato sindaco 
appoggiato dalla sezione lo-
cale, solo il pensiero mi scon-
forta. Intanto a Castelli Cale-
pio la Lega è in forte crescita, 
avremo bisogno di una sede 
più ampia, il gruppo esprime 

competenze politiche e ammi-
nistrative di spessore”. E per 
gli altri comuni della zona? 
“A Gorlago non ci siamo an-
cora mossi, ci saranno incon-
tri dedicati”. Intanto Laura si 
gode l’elezione a segretaria: 
“eravamo come candidati io 
e Alessandro Cottini, ex sin-
daco di Grumello del Monte 
ed ex assessore provinciale, 
alla fine i militanti hanno 
scelto me con 96 voti contro i 
46 raccolti da Cottini, da qui 
riparto per gestire”.  

Dopo Capo Nord, Ge-
rusalemme e Czesto-
chowa, la nuova impre-
sa del gruppo ciclistico 
Val Calepio si chiama 
Lisbona con passaggi 
chiave alle città simbolo 
dei pellegrinaggi da tut-
ta Europa e del mondo, 
Lourdes, Santiago di 
Compostela e Fatima, 
2850 chilometri in tut-
to. 

Luca Piroli, Vittorio 
Gondola, Paolo Oldrati, 
Giuliano Lupi, residen-
ti a Grumello del Mon-
te,  Giancarlo Lazzari di 
Castelli Calepio e Dani-
lo Trovesi di Costa Mez-
zate sono stati accolti in 
piazza dal sindaco Ni-
coletta Noris e da molti 
altri amici che hanno 
così festeggiato il loro 
ritorno dalla spedizione 
in Portogallo

di Aristea Canini

I lavori proseguono, il nuovo 
terreno di calcio sarà pronto a 
breve, secondo il sindaco Gio-
vanni Benini: “500.000 euro di 
lavori – spiega il sindaco – un 
campo di calcio a Cividino che 
sarà un gioiello”. 

Qualcuno però non ci sta: “Il 
balletto delle deleghe in Giunta 
– attacca il solito Gufo - che sono 
passate di mano in  mano da un 
assessore all’altro e da un consi-
gliere all’altro di questa infau-
sta legislatura produce vittime 
e danni: si sta consumando da 
quasi un anno l’odissea infinita 
del campo di calcio in sintetico la 
cui data di consegna finale slitta 
e scivola avanti, le squadre Dilet-

tanti C.S.I. emigrano senza sosta 
da un campo all’altro, il derby del 
20 ottobre si trasferisce su campo 
di erba al lunedì successivo, viene 
riesumato il mitico e mitologico 
“sabbione” per qualche partita di 
calcio ufficiale e anche le prime 
squadre e le squadre giovanili ne 
risentono pesantemente, costrette 
a migrare altrove per partite e al-
lenamenti e per la preparazione 
pre campionato.  Come se ciò non 
bastasse, il “Bar dello Sportivo” 
nel marasma generale nei mesi 
estivi ha visto diminuire i propri 
clienti per la migrazione delle 
squadre in altri luoghi, quindi il 
caos ha travolto centinaia di  per-
sone e i “dirigenti cirenei dei ca-
lendari” che sembrano equilibri-
sti danzanti da una data all’altra 

e da un campo all’altro della Pro-
vincia di Bergamo. Si poteva (e si 
doveva) mandare tutto in bando 
di gara nei mesi di aprile / mag-
gio in modo da iniziare i lavori 
all’inizio dell’estate, ma evidente-
mente i politici locali erano in al-
tre faccende affaccendati, con la 
loro attenzione “distratta” dallo 
sfascio della maggioranza e dalle 
risse di partito”. 

Benini non ci sta: “Vuole sem-
pre fare polemica, la realtà è che 
stiamo facendo un campo favolo-
so che qui non si era mai visto, 
dal niente non viene niente, un 
manto da 500.000 euro va fatto 
con tutti i crismi e con i tempi 
giusti”. 

Ma l’ex sindaca Clementi-
na Belotti, leghista e in guer-

ra aperta con Benini rincara la 
dose: “La verità – scrive – è che 
gli esponenti Lega sosteneva-
no di tutto e di più, tappavano i 
buchi dell’incompetenza e di un 
modo vecchio e superato di am-
ministrare. Più volete abbiamo 
avvisato che mancava l’ordina-
ria manutenzione e che gli uffici 
tecnici erano mal gestiti ma in 
quel settore noi leghisti eravamo 
off limits, deleghe sulla carta ma 
impossibilitati a lavorare. Se non 
ci fosse stato l’impegno degli as-
sessori allo sport targate Lega 
ora il sintetico non l’avremmo 
neppure a novembre…Il bilancio 
è stato approvato a marzo e dopo 
che l’assessore allo sport aveva 
lasciato tutto pronto era dovere 
del settore Lavori Pubblici atti-

varsi per il bando. 
Il settore Lavori Pubblici non 

ha mai passato la delega era del 
Sindaco e del consigliere Mario 
Pagani dall’inizio e lo è ancora 
oggi… per non parlare dello stu-
dio di fattibilità del Palazzetto 
dello Sport che Laura Chiari è 
riuscita a fare tra urla e pugni 
sul tavolo…si doveva finanzia-
re il progetto definitivo nel 2018 
per accedere ad eventuali bandi 
Coni, questo era un accordo del 
programma elettorale…non è 
stato finanziato (la Lega ha vo-
tato contro il bilancio 2018) e 17 
mila euro di studio giacciono nel 
cassetto, dovevano aver rispetto 
dei programmi sottoscritti e del-
le persone capaci e competenti…
niente…supponenti”. 

Il gruppo Lega Nord ha presentato all’inizio della seduta del 
Consiglio Comunale del 29-09-2018  la “questione pregiudi-
ziale” allegata. Tale Pregiudiziale letta con fatica, viste le nu-
merose villane interruzioni del Sindaco, dal nostro Consigliere 
Cristian Pagani,  DOVEVA essere messa ai voti, ma il Sindaco 
Benini, con il beneplacito dei suoi sei consiglieri di maggio-
ranza e senza che potesse  intervenire il Segretario Comunale, 
ha rifiutato di porre tale questione ai voti. Inoltre intervenu-
to un altro Consigliere di minoranza del Gruppo Castelli Ca-
lepio Cambia, lo faceva allontanare dall’aula impedendogli di 
concludere il suo intervento. ABBIAMO PROVVEDUTO AD 
INOLTRARE SEGNALAZIONE AL PREFETTO DI BER-
GAMO PER LE PALESI E NUMEROSE VIOLAZIONI DEL 
REGOLAMENTO.  

Monica Novali
Castelli Calepio, 29.09.2018

Oggetto: Questione pregiudiziale ai sensi dell’art. 22 
comma 3 del Regolamento per il funzionamento del Con-
siglio Comunale.

In riferimento al Regolamento per il funzionamento del Con-
siglio Comunale, approvato con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 13 del 06.06.2005, il sottoscritto Cristian Pagani, 
in qualità di Consigliere Comunale del gruppo Consiliare di 
minoranza Lega Nord, del quale è portavoce, pone all’attenzio-
ne di tutti i Consiglieri Comunali e del Segretario Comunale la 
presente questione pregiudiziale, ai sensi dell’art. 22 comma 3 
del predetto Regolamento, che cita: “Ciascun Consigliere ha 
altresì diritto di porre questione pregiudiziale, al fine di non 
passare alla discussione di un argomento iscritto all’Ordine 
del Giorno, ovvero (aggiungo oppure) questione sospensiva, al 
fine di rinviare la trattazione di una proposta ad altra seduta 
o ad un momento della seduta in corso” al fine di evidenziare 
quanto segue: In data 14.03.2018, con Deliberazione n. 5, que-
sto Consiglio Comunale deliberava la decadenza dalla carica 
di Consigliere Comunale di Clementina Belotti. La stessa im-
pugnava suddetta decadenza presso il Tribunale di Bergamo e 
che con ordinanza NR 1697/2018 del 20.07.2018 lo stesso Tri-
bunale stabiliva: “si accerta e dichiara l’inesistenza in capo a 
Belotti Clementina della causa di incompatibilità … omissis … 
accerta e dichiara il diritto della medesima a permanere nella 
carica di Consigliere Comunale di Castelli Calepio“. Noi Con-
siglieri Comunali siamo venuti a conoscenza dalla stampa di 
tale Ordinanza e sempre dalla stampa recepiamo che il Sindaco 
dapprima intende non presentare Ricorso in Appello, per poi 
cambiare idea e deliberare in Giunta Comunale, con Delibera-

zione n. 125 del 31.08.2018, il Ricorso avverso tale Ordinanza. 
Ora, a tutela di noi tutti Consiglieri Comunali, diventa opportu-
no porre alla Vs attenzione alcune considerazioni procedurali. 
La decadenza è stata deliberata dal Consiglio Comunale ed era, 
non solo opportuno ma legislativamente doveroso, comunica-
re ai Consiglieri la decisione del Tribunale con convocazione 
del Consiglio, consegna dell’Ordinanza e discussione in merito 
alla decisione di reintegro o ricorso in Appello. Gli stessi Con-
siglieri che si sono espressi a favore della decadenza, pertanto 
responsabili fino ad oggi di un atto illegittimo, avevano il di-
ritto a loro tutela di conoscere le motivazioni di tale Ordinanza 
del Tribunale ed esprimere un parere in merito al proseguo. La 
Deliberazione di Giunta n. 125 del 31.08.2018 con la quale si 
autorizza il Sindaco a proporre Appello individuando il legale 
dell’Ente, risulta priva di motivazioni giuridiche a sostegno di 
un’azione a tutela dell’Ente stesso. Risulta essere un atto ese-
cutivo privo del requisito fondamentale che dovrebbe essere 
un indirizzo del Consiglio Comunale che aveva votato la de-
cadenza annullata dal Tribunale. Pertanto, ravvisata un’errata 
procedura, ovvero la mancata convocazione ad oggi del Con-
siglio Comunale con O.D.G. avente per oggetto la procedura 
di reintegro, organo a nostro avviso, deputato a deliberare in 
merito a decadenza e reintegro

CHIEDO
a nome del mio gruppo consiliare, Lega Nord, che:
- Il Consiglio Comunale di oggi venga rinviato con l’ag-

giunta al primo punto dell’O.D.G. “Ordinanza n. 1697/2018, 
“Reintegro del Consigliere decaduto o proseguo del Ricorso 
in Appello”. Questo a tutela della legittimità delle delibere in 
approvazione;

- Qualora il Consiglio Comunale deliberasse per il 
proseguo del ricorso in Appello, la delibera di Giunta n. 125 
del 31.08.2018 venga integrata in autotutela e contenga nel-
le premesse, nel rispetto degli obblighi di legge, le opportune 
motivazioni scaturite dalla discussione in Consiglio Comunale;

- Qualora il Consiglio Comunale deliberasse per il rein-
tegro, la Giunta conseguente (come atto esecutivo della volontà 
del Consiglio Comunale) deliberi atto di rinunzia all’Appello.
Se così non fosse, io e il mio gruppo Consiliare di minoranza, 
non ci sentiremmo rappresentati da questo Consiglio Comunale 
e pertanto, riservandoci altre iniziative conseguenti alle deci-
sioni odierne e omettendo per ora, le considerazioni personali e 
politiche su questa vicenda, abbandono la seduta odierna.

Il Consigliere Comunale
in rappresentanza del Gruppo Consiliare di Minoranza

Lega Nord Cristian Pagani

Allarme esche avvelenate, a lanciarlo è la stessa amministra-
zione comunale di Carobbio degli Angeli che sul suo sito pubbli-
ca l’avviso ai cittadini, avviso di prestare attenzione alle esche 
avvelenate in giro per il paese, in particolare nella zona del Cimi-
tero di Cicola: “Si avvisa la cittadinanza che nelle scorse settima-
ne si sono verificati casi di avvelenamento di animali causati da 
esche in via Don Benzoni, angolo con  Cimitero di Cicola.

Si raccomanda di prestare la massima attenzione.”

Come anticipato dal sindaco 
Giuseppe Ondei su Araberara, 
l’amministrazione comunale di 
Carobbio degli Angeli, per dare 
più sicurezza ai propri cittadini, 
ha deciso di dotarsi di un servizio 
di vigilanza notturna per sorve-
gliare le zone delicate e sensibili 
del paese. così la maggioranza 
annuncia l’avvio del progetto e i 
punti che verranno sorvegliati: 
“L’Amministrazione Comunale 
informa la cittadinanza che da oggi si attiverà il servizio 
di sorveglianza notturna dei siti sensibili del territorio 
comunale. Saranno interessati: il Municipio, le scuole, 
il centro sportivo, i cimiteri, i parchi pubblici, biblioteca, 
alloggi comunali in piazzetta Martiri di Cefalonia e Cor-
fù e la stazione ecologica. 

Un ulteriore passo per rendere più sicura la nostra 
comunità attraverso personale specializzato che percor-
rerà la maggior parte delle strade del nostro territorio 
tutte le notti”. Insomma, più sicurezza in paese grazie ai 
vigilantes privati, un modo questo anche per allontanare 
i ladri da Carobbio che, sapendo del servizio di vigilanza, 
ci penseranno due volte pirma di tentare colpi in questo 
paese. 

Torna la festa nella 
valle del Fico

Allarme esche 
avvelenate a Cicola

Lega: 
“Riqualificazione 

campo in sintetico: 
l’amministrazione 

gioca in modo pessimo 
questa partita, va ai 

supplementari”

Partito il servizio 
di vigilanza notturna

CHIUDUNO

CAROBBIO

INTERVENTO

CAROBBIO

C’era tempo a disposizione per fare gol entro i “90 
giorni” , ora siamo ai supplementari ma i nostri bomber 
non ce la faranno, dovremo attendere oltre i calci di ri-
gore ? Nel frattempo la squadra Benini ha perso i suoi 
giocatori più incisivi e deve ricorrere alla panchina. Ecco 
la cronaca di questa nefasta partita contro il tempo :

31 gennaio 2018          La Giunta approva la bozza 
di Bilancio 2018 dove è inserito il finanziamento per la 
riqualificazione del sintetico. Il Bilancio deve essere ap-
provato dal Consiglio Comunale.

22 Marzo 2018     Il Sindaco convoca dopo un mese 
e mezzo il Consiglio Comunale per l’approvazione del 
Bilancio, 50 GIORNI DOPO, nel frattempo erano in altre 
faccende affaccendati

11 Aprile 2018      Viene dato incarico al tecnico per 
la progettazione esecutiva dell’opera (quella preliminare 
era già stata approvata il 07-Febbraio 2018 ). 20 GIORNI 
DOPO, altro tempo sprecato

30 Aprile 2018   il Tecnico incaricato presenta il pro-
getto esecutivo al protocollo del Comune che attende fino 
al 9 Maggio 2018 per approvarlo in Giunta. ALTRI 9 
GIORNI SPRECATI

Viene quindi fatto il Bando per assegnare la realizza-
zione del campo. Dal 9 Maggio fino ad inizio Agosto per 
iniziare i lavori, QUASI TRE MESI DI TEMPO!!!

Dal 2016 gli ex Assessori allo Sport targati Lega ( che 
da novembre 2017 non fanno più parte di questa mag-
gioranza )    facevano presente l’urgenza di questo in-
tervento, vero è che a fine Ottobre 2017 l’ex assessore 
Laura Chiari aveva predisposto il preventivo di spesa e 
la richiesta di inserimento del costo, nel Bilancio 2018. 
Per fortuna!!!

LA RESPONSABILITA’ DI TUTTI I RITARDI, AC-
CUMULATI NELLA REALIZZAZIONE DI QUESTO 
INTERVENTO, dal 31 gennaio ad oggi, E I DISAGI 
CHE LE NOSTRE SOCIETA’, I CALCIATORI E LE 
LORO FAMIGLIE STANNO SUBENDO, SONO TO-
TALMENTE A CARICO DEL SINDACO (che è anche 
assessore ai lavori pubblici) e della maggioranza che oggi 
lo sostiene, perditempo e confusionaria. 
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Addio al viale alberato di via Locatelli,
trovato il tarlo, il sindaco Colombi: 

“Purtroppo dobbiamo tagliare anche qui”
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Ci siamo, finalmente si asfalta in via Copernico, anzi no, 
insomma non si sa bene cosa stia accadendo a Trescore e a 
dare tutti i dettagli è il vicesindaco di Trescore Michele Zam-
belli che fa il punto, o almeno prova a farlo, della situazio-
ne: “Ultimi aggiornamenti da ANAS per le asfaltature della 
SS42: l'altro ieri consegna dei lavori all'impresa aggiudica-
taria, ieri sopralluogo per la verifica dei lavori. Si accorgono 
che chiudere un intero tratto di strada (via Copernico e via 
Palazzolo) non è poi così semplice.  

Risultato: i lavori di asfaltatura non inizieranno lunedì 8 
ma mercoledì 10 ottobre (dell'anno 2018); non interesseranno 
questo tratto di strada ma altri tratti sul territorio di Trescore, 
fino alla rotonda delle Fornaci; i lavori sul tratto più critico 
saranno successivi alle asfaltature di cui sopra; non si capi-
sce bene se lavoreranno di notte o di giorno, dipende con chi 
parli. Mentre scrivo può darsi che qualcosa sia cambiato. E 
su via Copernico il sindaco fa il punto della situazione: “Per 
quanto riguarda via Copernico, l’ultimo aggiornamento risale 
a giovedì scorso quando abbiamo intercettato l’ingegnere di 
ANAS con alcuni tecnici in sopralluogo per verificare lo stato 
del manto stradale. Pare che tra pochi giorni interverranno  
sul tratto della statale 42 (tra la nuova rotonda  vicino alla 
coop e quella delle Fornaci) per rattoppare i tratti di asfalto 
rovinati. 

Via Copernico verrà presa in considerazione subito dopo 
per avere la possibilità di organizzare il traffico in maniera 
alternativa visto che bisogna garantire l’accesso a scuola agli 
studenti e al personale scolastico nonché la possibilità di mo-
vimento alle aziende, Conad compresa, che si affacciano su 
quel tratto di strada. Questo secondo tratto necessita inoltre di 
un intervento più radicale perché anche il fondo, non adegua-
to, verrà rifatto”. Poi prima della chiusura del giornale l’ul-
timo aggiornamento: è arrivata l’ordinanza per le asfaltature 
programmate a partire da oggi 10/10/2018 sino al 19/11/2018. 
Lavoreranno di notte, dalle ore 21.00 alle ore 6.00, e inizie-
ranno dalla rotatoria di Cenate Sotto per poi proseguire sino 
a Lovere. I lavori su via Copernico e via Palazzolo saranno 
eseguiti entro tale periodo ma ancora non sappiamo quando.

Si asfalta (forse) 
in via Copernico. 

I dubbi del vicesindaco

L’onorevole Rebecca Frassini ‘sposa’ 
la metropolitana leggera e il treno in valle

Fontana rosa per 
la prevenzione contro 

i tumori al seno

La trappola fotografica 
coglie sul fatto chi 
abbandona rifiuti

Elezioni per un nuovo 
presidente... 

in attesa di Igea

Cani anti tarlo in centro, 
“un cane si ferma davanti 

ad un albero che viene 
segnato con una X”

LAVORI

TRESCORE - SAN PAOLO D’ARGON

L’INIZIATIVARIFIUTIPRO LOCO

Il tarlo è arrivato an-
che in via Locatelli, a 
confermarlo è proprio il 
sindaco di Trescore Do-
natella Colombi che spie-
ga come l’ultimo pezzo di 
viale alberato rimasto a 
Trescore dovrà essere sa-
crificato: “Purtroppo sì. Il 
sopralluogo con i cani ha 
individuato altri focolai 
da Tarlo per cui dovremo 
sacrificare anche gli ippo-
castani sull’altro tratto di 
via Locatelli. Questo ci ha 
convinto ad aspettare a 
ripiantumare il viale fino 
alla prossima primavera. 
Nel frattempo decidiamo 
quali essenze scegliere tra 
quelle permesse dobbia-
mo evitare quelle sensibili 
all’infestazione e quelle 
poco indicate perché sog-
gette a manutenzione co-
stosa. Ci stiamo affidando 
anche all’ufficio tecnico 
e al nostro agronomo di 
riferimento per fare una 
scelta oculata. La buona 
notizia è che nessun ti-
glio è stato colpito e che 
fra pochissimo partiremo 
a ripiantumare su viale 
Pertini e via Moro. Anche 
in quelle località abbiamo 
fatto scelte condivise in 
commissione sulle base di 
rendering che l’agronomo 
ci ha proposto. La pros-
sima settimana ci reche-
remo a Canneto per l’ac-
quisto delle piante che dal 
punto di vista economico 
saranno in carico alla Re-
gione”.

Il risultato della presen-
za del tarlo anche in viale 
Locatelli è arrivato grazie 
alle indagini effettuate 
nelle scorse settimane con 
i cani 'svizzero tedeschi' 
specializzati proprio nella 
ricerca di questo insetto. 
Il risultato? Il tarlo c’è an-
che se dall’Ersaf erano più 
cauti: “I risultati si avran-
no fra breve” spiegano, 
ma intanto i cani arrivati 
in via Locatelli qualche 
dubbio lo avevano già la-
sciato trapelare. Un cane 
si era fermato davanti ad 
una pianta, una di quelle 
poste proprio nei pressi di 
Palazzo Comi, successiv-
manete la pianta era sta-
ta segnata con una bella 
X. 

Il problema è che, stan-
do a quanto detto già per 
le piante abbattute, quan-
do si trova una pianta 

con il tarlo, bisogna per 
forza abbattere tutte le al-
tre piante nel giro di 100 
meri. Il problema tarlo 
ha portato alla perdita di 
una delle peculiarità del 
centro storico di Trescore, 
i suoi viali alberati.  Gli 
interventi eseguiti nelle 
aree indicate in cartogra-
fia allegata, tramite la 
ditta incaricata prevedo-
no: abbattimento di tutte 
le piante con sintomi della 
presenza di Anoplophora 

glabripennis e di quelle 
sensibili, anche se asin-
tomatiche, presenti nel 
raggio di 100 metri. Cip-
patura in loco di tutto il 
materiale legnoso deri-
vante dal taglio, compresa 
la ramaglia. Le attività 
avverranno sotto stretta 
sorveglianza degli ispet-
tori del Servizio Fitosani-
tario Regionale. Le piante 
tagliate saranno sostitui-
te con altre non sensibili 
al tarlo

La fototrappola del Comune di Trescore Balneario ha 
fatto il suo dovere, un'altro 'abbandonatore di rifiuti' è 
stato colto sul fatto dal dispositivo elettronico mobile 
posto qua e là per il paese, dove solitamente vengono 
rinvenuti rifiuti abbandonati. “Possiamo finalmente co-
municare che l'abbandonatore seriale di via Matteotti 
– spiega l'amministrazione comunale - è stato identi-
ficato con l'utilizzo delle foto-trappole. L'incivile sarà 
convocato al Comando di Polizia locale per la notifica 
del verbale.

“Devono trovare una soluzione al loro interno per ca-
pire chi possa ricoprire il ruolo di presidente nei pros-
simi anni”, Carlo Algisi, presidente uscente della Pro 
Loco è stato chiaro, lui con la pro loco e con il ruolo di 
presidente non vuole avere più nulla a che fare, dopo 
aver ricoperto la carica per decenni ora lascia le chia-
vi dell’ufficio di via Suardi nelle mani dei giovani. ma 
intanto si fa largo una possibile intesa con Igea per ar-
ricchire la Pro loco di iniziative e anche di voglia di fare 
e lavorare

Lo spaccio a Trescore: cocaina a fiumi dal centro storico 
a Via Roma, dalla biblioteca al sottopasso, droga ovunque

INCHIESTA - SEGUE DA PAG. 3

comodo di così? Lo spaccio avviene sotto 
gli occhi di tutti, basta affacciarsi dal bal-
cone e guardare nel parco Sant’Ambrogio, 
noi abbiamo più volte segnalato la que-
stione alle autorità competenti ma alla 
fine cosa possono fare, se ne prendono uno 
il giorno dopo è già fuori e comunque qui 
c’è un via vai continuo di clienti e spac-
ciatori. C’è una retata o un controllo più 
intenso del solito? Per qualche settimana 
o mese si spostano da qualche altra par-
te e poi ricompaiono all’improvviso come 
se nulla fosse accaduto. Il problema vero 
non sono gli spacciatori, sono i clienti, 
se non ci fossero i consumatori anche lo 
spaccio si ridurrebbe o scomparirebbe au-
tomaticamente come è logico supporre. A 
noi residenti non  rimane altro che assi-
stere indisturbati a quanto avviene sotto 
le nostre finestre. Per fortuna l’unica nota 
positiva è che per ora non ci sono mai stati 
problemi di ordine pubblico, nessuna lite, 
nessun consumo in zona, almeno su que-
sto aspetto ci lasciano in pace”

Via Roma
Dalla zona del ristorante Mangiafuoco 

fin su all’incrocio con via Rimembranze, 

le segnalazioni che arrivano da via Roma 
sono tantissime e riguardano vari punti 
della via, un tam tam che è partito in Fa-
cebook dove i residenti hanno segnalato 
per l’ennesima volta lo spaccio indistur-
bato nella via, a lanciare l’allarme è stato 
Fabio Cattaneo: “E non è successo nien-
te, lo spaccio continua, il casino notturno 
pure e noi qua con 10 minori. Basterebbe 
poco da parte del Comune di Trescore met-
tere i paletti con la catena per evitare che 
parcheggino a tutte le ore per prendersi la 
dose e occorrerebbe che le Forze dell’ordi-
ne facciano il loro lavoro in modo incisivo. 
Io ho dei diritti ma fra tutti ho il dovere di 
tutelare i minori, ora basta lunedì mi sen-
tiranno tutti!” ed evidentemente la que-
stione dello spaccio di via Roma era stata 
già segnalata più volte visto che un’altra 
residente fa riferimento ad una possibile 
riunione sul tema con l’amministrazione 
comunale: “Allora la riunione in comune? 
Non fatta, avvisate che se non prendo-
no provvedimenti tirate su un muro per  
chiudere la strada noi con questa frase 
anni fa qui al Canton abbiamo risolto. 
Anche qui si spacciava venivano da tut-
te le parti Cremona Como Lecco ecc.. ecc”. 

Mentre qualcuno chiede anche l’arrivo di 
ronde per sorvegliare la via nelle ore se-
rali in modo da prevenire lo spaccio. Par-
tiamo allora dall’inizio di via Roma, nella 
zona del ristorante Mangiafuoco, dove lo 
spaccio è di casa. “Si vedono spesso movi-
menti nella via – spiega una residente che 
abita proprio all’inizio di via Roma – capi-
sci subito che sono movimenti strani, arri-
vano magari in auto o in moto, si ferma-
no pochi minuti o anche pochi istanti, si 
scambiano qualcosa al volo e se ne vanno. 
Ogni sera c’è qualcuno che si ferma e se ne 
va, abbiamo segnalato la cosa all’ammi-
nistrazione comunale ma è difficile anche 
fare qualcosa in questi casi, o si sorveglia 
continuamente la strada o non puoi fare 
altro che sopportare questo spaccio conti-
nuo”. Ma c’è anche qualcuno che preferi-
sce stare più tranquillo ed usufruire del 
parcheggio de ‘le Stanze’. “Entrano nel 
parcheggio e aspettano i clienti, nel perio-
do della bella stagione entrano anche nel 
parco, qui stanno tranquilli e lo scambio 
avviene senza nessun problema”.  Basta 
salire di poche decine di metri e si arriva 
alla chiesa di Sant’Antonio e qui come già 
denunciato su Facebook, anche qui avvie-

ne lo spaccio di droga, auto ferme a bordo 
della strada che attendono lo spacciatore, 
il cliente che arriva, prende la dose e se 
ne va. “Avevamo anche chiesto una riu-
nione con l’amministrazione comunale 
– spiega una residente – ma poi non si è 
fatto più nulla, solitamente vedi fermi ex-
tracomunitari, nordafricani che aspetta-
no in auto o in moto e poi se ne vanno, una 
routine per noi che assistiamo impotenti, 
ogni tanto l’auto dei vigili o dei carabinie-
ri passa ma si può fare ben poco”. Infine 
l’incrocio con via delle Rimembranze, nei 
parcheggi davanti al monumento degli al-
pini o magari nel piccolo piazzale davanti 
alla chiesetta di San Bartolomeo, il traf-
fico è un via vai di persone che arrivano 
scambiano qualcosa al volo e se ne vanno. 
“Ci abbiamo fatto l’abitudine – spiegano 
i residenti – anche se ormai lo spaccio 
c’è un po’ ovunque qui a Trescore, anche 
nella centralissima via Locatelli ci sono 
angoli dove si spaccia e nessuno fa nulla, 
pur sapendolo. Noi cittadini cosa dobbia-
mo fare? Possiamo segnalare al Comune o 
ai carabinieri ma la storia non cambia, si 
va avanti così da anni senza trovare una 
soluzione”.

Sensibilizzare la popolazione sull’importanza della 
prevenzione e della diagnosi precoce dei tumori della 
mammella. Così la fontana di piazza Cavour si tinge di 
rosa con Igea che diventa testimonial della campagna 
della lotta ai tumori al seno

Ok al treno in valle Cavallina, dopo il convegno or-
ganizzato dal Comitato statale 42 al polo scolastico 
di Trescore, l'onorevole di San Paolo d'Argon Rebecca 
Frassini dà il suo appoggio per un progetto che potreb-
be portare la metropolitana leggera proprio davanti al 
polo scoastico di Trescore. Un progetto questo previsto 
nel piano territoriale della Provincia ma fino adesso ri-
masto sulla carta, un progetto che potrebbe collegarsi 
al potenziamento della linea Bergamo Brescia arrivan-
do alla stazione di Montello Gorlago.  Chissà che poi 
da qui non si riesca a proseguire il percorso per tutta 
la valle Cavallina così come era cento anni fa quando 
esisteva la linea Bergamo Lovere, poi smantellata per 
lasciare spazio alla gomma. Al centro del dibattito lo 
studio di fattibilità  della T3 Montello-Trescore-Lago 
d’Endine, un percorso su ferro per consentire il traspor-
to scolastico, quello per i pendolari ma anche per i turi-

sti che vogliono raggiungere il lago d’Endine. 
“È una soluzione ambiziosa ma interessante - spiega 

Rebecca Frassini, parlamentare bergamasca della Lega 
- Il progetto non c’è ancora ma si vuole almeno avviare 
uno studio di fattibilità per un percorso di 13 chilometri 
circa che da Montello arriva fino al lago”.

Il nodo è il Comune di Trescore dove si trova il più 
importante polo scolastico del territorio: “ Qui transita-
no tremila tra studenti e docenti, in auto o bus. La via 
del ferro avrebbe l’effetto di decongestionare il traffico 
stradale - continua Rebecca Frassini - Bisogna fare un 
passo alla volta e tenere i piedi in terra ma in ogni caso 
una soluzione va studiata. Il progetto del tram, per il 
quale si dovranno trovare prima i finanziamenti, avreb-
be l’effetto di collegare la Val Cavallina con Bergamo, 
ma anche con l’aeroporto di Orio al Serio consentendo 
un maggiore afflusso di turisti”. 

Il futuro sta arrivando in paese con la fibra ottica bergamasca
SAN PAOLO D’ARGON - ALBANO SANT’ALESSANDRO

Tra poco anche i sampaolesi na-
vigheranno veloci sul web: sono in 
corso i lavori per la posa della fibra 
ottica in tutto il paese. 

Il servizio è totalmente made in 
Bergamo: la rete è installata e gesti-
ta da Planetel, società di telecomuni-
cazioni con sede a Treviolo e con ol-
tre 20 anni di esperienza nel settore. 
Non siamo i soli a poter usufruire di 
questa innovazione: solo nella nostra 
provincia sono oltre 30 i comuni ser-
viti, tra cui Cenate Sotto, Gorlago, 
Montello, Trescore Balneario e pre-
sto anche Albano Sant’Alessandro 
e Torre de’ Roveri. Oltre alla posa 
della fibra, i lavori comprendono 
l’installazione dei nuovi “armadi”, le 

centraline che fanno da punti di col-
legamento con le abitazioni e le atti-
vità commerciali.

Un servizio pubblico così importan-
te al giorno d’oggi per cittadini e im-
prese, che l’amministrazione comu-
nale ha infatti fin da subito accolto 
con interesse ed entusiasmo.

Tutti così potranno disporre di una 
connessione internet ultra veloce, 
fino a 100 mega al secondo per i pri-
vati e fino a 1 giga per le imprese, ol-
tre che conveniente: per i privati i co-
sti di attivazione sono gratuiti e ven-
gono proposte soluzioni adatte alle 
specifiche necessità delle imprese.

Planetel è una importante azien-
da del territorio che si pone anche 

l’obiettivo di colmare il cosiddetto 
digital divide, il divario tra chi può 
accedere e utilizzare le nuove tec-
nologie di comunicazione e chi ne è 
escluso. L’attenzione della società 
bergamasca è rivolta in particolare e 
sopratutto a cittadini e imprese dei 
comuni della provincia, spesso igno-
rati dai grandi operatori. Questo tipo 
di connessione può essere utilizzata 
anche per le aree pubbliche, come i 
parchi, attraverso un accesso wifi ve-
loce ed efficiente, e dalle associazioni 
di solidarietà o sportive, attraverso 
convenzioni particolari che sono sta-
te già avviate in molti comuni serviti.

Essendo un’impresa locale, Plane-
tel garantisce un servizio di assisten-

za dedicato con operatori qualificati 
e gestito direttamente dalla sede di 
Treviolo, potendo così fornire un sup-
porto tecnico e commerciale sul posto 
in tempi rapidi. 

Con l’espansione sul territorio, 
inoltre, il servizio clienti è stato po-
tenziato, ora disponibile sette giorni 
su sette dalle 8.00 alle 21.00 (nume-
ro verde 800.608308). Per verificare 
la copertura del proprio indirizzo e 
la velocità effettiva di navigazione è 
online il sito www.fibra.planetel.it. 
Per chi invece preferisce un contatto 
diretto e prenotare il servizio è possi-
bile rivolgersi al negozio convenzio-
nato E.L.T.A. in via Nazionale 8 a 
San Paolo D’Argon.
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Questione amianto, il sindaco 
pronto ad andare in Procura.
Intanto la società del capannone fallisce

LUZZANA

I residenti:
“Da tempo chiediamo 

un intervento 
per bonificare 
il capannone”

Chiude il centro 
di accoglienza 

di Vigano, a fine 
estate aveva chiuso 

già Cenate Sopra

Processione con la Madonna d’Argon e il 50° di don Bracchi

Per la prima volta hanno pedalato Cadel Evans, Andrea Tafi e Ivan Basso

Festa patronale a San Remigio

L’amministrazione e la Consulta Giovanile 
in visita al Parlamento Europeo

Elezioni: Zoppetti con Moretti 
e tanti volti nuovi. Valle del Ferro: accordo 
per tre ponti a costo zero, li realizza Kola

LUZZANAVIGANO - CENATE

SAN PAOLO D’ARGON 

CASAZZA - I CAMPIONI PEDALANO SUL LAGO

ENDINE GAIANO

ENDINE GAIANO

Via del Tonale e della Mendola, 2 
24060 Endine Gaiano (BG)

Cell. 3884066020 - Email info@bebkbeach.it

Valle CaVallinaValle CaVallina

Questione amianto, un problema che i residenti del 
centro storico di Luzzana, in particolare delle vie che si 
affacciano sopra il capannone vivono da tempo. Lettere 
all’Asl, richieste in Comune, ma per ora nulla di fatto con 
la situazione che ora sembra complicarsi ulteriormente: 
“Già da alcuni anni stiamo chiedendo un intervento da 
parte delle autorità competenti – spiegano i residenti – 
circa due anni fa abbiamo scritto all’Asl chiedendo un 
intervento, questa ha rimandato tutto al Comune che si 
è mobilitato, da allora non sappiamo più nulla. Il proble-
ma è che il tetto del capannone è sempre più rovinato e i 
pannelli iniziano ad alzarsi, tutto questo a poca distanza 
dalle nostre abitazioni e dalle nostre finestre”. E a po-
chi passi dal capannone c’è anche l’asilo Nido Peter Pan: 
“Siamo in una via dove c’è anche un asilo che ospita tut-
to il giorno bimbi piccoli – spiega un altro residente – è 
ovvio che siamo preoccupati dei pannelli di amianto pre-
senti sul tetto sono lì da anni e nessuno ha fatto nulla. 
Ora dalle voci che arrivano sembra che la situazione sia 
destinata a durare ancora anni visto che la società pro-
prietaria dell’immobile è fallita. Forse bisognava insiste-
re di più prima e imporsi con una bonifica immediata. 
Luzzana rischia di diventare il paese dell’amianto, sulla 
statale il capannone vicino al Q8, in valle dell’acqua il 
capannone dell’ex allevamento delle galline, siamo ac-
cerchiati. Anche quello è un problema che si trascina da 
anni senza trovare soluzioni”

Molto partecipata come sempre la processione della Madonna d’Argon per le vie del paese prima del ritorno della Madonna al Colle d’Argon dove sorge il santuario di Santa 
Maria in Argon, un tempo eremo dell’antica abbazia benedettina di San Paolo d’Argon adagiata ai piedi della collina. La celebrazione di quest’anno si è unita ai festeggiamenti 
per il 50° di sacerdozio di don Giuseppe Bracchi, ex parroco di San Paolo d’Argon.

O adesso o mai più, o meglio o adesso o si va alla Procura, 
Ivan Beluzzi, sindaco di Luzzana, dopo aver incontrato varie 
volte i proprietari del capannone dove c’era un allevamento di 
galline nella valle dell’acqua, ora vuole chiudere la questione. 
Lì infatti da anni si attende una bonifica dell’amianto presente 
nei pannelli del tetto, ormai rovinati, una vera bomba ecologica 
e sanitaria che rischia di avere gravi ripercussioni in zona. “At-
tendiamo da due anni la bonifica ed abbiamo già incontrato più 
volte i proprietari per arrivare ad un accordo. Prima ci avevano 
promesso di intervenire a fine estate, poi una nuova proroga, 
ora ho fissato come termine ultimo, se non si arriverà al via 
della bonifica entro fine anno le carte verranno trasmesse in 
Procura, la pazienza è finita”. C’è poi anche l’altro caso, quello 
dell’immobile posto sulla Statale 42 a fianco del distributore 
Q8. Qui la situazione si fa più complicata visto che la Sylion, 
società proprietaria dell’immobile ha dichiarato il fallimento ed 
ora la bonifica del tetto si fa sempre più in salita. “Qui abbia-
mo voluto attendere e alla fine ci troviamo con una situazione 
difficile da risolvere – spiega sempre il sindaco Ivan Beluzzi 
– prima loro hanno presentato una scheda con degli errori che 
noi abbiamo verificato in ritardo. Poi loro hanno ammesso che 
avevano sbagliato i calcoli della scheda sul loro tetto in amianto 
e la loro pericolosità, abbiamo accettato il fatto che avevano 
sbagliato la compilazione della scheda e alla fine è risultato che 
la bonifica doveva essere effettuata immediatamente.

Dalla scheda sembrava risultare una situazione nella qua-
le non era necessario intervenire, siamo andati a rivedere le 
schede e ci sono stati degli errori di calcolo il punteggio dato è 
di 15, l’intervento è necessario è quando si supera i 40 punti. 
Ma rivedendo i punteggi abbiamo visto che il punteggio di 11 è 
stato sommato al 4 risultante dall’epoca dell’edificio invece il 4 

deve essere moltiplicato per 11, quindi il risultato sarebbe già 
di 44. Nel punteggio che riguarda la vicinanza nell’arco di 300 
metri c’è un asilo nido e quindi il punteggio da attribuire non 
era uno ma 3, quindi il punteggio complessivo è di 56, hanno 
quindi 60 giorni per dare il via alla bonifica dell’amianto sul 
tetto”. Aspetta, aspetta ora il Comune si è ritrovato con il clas-
sico cerino in mano: “Abbiamo atteso la bonifica da part della 
Sylion, siamo stati pazienti, ci hanno chiesto tempo proprio per 
le loro difficoltà economiche, non hanno neppure tagliato la sie-
pe e alla fine ora ci ritroviamo con la società fallita e la bonifica 
ancora da fare. Abbiamo già preso contatto con il curatore fal-
limentare, abbiamo trasmesso tutte le carte e le varie richieste 
di intervento, ma sappiamo già che se ci saranno dei soldi dalla 
vendita di immobili della società fallita questi andranno even-
tualmente prima alle banche creditrici”.

Ma non ci sarebbe solo questa questione che pende sullo sta-
bile della Silyon. “Hanno con il comune anche un arretrato di 
40 mila euro di Imu e fino ad oggi si son appellati ad una legge 
che permette di sospendere il pagamento per immobili nuovi 
realizzati da imprese edili, ma loro sono immobiliari e quindi 
non possono appellarsi a questa legge”.

Novità nell'accoglienza in valle Cavallina, i profughi 
ospitati a Vigano San Martino infatti lasceranno pre-
sto la sede di via Nazionale in località Martina a con-
fermarlo è la stessa cooperativa Ruah che conferma lo 
spostamento dei ragazzi ospitati ormai da più di 3 anni. 
“Verranno spostati in appartamenti così come prevede 
il progetto – spiega Bruno Goisis, presidente della coo-
perativa Ruah – e verranno dislocati in altri Comuni”. 
Quindi nessun profugo a Casazza come qualcuno aveva 
paventato ma ricollocamento in altri comuni fuori dal-
la valle. Stessa sorte era toccato qualche settimana fa 
ai profughi ospitati a Cenate Sopra, nei locali dell'oasi 
WWF di Valpredina”. Questi li abbiamo spostati a fine 
estate – spiega sempre Goisis – ed anche in questo caso 
sono stati messi in altri appartamenti in vari comuni”. 

In quella che è stata l’edizione del debutto di 
Cadel Evans, Ivan Basso, Riccardo Magrini e An-
drea Tafi, la Pedalando coi campioni ha regalato 
un’altra prima volta: a strappare il miglior tempo 
è stata Alice Donadoni, la prima donna ad aggiu-
dicarsi la cronosquadra di beneficenza organizzata 
da Ennio Vanotti e dall’U.C. Casazza lo scorso 7 
ottobre.

L’ex portacolori della Gauss e i suoi compagni 
di squadra del Team Morotti hanno coperto i 17 
km del percorso in 21’ e 39”, alla media di 47,11 
km/h, precedendo il quintetto capitanato da Ales-
sio Bongioni e quello di Paolo Lanfranchi.

Ma la gioia della 29enne di Calcinate è stata 
solo una delle note liete di una manifestazione che 
è diventata ormai una festa dello sport a 360°.

Oltre 500 persone tra cicloturisti di tutte le età, 
atleti paralimpici e tanti, tantissimi bambini si 
sono radunati a Casazza per pedalare con 122 ex 
professionisti: tra questi non solo tanti fuoriclasse 
italiani, da Moser a Chiappucci, da Baronchelli a 
Savoldelli, passando per Tafi, Magrini e Visentini, 
ma anche il tedesco Mario Kummer, lo svedese 
Tommy Prim, il belga Willy Debosscher e, soprat-
tutto, l’australiano Cadel Evans, il più atteso dei 
volti nuovi insieme a Ivan Basso.

Un parterre de roi, che ha portato sulle strade 
della Valcavallina sei maglie rosa, un Tour de 

France, una Liegi, tre Roubaix, un Fiandre, quat-
tro Lombardia, 10 titoli mondiali e tre ori olimpici, 
ma soprattutto un irrefrenabile entusiasmo che ha 
contagiato anche chi ciclista non è. Infatti, all’e-
vento hanno partecipato l’ex attaccante dell’Ata-
lanta Gianfranco Serioli, i ragazzini diversamente 
abili della Valcavallina Superbike, il presidente 
della Fci Lombardia Cordiano Dagnoni e il pre-
sidente nazionale dell’Acsi Emiliano Borgna, il 
presidente di Milano City Life Roberto Russo, una 
folta pattuglia di giornalisti e la soubrette statuni-
tense Justine Mattera, alla prima partecipazione 
a Casazza. Il tutto in una cornice splendida, con 
un sole estivo, la mostra su Marco Pantani (orga-
nizzata da Matteo Ghitti in memoria del Pirata a 
vent’anni dal suo magico 1998) e due nobili cause 
da onorare: il ricavato della manifestazione è stato 
devoluto in beneficenza all’ Associazione Cdkl5 – 
Insieme verso la cura, che si occupa di raccogliere 
fondi per la ricerca su questa rara malattia neurolo-
gica, e alla famiglia di Sharon Racamato, 20enne 
di Palazzago affetta da tetraparesi spastica, la cui 
felicità sul palco ha emozionato i presenti.

«È stata un’esperienza speciale e unica», ha 
affermato l’australiano Cadel Evans al termine 
della sua prova. «A Casazza ho trovato passione e 
voglia di partecipare, sia da parte degli ex profes-
sionisti che degli amatori».

Festa patronale a San Remigio a Endine, l’occasione per stare insieme, pregare e divertirsi nel segno di un’unità sempre più forte. 
A fare gli onori il parroco don Andrea. 

di Aristea Canini
Cominciata la campagna elettorale. Quella da …sotto-

bosco ma che poi è quella che da le indicazioni per quan-
do si tirano le somme a fine anno. Marco Zoppetti si 
ricandiderà salvo imprevisti dell’ultima ora e le indiscre-
zioni che davano Marzio Moretti fuori dai giochi perché 
neo assunto a Uniacque e quindi per qualcuno incom-
patibile non sono fondate: “Non è incompatibile – taglia 
corto il sindaco Zoppetti – quindi non ci sono problemi. 
Ci sarà ancora”. Si continua con la lista civica, qualcuno 
ipotizzava un simbolo Lega: “Siamo lista civica da più di 
20 anni e si va avanti in questa direzione - continua Zop-
petti – nessun simbolo, anche se la nostra appartenenza 
politica non si discute. Ci sarà un grosso rinnovamento 
nel gruppo”. Intanto nei giorni scorsi è stato aperto un 
bando di 20.000 euro per rifare i cubetti in porfido da 
Piazza Salice fino alla Chiesa e poi scendere: “I cubetti 
in porfido non sono certo in buone condizioni  - continua 
Zoppetti – quindi abbiamo deciso di fare i lavori. Inoltre 
siamo pronti per la riqualificazione energetica del campo 
sportivo per un importo di 40.000 euro”.  Al lavoro per 
sistemare il progetto da 130.000 euro che arrivano da 

Regione Lombardia per la pulizia della Valle del Fer-
ro: “Dobbiamo rifare alcuni argini – continua Zoppetti 
– della Valle del Ferro, e siamo riusciti ad ottenere im-
portanti lavori di restyling a costo zero grazie alla con-
venzione con la ditta Kola che si incaricherà di eseguire 
i lavori di tre ponti in zone strategiche dove c’erano tre 
ponticelli di legno, i lavori di questi anni hanno fatto si 
che le sezioni in legno non siano più adatte e quindi i 
ponti vanno rifatti. Abbiamo aspettato qualche semestre 
ma in questo modo riusciamo ad ottenere i lavori a costo 
zero. Entro Natale i lavori saranno conclusi”. 

Visita al  Parlamento Europeo di Bruxelles, svoltasi nelle gior-
nate di lunedì 24 e martedì 25 settembre per l’amministrazione 
comunale e un gruppo di giovani di Endine. 

Il viaggio è stato pianificato dalla Consulta Giovanile, pre-
sieduta da Cristina Preti, che ha inoltrato una richiesta all’Eu-
rodeputato Marco Zanni di Lovere tramite L’Amministrazione 
Comunale. “Quest’ultimo – spiega il sindaco - ha risposto po-
sitivamente e, grazie alla sua collaborazione, è stato possibile 
organizzare un viaggio didattico nella Capitale d’Europa, a cui 
hanno partecipato molti ragazzi di Endine (che fanno parte della 
Consulta e non), ed alcuni rappresentanti dell’Amministrazione 
Comunale accompagnati da me. L’intento era quello di promuo-
vere un percorso di avvicinamento e di maggiore conoscenza 
delle Istituzioni di rango superiore, il cui funzionamento è spes-
so ignorato o poco conosciuto dalla maggioranza dei Cittadini.

Sono stati due giorni intensi e molto interessanti. Guidati 
dall’On. Zanni, abbiamo potuto visitare il Parlamento (la cui 
sede di Rue Wiertz 60 a Bruxelles, oltre ad essere il cuore delle 
attività parlamentari, ospita gli uffici dei deputati), ed assiste-
re ad una seduta di commissione degli eurodeputati nella sala 
chiamata “Emiciclo”. Abbiamo, inoltre, avuto il privilegio di 
visitare la sede di Regione Lombardia che ha istituito la pro-
pria Delegazione presso le Istituzioni europee a Bruxelles, con 
l’intento di dotarsi di un efficace strumento di collegamento e 
coordinamento tecnico, amministrativo ed operativo tra le nostre 
strutture regionali e quelle europee.

In questi due giorni abbiamo avuto l’opportunità di calarci in 
una realtà politica, economica, culturale e sociale diversa dal 
nostro vivere quotidiano, nata dalla mescolanza di culture di-
verse con lo scopo (non sempre facile da perseguire, purtroppo) 
di superare gli interessi di una singola Nazione per quelli di una 
Comunità più grande. Un ringraziamento particolare, da parte 
di tutti partecipanti, va all’On. Zanni, che ci ha accompagna-
to durante tutto il corso della visita, con grande disponibilità 
e cortesia, illustrandoci con passione e competenza il comples-
so funzionamento del Parlamento Europeo e delle istituzioni ad 
esso collegate”.
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Stop alle auto in 
centro? La rivolta 

degli automobilisti

Festa del Tartufo 
della ‘distensione’?

Si va verso 
la lista unica

ENTRATICO

BIANZANO

La minoranza fa le pulci alla maggioranza
Canale di gronda, torrente Closale 

e Tone Sae, problemi irrisolti

BORGO DI TERZO

La minoranza di Borgo 
di Terzo ‘Nuova Proposta’ 
fa il punto della situazione 
in paese dal punto di vista 
idrogeologico e delle opere, 
dal torrente Closale al cimi-
tero fino alla casa del Tone 
Sae. In un documento l’ex 
maggioranza precisa pun-
to per punto a che punto 
sono le opere e le promesse 
fatte, in alcuni casi pro-
messe disattese. Partiamo 
dal torrente Closale: “Sono 
trascorsi circa quattro anni 
dal nubifragio dell’Agosto 
2014 che ha “gonfiato”  il 
torrente Closale; in eredità 
sono rimasti  circa 1.500 
m3 di brecciolino tratte-
nuti a monte del Briglione, 
che hanno saturato tutto lo 
spazio predisposto per la 
sicurezza a valle. E’ urgen-
te rimuovere il materiale 
depositato per salvaguar-
dare il centro storico in 
quanto nuovo materiale in

arrivo, per possibili even-
ti metereorici avversi, non 
potrebbe essere trattenuto. 
La competenza sulla valle 
del Closale, reticolo idrico 
principale, è della Regione 
che dovrebbe essere ripe-
tutamente sollecitata per 
l’intervento. Il sindaco, in-
terrogato in merito a quan-
to sopra esposto, ha rispo-
sto che “Ad oggi le autorità 
sovracomunali interpellate 
dai nostri uffici non hanno 
ancora dato una risposta”. 
In attesa il pericolo rimane 
[vedi fotografie].”

si passa poi al canale di 
gronda sopra Terzo 

Questo manufatto seco-
lare, costruito per convo-
gliare le acque nel Closale 
preservando dalle medesi-
me i prati sopra l’abitato di 

Terzo, è stato ripristinato 
dalla precedente ammi-
nistrazione e necessita di 
manutenzione ordinaria, 
come il taglio di arbusti in-
festanti. Abbiamo segnala-
to il problema e sollecitato 
più volte il Sindaco a risol-
verlo. A tutt’oggi la situa-
zione è ulteriormente peg-
giorata [vedi fotografie].”

si passa poi al cimitero 
del paese, anche qui tan-
te promesse ma tutto poi 
fermo per mesi: “La pre-
cedente amministrazione 
ha adottato il Piano rego-
latore cimiteriale per ade-
guare il cimitero alle nuove 
normative e permettere la 
costruzione delle  cappelle 
di famiglia richieste da cit-
tadini. Ora, a distanza di 
anni, è ancora tutto fermo: 
di approvazione definiti-
va non se ne parla e non è 
stata deliberata la soppres-
sione di quanto adottato. 
La donazione, accettata 
dalla precedente ammini-
strazione con i dovuti pa-
reri tecnici e contabili per 
permettere l’ampliamento 
cimiteriale, la riqualifica-
zione dell’area di rispetto 
cimiteriale e la sistemazio-
ne di Viale dei Tigli, risul-
ta essere in un “limbo”: non 
respinta con atto ammini-
strativo, ne portata avanti. 
Intanto l’area è diventata 
una selva irrispettosa dei 
defunti. All’interpellan-
za presentata in merito a 
questo punto, il sindaco 
ha risposto che ”si è proce-
duto direttamente ad una 
verifica che ha ipotizzato 
una incauta accettazione 
del bene donato per l’am-
ministrazione comunale in 
quanto comporterebbe una 

spesa eccessiva per le casse 
comunali”.

Perché accettare una do-
nazione di qualche migliaio 
di metri quadrati di terre-
no, strategici per la comu-
nità, con la sola richiesta 
di un cancello carrale “leg-
gero”, è un’incauta accetta-
zione?

Infine il Tone Sae, ope-
ra realizzata proprio dalla 
giunta del sindaco Mau-
ro Fadini ed ora lasciata 
in eredità al sindaco Va-
vassori: L’edificio, realiz-
zato con denaro pubblico 
(€ 400.000), prevedeva al 
primo piano una sala poli-
valente ad uso anche delle 
vicine scuole, uno spazio 
per la sede degli alpini ed, 
a piano terra, uno spazio 
commerciale  di ristorazio-
ne, ritrovo, socializzazione 

che fosse anche di stimolo 
per iniziative nello spazio 
verde circostante.

Ora ci troviamo con tut-
to il piano terra assegnato 
agli alpini, con lo spazio al 
primo piano assegnato alla 
protezione civile e della 
sala polivalente non se ne 
parla più. Il piano terra nel 
frattempo sembrerebbe an-
che utilizzato  da terzi per 
convivi vari ( gratuitamen-
te o con il pagamento di 
un compenso, fiscalmente 
a posto o in nero?). Non ci 
risulta si facciano controlli 
sull’uso dei locali. Speria-
mo che almeno le spese del-
le utenze non gravino con-
cretamente solo sul Comu-
ne. (Abbiamo fatto diverse 
documentate segnalazioni 
e solo recentemente sono 
state pagate per il 2016). 

Freri: “Mi ricandido. Buelli? Età 
ragguardevole per fare il sindaco”

RANZANICO

Il mio obiettivo per 
il prossimo mandato? 

Un Albergo per 
rilanciare il turismo

Si scalda già la 
campagna elet-
torale in vista 
delle prossime 
elezioni am-
ministrative a 
Ranzanico.  AL 
momento la sfi-
da sembra avere 
solo due conten-
denti: il sindaco 
uscente Renato Freri, 
da una parte, e Sergio 
Buelli, dall’altra, iniziano 
ad alzare i toni. Ad aprire 
le danze ci pensa l’attuale 
primo cittadino, che com-
menta così l’ufficializza-
zione della candidatura di 
Sergio Buelli: “Ho letto su 
Araberara che Buelli si ri-
candiderà; è un bell’impe-
gno per una persona che 
ha raggiunto un’età rag-
guardevole. Io stesso, che 
ho sessanta anni, ho avuto 
forti dubbi sul ricandidar-

mi o meno. Credo 
che ad un certo 
punto della vita 
bisogna farsi da 
parte e lasciare 
spazio ai giovani, 
a chi ha voglia 
di fare e di rea-
lizzare qualcosa 
di buono per la 
propria comu-

nità. A sciogliere i miei 
dubbi sono state le dimo-
strazioni di stima dei miei 
concittadini, unite all’in-
citamento a proseguire il 
percorso iniziato. In effetti 
ci sono ancora progetti in 
cantiere che vorrei attuare 
nel prossimo quinquennio. 
Ho un sogno ben preciso 
per il paese per i prossimi 
cinque anni, un rilancio 
dal punto di vista turisti-
co. Il mio sogno sarebbe 
quello di vedere realizzati 
nei prossimi cinque anni 

strutture ricettive di un 
certo livello che mancano 
a Ranzanico. Sicuramen-
te per il rilancio di tutta 
la valle servono alberghi 
che portino nuovi posti 
letto e, di conseguenza, 
la possibilità di alzare il 
livello turistico di tutto il 
lago. Questo sicuramente 
potrebbe essere uno degli 
obiettivi del nostro pro-
gramma: favorire l’arrivo 
di qualche imprenditore 
che provi a scommettere 

su Ranzanico, sul lago di 
Endine, in maniera seria.” 
E in merito al ponte sul 
lago lanciato, come pro-
posta, la scorsa estate dal 
sindaco di  Spinone Simo-
ne Scaburri, Freri spiega: 
“il ponte potrebbe essere 
una importante attrazione 
turistica per tutto il lago. 
Se ne potrà riparlare nei 
prossimi anni al tavolo di 
lavoro per lo sviluppo del 
lago di Endine e della val-
le Cavallina”.

Arrivano le 
telecamere ad 
Entratico per 
mettere fine alla 
scorciatoia delle 
code sulla stata-
le 42? e i pendo-
lari protestano 
contro il Comu-
ne di Entratico, 
dopo il nostro 
articolo che an-
nunciava l’im-
minente arrivo delle telecamere con lettura targhe in 
viale libertà ora sono gli automobilisti a dire la loro pro-
testando sia in rete che sulla ‘strada’. “Non vogliono le 
auto nel loro paese ma loro nel paese degli altri ci vanno 
volentieri” o “Invece di aiutare i pendolari che ogni gior-
no fanno quella strada si mettono paletti divieti semafori 
ecc... Ovunque, pensare che dal semaforo di Zandobbio ci 
si mette in media dai 30 a 45 minuti per arrivare a Borgo 
è uno schifo poi tra un mese lamentatevi per lo smog, 
mi raccomando” e un altro automobilista si chiede: “Ok. 
Ma il divieto sarà sempre in determinate fasce orarie?  
Ad ogni modo, stando a questo gioco, tutti coloro che 
vanno al polo scolastico di Trescore, che vengano convo-
gliati su unica strada. Non vorrei mai, che il mio comune 
mi aumenti le tasse, in quanto lo sporco nelle zone limi-
trofe se lo sobbarcano i cittadini, li residenti, in termini 
di più tasse e qualità della vita. I soldi che arrivano dal-
la Provincia per tale servizio sono inferiori alle spese. 
Cosa pensate di risolvere imbottigliando tutti in un’uni-
ca strada?

Auto ferma in coda uguale aumento esponenziale dello 
smog, e non venitemi a dire che i bambini fuori dalla 
scuola vanno protetti dal rischio incidenti. A scuola non 
va più nessuno a piedi, perchè guai! Si stancano”. E sulla 
strada gli automobilisti in coda all’altezza di Entratico 
spiegano: “Prima potevi passare, ora hanno messo anche 
i vigili e rischi di prendere anche una multa salata oltre 
a rimanere in coda. E’ una situazione invivibile, non è 
possibile rimanere in coda per trenta, quaranta minuti 
se va bene tutte le sere per tornare a casa e la situazione 
non sembra voler cambiare. Il divieto di passaggio ad 
Entratico c’è anche a Trescore e a Zandobbio la mattina. 
Bisogna rimanere sulla statale 42 insomma”. “Non capi-
sco a cosa serva un divieto del genere – spiega un altro 
automobilista – lo smog c’è comunque visto che la statale 
corre a pochi metri dal polo scolastico e dal campo spor-
tivo non è che le polveri rimangono solo sulla statale. Poi 
il traffico sarebbe limitato a poche ore, se facciamo tutti 
così allora uno non può più entrare con la propria auto 
negli altri comuni dove non è residente” 

Il pellegrinaggio sulle orme di San Francesco

Omicidio del prof. Errico, si indaga su un’auto

I commercianti di via Dante sul piede di guerra: 
“Togliete il senso unico, rischiamo di chiudere”

Scaburri si ricandida e lancia 
la fusione dei comuni del lago

SAN PAOLO D’ARGON - CENATE SOTTO - BIANZANO - RANZANICO

ENTRATICO - BORGO DI TERZO

ALBANO SANT’ALESSANDRO

SPINONE AL LAGO

Quasi 100 chilometri a 
piedi, un passo dopo l’al-
tro, sotto il sole e la piog-
gia: ecco, come gli adole-
scenti dell’oratorio di San 
Paolo d’Argon hanno tra-
scorso una parte delle loro 
vacanze, in pellegrinaggio 
sulle orme di San France-
sco. 

“Quando era arrivata 
la proposta, - spiegano 
su Facebook -  qualche 
mese fa, molti dei ragaz-
zi (di età compresa tra i 
14 e i 18 anni) erano un 
po’ spaventati e tituban-
ti, ma alla fine di questa 
avventura sul volto di 
ciascuno ci sono la soddi-
sfazione e la gioia di aver 

vissuto un’esperienza spe-
ciale ed indimenticabile. 
Tutto è cominciato il 16 
agosto, a mezzanotte in 
punto, quando il gruppo 
si è ritrovato in oratorio e, 
dopo un momento di pre-
ghiera, è partito alla vol-
ta di Carsule, paesino in 
provincia di Terni, da cui è 
iniziato il cammino”. 

I ragazzi partecipanti, 
accompagnati da cinque 
genitori, tre giovani edu-
catori e dal curato don 
Matteo, erano circa una 
quarantina, per lo più di 
San Paolo d’Argon, ma an-
che di altri paesi della Val 
Cavallina (Cenate Sotto, 
Bianzano e Ranzanico). 

Simone Scaburri lancia la sua ricandidatura per il 
suo secondo mandato e per ora la sua corsa ha tutta l'i-
dea di essere ancora una volta facile facile visto che all'o-
rizzonte non si vede nessuna lista che possa competere 
con la maggioranza uscente. Insomma sembrano essere 
passati i tempi delle quattro liste a Spinone, quelle che 
elessero per la prima volta il sindaco Marco Terzi, come 
successo nel 2014 a Spinone si profila una sola lista con la 
battaglia da portare avanti tutta con il quorum. Ma cosa 
farà il sindaco Scaburri nel suo secondo mandato? “Il pri-
mo obiettivo sarà sicuramente la nuova scuola materna 
statale visto che il progetto ora è in appalto e i lavori par-
tiranno nella prossima primavera, a cavallo proprio delle 

elezioni amministrative. Ci sarà quindi da seguire i lavori 
della nuova scuola”. Ma poi Scaburri nel suo eventuale 
secondo quinquennio da sindaco di Spinone al Lago lancia 
anche un appello agli altri sindaci del lago, un appello che 
sicuramente non mancherà di far discutere: “Per i prossi-
mi 5 anni si potrebbe parlare di un'Unione tra i Comuni 
del lago, con l'obiettivo magari di arrivare ad un Comune 
unico del lago di Endine in modo da avere più risorse per 
amministrare le nostre comunità che ogni anno devono 
fare i conti con tagli e servizi da mantenere” e chissà che 
in questa Unione non si possa inserire anche il ponte sul 
lago, idea proprio lanciata da Scaburri lo scorso anno e 
rimasta per ora nei sogni dei sindaci della valle.

Si va verso la lista unica a Bianzano? Se la maggiora 
za uscente sembra essere pronta a ricandidarsi, senza il 
sindaco uscente Marilena Vitali, dall’altra parte anco-
ra si tentenna con la minoranza che cerca di trovare un 
possibile candidato sindaco. Si vociferava di un ritorno 
di Nerella Zenoni o magari di una new entry, ma so-
luzioni per ora non sembrano esserci. L’ultima festa del 
Tartufo a Bianzano, festa che ha portato molte persone 
nel centro storico di Bianzano, sembra aver aperto un’al-
tra via, quella della distensione e di una possibile lista 
unica alle prossime elezioni amministrative. Ipotesi az-
zardata? non sembra neppure molto a giudicare le foto 
della festa con Matteo Bertoletti, vicesindaco uscente 
ed uno dei papabili candidati a sindaco assieme a Nerel-
la Zenoni in una giornata di buon gusto e divertimento. 
I due erano già stati alla guida del paese più di 10 anni 
fa, poi Matteo Bertoletti cambiò gruppo passando con 
quella che era la minoranza del paese finendo per ap-
poggiare Marilena Vitali. Ora che il sindaco uscente ha 
deciso di uscire dai giochi per fare altro, sembra possibi-
le aprire un’alternativa per una lista unica che magari 
non comprenda proprio la Zenoni ma che almeno vada a 
comprendere nell’attuale gruppo di maggioranza alcu-
ni rappresentanti dell’attuale minoranza, insomma una 
lista di unità di paese per governare assieme Bianzano 
nei prossimi 5 anni... o 10.

Commercianti sul piede di guerra ad Al-
bano Sant'Alessandro, in via Dante Alighieri 
dopo l'arrivo del senso unico infatti c'è qual-
cuno che già pensa di chiudere bottega pro-
prio per protesta contro la decisione dell'am-
ministrazione comunale di istituire la nuova 
viabilità nella zona delle scuole.- Il motivo? 
Il calo delle vendite dopo l'arrivo del senso 
unico che ha dimezzato di fatto le vendite 
dei negozi nella via. “Da quando c'è il nuovo 
senso unico – spiega Raffaele Palomba – le 
vendite si sono dimezzate perchè nessuno fa il 
giro lungo per arrivare da noi, vanno tutti da 
qualche altra parte a comprare il giornale, 
a fare la spesa, qui non si ferma più nessu-
no. Se nessuno interviene io ho già detto al 
sindaco che chiudo l'edicola perchè io non sto qui a pagare 
le tasse e basta. Poi c'è la questione di sicurezza, il senso 
unico non ha migliorato nulla e le foto che abbiamo portato 
al sindaco testimoniano tutto questo, una situazione invero-
simile durante l'entrata e l'uscita degli alunni con i ragazzi 
per le strade e le auto parcheggiate sulla ciclabile. Infine ci 
sono i residenti che praticamente non possono uscire dalle 
loro abitazioni perchè i vialetti sono invasi dalle auto dei 
genitori che aspettano i loro figli”. Dello stesso parere anche 
Clementina Butti: “Ho dimezzato le vendite e così gli altri 
esercenti della zona, non è possibile andare avanti così, il 
sidnaco si deve fare carico della nostra situazione e deve ri-
pristinare la viabilità a doppio senso dalla piazza altrimenti 
noi qui chiudiamo”. E i commercianti sono già passati dalle 
parole ai fatti con una lettera spedita in Comune: “Egregio 
sindaco le scriviamo con spirito di collaborazione in merito 
al cambiamento di viabilità effettuato in via Dante la scorsa 
settimana. Cambiamento che, seppur promosso secondo un 
nobile fine, non tiene minimamente in considerazione della 
maggior parte dei cittadini che, in via Dante vivono, lavora-
no e producono a favore del paese. Chi vive, dall'oggi al do-

mani si è trovato inibito ad avere agevole via 
verso casa. Chi lavora deve pagare il prezzo 
dell'isolamento, la chiusura di via Dante 
ha arrecato danno e pregiudizio alle attivi-
tà commerciali sin dai primi giorni. Inoltre 
non è stata fatta alcuna comunicazione anti-
cipata e formale che permettesse agli esercizi 
pubblici di informare per tempo la propria 
clientela. Non è stato posto alcun cartello 
chiarificatore ed esplicativo. L'imposizione 
attuata va contro il buon senso del comune 
cittadino. Le scriviamo perchè comprendia-
mo il fine dell'azione e la tutela dei nostri ra-
gazzi nel raggiungere la zona, ma se avesse 
interpellato chi vive ogni giorno via Dante, 
avrebbe sicuramente ottenuto consigli e com-

prensione per attuare il suo piano di viabilità sicura, senza 
danneggiare i commercianti, la posta, il bar e tutto l'indotto. 
Le avremmo forse suggerito delle fasce orarie in cui attuare 
il piano e l e avremmo consigliato cosa cambiare in merito 
alla viabilità attuale. Avremmo contribuito al successo della 
sua idea. Albano Sant'Alessandro non è un paese grande, 
soprattutto se consideriamo il centro storico, ove via Dante si 
trova. Chiudere completamente al traffico la piccola via che 
unisce il centro del paese al suo lato est, non troviamo sia 
cosa giusta. Facciamo appello alla sua sensibilità ammini-
strativa ed al fatto che, come sindaco, lei rappresenta tutti i 
cittadini di Albano Sant'Alessandro e non solo una limitata 
parte di essi. Le chiediamo di rivedere rapidamente la sua 
proposta di modifica della viabilità, di ascoltarci e di pren-
dere rapidi provvedimenti. Non vogliamo scomodare molte 
persone, siamo oggi solo i rappresentanti delle attività com-
merciali della via, alcuni abitanti frequentatori della vita 
commerciale di via Dante che liberamente vogliono esprime-
re supporto in questa situazione di disagio. Ci auguriamo 
di accogliere comunque il  suo ascolto e la sua attenzione. 
Come sa meglio di noi, il degrado è alle porte di ogni realtà, 

mantenere viva l'attività dei quartieri, soprattutto nel centro 
storico è il fulcro dell'allontanamento del degrado. In altre 
parole, evitiamo di mettere a rischio noi e i nostri figli da 
problemi che vanno ben oltre la normale attenzione al codi-
ce della strada. Senza rinunciare a ogni diritto riconosciuto 
ai cittadini del comune in merito alla deliberazione della  
giunta, in relazione agli effetti che essi producono sull'as-
setto sociale ed economico della comunità. Le chiediamo un 
gentile riscontro entro il 16 ottobre 2018”. Seguono le firme 
dei residenti e dei commercianti di via Dante, ma per ora del 
sindaco nessun segnale.

Un'auto sospetta che è 
passata più volte nel giro 
di poche ore sotto le tele-
camere della rotonda sulla 
statale 42, si concentrano 
anche qui le indagini delle 
forse dell'ordine per arri-
vare a trovare i colpevoli 
dell'omicidio del professor 
Cosimo Errico, docen-
te del Natta ucciso con 
dieci coltellate nella sua 
'cascina dei fiori' la casci-
na didattica che ospitava 
scolaresche ma anche fe-

ste di ragazzi, cascina che 
aveva creato non pochi 
problemi ai sindaci della 
zona. L'auto sulla quale 
stanno indagando i cara-
binieri sarebbe passata 
più volte sotto le teleca-
mere della rotonda diret-
ta da lì verso la ciclabile 
che unisce Borgo di Terzo 
ed Entratico e quindi alla 
cascina dei fiori. Stando a 
quanto emerge poi il pro-
prietario dell'auto avreb-
be dato una versione con-

traddittoria dicendo che 
lui in quel momento si 
trovava da tutt'altra par-
te. Inoltre proseguono le 
perlustrazioni in zona per 
risalire all'arma del de-
litto, un coltello, non una 
roncola come inizialmen-
te si pensava, con il qua-
le l'assassino ha colpito 
più volte il professore. Le 
forze dell'ordine continua-
no a perlustrare la zona 
dell'alveo del Cherio tra 
Entratico e Borgo di Ter-

zo alla ricerca di qualsiasi 
elemento che possa ricon-
durre all'omicida.

Una delle persone che 
ha incontrato e parla-
to con Cosimo Errico è il 
sindaco di Luzzana Ivan 
Beluzzi che con il profes-
sore ha avuto un battibec-
co: “Mercoledì mattina la 
protezione civile e alcuni 
profughi stavamo pulendo 
la ciclabile e lui ci ha chie-
sto insistentemente più 
volte di smettere perchè 

disturbavamo la lezione 
ai ragazzi, una scolaresca 
di Milano arrivata qui in 
zona. Io ho risposto che se 
lui avesse pulito sempre 
non ci sarebbero stati pro-
blemi. La questione è che 
con la cascina dei Fiori 
abbiamo avuto spesso pro-
blemi per le feste ospitate 
che duravano fino all'al-
ba, musica a tutto volume 
e rifiuti lasciati ovunque 
nella zona. Ultimamente 
la situazione era migliora-

ta ma le lamentele c'erano 
sempre”. E si continua ad 
indagare anche sul mo-
vente che rimane sempre 
quello del lavoro in nero, 
Errico infatti secondo gli 
inquirenti impiegava nel-
la sua struttura dei profu-
ghi con i quali non aveva 
un riguardo particolare 
prendendoli spesso a male 
parole. I ragazzi spesso 
arrivavano dal centro di 
Vigano, centro che ora 
verrà chiuso a breve. 
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Assegnato il bando a Esco Comuni
CASAZZA - ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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LA MORALE DELLA CICALA

ODORE DI TEMPO SPETTINATO

QUEL FAGGIO NON FA OMBRALA SCIURA MARIA PRENDE L’AEREO

segue dalla prima

Benedetta gente
il mio ragionamento è silenzioso, ci mancherebbe di impela-
garmi di prima mattina in un discorso sociologico… Il qualco-
sa che non va lo si vede dalla... Gazzetta dello Sport che oggi 
è sul bancone e nessuno la legge. Durante il campionato se la 
contendono, c’ero prima io ecc. No, in questi giorni di “sosta” 
viene snobbata. Ma come, nel dilagare del “sovranismo”, con 
la Nazionale di calcio in campo, non interessa a nessuno? Do-
vrebbero sventolare tricolori su ogni balcone. Certo, magari i 
leghisti sono un po’ frastornati, sono passati dal tricolore “da 
buttare nel cesso” (vi ricordate da frase di Bossi a Venezia?) 
a un nazionalismo assistenziale un po’ imbarazzante. E lo si 
sente parlando con i “duri e puri” di un tempo, che sognavano 
davvero la Padania, ci avevano costruito intorno anche (ap-
punto) una “nazionale padana” di calcio e perfino il concorso 
di “Miss Padania”. Poi l’epoca della secessione, il tifo per la 

Catalogna ecc. Sic transit gloria mundi, adesso con il “reddito 
di cittadinanza” si va a incentivare “i lazzaroni” (copyright 
di Feltri). Ma questo disincanto per la Nazionale di calcio a 
me pare significativo. Altro che nazionalismo, qui siamo a 
una somma di interessi personali, siamo all’individualismo. 
Può l’individualismo trasformarsi in sovranismo? Torna l’a-
ritmetica, se non la trigonometria, anche se per nostalgia ge-
nerazionale ci piacerebbe tornare alle battutacce sui seni e i 
coseni. La domanda si trasforma in: “può la somma di milioni 
di individualismi formare una nazione?”. 

A noi piacciono, di tanto in tanto, gli “uomini della Prov-
videnza”, siamo bravi (prima) a innalzare e inneggiare ma 
ancora più bravi a demolire e insultare (dopo). Maramaldo 
era uno di noi.

Piero Bonicelli

libera e sussurrava fiabe di lunghi viaggi. Quei viaggi che quando li fai non 
sai mai nemmeno di essere partito. E’ il cuore che si sposta, che danza, che 
vive. E il mio corpo lo segue e basta. Ottobre è sempre stato così. Eccessivo 
come i suoi colori. Con quella luce che si abbassa e regala penombre dove è 
facile nascondersi al mondo. E’ andata così anche stavolta. Sei solo nascosto. 
Sei solo in letargo. E mi ritrovo a galleggiare senza gravità nello spazio di 
un pensiero. Che senti i bisogni salirti ovunque, quel bisogno di stringerti, 
di sorridere, di correre insieme da qualche parte. Li sento anche nella testa. 
Che la mente è un organo genitale molto esigente. C’è nell’aria quell’odore di 
tempo spettinato. Ci sono silenzi che si accumulano come foglie colorate sul-
la terra umida. Mi inzuppo l’anima e tutto torna ad essere limpido. Sguardi 
disperati e smarriti sulla soglia di un lampione nel tremolio della sua luce 
che si confonde con quella dell’alba.  Tra l’essere stati e non esserlo più c’è 
un infinito ritornare. Ti piove dentro a volte…ma ti riscoprirai sole. 

Aristea Canini

demoplutocratici della finanza internazionale 
e della Commissione europea; che il rapporto 
deficit/Pil può arrivare fino al 2,4%; che i mer-
cati e l’Unione europea si dovranno piegare 
alle superiori volontà della politica italiana. 
Spiegare a costoro che “i mercati siamo noi”, 
cioè tutti coloro che, disponendo di pochi o di 
tanti risparmi, hanno deciso di prestarli allo 
Stato in cambio di un moderato, ma sicuro 
rendimento, è impresa disperata, a quanto 
pare. E non varrebbe la pena perdervi tem-
po. Invece, ne vale, per due ragioni. La prima 
è che sono in ballo i nostri risparmi: i miei, 
i tuoi, i suoi… La seconda ragione, che ci ri-
guarda come osservatori professionali delle 
faccende pubbliche, è che a quelle proposte, 
degne di Fantasylandia, dà credito circa il 
60% del Paese. Che cosa è cambiato nella 
mentalità delle persone, a tal punto da dare 
credito ad una narrazione economico-sociale 
che fa così violentemente a pugni con le cifre? 
Non è proprio cambiato nulla!

La maggioranza degli elettori di sinistra e 
di Forza Italia, che oggi votano a destra, conti-
nua a pensare, a proposito di economia, debito 
pubblico, lo Stato sociale ciò che hanno quasi 
sempre pensato negli ultimi cinquant’anni. 
Una gran parte dell’elettorato che a suo tempo 
votava DC, PCI, PSI, PSDI ha sempre amato 
il “debito pubblico”. A partire dalla metà degli 
anni ’70, la classe dirigente, tutta intera, di 
governo e di opposizione, politica e sindacale, 
esclusi PRI e PLI, ha incominciato a praticare 
quella filosofia. La cui essenza è: quando c’è 
un problema sociale e politico, cioè di consen-
so, il governo ricorre alla spesa pubblica fino 
ad andare in debito crescente. Intere gene-
razioni di ogni classe di età, ad incominciare 
dai ragazzi che allora uscivano dal ’68, sono 
state educate all’idea che le casse dello Stato 
devono funzionano come un bancomat. Se ho 
un desiderio, esso diventa un bisogno. E se ho 
un bisogno, esso diventa un diritto. E’ diffici-
le spiegare il voto massiccio attuale al M5S 
e alla Lega, se si prescinde da questa “mala 
educacion” di lunga durata, che ha plasmato 
la mentalità di milioni di cittadini e di elettori 
e di eletti per decenni. Essa ha fornito i criteri 
di selezione delle classi dirigenti, dei deputa-

ti, dei giornalisti, degli operatori economici, 
del sistema bancario, dell’Amministrazione. 
Vi è stata una complice corrispondenza tra 
classi dirigenti e popolo. Si è generata una 
“’élite del debito pubblico”. 

Il passaggio tra Prima e Seconda repubbli-
ca, che lasciò sperare in un radicale rivolgi-
mento di mentalità, si rivelò alla fine fasullo. 
Amato, Ciampi, Prodi sono stati solo delle me-
teore. L’avvento di Berlusconi non ha fermato 
la deriva della spesa pubblica e del debito. Il 
fatto è che né la sinistra né la destra hanno 
mai raccontato la verità insopportabile ad un 
Paese che ha vissuto per decenni al di sopra 
dei propri mezzi. La morale allegra della cica-
la era ormai troppo radicata nella mentalità 
delle generazioni, perché una forza politica 
avesse - abbia -  il coraggio di dire la verità al 
Paese. Avrebbe – ha - perso il consenso. 

La crisi del 2008, il drammatico rischio di 
default dell’autunno 2011, il disordine globale 
ecc… hanno messo alle corde il Paese e ne ha 
ritardato – ne ritardano - la ripresa rispetto 
ad altri Paesi. Quando Renzi ne ha preso atto 
nel febbraio del 2014, non senza incertezze e 
ambiguità, e ha tentato con Padoan “il sentie-
ro stretto” di un’uscita graduale, ma costante, 
dalla filosofia e dalla pratica del debito, era 
troppo tardi. Sì, perché il vecchio elettorato di 
sinistra e di destra “ha tirato diritto”. Ha con-
tinuato ad essere “di sinistra/di destra” come 
lo era stato nei decenni precedenti. Elettora-
to mobile e volatile? Dal punto di vista della 
mentalità, per niente affatto. Ha solo cam-
biato spalla al fucile. Prima lo erano la Dc, il 
PCI, il PSI, il PSDI, oggi M5S e Lega. Le idee 
della maggioranza del popolo sono sempre le 
stesse: lo Stato assistenziale della Prima re-
pubblica. Il sovranismo e l’anti-europeismo 
sono, da questo punto di vista, soltanto orpelli 
ideologici. Il consenso maggioritario al M5S 
e della Lega si basa su una lunga involuzio-
ne culturale, cui la sinistra ha dato un non 
trascurabile contributo. Perché gli elettori 
dovrebbero abbandonare M5S e Lega, se fa 
promesse ancora più radicali di assistenziali-
smo? Come si vede, la Prima repubblica è viva 
e vegeta, nonostante gli anni…

Giovanni Cominelli

Il nuovo impianti di illuminazione pub-
blica di Casazza lo farà la Esco Comuni, 
società in parte pubblica della Consorzio 
Valcavallina, dopo le numerose polemiche 
sfociate in un duro confronto in consilgio 
comunale tra maggioranza e minoranza 
ora l'appalto è stato definitivamente vinto 
dalla Esco Comuni che quindi si appresta 
a cambiare tutta la rete di illuminazio-
ne pubblica in cambio della gestione della 
stessa rete per 20 anni. 

“Si tratta di un piano di project financing  
- spiega l’assessore Renato Totis - con il 
quale il Comune fa realizzare la rete sen-
za spendere un euro, vengono sostituite le 
lampade e messe quelle a led, in alcuni casi 

si interverrà anche sulla rete stessa e sui 
pali per un risparmio nei consumi stimato 
al 60%. In cambio la Esco gestirà l'impianto 
per 20 anni e il Comune continuerà a paga-
re lo stesso canone in energia elettrica che 
paga ora avendo però una rete nuova.  

Inoltre la Esco interverrà per ogni danno 
all'impianto e dovrà rimodernarlo tra 10-12 
anni. In fase di bando ha apportato anche 
delle migliorie ulteriori come la realizzazio-
ne di attraversamenti pedonali sicuri con 
led e la riqualificazione dei punti luce nella 
zona del municipio. In cambio noi continue-
remo a spendere la stessa cifra che spen-
diamo oggi per l'illuminazione pubblica e 
tra 20 anni avremo in mano la rete nuova 

a corso zero”. Via insomma alla nuova rete 
con il Comune di Casazza che lancia di 
fatto l'ultima opera importante dei 5 anni 
del mandato del sindaco Sergio Zappella. 
Sulla questione avevano pesato le critiche 
sollevate dal consigliere Angelo Mazzucchi 
che aveva criticato la scelta di cedere per 
20 anni la gestione a Esco, affermando che 
la società si trova in uno stato comatoso. In 
consiglio Comunale a Mazzucchi aveva ri-
battuto lo stesso presidente di Esco, Gian 
Battista Pesenti che aveva spiegato:  “la so-
cietà ha un Capitale Sociale di un milione di 
euro ed un Patrimonio Netto di 1,3 milioni, 
e ha chiuso l’esercizio 2017 con un utile net-
to di circa 4 mila euro ed una generazione 

operativa di cassa di circa euro 120 mila. Il 
socio di maggioranza Yousave, che detiene 
il 60% del capitale sociale di Eco Comuni, - 
ha proseguito Pesenti, -fa parte del gruppo 
Innovatio, che per far fronte ai propri fabbi-
sogni finanziari ha affittato, con decorrenza 
luglio 2018, il ramo d’azienda Yousave ad 
una importante azienda nazionale, Enel X 
controllata al 100% dal gruppo Enel, che 
al termine della procedura provvederà ad 
acquistarla. Pesenti riassicura quindi il 
consigliere di minoranza sugli indici patri-
moniali economici e finanziari della società 
Esco Comuni”. Ora il via ai lavori con l'arri-
vo della nuova rete, fatto che non mancherà 
di sollevare discussioni a Casazza.

Al via i lavori per la nuova ciclabile all'interno del 
centro storico di Casazza, come promesso qualche mese 
fa la giunta Zappella sta per dare il via ai lavori della 
ciclabile che dal Municipio arriverà fino al nuovo parco 
Adalberto, il primo di una serie di lotti che andrà a do-
tare Casazza di una serie di ciclabili per percorrere il 
paese in totale sicurezza. “Diamo il via ai lavori – spiega 
Renato Totis, assessore ai Lavori Pubblici – creeremo 
un corridoio ciclabile che dalla zona del municipio arri-
verà fino al nuovo parco che abbiamo realizzato dietro 
alle scuole medie, passando per la via che passa tra la 
chiesa e il campanile. Questo sarà il primo di una serie 
di ciclabili che andremo a realizzare e che sono previsti 
nel piano di mobilità dolce”.

Che fine ha fatto la Monasterola? Eravamo rimasti alla 
causa persa per la fascia demaniale, ancora prima si era 
tentato di vendere la struttura con i bandi andati deser-
ti, ora a che punto siamo? All’orizzonte si prospetta una 
nuova soluzione come spiega il presidente del Consorzio 
Servizi Valcavallina Luciano Trapletti: “Stiamo finendo 

la perizia ma prima di vendere si tenterà un altra oppor-
tunità che sta venendo avanti. A tempo debito quando 
avrò chiuso il giro e avremo garanzie e certezze di questo 
percorso faremo sapere tutti i dettagli”. Quindi niente 
vendita della struttura? Si vedrà intanto la perizia viene 
portata avanti in modo da poter mettere sul mercato lo 

stabile se il piano A di Trapletti dovesse andare male. 
Ma la prospettiva sembra essere quella di riconsegnare 
al futuro presidente la patata bollente dell’ex ristorante 
acquisito dalla Comunità Montana della valle Cavalli-
na e rimasto sempre inutilizzato con il Consorzio poi co-
stretto a provare a rivendere la struttura.

Partono i lavori 
della ciclabile 

in centro

Braccio di ferro attorno alla scuola elementare. 
Un genitore accusa, Corali replica tirando in ballo i Comuni vicini
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parcheggio libero su area
privata in ghiaietto
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La scuola elementare di Grone accoglie diversi alunni residenti nei 
paesi vicini. Di recente c’è stata un’assemblea “ad invito” che ha gene-
rato qualche malumore, che ci è stato comunicato da uno dei genitori, 
che ha contestato alcune scelte del sindaco Gianfranco Corali.

“Il sindaco ha voluto organizzare un’assemblea pubblica per presen-
tare il progetto di intervento alle scuole elementari grazie ai fondi che 
potrebbero arrivare per la scuola; Il problema è che è stata una serata 
ad invito e chi non è stato invitato ed ha voluto partecipare ugualmente 
è stato accompagnato fuori dallo stesso sindaco Corali. Non capiamo 
perché il sindaco abbia deciso di invitare solo alcuni genitori e di esclu-
derne altri, tutti i bambini vanno in quella scuola e tutti hanno diritto 
ad essere informati su quello che verrà fatto in quella struttura. Inoltre 
molti bambini arrivano da fuori e sono loro che consentono di tenere 
aperta questa struttura che, basandosi solo sui bambini di Grone, sareb-
be già chiusa. Ma dietro c’è uno scontro che riguarda anche altri aspetti, 
il primo riguarda i contributi che il Comune doveva pagare all’Unione 
Media Valle Cavallina per venire incontro ai genitori nell’acquisto dei 
libri, il Comune non si sa perché non ha mantenuto tutti i suoi impegni 
non pagando tutte le rate. Tutti gli altri Comuni hanno pagato, ora chi 
pagherà l’ultima rata? Questo ha creato dei dissapori tra Associazione 
e Amministrazione comunale con continui scambi di lettere sulla que-
stione. Quest’anno poi c’è stata la  novità del parcheggio davanti alla 
scuola, chiuso ai genitori e riservato esclusivamente ai residenti. Se le 
motivazioni possono essere state giuste, vale a dire quello di dare più 
sicurezza ai ragazzi che entrano ed escono da scuola, dall’altra parte 
ci sembra non corretto il fatto che non ci siano altre possibilità di par-
cheggio dell’automobile”. 

Abbiamo chiesto una replica al sindaco di Grone che, nel rispondere, 
ha fatto un’ampia premessa.

“Da anni il tema della scuola primaria è ai vertici delle priorità del 
nostro gruppo di maggioranza  e con l’introduzione del tempo pieno 
eravamo a conoscenza che avremmo dovuto prevedere significativi 
investimenti che altre Amministrazioni comunali non hanno dovuto o 
voluto fare. Sinteticamente: inizialmente abbiamo lasciato la sala au-
ditorium e la sala consiliare per la mensa, poi abbiamo costruito una 
nuova aula nella parte posteriore dell’edificio; successivamente abbia-
mo costruito la biblioteca e la lasciamo a disposizione per le attività 
scolastiche, così come lasciamo a disposizione per particolari attività 
la sala consiliare al piano superiore; l’angolo lettura per i bimbi è sta-
to riadattato per dare spazio a una situazione particolarmente fragile, 
inoltre sono stati effettuati lavori di manutenzione e rifacimento degli 
impianti, sostituzione della caldaia, allestimento della sala di informa-
tica, dotazione di lavagna multimediale per tutte le aule. Pochi anni 
fa abbiamo sostituito la copertura con una nuova molto performante 
sotto l’aspetto energetico; il nuovo progetto presentato nell’ambito di 
un bando della Regione è in graduatoria e prevede il completamento 
degli interventi ai fini dell’efficientamento energetico, oltre ad altri in-
terventi per migliorare sia la risposta sismica della struttura dell’edifico 
che la sicurezza generale. L’intervento prevede un investimento com-
plessivo pari a € 351.000 con una quota a carico del Comune di Grone 
di € 70.000. Oltre alle spese di investimento non possiamo dimentica-
re quelle di gestione: riscaldamento, energia elettrica, mensa, servizio 
di vigilanza, spese telefoniche, fotocopiatore, materiali di consumo e 
l’intero onere del Piano Diritto allo Studio, che per quest’anno è pari a 
circa € 10.000 , che corrisponde ad un’incidenza pari a circa € 100 ad 
alunno. In quest’anno scolastico gli alunni iscritti di Grone sono 45 e 
quelli che provengono  da altri comuni sono 61, e questa situazione si 
ripete ormai da alcuni anni. In uno sterile discorso meramente statistico 
posso condividere che circa 20/30 iscritti provenienti da altri comuni 
si possono considerare necessari per una buona gestione delle attività 
scolastiche, ma le eccedenze comportano sia problemi di spazio sia 
l’impennata dei costi di gestione nel silenzio e nell’indifferenza delle 
altre Amministrazioni comunali. Da alcuni anni ho sollecitato le Am-
ministrazioni particolarmente interessate a questo fenomeno (Berzo 
San Fermo, Borgo di Terzo, Vigano San Martino e Luzzana) a sostene-
re parzialmente gli sforzi economici del Comune di Grone, chiedendo 
di contribuire almeno per la modesta quota del PDS di circa € 100 per 

ogni iscritto, ma senza alcun risultato; sembra che lo sforzo fatto dal 
Comune di Grone e quindi dai suoi cittadini per fornire questa oppor-
tunità ai genitori della media Val Cavallina non residenti a Grone passi 
nella totale indifferenza dei loro amministratori. Non voglio commen-
tare il triste caso che si è creato per la mancata istanza per ottenere il 
sostanzioso contributo necessario per la ristrutturazione del plesso con-
sortile a Borgo di Terzo. L’affollamento del plesso scolastico ha portato 
una serie di problematiche alla sicurezza, in particolare al momento 
dell’ingresso alle 8:30 e dell’uscita alle 16:00. Negli anni si sono speri-
mentate alcune iniziative che non hanno sortito soluzioni soddisfacenti 
per la sicurezza dei piccoli utenti; via De Gasperi risultava intasata 
con genitori impegnati tra manovre con l’automobile e telefonini, poco 
compatibili con la sicurezza. Pertanto quest’anno abbiamo adottato una 
soluzione già impiegata altrove, ovvero far parcheggiare su via della 
Pace, assicurando così a margine della scuola la sosta ai mezzi pub-
blici, il transito al corpo docenti e non docenti, che non interferiscono 
durante l’entrata e l’uscita degli alunni, e ai pochissimi residenti di 
via De Gasperi. E’ constatabile in loco che, facendo pochi passi, sono 
disponibili aree di sosta più del necessario, e posso assicurare che la 
nuova gestione della viabilità ha trovato consenso da tutte le parti inte-
ressate, ad esclusione di quanti vorrebbero parcheggiare e sostare senza 
regole e a proprio piacimento, a discapito della sicurezza. Lodevoli ini-
ziative vengono proposte dall’Associazione Genitori, una delle quali è 
stata l’acquisto dei libri di testo, per la quale abbiamo espresso il nostro 
consenso. A mia memoria trentennale, nel rapporto tra amministrazioni 
pubbliche non si è mai arrivati alla suddivisione maniacale delle spese 
inerenti servizi condivisi, e questo principio così deve restare; sennon-
ché nel servizio in questione la suddivisone delle quote è stata ipotiz-
zata, molto superficialmente, suddividendo la somma per il numero dei 
Comuni aderenti, generando evidenti iniquità tra gli stessi. Infatti, se 
per i Comuni raggruppati nella media Val Cavallina  c’è una sostanzia-
le compensazione, resta una profonda iniquità tra Grone e Berzo San 
Fermo. Utilizzando correttamente i parametri contenuti nel consuntivo 
depositato dall’Associazione genitori si evince che il Comune di Grone 
(con i suoi alunni) risulta praticamente a credito. E’ improponibile che 
il Comune di Grone debba pagare libri di alunni facenti capo ad altri 
Comuni. Per concludere con le lamentele del genitore,  vorrei ricordare 
alcuni aspetti opportunamente omessi dallo stesso, ovvero che da anni 
si svolgono incontri pubblici riguardo ai lavori sulla scuola di Grone, 
mentre la citata riunione in biblioteca non era pubblica, bensì su invito 
e non solo rivolto ai genitori di Grone. Inoltre, lo stesso ha omesso pure 
di dire che nella serata da lui citata, dove si è presentato senza essere 
invitato, è stato da me informato che appena ottenuto il contributo per 
i lavori avrei indetto un’assemblea pubblica con l’indispensabile par-
tecipazione dei progettisti. Invito il genitore in questione, se vuole fare 
un po’ di politica costruttiva, ad orientare meglio le proprie lamentele, 
magari rivolgendole all’Amministrazione di residenza, invitandola a 
rifondere il Comune di Grone delle spese che lo stesso sostiene per 
la presenza di suo figlio nella scuola che frequenta… ma valutando 
meglio quanto lamentato forse sto chiedendo troppo. Comunque vorrei 
assicurare ai concittadini di Grone, e tutti quanti della media Val Caval-
lina apprezzano e riconoscono pubblicamente il lavoro svolto da questa 
Amministrazione, che il mio sostegno e la difesa alla scuola primaria 
di Grone non verrà mai a mancare; d’altro canto, se così non fosse, con 
l’ambiguità riscontata negli ultimi anni, in tutti gli ambienti, la scuola 
sarebbe già stata chiusa”.

Arriva il libro sul 
plis delle 

valli d’Argon

CENATE SOTTO

Un libro dedicato al PLIS delle 
valli d'Argon, plis che oggi riunisce 
i  comuni di Cenate Sotto, San Pa-
olo d'Argon, albano Sant'Alessandro 
e Torre de Roveri, venerdì 19 otto-
bre viene presentato questo volume  
scritto da Renato Ferlinghetti, Artu-
ro Arzuffi e Moris Lorenzi, edito dai 
quattro comuni componenti il Plis 
Valli d’Argon. Il libro è frutto di una 
lunga, meticolosa e accattivante ricerca di noti esperti 
nel settore naturalistico, ambientale e paesaggistico.

Ha l’obiettivo di comunicare le ricchezze paesaggisti-
che, ambientali e naturalistiche del Plis Valli d’Argon.

Ex Monasterola, la vendita ferma, si prospetta una soluzione
MONASTEROLO DEL CASTELLO

territorio, già indicata come prioritaria e presente 
all’interno del Patto per la Lombardia. L’obiettivo 
è aumentare la sicurezza stradale e dunque ridurre 
il rischio di incidentalità in un tratto di strada par-
ticolarmente delicato, che comprende gli accessi a 
via Dei Partigiani e all’area commerciale. La con-
venzione consente di attuare le procedure necessarie 
alla realizzazione dell’intervento, definendo i ruoli 
dei diversi soggetti coinvolti. Il cronoprogramma 
prevede che i lavori partano nella seconda metà del 
2019”.  Il Comune, infatti, riceverà i fondi dalla Re-
gione e realizzerà l’opera su una strada della Provin-
cia e la Provincia si si sta occupando della proget-
tazione e darà supporto tecnico durante i lavori. Al 

termine dell’intervento, infine, il Comune cederà l’o-
pera alla Provincia, che ne diventerà la proprietaria e 
gestirà la manutenzione. Lo schema di convenzione 
è stato approvato anche dalla Giunta di Ponte Nossa. 
Il Consiglio comunale ha poi dato il via libera alle 
variazioni di bilancio che permetteranno di ricevere 
il contributo regionale (il 60% arriverà nel 2019, il 
30% nel 2020 e il restante 10% quando il Comune lo 
chiederà). E intanto si comincia a parlare di elezioni, 
Stefano Mazzoleni si ricandiderà, sull’altro fronte 
circolano voci di incontri informali per una lista con 
un candidato nuovo, insomma, si punta sul rinnova-
mento. Mazzoleni invece dovrebbe mantenere il suo 
zoccolo duro con qualche nuovo innesto. 
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Quasi un milione di euro per la 
rotonda dalla Regione. 

stranieri che lavorando e pagando le tasse, pur faticando ad arrivare alla fatidica scadenza del “fine mese”, vengano 
dimenticati dalla politica e dai politici in generale; Perché se è vero come è vero che in favore di una buonista e 
stupida accoglienza diffusa, per altro mai attuata, fossero esponenti del pd e di quella sinistra che in molti casi si 
narra vicina a cooperative e onlus non meglio definite, è altrettanto vero come altri partiti abbiano usato il problema 
immigrazione come rilancio di un azione politica e come passerella per appuntamenti elettorali. Se in Alta Valle 
si è ridotta l’avanzata incontrollata di profughi o presunti tali, il merito è di quegli Abitanti che riversandosi in 
strada manifestando in modo civile ed onesto, hanno chiaramente denunciato questo odioso commercio di esseri 
umani. Tra questi Abitanti, semplici Cittadini tra cui il sottoscritto, ricordando tra le varie comparsate in tv locali e 
nazionali, l’intervento ad una trasmissione di Rai 3, dove per la mia M tatuata sul collo fui zittito, senonché il mio 
concetto dopo un paio di settimane venne ripreso niente popò di meno che da Sua Eminenza, il Cardinale Scola, che 
semplicemente e scientemente affermava come si debba rivisitare il famoso “Piano Marschall”. Leggere poi come 
l’invasione perché di questo si tratta, in quel di Valbondione, non abbia causato disagi al Paese ed ai suoi Abitanti, la-
scia allibiti e perplessi, visto che alcuni di questi ospiti hanno inscenato manifestazioni bloccando strade e lanciando 
oggetti, hanno causato liti con accoltellamento, hanno abbordato ragazze minorenni con relativa denuncia depositata 
dai genitori e se il tutto non bastasse furono riscontrati problemi sanitari.. Che dire poi della diatriba tra Parroco e 
quelle Persone oneste che abitano a Lizzola, a riguardo della decisione del Parroco di adibire locali della Parrocchia 
gratuitamente?? Ricordo a quegli smemorati magari parenti del più famoso “smemorato di Collegno”, che chi ha 
deciso di aderire ai bandi della Prefettura, non lo abbia fatto gratuitamente o con carità cristiana, visto che proprio 
una parente abbia candidamente e vergognosamente affermato come non ci fosse nulla di strano nel fare soldi con i 
profughi. Ecco nell’ incrociare le dita e sperando che questi immigrati vengano definitivamente collocati al di fuori 
di Lizzola, visto come qualcuno abbia già lucrato abbastanza, chiederei a quegli amministratori che silenti hanno 
reso possibile tutto questo, che venga richiesto un pagamento a chi ha ospitato queste persone visto l’uso e l’abuso 
di quelle strutture pubbliche che per anni ed intere giornate hanno reso impossibile e precluso l’uso ai giovani di 
Lizzola. Volgendo al termine mi chiedo che se il sottoscritto da persone con un intelletto inferiore alla norma, viene 
etichettato come razzista, populista e chi ne ha più ne metta, come vorrebbero etichettare il Papa emerito Ratzinger 
che non da oggi continua a ripetere come nel contesto Socio politico attuale prima ancora che il diritto ad emigrare 
vada riaffermato il diritto a non emigrare cioè ad essere in condizione di rimanere nella propria Terra, ripetendo con 
frasi del Santo Papa Giovanni Paolo II, il diritto primario di vivere nella propria Patria!! Razzisti pure loro??

            AD MAIORA
        Walter Semperboni 
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“Migranti a Valbondione, tanti problemi 
con la gente e il Parroco. 

E qualcuno ha già lucrato abbastanza”

a sera, riavvolgere il nastro, e scartare cosa c’è di poco interes-
sante e viceversa salvare il meglio. Bisognerebbe anche che il 
meccanismo fermasse le emozioni del momento in cui stai pen-
sando una cosa buona, e ritrasmetterle nell’attimo in cui deci-
di di scrivere qualcosa, semplicemente usare questo tuo potere 
intanto che parli con qualcuno e vuoi condividere il tuo pensie-
ro.... per stupire, per stupirti, per affascinare, per affascinarti. 
Io penso che ognuno di noi ha un’emozione, una gioia, un qualche 
cosa di interessante da dire, se potesse dotarsi di tale meccanismo, 
ma poi penso anche che forse è meglio lasciare le cose come stanno, 
certe cose vanno tenute dentro, germogliano meglio, danno frutti al 
cuore. Esco un attimo, sulla soglia di me, cammino, mi imbatto in un 
grande faggio, con le sue mani copre il sottobosco... non permette di 
dare luce ad un fiore, ma lascia le briciole di sole a muschio e funghi. 
Un fiore è bello ma anche il muschio riempie di gioia lo sguardo... 
il fungo è bello ed è buono. Il faggio non fa ombra perché è cattivo, 
tutte le piante sono buone... come tutti gli animali, sarebbe bello 
poterlo dire anche dell’uomo... ma lui, i faggi li taglia per legna da 
ardere e farne plastica.

Annibale Carlessi

vuoi che ti porti! Dai dormi che 
mi distrai e arriviamo in ritar-
do! Non correre che mi viene su 
la colazione! Ci mancherebbe al-
tro che ho il Suv nuovo… spetta 
però a chiudere gli occhi dimmi 
se hai fatto il check in col pc? Ma 
neanche per sogno Maria! Io coi 
comunisti ho chiuso, basta PC 
e PD e tutto l’alfabeto rosso, io 
adesso voto il Grand hotel! Ma 
hai bevuto ancora vino a colazio-
ne col Gino? Pc cioè il computer, 
l’online! E poi cosa vuol dire che 
voti il Grand hotel c’è in giro un 
concorso viaggi e non me lo hai 
detto? Ma quale concorso d’Egit-
to… io ho votato quelli che hanno 
l’insegna con le stelle degli hotel 
di lusso, quelli con l’ascensore e la 
piscina che si arriva direttamente 
col tunnel dal Brennero! 

Sei confusa bene Maria, volevi 
dire i Cinque Stelle Maria!! E io 
cosa ho detto? Quelli lì che adesso 
la povertà è finita e non si va più 
in pensione ma in hotel! Su que-
sto hai ragione Maria, mi sa che 
la pensione ce la scordiamo tutti! 
No no tranquilla che mi sono se-
gnata il nome sulla mano con la 
biro! Il nome di che cosa Maria? 
Il nome della pensione del mare 
o stupida! Ma dai tranqui che ciò 
qui i vaucher! Non ho fame man-
giali tu! Dai piantala non litighia-
mo e non parliamo di politica che 
andiamo in vacanza, hai fatto 
allora questo check in con la pri-
ority? Non mi pare ho fatto solo 
la ceretta prioritamente ai baffi 

prima di partire! La PRIORITY, 
è un must have hai il posto che 
vuoi e tutti i confort! Ti ho detto 
mille volte Maria di parlarmi in 
italiano perché te mi freghi e mi 
confondi con l’inglese… Comun-
que ha fatto tutto mia nipote la 
Giusi la figlia della Marta quella 
che non saluti più perché ti ha 
detto che da quando hai rifatto 
il muso sembri più vecchia, ecco. 
Siete solo gelose voi ex comuniste 
minimal e comunque io non mi 
sono rifatta niente è solo una cre-
ma, costosissima ma una crema! 
Allora si vede che sei allergica 
alla crema… perché ti sei gon-
fiata tutta cara la mia Maria! Te 
invece ti sei sgonfiata mezza, dai 
facciamoci un selfie per istagram 
prima che ti sgonfi del tutto! No 
grazie niente intrugli la mattina 
io vado di cappuccio a quest’ora! 
Paleolitica senza iphone e comun-
que non c’è tempo per il cappuccio 
non senti che chiamano il nostro 
volo? Bene allora stai attenta se 
il volo risponde che io mi bevo 
un caffè o vomito! (Mezz’ora dopo 
al gate). Eccoci Maria, certo che 
anche stavolta ci hai fatto fare 
una figura da provincialotte agli 
imbarchi, ti avevo ben detto che 
l’acqua non si poteva portare, 
questioni su questioni che quasi 
perdiamo l’areo! Scolta Maria ce 
l’ho spiegato al poliziotto che l’ac-
qua era l’acqua di Lurdes che io 
ciò paura di volare! Ma un litro 
Maria? Pota l’aeroplano è grande 
Maria ora che lo benedivo tutto! 

Adesso chissà cosa ci capi-
terà Maria! Non fare il me-
nagramo Maria! Cosa è che 
dovrei menare io? No basta 
mi arrendo, fa sito e segui-
mi che hanno già aperto il 
gate! Vai te che a me non mi 
scappa! Il GATE Maria, ma 
impara due parole d’inglese 
se no come fai a viaggiare? 
Vengo con te apposta Mary! 
Beh ciao né, hanno chiamato 
la priority, pota te aspetta 
e mettiti in coda! Sì, sì, vai 
avanti te che a me viene da 
ridere, io vado a bere il mio 
caffè tanto ora che finisce la 
coda…

(Mezz’ora dopo sul pul-
mino) Ciao Maria ma sei 
ancora qui? Dove pensavi 
che fossi? Pota sei partita 
mezz’ora fa cosa hai fatto 
tutto questo tempo mentre 
io bevevo tranquilla il caffè 
con la briosc? Ho aspettato 
in fondo alle scale cretina! 
Ah, sì sì un bell’affare che 
hai fatto proprio e perché te 
c’hai ancora la valigia che a 
me il mio zaino me l’hanno 

già imbarcato dei signori gentili… 
non li hai visti? Che tonta che sei 
siccome io ho pagato la priority il 
trolley me lo porto in cabina te l’ho 
spiegato a casa! Ah ecco siccome te 
hai pagato te lo porti su da sola, 
mah! (La sciura Maria sale sbuf-
fando trascinandosi il bagaglio 

mentre l’amica sale veloce sorpas-
sandola). Maria è inutile che corri 
tanto partiamo tutti insieme con lo 
stesso aereo ahaha! Ah davvero e 
allora te perchè che hai pagato per 
partire mezzora prima e per anda-
re dove poi? Fa sito e Sali Mariaaa!

Cinzia Baronchelli

na del gallo del Gino ol fido 
cucù! Nome azzeccatissimo, 
un nome da orologio, bravi! Un 
nome da orologio? Io i miei oro-
logi non li ho mai battezzati, 
Maria ta se prope strana! Ma 
no, cucù è il nome dell’orologio 
di legno che ha l’uccello che 
esce ad ogni ora! Un orologio 
con l’osèl? Ossignur che purse-
lada, pota io mi sa che ho solo 
orologi femmina allora! Ma 
Maria cosa conti su, dai tirati 
insieme che passo a prenderti 
tra cinque minuti che si parte! 

Ciao Maria ma le valigie? 
Solo uno zaino? Stiamo mica 
via due giorni? Certo ma un 
po’ di cambi, un vestito ele-
gante e tutte le scarpe e so-
prattutto… l’intimo da urlo! 
Pota io ho preso solo il costu-
me e le ciabatte e il pigiama e 
il mio intimo non urla Maria 
perché è tanto vecchio che non 
ha più la voce! Ma almeno le 
mutande? Quelle le giro Maria 
tutto a posto! Ma che finezza! 
Grazie, ma te piuttosto cosa 
è tutta quella roba nel baule? 
Ma due cose: un trolley che mi 
porto in cabina e una valigia 
col beauty case da imbarcare, 
il minimo indispensabile dai! 
Ma io pensavo che prendeva-
mo l’areo mica la nave nè! Cer-
to che prendiamo l’areo cosa 
dici Maria? Hai detto te che 
imbarchi il biuticoso appena 
adesso né, non prendermi per 
scema Maria, dimmi la verità 
dove mi porti? 

Al mare con l’aereo dove 
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“Ripulito” l’Ospedale in vista di un 
intervento da un milione e 300 mila euro

GAZZANIGA

Tra le tante unità operative 
gestite dalla Fondazione IPS 
“Card. Giorgio Gusmini” di 
Vertova, dal dicembre 2007 è 
attivo un Hospice di 12 posti 
letto; una realtà strategica, in 
un contesto geografico, la Ber-
gamasca e in particolare la Val-
le Seriana, che primeggia nella 
poco invidiabile classifica di 
incidenza di patologie oncolo-
giche. L’Hospice è dislocato in 
un’ala completamente ristrut-
turata dell’edificio, disposto 
su un piano, articolato in ca-
mere singole, tutte con bagno 
e attrezzate con poltrona letto 
per il caregiver. Si propone di 
dare sollievo alle famiglie e 
conta sulla presenza del care-
giver, offrendosi come solu-
zione residenziale temporanea 

o definitiva, ma certamente 
non come sostituzione della 
famiglia. Il servizio, inoltre, è 
dotato, di spazi comuni di sog-
giorno e di tutte le attrezzature 
previste dalle norme regionali 
vigenti in tema di cure palliati-
ve dei malati. 

Fiore all’occhiello della 
Fondazione è l’Associazio-
ne Volontari e Sostenitori 
dell’Hospice, una realtà soli-
dale che conta su una trentina 
di volontari, appositamente 
formati con corsi specifici, che 
quotidianamente mettono a di-
sposizione parte del loro tem-
po per contribuire al migliora-
mento della qualità di vita dei 
malati e delle loro famiglie. 
Periodicamente, per reclutare 
nuovi volontari, l’Associazio-

L’Hospice e i suoi volontari, uniti per dare 
sollievo ai malati e alle famiglie

VERTOVA 

ne organizza un corso forma-
tivo rivolto ad aspiranti vo-
lontari, persone disponibili ad 
offrire il proprio tempo libero 
per l’assistenza, il sostegno e 
il supporto ai malati in fase 
avanzata, nonchè ai familiari. 
Il corso di quest’anno ha un 
titolo emblematico: “Volon-
tari in Hospice. Gentilezza e 
compassione, per stare accan-
to al dolore”. Sono previsti 12 
incontri. Lunedì 22 ottobre: 
“Cosa sono le Cure Palliati-
ve”; lunedì 29 ottobre: “Vita 
in Hospice. Dinamiche fami-
gliari”; lunedì 5 novembre: 
“La Spiritualità alla fine della 
vita”; lunedì 19 novembre: “I 
bisogni spirituali delle persone 
malate”; lunedì 3 dicembre: “I 
bisogni spirituali dei volonta-
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Tradizionale castagnata 
in piazza di Rova (Gazzaniga) 

dalle 14,30 alle 19,30
 domenica 14 ottobre 

organizzata da:

(AN-ZA) – “Era ora! 
Dopo che è uscito il vostro 
articolo, si sono messi a 
lavorare. Hanno tolto tut-
te le erbacce, sistemato l’a-
scensore che era rotto da 
tanto tempo. Adesso non 
sembra più lo stesso ospe-
dale”.

Chi parla è il familiare 
di una persona anziana 
che è attualmente ricove-
rata all’Ospedale Briolini 
di Gazzaniga. Su Arabe-
rara del 14 settembre ab-
biamo dato voce ad alcune 
lamentele sullo stato di 
degrado della struttura, 
sia degli ambienti esterni 
(erbacce, presenza di gatti 
e vipere) che di quelli in-

terni (tavolini rotti, ascen-
sore guasto da alcune set-
timane). Sul numero del 
28 settembre abbiamo an-
che pubblicato la lettera 
di un lettore che frequen-
ta l’ospedale.

Ebbene, da diversi gior-
ni sono in corso lavori 
all’interno e all’esterno 
dell’edificio ospedaliero 
(come sottolineato dal fa-
miliare felice e sorpreso di 
cui sopra). Ma non è fini-
ta, anzi il bello deve anco-
ra cominciare.

Dalla Regione Lombar-
dia sono infatti in arrivo 
fondi per 1.300.000 euro 
a favore dell’Ospedale, 
per lavori di ammoder-

namento dell’edificio, che 
sarà messo in sicurezza e 
dotato di un impianto di 
aria condizionata, ponen-
do (finalmente) fine ai di-
sagi dei degenti. Saranno 
anche spostati alcuni lo-
cali interni, come il Cen-
tro Unico Prenotazioni, il 
CUP.

Insomma, si tratterà di 
un importante intervento 
che darà un volto nuovo a 
questa importante strut-
tura ospedaliera utiliz-
zata da persone residenti 
non solo in Valle Seriana, 
ma anche da altre zone 
della Bergamasca (dalla 
Val di Scalve all’Alto Se-
bino).

L’Amministrazione comunale di Gandi-
no, guidata dal sindaco Elio Castelli, ha 
deliberato l’assegnazione di un contribu-
to economico straordinario a favore della 
Parrocchia di Santa Maria Assunta e del-
la scuola materna del paese. Il contributo 
complessivo è pari a 10.000 euro. 

Di questi, 6.000 euro sono a favore del-
la scuola dell’infanzia gandinese, a titolo 
di sostegno economico a favore dell’ini-
ziativa Mini Cre estivo 2018, che costitu-
isce ormai da alcuni anni un servizio di 
grande valore educativo e di sostegno alle 

famiglie nella cura dei figli minori nel 
periodo estivo. Gli altri 4.000 euro sono 
a favore della Parrocchia guidata da otto 
anni dal prevosto don Innocente Chio-
di, in questo caso a titolo di sostegno per 
il Cre estivo di quest’anno, organizzato 
dalla Parrocchia stessa. 

In questo modo, concorrendo alle spese 
di gestione del Mini Cre e del Cre, l’Am-
ministrazione comunale gandinese ha 
inteso mostrare la sua attenzione verso 
le attività in favore dei suoi cittadini più 
piccoli.

Dal Comune 10 mila euro a 
Parrocchia e scuola materna

Maffeis: “Ricandidarmi 
come sindaco? 

Non ci penso neanche”

GANDINO

CENE

ri”; lunedì 17 dicembre: “La 
fiducia”; lunedì 7 gennaio: “La 
speranza”; lunedì 21 genna-
io: “La compassione e la di-
gnità”; lunedì 4 febbraio: “Il 
tempo dell’accompagnamen-
to: la gratitudine”; sabato 23 
febbraio: “Essere consapevoli 
attraverso il corpo”; lunedì 4 
marzo: “Coltivare la presen-
za: essere consapevoli di sé e 
dell’altro”; lunedì 11 marzo: 

La Valle Seriana primeggia nella 
poco invidiabile classifica di 
incidenza di patologie oncologiche

(AN-ZA) – Cesare Maffeis, sindaco di Cene 
dal 2009 al 2014, tornerà in pista alle prossime 
elezioni del maggio 2019? Lo abbiamo chiesto al 
diretto interessato. “Ricandidarmi come sindaco? 
Non ci penso neanche! Se lo avessi voluto – sot-
tolinea - lo avrei fatto 4 anni fa e quindi ti posso 
dire che, salvo che venga fulminato sulla via di 
Damasco, sicuramente non mi ripresenterò. Poi, 
magari, se mi verrà chiesto un supporto mi po-
trei ricandidare come semplice consigliere, l’im-
portante è che non sia un impegno continuativo. 
Sono già super impegnato con la mia professione 
e mi piace occuparmi del sociale in ambito se-
riano. Pensa che, qualche anno fa, tra l’impegno 
di sindaco e il mio lavoro, ero impegnato per 90 
ore alla settimana”. E adesso? “Un po’ meno... 
60/65...”. Maffeis ride. Il sindaco Giorgio Valo-
ti si ripresenterà per un nuovo mandato? “Non ne 
abbiamo ancora parlato. Comunque, secondo me 
l’anno prossimo si farà fatica a fare, non dico due, 
ma anche una sola lista, perché ormai sono poche 
le persone disposte ad impegnarsi”.

“Attivazione Cure Palliative 
nei diversi setting di cura. Or-
ganizzazione del tirocinio”. 
Sede del corso è la stessa Fon-
dazione, in via San Carlo 30, a 
Vertova. Le lezioni si terranno 

dalle 20.30 alle 22.30, presso la 
sala polivalente. Per informa-
zioni ed iscrizioni, è possibile 
telefonare allo 035.737688. 
L’Associazione dei Volontari 
e Sostenitori dell’Hospice di 
Vertova è guidata da un diret-
tivo composto dal presidente 
Stefano Testa, da Franco 
Bernini, Giulio Paganessi, 
Stefano Guerini, Francesca 
Gualdi ed Emanuele Agazzi.
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Ponti chiusi, Clara Poli “striglia” 
la Comunità Montana

“Quanto dobbiamo aspettare per i lavori ai ponti? 
Chiediamo la stessa attenzione che c’è per l’Alta Valle”

FIORANO AL SERIO  - GAZZANIGA - CENE

Laser diodi
Piezochirurgia

Convenzionato 
Unisalute 

Previmedical
Largo V. Veneto, 8 - tel. 035 713944 - Vertova (BG)

Non aspettare 
l'ultimo momento, 

prenota i tuoi 
pneumatici per 

un prezzo di favore!!
Rivenditore autorizzato 

   pneumatici      
per una guida sicura 

anche in inverno

Quando si apre un cantiere 
non c’è mai la certezza di po-
terlo chiudere nei tempi pre-
stabiliti, perchè ci possono es-
sere disguidi o rallentamenti 
burocratici. E’ quello che sta 
capitando alla scuola elemen-
tare i Fiorano al Serio, i cui 
lavori di ampliamento e di ri-
qualificazione avrebbero dovu-
to terminare agli inizi di settembre e invece sono ancora 
in corso.

“A fine ottobre saranno finiti – sottolinea la sindaca 
Clara Poli – la parte antisismica è stata un lavoraccio 
immane e ci sono stati ritardi burocratici. Comunque, 
potremo essere tutti molto soddisfatti del risultato finale. 
La scuola sarà sicura dal punto di vista antisismico e 
anche più spaziosa, perchè abbiamo ricavato due nuo-
ve aule. E poi, è molto importante ricordare che quando 
siamo partiti con questo progetto, sostenuto con fondi 
regionali a titolo gratuito, dovevamo farne uno che non 
fosse limitato alla scuola, ma aperto all’esterno e alle 
associazioni. Era questo che interessava alla Regione, 
cioè che la scuola fosse utilizzabile non solo da alunni 
e insegnanti, ma anche da altri, dagli esterni al mondo 
scolastico... e questo lo stiamo raggiungendo. La scuola 
di Fiorano sarà aperta alla vita del territorio e potrà es-
sere uitilizzata dalle varie associazioni che operano nel-
la nostra zona. La prima è stata la stessa Amministra-
zione comunale – sottolinea la sindaca fioranese - che 
così avrà, dopo anni, la sala consiliare nell’Aula dello 
Stemma, che è molto bella e che era un’ala del vecchio co-
mune. Poi, a lavori ultimati, altre associazioni potranno 
trovare i loro spazi. Sarà quindi una scuola integrata nel 
mondo e questo è molto importante, perchè la scuola non 
è un’enclave ma uno spazio aperto che tutti devono cono-
scere. Questo era l’obiettivo della Regione (che dobbiamo 
ringraziare) e anche il nostro”.

(AN-ZA) – Da alcune settimane, 
come sottolineato sull’ultimo nume-
ro del nostro giornale (Araberara 
del 28 settembre a pagina 47) alcu-
ni ponti in legno che attraversano il 
fiume Serio lungo la pista ciclopedo-
nale della Valle Seriana sono chiusi. 
A dare il via alla chiusura era sta-
ta la battagliera sindaca di Fiorano 
al Serio, Clara Poli, che dopo anni 
passati a dire ai quattro venti che 
il ponte tra Fiorano e Casnigo, in 
località Buschina, aveva bisogno di 
interventi urgenti di manutenzione, 
alla fine ha perso la pazienza e lo ha 
chiuso per non mettere a rischio l’in-
columità dei passanti. Il suo gesto è 
poi stato imitato anche dai suoi colle-
ghi di Cene e di Gazzaniga.

Ci sono novità in vista da parte del-
la Comunità Montana, che dovrebbe 
realizzare gli interventi di manuten-
zione? “No – risponde la prima citta-
dina – nessuna novità, ma ho da fare 
qualche sottolineatura. Voglio ricor-
dare che la Media Valle non è una 
cosa a sè stante, ma fa parte a pieno 
titolo della Comunità Montana della 
Valle Seriana; e se noi dobbiamo es-
sere sostenitori sussidiari degli inter-
venti in Alta Valle, allora chiediamo 
che anche nel nostro territorio venga-
no eseguiti quegli interventi che da 
tempo dovrebbero essere fatti. Stiamo 
aspettando da qualche anno che quei 
170.000 euro stanziati a suo tempo 
vengano finalmente investiti e non 
capiamo perchè non vengano utiliz-

zati. Quanto dobbiamo ancora aspet-
tare per i lavori ai ponti? Chiediamo 
la stessa attenzione che c’è per l’Alta 
Valle, perchè non si tratterebbe di un 
piacere fatto a noi, visto che la pista 
ciclabile viene utilizzata da tutti. Ci 
vantiamo di avere una ciclopedonale 
che da Bergamo porta a Clusone, ma 
poi non si fanno i necessari lavori di 
manutenzione e di sicurezza”.

Clara Poli torna poi alla sua deci-
sione di chiudere il ponte: “Il fatto di 
chiuderlo non è stata un’idea bizzar-
ra di qualche sindaco della Media 
Valle, ma una necessità, perchè non 
si voleva mettere a rischio la vita del-
le numerose persone che, a piedi o in 
bicicletta, passano per la pista ciclo-
pedonale”.

La scuola? 
Sarà pronta entro 

fine ottobre

I 90 anni delle Penne Nere 
di Vertova e Colzate

La festa dei coscritti del 1943

I “piccoli Nibali” al torneo 
“Comune di Cazzano”

FIORANOVERTOVA - COLZATE VERTOVA 

CAZZANO SANT’ANDREA

La sindaca Poli: “Alla fine 
sarà sicura dal punto di vista 
antisismico e aperta alla vita del 
territorio”

E’ tutto pronto a Vertova e Colzate per i solenni fe-
steggiamenti in onore del Gruppo Alpini che abbraccia 
i due paesi della Media Valle Seriana. Fondata nel lon-
tano 1928, infatti, la sezione ANA locale compie i suoi 
primi 90 anni con una due giorni di festa.

Si comincia sabato 13 ottobre alle ore 15 con il ritro-
vo sul sagrato della chiesa parrocchiale di Vertova; alle 
15,15 viene benedetto il nuovo gagliardetto e poi parte 
il corteo con la statua della Madonna degli Alpini. Alle 
15,20 l’emozionante alzabandiera e la deposizione del-
la corona d’alloro presso il monumento dei Caduti di 
Vertova. A seguire, corteo verso la cappella votiva dei 
Cereti, dove c’è un altro alzabandiera e la deposizione 
di una seconda corona d’alloro alla cappella. Alle 16 vie-
ne celebrata la Santa Messa vespertina. In serata, alle 

ore 21, presso la palestra di Colzate si tiene il concer-
to “Per la Pace”, nel centenario della fine della Grande 
Guerra, con i corpi musicali di Vertova e Colzate e il 
Coro Alpino.  

Domenica 14 ottobre alle 8,30 c’è l’ammassamento e il 
ricevimento delle autorità a Colzate in viale Lombardia 
(presso la sede della Croce Verde). Per le 9,15 è previsto 
l’inizio della sfilata per le vie del paese con i corpi musi-
cali di Vertova e Colzate. Alle 10,15 l’alzabandiera e la 
deposizione della corona d’alloro presso il monumento 
dei Caduti di Colzate e alle 11 comincia la celebrazione 
della Santa Messa nella chiesa parrocchiale colzatese, 
accompagnata dal Coro Alpino di Vertova-Colzate.

Alle 12,15 si chiude con il rancio alpino presso la pa-
lestra di Colzate.

“E’ stata una bellissima giornata di sport che ha coinvolto tantissimi ragazzini”. Il sindaco di Cazzano Sant’An-
drea, Sergio Spampatti, è soddisfatto dell’esito della quinta edizione del trofeo “Comune di Cazzano” di ciclismo 
categoria giovanissimi (cioè i bambini dai 6 agli 11 anni), che si è svolto a fine settembre nel paese della Valgandino. 
“Il circuito è molto bello e a detta degli addetti ai lavori è il migliore in provincia di Bergamo per questa categoria. 
E’ stata anche impeccabile l’organizzazione della S.C. Gazzanighese coadiuvata dal nostro consigliere delegato allo 
sport Mario Moro, e tutto ciò contribuisce alla buona riuscita della manifestazione”. Insomma, si è trattato di una 
domenica diversa per Cazzano, riempito di “piccoli Nibali” colorati e festanti. 

I vertovesi nati 
nel 1943, nel pie-
no della Seconda 
Guerra Mondiale, 
si sono ritrovati 
per festeggiare i 
loro 75 anni e per 
ricordare i tanti 
coetanei “andati 
avanti” nel corso 
del tempo, per i 
quali è stata ce-
lebrata una Santa 
Messa. 

La foto è dello 
Studio Foto Sala, 
che ringraziamo.

La fabbrica di polistirolo 
e il mistero della relazione... segreta

PEIA

Marinoni: “Non l’ha fatta un 
esperto super partes, ma la ditta 
stessa. E’ come chiedere all’oste se 
il suo vino è buono...”

(AN-ZA) – Ricordate la 
polemica sull’apertura a 
Peia di una fabbrica per la 
produzione di polistirolo? 
Se n’era parlato molto a 
partire dallo scorso autun-
no, ma da qualche tempo 
i riflettori non erano più 
puntati su quel famoso ca-
pannone.

A puntare nuovamente 
le luci sulla fabbrica ci ha 
però pensato il capogrup-
po di minoranza Santo 
Marinoni. L’ex primo cit-
tadino di Peia è infatti in-
tervenuto durante l’ultima 
seduta del Consiglio comu-
nale. Si discuteva di alcu-
ne convenzioni riguardan-
ti il Comune guidato dalla 
sindaca Silvia Bosio; tra 
queste, ce n’era una, de-
nominata “convenzione 
ecologica” che interessava 

l’azienda in 
questione.

“ Q u e l l a 
convenz ione 
– spiega l’ex 
sindaco Mari-
noni – è tutto 
fuorché ecolo-
gica. Si riferi-
sce all’accordo 
tra il Comune 
e l’azienda di 
polistirolo, che 
si è impegnata 
a realizzare 
un tratto di marciapiede, 
in pratica allungando-
lo per qualche decina di 
metri. Ho sottolineato che 
questa non è una conven-
zione ecologica, ma una 
convenzione tra pubblico 
e privato, con quest’ultimo 
che esegue alcuni lavori. E 
poi, cosa c’è di ecologico in 

un pezzetto di marciapie-
de? Niente, avessero fat-
to un parco, allora sì... il 
marciapiede sarà senz’al-
tro utile, ma non è ecologi-
co! Ho quindi proposto di 
cambiare il nome da con-
venzione ecologica a con-
venzione pubblico/privato 
ma, come sempre, le mie 
proposte non vengono pre-
se in considerazione. Ho 
poi sottolineato la necessi-
tà di avere una relazione 
ecologica sulla fabbrica, 
quella sì che servirebbe!”.

E cosa le hanno rispo-

sto gli esponenti dell’Am-
ministrazione comunale? 
“Mi hanno detto che loro 
ce l’hanno la relazione, ma 
non ce l’hanno fatta vede-
re, come se fosse qualcosa 
di segreto. La domanda, 
a questo punto, è: chi l’ha 
fatta? Perché - sottolinea 
l’ex primo cittadino di 
Peia - dovrebbe essere un 
esperto di ecologia super 
partes. Loro hanno detto 
che l’ha fatta la ditta stes-
sa. Ma come? E’ come chie-
dere all’oste se il suo vino è 
buono...”.
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Da Leffe al Festival del Cinema di Venezia passando 
per Berlino. La storia di Paolo, ingegnere del suono: 

“A Berlino ho fatto anche il lavapiatti”

Davide Zanga guarda al 2019: 
“Non so se mi ricandiderò, ma Terzi vincerà 
ancora. Alleanza tra Lega e 5 Stelle? Mah...”

LEFFE – LA STORIA A 8 MESI DALLE ELEZIONI

Sabato 22 settembre 
alle ore 17,30 presso 
la chiesetta Madonna 
della Neve a Bondo di 
Albino, l’ANC sezione 
di Albino ha ricordato il 
75° anniversario della 
morte del Servo di Dio 
(M.O.) Vice Brigadiere 
dei Carabinieri Salvo 
D’Acquisto. La Santa 
Messa è stata officiata 
dal Cappellano Militare 
don Marco Brescia-
ni. Erano presenti il 
Vice Sindaco di Albino, 
Avv. Esposito e il Ge-
nerale dell’Aviazione 
L. Spera. Prima della 
Santa Messa si è fatto 
cenno come Salvo sia giunto a questo atto eroico vivendo in modo particolare la sua 
fanciullezza e la sua adolescenza. Una vita santa, ricolma di virtù umane e cristiane. 
E’ fanciullo quando si dedica ai poveri e ai malati o quando non esita a lanciarsi in una 
strada del centro di Napoli per salvare un uomo in procinto di essere travolto dal tram. 
In questa occasione, Salvo si toglie le scarpe per donarle all’amico in difficoltà. E’ in 
questo tratto di vita che egli inizia ad essere grande nell’anima, donando la sua stessa 
vita per salvare quella di ventidue persone innocenti: un gesto che sintetizza mira-
bilmente l’eroismo laico e il martirio cristiano. “Non c’è amore più grande che dare la 
vita per gli amici”. “Come il Padre ha amato me, io ho amato voi” (Giovanni 15, 9-17).

Un ringraziamento particolare alla Corale “Famiglie dell’Oratorio di Albino”, all’Al-
fiere ANC Francesco Bosio, all’Alfiere dei Bersaglieri Massimo Pirletti, alle Be-
nemerite ANC che, dopo la celebrazione, hanno preparato un momento conviviale. 
Infine, un ringraziamento particolare alla famiglia Valle per la disponibilità alla pre-
murosa accoglienza.

Giovanni Bonaita 

I Carabinieri ricordano 
Salvo D’Acquisto nel 75° 

anniversario del Martirio

Il vecchio 
e il 

bambino

Area Martinella, il 
dietrofront di Sessa, 
che intanto lancia 

Luca Macario

ALBINO PRADALUNGA

TORRE BOLDONE

Si è discusso e 
si è litigato per 
anni  a Torre 
Boldone attor-
no all’area verde 
della Martinel-
la, che la Giun-
ta guidata da 
Claudio Sessa 
intendeva acqui-
stare in cambio 
di alcuni terreni 
comunali. Dopo 
numerosi colloqui 
con la società pro-
prietaria, però, 
l ’ a c q u i s i z i o n e 
non è andata in 
porto e l’opera-
zione prevista 
nella variante del 
PGT verrà stralciata con una nuova variante. 
Di conseguenza non si realizzeranno edificazio-
ni nell’area feste e in quella antistante il Municipio.  
Sessa ha però voluto fare alcune puntualizzazioni. “Il 
sottoscritto quando una operazione non risulta fattibile 
per mancanza di convenienza economica per il Comune e 
perché ha constatato perplessità nei cittadini che incon-
tra (non nelle assemblee di parte), non si vergogna di fare 
un passo indietro, anzi... è già successo per il parco di via 
Leonardo Da Vinci. 

A differenza delle ‘due torri’, che quando governavano 
hanno insistito per cementificare la Martinella, prima con 
72.000 mc, poi insistendo nuovamente con 40.000 mc, poi 
con ricorso al TAR (perso!) Ora fanno gli ‘ecologisti’...”. 
Nel frattempo, Sessa ha lanciato la candidatura di Luca 
Macario, 40 anni, capogruppo di maggioranza, che sarà 
chiamato a guidare la lista espressione dell’attuale Am-
ministrazione alle prossime elezioni del 2019. Macario, 
al cui fianco ci 
saranno Sessa 
e altri espo-
nenti della 
Giunta (come 
Vanessa Bo-
naiti), si tro-
verà ad affron-
tare il listone 
che i gruppi 
di minoranza 
cercheranno 
di creare per 
riprendere le 
redini del Co-
mune dopo 10 
anni.

(AN-ZA) – “Non so se ci 
sarò ancora, sia per moti-
vi lavorativi che familiari. 
Quindi, se mi chiedi se mi 
ricandiderò, ti rispondo che 
non lo so...”.

Certo che è difficile im-
maginare un Consiglio co-
munale di Albino senza Da-
vide Zanga, leader locale 
di Forza Italia e consiglie-
re con delega alle Attività 
Produttive. La sua verve 
polemica è ormai famosa, 
come pure la sua prontezza 
nel fare battute... velenose. 
L’ultima riguarda la critica 
che gli è stata rivolta dal-
la minoranza per la scelta 
come assessore allo Sport e 
alle Politiche Giovanili della 
forzista Alessia Gandini, 
che non è di Albino.

“Gli Arancioni mi hanno 
attaccato per la sua nomina. 
Chi volevano che mettessimo 
in quel posto... Rosy Bin-
di?”. Zanga ride, facendo un 
chiaro riferimento alla in-
discutibile avvenenza della 
neo assessora Gandini.

Il leader forzista è un al-

leato di ferro del sindaco 
Fabio Terzi, di cui è amico, 
mentre invece ha avuto di-
versi screzi con il gruppone 
leghista. In minoranza c’è 
anche il consigliere penta-
stellato Alessandro Ferra-
ra, un ex leghista che anni 
fa è approdato nel movimen-
to grillino. A Roma c’è un’al-
leanza tra Lega e Cinque 
Stelle; immagini che l’anno 
prossimo si potrà realizzare 
una simile alleanza eletto-
rale anche ad Albino?

“Mah... tutto è possibile – 
dichiara Zanga – e si sa che 
le vie del Signore sono infi-
nite. Quel che è certo, però, è 
che c’è un grande feeling tra 
Forza Italia e la lista civica 
che fa capo a Terzi; questo fe-
eling si fonda su un rappor-
to di amicizia che va al di la 
del rapporto di Giunta. La 
decisione più grossa che ha 
preso la maggioranza, cioè 
la questione della Servizi 
Comunali, con tutte le pres-
sioni ricevute, ha cementato 
un rapporto fiduciario con 
la lista civica. E quindi, se 

“Gli Arancioni mi hanno 
attaccato per la nomina 
dell’assessore Gandini. Chi 
volevano che mettessimo... 
Rosy Bindi?”
la Lega vuole candidarsi con 
i Cinque Stelle ed estromet-
tere noi e la lista civica, può 
farlo, ma in tal caso dimen-
ticherebbe che noi abbiamo 
il sindaco uscente, che porta 
un sacco di voti! Devono an-
che ricordarsi che un conto 
è il voto politico nazionale e 
un conto è quello locale. Mol-
ti elettori leghisti sono con-
tenti di Terzi e lo voteranno 
anche l’anno prossimo. Sal-
vini ha fatto un gioco poli-
tico ‘di fino’ alleandosi con 
i Cinque Stelle. Nei primi 
mesi ha tenuto banco lui con 
tanti proclami, ma quando 
si mette mano al portafogli 
della gente, le cose cambia-

no. Se vai a dire all’artigia-
no che vota Lega che 10 mi-
liardi vanno ai ‘fancazzisti’, 
forse cambia idea e inizia ad 
avere dei dubbi”.

Mancano ancora 8 mesi 
alle elezioni; sei ottimista? 
“Potenzialmente, l’anno 
prossimo il centrodestra ad 
Albino può avere un forte 
aumento, mentre gli Aran-
cioni sono scomparsi, non 
hanno mai nulla da dire su-
gli atti amministrativi e fan-
no solo polemiche sterili. Del 
resto, come Amministrazio-
ne stiamo avendo grandis-
simi risultati e quindi è un 
po’ difficile attaccarci. Terzi 
vincerà ancora”.

“Un vecchio e un bam-
bino si preser per mano e 
andarono insieme incon-
tro alla sera”, così recita 
la bellissima e commo-
vente canzone di Guccini. 
E’ quello che succede al 
“Centro Don Franini” di 
Pradalunga, dove un tem-
po c’era la vecchia scuola 
materna e adesso trovano 
spazio l’asilo nido e alcu-
ni mini appartamenti per 
anziani. Nella foto si vede 
nonno Giacomo che tiene 
per mano uno dei bimbi 
nel nido.

(Ciba) - C’era una vol-
ta, troppo poco tempo fa, chi 
definiva i ragazzi italiani dei 
“bamboccioni”.

La storia che vi racconto 
oggi è quella di un ragazzo che 
potrebbe essere definito “l’an-
tibamboccione” da manuale. 
Forse un “cervello in fuga”? 
No, meglio una mente esplo-
rativa che proprio non vede i 
confini in un mondo che è di 
chi lo abita indipendentemen-
te da dove proviene. Una bel-
la storia che dà speranza, che 
racconta come non sia così im-
portante il denaro per fare di te 
ciò che sogni ma piuttosto ser-
ve il coraggio di provarci.

Lui è Paolo Capponi, classe 
1994, padre di Leffe e mamma 
equadoriana, di Quito. “Sono 
nato e cresciuto a Leffe. Ora 
sono un musicista, un inge-
gnere del suono (si è laureato 
a Berlino - ndr)  e insegnante 
di ukulele (una chitarra in mi-
niatura di origine hawaiana). 
A vent’anni, a seguito di più o 
meno tristi esperienze lavora-
tive nella decadente industria 
tessile bergamasca, ho deciso 
di cercare altri orizzonti, la-
sciare la casa nativa per tra-
sferirmi a Bologna dove già 
studiava il mio fratello mag-

giore, Luca. Rimango nella 
città dei tortellini per un anno, 
pagando l’affitto riparando bi-
ciclette e suonando nei peggio-
ri bar della città e, ispirato da 
brillanti giovani menti bolo-
gnesi, decido di mettermi alla 
ricerca di un’università dove 
avrei potuto studiare Ingegne-
ria del suono, una materia che 
mi ha sempre affascinato. Du-
rante la ricerca mi rendo conto 
che in Italia le opportunità di 
studiare nel campo sonoro non 
sono molte. Perciò la ricerca 
si allarga all’estero, e dopo 
qualche mese vengo ammesso 
a Berlino in una triennale in 
Ingegneria del suono e produ-
zione musicale”.

Un bel salto da Leffe a Ber-
lino. “Beh, si, anche se avevo 
già fatto piccole esperienze 
all’estero anche durante la 
scuola superiore. Berlino fin 
da subito mi è apparsa come 
una città attiva, sveglia, con 
tanta storia e opportunità so-
prattutto per i giovani. Al con-
tempo, però, è una città grigia, 
fredda e persino oscura, con 
panorami decisamente diversi 
da quelli della Valle Seriana! 
Sono partito solo con proget-
ti, ma senza fondi, quindi per 
finanziare gli studi ho preso il 

primo lavoro che ho trovato:il 
lavapiatti! Poi ho fatto un po’ 
di tutto: il carpentiere, il musi-
cista nei locali, il  giardiniere, 
l’insegnante di ukulele e  oggi, 
momentaneamente, faccio la 
guida turistica”.  Come sei 
stato trattato dai datori di lavo-
ro, dalla gente in generale, es-
sendo italiano? Hai, insomma, 
sperimentato situazioni discri-
minanti? “No, devo dire che 
in generale sono stato trattato 
bene e senza alcuna discri-
minazione. I berlinesi si sono 
abituati al fatto che la loro 
città è quasi sempre stata una 
città multiculturale. Per esse-
re una capitale nordeuropea 
è anche piuttosto economica 
e sono tante le opportunità 
che offre, perciò la comunità 
internazionale è sempre stata 
presente, con diversi picchi 
ovviamente. Io ho lavorato 
per diversi datori di lavoro: 
tedeschi, spagnoli, australiani 
e messicani e non ho mai su-
bito discriminazioni. Invece, 
per contro, e mi spiace dirlo, 
sentendo le storie di amici ita-
liani che lavorano per datori 
di lavoro connazionali, specie 
nel settore della ristorazione, 
sono venuto a conoscenza di 
storie da far drizzare i capel-

li! Contratti in nero, orari di 
lavoro improponibili, salari 
molto bassi. Purtroppo molti 
italiani vengono a Berlino sen-
za essere preparati, senza co-
noscere bene il tedesco o l’in-
glese e chiedono di lavorare in 
luoghi gestiti da compatrioti 
dove possono lavorare senza 
conoscere la lingua. Questi se 
ne approfittano! Sicuramente 
ci saranno delle eccezioni, ma 
dalle tante storie che ho senti-
to mi sono ripromesso che non 
lavorerò mai a Berlino per de-
gli italiani.”.

Ho visto tra le tue foto una 
bellissima con tutta la tua fa-
miglia sulla passerella dell’ul-
timo Festival del Cinema di 
Venezia! Che ci facevate lì tra 
i big? “Ma no quali big… du-
rante gli studi mi sono specia-
lizzato nella post produzione 
audio di documentari e film e 
così ho cominciato a lavorare 
a fianco di mio fratello (lau-
reatosi con stesse modalità 
lavoro-studio al DAMS - ndr) 
che oggi è un  video maker / 
documentarista, momentanea-
mente residente a …Palermo”. 
Per inciso, sono stata da poco 
in Sicilia  è ho trovato tantis-
simi giovani del “nord”; che ci 
sia in atto una emigrazione al 

contrario? Paolo ride e conti-
nua: “Quest’anno uno dei do-
cumentari di Luca, ‘Cronache 
del crepuscolo’ è stato presen-
tato alla Biennale di Venezia! 
Una esperienza fantastica, 
non certo un punto di arrivo 
ma un bel punto di partenza e 
per entrambi è stato certo un 
risultato importante”. 

Il duo fratelli Capponi nel 
mondo del cinema avrà segui-
to? “Penso e mi auguro di sì, 
stiamo infatti  pianificando di 
lavorare insieme in futuro, lui 
nel campo video e io nel cam-
po audio - produzioni audio 
visuali tutto in famiglia, tutto 
made in Leffe!“. 

Made in Leffe, ma vivi a 
Berlino. “Là ho trovato op-
portunità che non ho trova-
to in Italia. Però vivendo in 
Germania ho anche imparato 
a valorizzare la bellezza della 
mia valle e delle persone che 
la abitano. Ciò che sto impa-
rando in questa città del nord, 
spero un giorno di riportarlo 
in futuro in una valigia con 
destinazione Italia, auguran-
domi di poter lavorare nel mio 
campo senza tutte le  difficol-
tà che ci sono ora”. Quindi 
guardare il proprio paese da 
una prospettiva europea è stato 

importante? “ Certo! Vivendo 
fuori dalla valle da quattro  
anni, ogni volta che rientro a 
casa mi sorprendono aspetti 
che davo per scontati. Ora ne 
apprezzo la natura, i borghi, le 
storie delle persone che non si 
sono mai mosse da qui e che 
lottano per conservarne le tra-
dizioni. 

Non avrei mai immagina-
to che mi sarebbero mancate 
le montagne bergamasche, il 
verde e il buon vino e la mi-
tica polenta di papà Gianni. 
Per contro mi rendo conto 
però che nel luogo dove sono 
cresciuto sono inesistenti an-
cora progetti e spazi per i 
giovani che vogliono lavorare 
e sperimentare… soprattutto 
nel campo artistico”. Eppure 
sono tanti i giovani bergama-
schi con talento artistico, quale 
consiglio daresti loro? “Ogni 
storia è diversa ma se proprio 
me lo chiedi, se dovessi dare 
un consiglio a qualcuno che 
vorrebbe percorre una strade 
simile alla mia, è quello di 
viaggiare, osare senza paura, 
aprire la mente, conoscere al-
tre culture e punti di vista e, 
laddove necessario, stabilirsi 
in altri porti senza dimenticare 
però le proprie origini”.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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In viaggio con Kitty. 
Ugo e l’asinella lungo il corso 

del Po: “Chi ha detto che 
dagli asini non si impara?”

La nuova palestra e la tempesta 
in un bicchiere d’acqua

NEMBRO – IL PERSONAGGIO

alBino Bassa Valle seriana

• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

www.eleliftmontascale.it 

Il presidente Alberto Carrara: “La scuola calcio 
con 30 bambini? E’ una scommessa da vincere”

ALBINO – POLISPORTIVA ALBINESE

La festa dei 400 soci dell’AVIS nembrese

Bertocchi: “Patto per la sicurezza con il 
Liceo Amaldi per evitare un’altra tragedia”

NEMBRO

ALZANO

Grande festa a Nembro in occasione del sessantottesi-
mo anniversario di fondazione della sezione AVIS della 
cittadina seriana. A fine settembre un grande numero 
di cittadini, rappresentanti di gruppi e associazioni di 
volontariato, esponenti delle istituzioni (tra cui il sin-
daco Claudio Cancelli) hanno ricordato i (quasi) sette 
decenni di vita di questa realtà nembrese che coinvolge 
ben 400 soci iscritti, di cui 370 attivi; si tratta di nu-
meri impressionanti che mettono in evidenza l’impor-
tanza sociale del gruppo guidato da Diego Fornoni. 
La sezione AVIS di Nembro, fondata nel lontano 1950, 

quindi nell’immediato dopoguerra e in piena ricostruzio-
ne del Paese dopo le devastazioni del secondo conflitto 
mondiale, è stata una delle prime sezioni costituite a 
livello nazionale. Da allora, quel piccolo gruppo di do-
natori è andato via via aumentando, come pure la con-
sapevolezza dell’importanza della donazione del sangue. 
Le celebrazioni sono iniziate alle 16 presso il Santuario 
dello Zuccarello, dove si sono radunati i partecipanti ed 
è stata celebrata la Santa Messa. Al termine, sono stati 
consegnati i riconoscimenti ai donatori benemeriti pre-
senti, per poi proseguire con un apericena. 

Premiati i donatori benemeriti durante la festa per il 68° anniversario di 
fondazione 

(AN-ZA) – Ugo Ghi-
lardi ci ha abituati ad 
avventure e viaggi un po’ 
fuori dall’ordinario, come 
quando aveva voluto rag-
giungere 100 cime di mon-
tagne in occasione del 100° 
compleanno di un cardina-
le o quando, nel 2017, ha 
seguito in bicicletta tutto 
il corso del Danubio, dalla 
sorgente alla foce. Anche 
quest’anno ha voluto ac-
compagnare le acque di un 
fiume; si trattava del Po. 
E, come compagno di viag-
gio, il sessantunenne Ugo 
(che vive a Lonno, frazione 
di Nembro) ha scelto un’a-
sina, Kitty. 

“Come per tutti i miei 
viaggi, tutto nasce da un’i-
dea e dal desiderio di vive-
re una nuova esperienza, 
fare una scoperta e cono-
scere nuovi ambienti, pae-
saggi, popoli. Quest’anno, 
però, la scoperta che volevo 
fare era quella di me stes-
so e quale modo migliore 
se non in compagnia di 
un amico fedele, che non 
ti parla ma si fa capire 
e ti fa guardare il mondo 
con occhi differenti? Ed è 
nata l’idea dell’asino. For-
se – sorride Ugo - pensavo 
di essere io il somaro, ma 
dopo questa esperienza mi 
sono chiesto: ‘ chi ha detto 
che dagli asini non si im-
para’? Lentezza, sicurezza, 
empatia e osservazione; 
questo l’ho imparato… 
dagli asini. L’idea si è 
sviluppata venendo a co-
noscenza dell’associazione 
“Onkidonky”, che si occu-
pa di interventi assistiti 

con gli asini. Con loro ho 
imparato le basi fonda-
mentali di gestione e cura 
dell’animale. Poi... via, si 
partiva tutti i giorni dalla 
sede operativa della asso-
ciazione alle Capannelle 
di Zanica, proseguendo 
lungo le sponde del Serio, 
macinando una quindici-
na di km al giorno come 
allenamento, con Kitty, 
un’asinella di 7 anni data 
in comodato d’uso dalla 
Cascina Buona Speranza, 
vicina all’associazione. E 
così via per quattro mesi, 
ogni giorno imparavo 
qualcosa, conoscevo meglio 
lei ed entravamo in empa-
tia, ci capivamo ed erava-
mo sulla stessa lunghezza 
d’onda. Mancava solo il 
percorso, che poi è venuto 
da solo, guardando il Se-
rio, il fiume... e quale scel-
ta migliore se non percor-
rere il più lungo d’Italia? Il 
Po, questa era la risposta, 
ciò che sarei andato a fare: 
700 km partendo dal Pian 
del Re, in Piemonte, fino al 
delta”.

E quindi avete comin-
ciato il vostro viaggio. “Il 
tempo calcolato per il rien-
tro era di due mesi. Siamo 
partiti dal Monviso, da 
dove sorge il Po. C’era la 
neve, un bellissimo paesag-
gio, ma non potevo sostare 
lì, scesi allora verso Pae-
sana, a 12 km dalla mia 
partenza, dove ho potuto 
piantare la prima tenda. 
Li ho avuto i primi dub-
bi, le prime perplessità, la 
strada non era come me la 
immaginavo, troppe mac-

chine passavano lungo il 
tragitto e io, alla ricerca di 
sentieri, rischiavo di per-
dermi. Da lì a pochi giorni 
l’evento che mi ha spinto a 
rinunciare; un camion che 
viaggiava sulla mia stra-
da a velocità sostenuta ci 
ha ‘fatto il pelo’ scaglian-
doci in un fossato, fortuna-
tamente illesi, ma spaven-
tati. E’ lì che ho conosciuto 
gli asinai del Monviso, che 
mi hanno sconsigliato di 
proseguire il viaggio. Del 
resto, un viaggiatore che 
non è in grado di valuta-
re quando è ora di tirarsi 
indietro non è un viaggia-

tore, è solo un incosciente. 
Ho però deciso che il mio 
viaggio non poteva fermar-
si di fronte a quell’ostaco-
lo; così, dopo aver riporta-
to a malincuore Kitty dai 
legittimi proprietari, ho 
deciso di prendere l’altra 
mia fedele compagna, la 
bici, e di ripartire da dove 
avevo lasciato. Ho perciò 
percorso il Po arrivando 
a Torino e così di città in 
città, di paese in paese,  go-
dendomi lo spettacolo del 
territorio, lentamente, con 
osservazione e prudenza, 
come mi aveva insegnato 
Kitty, conoscendo persone, 

cibi e ambienti diversi, in 
un territorio incantato, 
imparando ad ascoltare e 
vedere con gli occhi di un 
asino. Kitty mi mancava, 
ma se esiste ancora un 
luogo dove le dimensioni 
di uno sguardo sono libere 
e infinite, questo è il per-
corso del ‘Grande Fiume’. 
Questo fantastico viaggio è 
terminato a Gorino, dove il 
Po va a tuffarsi nell’Adria-
tico”.

Cosa hai imparato da 
questo viaggio? “Ho impa-
rato ad essere sempre più... 
asino”. E non si tratta di 
un’offesa!

(Ser-To) - La passione di Al-
berto Carrara, presidente della 
Polisportiva Albinese, per lo sport 
ed il calcio in particolare lo ha ac-
compagnato per tutta la vita. Cer-
care sponsor, vedere giocatori, or-
ganizzare partite ed eventi... tut-
to questo è il suo pane quotidiano, 
una di quelle cose che lo fa stare 

bene. Ogni tanto, 
quando qualcuno 
gli dice che sareb-
be un ottimo asses-
sore allo Sport, lui 
abbozza un mezzo 
sorriso. 

In questi anni 
Carrara si è im-
pegnato in diverse 
avventure spor-
tive: è stato uno 
dei fondatori della 
Nuova Falco, squadra storica albinese rifonda-
ta nel 1999 di cui è stato il primo presidente; 
successivamente ha fondato la Nuova Albinese, 
che due anni fa è conferita nell’AlbinoGandino.

Lo scorso anno la sua società, la Polisportiva 
Valle Seriana ha sponsorizzato una squadra di 
ciclismo categoria allievi; ha poi sponsorizzato 
la Bocciofila Albinese,  i Lions Bergamo (una 
squadra di football americano). Attualmente 
sponsorizza due squadre di calcetto CSI e la 
scuola calcio.

“Sono pensionato felicemente da 12 anni - 
spiega Carrara - e mi rimetto sempre in discus-
sione in ambito sportivo. Il mio compito princi-
pale è quello di collegare le squadre agonistiche 
con gli sponsor, grazie alle mie conoscenze in 
ambito imprenditoriale frutto di tanti anni di 
lavoro come dirigente di una grossa ditta. La 
scuola calcio a cui partecipano già 30 bambi-
ni è una piccola scommessa da vincere: dare la 
possibilità a tanti bambini di fare sport e sta-
re insieme, oltre a vedere se si riesce a trovare 

qualche nuovo campioncino che possa 
prendere il testimone dai vari Giuseppe 
Taluzzi e Mario Mutti, che sono stati 
grandi rappresentanti del calcio albine-
se”. I bambini della scuola calcio hanno 
la maglia bianco rossa col  logo del Co-
mune di Albino e i numeri romani dietro 
la maglia. Gli sponsor della squadra sono 
Cablotech, Nicoli Scarpe, Fratelli Zappe-
tini e Chioda Saldature.

“Ho praticato vari sport a livello dilet-
tantistico - spiega l’allenatore Giovanni 
Gregis - tra cui sci, ciclismo e calcio; lo 
scorso anno ho allenato i bambini del-

la scuola calcio di Desenzano dai 5 ai 7 
anni. Quest’anno ho iniziato questa nuo-
va avventura con la Polisportiva Albinese 
nella speranza di trovare qualche giova-
ne interessante. Per il prossimo anno vor-
remmo fare una squadra di Pulcini per 
partecipare al campionato CSI”.

Sono ancora aperte le iscrizioni alla 
Scuola Calcio della Polisportiva Albi-
nese, per la stagione 2018/19 rivolte ai 
bambini dai 6 agli 8 anni; le “lezioni” si 
svolgeranno il sabato mattina dalle 9.30 
alle 11.30 presso il Centro Sportivo Rio 
Re. 

Il sindaco Bertocchi 
e la centralina 

villese: “La nostra 
cascata è ancora 

menomata”

Incontro con Moser

ALZANO - VILLA DI SERIO 

NEMBRO

NEMBRO

“Il problema della centralina idroelettrica di Villa di 
Serio? E’ che non è ancora successo niente, malgrado le 
rassicurazioni che mi erano state date. La nostra casca-
ta da intera è diventata ‘a metà’... ed è ancora così!”.

Camillo Bertocchi, sindaco di Alzano Lombardo, è 
seccato e, al tempo stesso, determinato ad andare avan-
ti per giungere ad una soluzione definitiva ed ottimale 
della situazione che si è venuta a creare nel fiume Serio 
in seguito alla realizzazione della ormai famosa centra-
lina villese.

“Nonostante le rassicurazioni avute lo scorso anno 
dalla società S.H.E. (titolare dell’impianto), la situa-
zione della cascata non è cambiata e nemmeno quella 
del braccio destro del Serio. Ciò mi ha spinto lo scorso 7 
luglio ad inviare l’ennesima denuncia in Provincia con 
richiesta di aggiornamenti della procedura. Il 24 luglio 
– sottolinea il primo cittadino di Alzano - sono stato ri-
cevuto dal Dirigente provinciale e il 2 agosto si è svolto 
un nuovo sopralluogo in sito, con la società S.H.E., la 
Provincia e il Comune di Villa di Serio. In tale sede ho 
ribadito con fermezza che il Comune di Alzano pretende 
il ripristino della lettura unitaria della cascata (come 
prescritto nell’atto provinciale) e l’attenta valutazione/
regolazione del braccio destro del fiume a valle della ca-
scata. Ho inoltre evidenziato che i dubbi tecnici espressi 
nel novembre scorso, si sono esattamente confermati, no-
nostante le rassicurazioni fornite dalla ditta. Il 25 set-
tembre si è svolta una nuova conferenza in Provincia, 
ove il Comune di Alzano ha nuovamente ribadito la ne-
cessità di attuare una soluzione risolutiva e tempestiva. 
La società S.H.E. sulla questione ha prospettato due so-
luzioni, impegnandosi a presentare la scelta progettuale 
entro il prossimo dicembre 2018”.

La tragedia di Gazzaniga, con la mor-
te del giovanissimo studente di Ardesio, 
ha scosso cittadini, insegnanti ed am-
ministratori locali.

“E’ chiaro – spiega il sindaco di Alza-
no Lombardo Camillo Bertocchi – che 
bisogna fare qualcosa per evitare un’al-
tra tragedia come quella di quel povero 
ragazzo a Gazzaniga. Bisogna pensare 
alla situazione degli studenti e del tra-
sporto scolastico e per questo ho propo-
sto alla dirigenza del Liceo Amaldi un 
patto per la sicurezza che dovrà coinvol-
gere Amministrazione comunale, scuola 
e società di trasporto pubblico. E’ infatti 
necessario lavorare insieme, perché la 
sicurezza non è qualcosa che ‘devono fare gli altri’, ma 
ognuno deve fare la sua parte. Ho presentato la propo-
sta alla dirigente scolastica e le è piaciuta, ma prima di 
svelarne i particolari ci sono ancora diversi punti su cui 
lavorare”.

Nel frattempo, all’inizio di ottobre è stato celebrato ad 
Alzano l’inizio dell’anno scolastico delle scuole parita-
rie. Dopo la Messa, c’è stato il tradizionale alzabandiera 
presso il palazzo municipale alla presenza degli studenti 

Gli studenti delle scuole paritarie alzanesi in visita al Municipio

di tutte le scuole paritarie presenti sul territorio comu-
nale alzanese.

“Ho ringraziato le scuole per la loro preziosa presenza 
e la straordinaria missione. Ad Alzano abbiamo quattro 
scuole paritarie di stampo cattolico: due scuole materne, 
la Pesenti e la Carsana; una scuola elementare, la San 
Giuseppe, e una scuola media, la Paolo VI”.

Nella foto, il sindaco Bertocchi insieme a dirigenti e 
coordinatrici delle quattro scuole paritarie alzanesi.  

Il sindaco di Nembro Claudio Cancelli aveva parlato 
su Araberara del 28 settembre del progetto, a cui si sta 
lavorando in questo periodo, per la realizzazione di una 
nuova palestra abbastanza grande per poter ospitare le 
gare ufficiali di basket, cosa che ad oggi non è possibile 
sul territorio comunale. Il primo cittadino nembrese ave-
va spiegato che si tratterebbe di un “partenariato pubbli-
co-privato” e di un intervento particolarmente oneroso, 
intorno ai tre milioni di euro. L’idea su cui si sta lavoran-
do è di abbattere la palestra delle scuole medie, che ha 
bisogno di un corposo intervento di manutenzione, e di 
realizzare la nuova struttura.

Tutti contenti gli sportivi nembresi per questa futura 
opera? Apriti cielo. E’ stato sufficiente postare in Facebo-
ok la notizia che si è scatenata una vera e prorpia tempe-
sta... ma in un bicchiere d’acqua.

Ci sono state decine di commenti, da “tre milioni di 
euro buttati nel cesso” a “con quei soldi sistemavano tutte 
le strade”, passando per “che schifo!” e “chi se ne frega 

Polemiche “social” sul 
progetto per una nuova 
palestra da 3 milioni di euro

della palestra”.
Col passare dei giorni non sono poi mancati veri e pro-

pri insulti tra i sostenitori della maggioranza di centro-
sinistra e quelli della minoranza di centrodestra. E c’è 
anche stato chi ha chiamato in causa lo stesso sindaco: 
“Il sig. sindaco anzichè ascoltare i veri bisogni dei citta-
dini per il nostro sempre più morto paese, è impegnato a 
fare il vigile urbano lungo le vie di Nembro e fotografare 
le auto in sosta o leggermente fuori le strisce per dare 
multe... quando a questo ci devono pensare i vigili non 
il sindaco”. Tutto questo per la (futura) nuova palestra!

Giovedì 18 ottobre al teatro 
Modernissimo di Nembro sarà 
presente il grande Francesco 
Moser, l’indimenticato 
campione di ciclismo. Alle 
19,30 ci sarà un’apericena 
a base di prodotti Bio del 
Trentino con degustazione 
di cinque vini dell’azienda 
agricola di Moser. Alle 21 sarà 
poi proiettato il film “Scacco al 
tempo”, con lo stesso Moser.
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“IL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE? 
Presenta alcune assurdità che rasentano il ridicolo”

ALZANO LOMBARDO

Lite in Consiglio tra il vice sindaco Beretta 
e l’ex sindaco Covelli, che sbatte la porta 

RANICA

Mezzo secolo con “Gli Zanni”Bertocchi: “Zanchi è una persona 
seria, ma stavolta... 

E’ chiaro che il regolamento sarà 
applicato con ragionevolezza”

Inaugurato il campo coperto 
di beach volley 

RANICAIL SINDACO

SCANZOROSCIATE

I primi 50 anni li han-
no compiuti alla fine dello 
scorso anno, ma i festeg-
giamenti per “Gli Zanni” 
sono proseguiti anche in 
questo inizio di autunno. 
A fine settembre c’è stato 
l’evento “50 anni di Zanni” 
e le numerose persone pre-
senti hanno avuto la possi-
bilità di visitare la mostra 
itinerante per le vie del 
paese. Tra le tante foto 
storiche ce n’era una che 
riportava un articolo del 
20 ottobre 1968 pubblicato 
sul Giornale di Bergamo 
dal titolo: “Trenta giova-
ni hanno dato vita ad un 
nuovo gruppo. Il folclore 
bergamasco con gli Zan-
ni”.

“Gli Zanni” nascono 
infatti come gruppo di 
folklore nel 1967 e a par-
tire dagli anni ’70 iniziano 
un lavoro di ricerca, di ap-
profondimento e si muta 
la definizione del gruppo 
in “Compagnia per la Cul-
tura e le Tradizioni Popo-
lari”. 

Favorito dal clima del 
Folk Revival, cresce l’im-
pegno per l’indagine sto-
rico-sociale e il recupero 
delle origini.

Nel 1974 “Gli Zanni” 
hanno stabilito la loro 
sede a Ranica presso l’O-
ratorio grazie all’ospitalità 
accordata dall’allora par-
roco don Gianluca Rota. 
In seguito, anche dopo il 
cambio di sede è comun-
que continuata la collabo-

Sul Giornale di Bergamo del 20 ottobre 1968 si 
parlava della nascita del gruppo ranichese

razione tra l’as-
sociazione e la 
Parrocchia. Nel 
1990 hanno sug-
gerito di rimette-
re la tastiera sul 
campanile della 
chiesa parroc-
chiale per le suo-
nate di allegrez-
za; la loro idea è 
poi stata messa 
in pratica dalla 
Parrocchia, dal 
Comune e da alcuni bene-
fattori privati.

I componenti della Com-
pagnia sono eterogenei 
per età, professione, pro-
venienza ed interessi, ma 
tutti accomunati dalla 
passione per le tradizio-
ni e per le varie forme di 
espressione artistica del 
popolo. Oggi “Gli Zanni” 
presentano diversi spetta-
coli consistenti in una rico-
struzione teatrale dei mo-
menti comunitari della po-

polazione, oltre a momenti 
di animazione di piazza 
con danze etniche popola-
ri ed a spettacoli con soli 
canti e musiche popolari 
divisi per tematiche: il la-
voro, la guerra, la condi-
zione della donna, la festa. 
Il gruppo ranichese svolge 
attività anche all’interno 
della scuola, contribuendo 
a ricostruire quella “storia 
dal basso” che si considera 
punto di partenza per una 
maggiore comprensione 
della realtà attuale.

(AN-ZA) – Nel corso 
dell’ultima seduta del Con-
siglio comunale di Alzano 
Lombardo si è discusso 
animatamente del nuovo 
“Regolamento per la tutela 
della sicurezza, del decoro 
e dell’ordine pubblico”, ap-
provato con il voto favore-
vole della maggioranza che 
sostiene il sindaco Camillo 
Bertocchi e il voto contra-
rio delle due minoranze. 
Mario Zanchi, consigliere 
del gruppo “Loretta Mo-
retti – Insieme al servizio 
della città”, ne ha eviden-
ziato alcune storture e im-
precisioni e, usando l’arma 
dell’ironia, lo ha in pratica 
ridicolizzato.

“Mi permetto di mettere 
in evidenza alcuni punti del 
regolamento che, se non fos-
se per le ricadute sulla vita 
di tutti i giorni dei nostri 
concittadini – sottolinea 
Zanchi - rasenterebbero il 
ridicolo ma rendono l’idea 
della superficialità con la 
quale è stato elaborato que-
sto documento, rifiutando 
le proposte che il nostro 
gruppo aveva presentato in 
Commissione, senza per al-
tro ricevere alcuna risposta 
e quindi, mi permetto, in 
sfregio ad obblighi istitu-
zionali”.

Zanchi fa alcuni curiosi 
esempi, citando alcuni arti-
coli del nuovo regolamento 
alzanese.

Art. 37 - Disposizioni 

per la tutela della quiete e 
dell’ordine pubblico. Com-
ma 3: I lavori occasionali 
di piccola manutenzione 
edilizia e/o agli impianti, la 
manutenzione al verde pri-
vato, l’attività hobbistica, 
di bricolage, fai da te salvo 
più restrittivi regolamenti 
di natura civilistica, posso-
no essere svolti nei giorni 
feriali dalle ore 8.00 alle 
ore 19.00 e nei giorni festivi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 15,00 alle ore 
19.00.

“Così com’é scritta, com-
porta che il privato cittadi-
no non potrà neppure ba-
gnare i fiori sulla terrazza, 
visto che si tratta di manu-
tenzione del verde privato, 
o collezionare francobolli, 
visto che si tratta di attività 
di hobbistica, in orari al di 
fuori dalle 8.00 alle 19.00”.

Art. 30 - Occupazione 
di beni pubblici. Comma 
1: E’ vietato occupare an-
che temporaneamente con 
qualsiasi oggetto il suolo 
pubblico o soggetto a pub-
blico transito, nonché lo 
spazio ad esso sovrastante 
o sottostante senza apposi-
ta autorizzazione. Comma 
2: Non rientrano nel divie-
to le occupazioni effettuate 
con le vetture pubbliche e 
private nelle aree destinate 
alla sosta.

“Così com’é scritta, com-
porta che: non si può appog-
giare una borsa, e quindi 

sedere, su di una panchina 
o nel parco di Montecchio, 
visto che é luogo pubblico, 
o parcheggiare la moto o la 
bicicletta negli appositi par-
cheggi, visto che si tratta di 
luogo di pubblico transito e 
che bici e moto non rientra-
no nel ‘non divieto’ previsto 
per le auto nelle aree desti-
nate alla sosta”.

Art. 11 – Tutela di rondi-
ni e rondoni. Comma 1: E’ 
fatto divieto a chiunque di 
distruggere, rimuovere o 
danneggiare i nidi di ron-
dine, balestruccio, rondone 
comune e specie affini, in 
tutto il territorio comunale. 
Comma 2: E’ fatto obbligo 
a chiunque di rispettare i 
nidi delle specie sopra in-
dicate, provvedendo alla 
loro tutela e protezione. E’ 
altresì vietato disturbare, 
danneggiare ed abbattere 
i nidi, anche nelle fasi ini-
ziali di costruzione. Tale 
tutela si estende anche al 
di fuori del periodo ripro-
duttivo (autunno-inverno) 
in quanto le rondini e i ba-
lestrucci possono utilizzare 
gli stessi nidi per più anni 
di seguito. Comma 3: E’ 
ammessa deroga al divieto 
di cui sopra solo in caso di 
restauro o ristrutturazione 
di fabbricati, esclusivamen-
te al di fuori del periodo di 
nidificazione, ovverosia, tra 
il 1 settembre e il 20 febbra-
io di ogni anno.

“Questo significa – sotto-

Mario Zanchi: “Per come è stato 
scritto, non si potrebbero bagnare 
i fiori della terrazza o collezionare 
francobolli  in certe ore del giorno, 
o appoggiare la borsetta su una 
panchina...”

linea Zanchi - che i privati 
cittadini o le imprese edili 
proprietarie di immobili che 
intendono ristrutturare case 
o rifare i tetti, dove sono 
presenti dei nidi di rondini, 
utilizzati o meno da questi 
volatili, non potranno farlo 
se non nel periodo tra set-
tembre e febbraio. Mentre 
negli altri mesi non si potrà 
intervenire”.

Art. 7 – Detenzione di 
cani. Comma 3: Fatte salve 
le restrizioni di carattere 
civilistico e di polizia ve-
terinaria, in ogni alloggio 
possono essere ospitati cani 
e gatti di proprietà nel nu-
mero massimo di due uni-
tà, oltre uno di proprietà di 
terzi, per periodi non supe-
riori a 30 giorni. Il numero 
di animali di affezione di 
proprietà può aumentare di 
un numero pari alle unità 
non occupate rispetto alla 
capienza massima dell’al-
loggio.

“Ciò significa che non c’è 

distinzione tra villa con 
giardino o appartamento 
senza terrazza. Si possono 
tenere al massimo 2 tra cani 
e gatti. Indipendentemente 
dalla taglia, un micetto vale 
quanto un cane San Ber-
nardo. Questi sono gli arti-
coli più ‘simpatici e singola-
ri’ sui quali si può sorridere, 
ma ce ne sono altri più seri 
che abbiamo cercato di con-
trastare in Consiglio sen-
za riuscire a smuovere un 
sindaco e una Giunta fermi 
nella convinzione delle loro 
ragioni e convinti che tutto 
quanto da noi sottolineato 
era solo frutto di una sterile 
polemica”.

Il consigliere di minoran-
za torna alla genesi del re-
golamento. “Lo scorso anno 
– spiega Zanchi - avevamo 
presentato un’interpellanza 
al sindaco in cui si chiede-
va di istituire un ‘regola-
mento di polizia urbana e 
della civile convivenza’. Se 
ne era poi discusso in Con-
siglio e la nostra richiesta 
era stata approvata. Diversi 
mesi dopo, il sindaco ci ha 
mandato una bozza di re-

golamento dicendo che l’a-
vrebbe presentato in Consi-
glio a metà luglio, dandoci 
una settimana di tempo per 
eventuali modifiche; abbia-
mo chiesto più tempo e ci 
è stato concesso. Leggendo 
il testo nel dettaglio ci era 
parso che non andasse bene, 
per quella che è l’architettu-
ra stessa del regolamento, 
che è poco funzionale per-
chè, ad esempio, lo stesso 
argomento è trattato in più 
articoli, a volte in modo con-
fuso e poco chiaro, mentre 
andrebbe trattato in un uni-
co articolo. Così si crea solo 
confusione. E così, abbiamo 
mandato una nostra bozza 
di regolamento, garantendo 
la nostra disponibilità ad 
attuare alcune correzioni. 
Alla fine, però, non abbia-
mo più ricevuto risposte e in 
Consiglio il sindaco ha det-
to che la nostra proposta era 
irricevibile e irrispettosa. 
La maggioranza ha presen-
tato il testo originario, fatto 
senza il contributo delle mi-
noranze e che presenta alcu-
ne assurdità che rasentano 
il ridicolo...”.

(AN-ZA) – Una discussione in Consiglio comunale si è 
tramutata in vera e propria lite tra due esponenti politi-
ci di lungo corso del panorama ranichese. Da una parte 
il consigliere di minoranza Angelo Covelli, capogruppo 
di “Ranica Nuova”, 71 anni, che è stato sindaco di Ranica 
dal 1975 al 1985 e vice sindaco dal 1990 al 1995. Dall’al-
tra, Carlo Beretta, vice sindaco e assessore ai Lavori 
Pubblici e Manutenzioni, 68 anni, che sedeva tra i ban-
chi della minoranza quando Covelli era sindaco.

Durante un’accesa discussione, l’ex sindaco si è sen-
tito aggredito verbalmente e offeso dall’attuale numero 
due della Giunta Vergani, tanto che si è alzato ed ha 
abbandonato la seduta. Tra i presenti la lite tra questi 
due “grandi vecchi” della vita amministrativa locale ha 
generato un certo sconcerto.

Covelli ha voluto rendere pubblico il suo pensiero con 
un intervento scritto inviato al nostro giornale, che pub-
blichiamo. Da notare che lui non cita mai il nome del suo 
“accusatore”, che ci è stato comunicato da altre perso-
ne presenti alla seduta consiliare, che hanno parlato di 
“mancanza di rispetto” nei confronti dell’ex primo citta-
dino ranichese..

       
* * *

Il Consiglio comunale 
di Ranica: scuola di intolleranza 

e di mancanza di rispetto
Ho dedicato parecchi anni al servizio della mia comu-

nità di Ranica: come sindaco, come consigliere e, ulti-
mamente, come consigliere di minoranza. Non avrei mai 
immaginato di dover abbandonare una seduta del Con-
siglio comunale.

Il motivo: sono stato sovrastato dalla protervia e dalla 
totale incapacità di ascolto da parte di un assessore, che 
si è lasciato andare a modi ed affermazioni lesivi del-
la mia persona. Considerato che il suo intervento era 
supportato da dati inesatti, da ricordi di quaranta anni 
fa, annebbiati dal tempo, e per giustificare alcune sue 
proposte, a mio avviso censurabili nel merito e nella so-

“La sua reazione è stata 
violenta e incivile. 
Sono stato sovrastato 
dalla protervia e dalla 
totale incapacità di ascolto 
da parte di un assessore”

stanza, invece di argomentare in modo sereno e serio, ha 
perso il controllo ed alzato la voce. 

Sono così stato accusato “coram populo” di presunte 
irregolarità urbanistiche commesse negli anni ‘70- Lo 
stesso assessore, che allora sedeva tra i banchi della mi-
noranza, non aveva mai avuto da eccepire circa il mio 
operato.

Il mio compito di consigliere di minoranza è quello 
di esprimere il mio punto di vista rispetto ai vari pun-
ti all’ordine del giorno, di esercitare un controllo, se del 
caso, severo, nei limiti di un dialogo democratico e nel ri-
spetto del Regolamento del Consiglio, ad ogni iniziativa 
proposta e discussa in Consiglio.

Qualora tra le parti non si trovi l’accordo, verbalizzate 
le risposte e le domande, a volte scomode, e gli interven-
ti di tutti, si ricorre alla procedura del voto per alzata 
di mano, senza denigrare o assumere posizioni di suffi-
cienza nei confronti di chi ha manifestato fondati pareri 
contrari.

Nel corso del Consiglio comunale del 28 settembre 
scorso c’era l’esame di un argomento particolarmente 
delicato: l’estensione del perimetro del Parco dei Colli 
di Bergamo ad un’area trasformata da parco pubblico ad 
agricolo, area non omogenea con il perimetro del Parco, 

che si trova a ridosso di una grande lottizzazione, ogget-
to per anni di perplessità per la rilevante volumetria. 
Il mio parere contrario era supportato dal fatto che to-
gliendo quell’area dalla sua destinazione originaria di 
parco pubblico e trasformandola in terreno agricolo, sot-
toposto poi di fatto alla giurisdizione del Parco, si corre 
il rischio di veder concedere nuove volumetrie. Di fronte 
alle mie perplessità, la reazione dell’assessore è stata 
violenta, incivile tanto da indurmi ad abbandonare la 
seduta e a non partecipare alla votazione.

Mi chiedo oggi, al di là del fatto specifico, se questo 
è lo stile comunicativo che deve tenere un consigliere, 
perché sa di poter contare sulla maggioranza. Che sia il 
sintomo di un crollo di nervi di fine mandato?

Non lo so, ma comunque si cerchi sempre di rispet-
tare le istituzioni e i rappresentanti eletti che siedono 
in assemblea, magari solo come rappresentanti di una 
minoranza che, per quasi cinque anni, ha lavorato se-
riamente ed ha sempre cercato di dare buoni consigli, 
anche in situazioni spinose e mai risolte, nel massimo 
disinteresse e solo per il bene della comunità e la salva-
guardia del territorio.

Tutti i consiglieri devono dunque avere la possibilità 
di esprimere proprie proposte in un clima costruttivo, 
dialettico, per riempire di senso e significato il termine 
“democrazia”. Così non è avvenuto.

Angelo Covelli 

(AN-ZA) – “Mah... in questo caso Zanchi ha avu-
to la coda di paglia...”. Al sindaco di Alzano Lom-
bardo, Camillo Bertocchi,  non è piaciuto il discorso 
(tra il serio e l’ironico) del consigliere di minoranza 
Mario Zanchi sul nuovo “Regolamento per la tutela 
della sicurezza, del decoro e dell’ordine pubblico”, 
approvato dalla maggioranza di centrodestra e con-
testato dalle due minoranze di centrosinistra.

“Zanchi è una persona seria, ma stavolta... - sotto-
linea il primo cittadino – Non mi è proprio piaciuto 
l’atteggiamento suo e dell’altra minoranza, perché 
io volevo che questo fosse il regolamento di tutti. 
Ho mandato a tutti i consiglieri la bozza del rego-
lamento già alla fine di giugno in modo da poterlo 
portare in Consiglio comunale a metà luglio. I con-
siglieri di minoranza mi hanno chiesto più tempo 
per poterlo visionare e io sono venuto incontro alla 
loro richiesta. A fine luglio, però, non era ancora ar-

rivato niente e il 2 agosto ho scritto nuovamente; poi 
sono venuti a dirmi ‘non ci piace’ e mi hanno fatto 
avere il testo del regolamento di un altro paese. La 
verità è che c’è stato lassismo da parte loro e volu-
tamente il testo del nostro regolamento non è stato 
letto... e questo mi dispiace. Anche l’altra minoran-
za ha ammesso di averlo letto il giorno del Consiglio 
comunale! 

Poi vengono a dirci che così come è stato scritto 
non va bene! Potevano pensarci prima”.

Secondo Zanchi ci sono punti del regolamento 
che, per come sono stati scritti, porterebbero ad al-
cune assurdità, se applicati alla lettera. “Ma no... è 
chiaro a tutti, o dovrebbe essere chiaro a tutti, che 
qualsiasi regolamento va adottato ed applicato con 
la ragionevolezza del caso. E così sarà anche per 
questo regolamento. Non mi piace questo atteggia-
mento di chi vuole banalizzare gli atti comunali!”.

Sara Tarchini

Carlo Piccione

VALL’ALTA/CENE – MEMORIA

FIOBBIO/NEMBRO – MEMORIA

Gentile, allegro, gene-
roso, buono. Gli aggettivi 
si sono sprecati nei giorni 
scorsi per ricordare la fi-
gura di Carlo Piccione. 
Aveva sempre una buo-
na parola per chiunque, 
un sorriso stampato sul 
viso. Lo si incontrava per 
strada con la sua ama-
ta bicicletta ed è facile 
immaginarlo impegnato 
adesso in una scalata 
molto più importante, 
quella che porta all’eter-
nità,

Ha lottato, si è aggrappata a 
quella vita che amava, ma non 
ce l’ha fatta. A soli 35 anni Sara 
Tarchini ha spiccato il volo ver-
so l’alto. Lei che era una giova-
ne donna solare, che con il suo 
modo di fare dava allegria a tut-
ti quelli che la conoscevano. Era 
schietta e vera, come ha ricor-
dato il parroco di Vall’Alta, era 
una di quelle persone che tutti 
vorrebbero avere accanto.

Innamorata della vita, adesso 
ne ha cominciata un’altra... una nuova vita che non avrà 
mai fine.

Il Vescovo ha benedetto l’Unità Pastorale 
tra le due Parrocchie alzanesi

PARROCCHIE DI ALZANO MAGGIORE E ALZANO SOPRA

(AN-ZA) – Sorrisi, bene-
dizioni, raccomandazioni e 
tante strette di mano. La 
mattinata che il Vescovo 
di Bergamo mons. Fran-
cesco Beschi ha trascor-
so ad Alzano, domenica 
7 ottobre, può essere de-
scritta con queste quattro 
parole. Gli alzanesi lo han-
no accolto e festeggiato con 
grande calore in quella che 
è stata una pietra miliare 
della plurisecolare storia 
delle Parrocchie di Alzano 
Maggiore e di Alzano So-
pra. 

L’alto prelato ha infatti 
ufficializzato l’istituzione 
della Unità Pastorale tra 
le due Parrocchie alzanesi 
guidate già da alcuni anni 
da un unico sacerdote, 
don Filippo Tomaselli. 
In effetti, l’atto ufficiale 
di domenica non cambia 
nulla, ma si tratta di un 
timbro messo su un docu-
mento. Infatti, da quando 
nel 2016 don Filippo ha 
assunto la guida della Par-
rocchia di Alzano Sopra 
prendendo il posto del pre-
cedente parroco don Tar-
cisio Troiani (attualmen-
te prevosto a Paratico, nel 
Basso Sebino), le due Par-
rocchie alzanesi hanno co-
minciato a marciare insie-
me, una accanto all’altra, 
avendo lo stesso parroco 
(anche se, in realtà, don 
Filippo è “amministrato-
re parrocchiale” di Alzano 
Sopra) che le guida e che 
adesso è anche moderatore 
dell’Unità Pastorale.

Sul territorio comunale 
di Alzano Lombardo sono 
presenti altre tre Parroc-

chia: Nese, Monte di Nese 
e Olera; sono strettamente 
legate tra loro e agiscono 
come Unità Pastorale a sé 
stante.

E così, domenica 7 otto-
bre, festa della Madonna 
del Rosario, alle 9,30 mol-
te persone hanno accolto 
il Vescovo di Bergamo di 
fronte alla chiesa di San 
Lorenzo in Alzano Sopra, 
dove si è poi tenuto il rito 
di istituzione dell’Unità 
Pastorale. Alle 10 è poi 
partito il corteo che ha 
portato centinaia di per-
sone fino alla basilica di 
San Martino ad Alzano 
Maggiore, cuore della cit-
tadina seriana, dove è 
stata celebrata la solenne 
Santa Messa presieduta 
da mons. Beschi e concele-
brata da diversi sacerdoti. 

“Si è trattato – sottolinea 
il sindaco Camillo Ber-
tocchi – di una giornata 
storica per le nostre comu-
nità, perché i nostri Co-
muni sono stati disegnati 
seguendo i confini delle 

Parrocchie, che 
sono nate prima. 
Ad esempio, noi 
sappiamo che nel 
1443 è stata costi-
tuita la Parrocchia 
di Alzano Sopra e 
per questo motivo 
è fissata in quella 
data la nascita del 
Comune di Alzano 
Sopra”.

La nascita in 
questi ultimi anni 
di diverse Unità 
Pastorali sul territorio 
della Diocesi di Bergamo 
è determinata dalla di-
minuzione del numero di 
preti e dall’invecchiamen-
to del clero, conseguenze 
della crisi delle vocazio-
ni e dell’abbandono della 
talare da parte di alcu-
ni giovani sacerdoti. Un 
tempo tutti i paesi, anche 
quelli più piccoli, avevano 
un loro parroco (e maga-
ri anche un loro curato), 
mentre oggi molti preti si 
vedono costretti a guidare 
più Parrocchie. Da qui la 

necessità di unire le forze 
creando le Unità Pastora-
li.

“L’istituzione ufficiale 
dell’Unità Pastorale tra 
Alzano Maggiore e Alzano 
Sopra – sottolinea il primo 
cittadino – è la conseguen-
za di quello che è avvenuto 
due anni fa, quando don 
Tarcisio è stato trasferito e 
al suo posto è arrivato don 
Filippo, che già guidava 
la Parrocchia di San Mar-
tino. C’è da dire che per 
diversi abitanti di Alzano 
Sopra era stato traumatico 
due anni fa l’addio del loro 
parroco. Adesso è tutto su-

perato, ma allora in molti 
erano dispiaciuti di non 
avere più un parroco solo 
per Alzano Sopra, ma don 

Filippo è stato bravo in 
questi anni a farsi apprez-
zare dai suoi nuovi parroc-
chiani”. 

Quello inaugurato nei 
giorni scorsi a Scanzoro-
sciate è il primo campo 
coperto di beach volley 
della provincia di Ber-
gamo. Dopo mesi di la-
voro, infatti, il “beach 
village” è pronto ed ha 
aperto i battenti ai nu-
merosi appassionati di 
questo sport estivo che 
finora si poteva prati-
care solamente al mare. 
D’ora in poi lo si porà 
fare anche a Scanzoro-
sciate.
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IL VIAGGIO

di Giorgio Fornoni

Come fa ad essere cosi 
felice?

“Il Signore ci ha promesso 
che se lo seguiamo ci farà 
gustare un po’ della sua 
gioia, insieme al suo dolo-
re, quindi è una gioia che 
lui dona al cuore e che ci 
permette di sostenere a vol-
te le sue prove, le croci che 
lui permette che purificano e 
che ci aiutano a seguire me-
glio il Signore”. 

Lei conducendo questa 
vita eremitica cosi fuori 
dal mondo, perché non 
condivide la vita dell’uo-
mo normale? Perché ha 
fatto questa scelta?

“Anche in questa scelta di 
vita penso che si condivida 
la vita dell’uomo normale e 
anche direi quello che si tira 
fuori dalla normalità, con i 
suoi sbagli, con la mancan-
za di sapienza a volte come 
si vede, come può scorgere 
con le notizie che arriva-
no di guerre, di povertà, di 
fame ecco noi condividiamo 
ma condividiamo perché 
il risorto ci unisce a tutta 
l’umanità, permea  tutta 
l’umanità questa presen-
za del risorto e ci mette in 
comunione con tutta l’u-
manità; per cui a volte nel 
cuore, mentre preghiamo, 
sentiamo di dover offrire al 
Signore le nostre piccole sof-
ferenze, la nostra vita quoti-
diana, il nostro a tu per tu 
con lui, per consolarlo degli 
sbagli e per sostenere coloro 
che si trovano in difficoltà 
nel mondo”.

Però voi di fatto siete 
lontani da questo mondo 
concreto cioè voi siete 
un passo più in là, come 
potrei immaginare que-
sto passo più in là se ci 
fossero delle difficoltà. 
Cosa vi dà la forza di 
stare lontano dalla sof-
ferenza nella propria re-
altà? 

“Cosa è che ci fa sentir 
lontano dalla sofferenza? 
Non è che noi non sentiamo 
la sofferenza, ma la vedia-
mo e la condividiamo su un 
altro piano. Cioè quando 
noi siamo in Cristo, quindi 
siamo in Dio  anche le sof-
ferenze le vediamo con gli 
occhi di Dio e le portiamo 
con la forza di Dio, perché 
l’amore del Signore, la vita 
che lui ci comunica è forza, 
luce e amore che vince. E’ un 
amore che vince la sofferen-
za, il dolore, anche se nella 
pratica poi questo dolore 
si incontra, si sperimenta. 
Ecco così...”. 

Una domanda che par-
rebbe quasi logica, però 
diventa importante per 
far capire un po’ a tutti.  
Mi spiega la specificità 
della vostra vita eremi-
tica rispetto ad altre fra-
ternità o ad altri ordini? 

“La nostra forma di vita, 
quella francescana, ha tre 
aspetti e sono quello della 
vita contemplativa, quello 
della vita del lavoro e quello 
della vita di predicazione. 

Vissuta in fraternità, cioè 
come fraternità. San Fran-
cesco ha scritto di questi 
aspetti della forma di vita 
nostra, della vita france-
scana, delle piccole regole. 
Una regola per coloro che 
vivono momenti di intensa 
contemplazione e quindi 
magari si appartano in luo-
ghi silenziosi per un periodo 
di tempo, che di solito non 
è per tutta la vita, ma per 
brevi periodi. Ma ha scritto 
anche di una forma di vita 
per coloro che vivono il lavo-
ro, magari anche alle dipen-
denze di alcuni e ha scritto 
anche una formula di vita 
per i predicatori, per quelli 
che vanno magari in mezzo 
alla gente. In quell’epoca 
c’erano i saraceni, ecco che 
loro vanno a parlare ed an-
nunciare il vangelo, la paro-
la di Dio, perché la vivono 
da frati. Ecco queste tre di-
mensioni sono sempre una 
nell’altra in un certo modo, 
pur distinte. Per cui, coloro 
che vivono momenti di pre-
ghiera intensa come noi qui 
nell’eremo, sono in comu-
nione con quelli che lavo-
rano e con quelli che predi-
cano e sentiamo che la vita 
che loro svolgono è nostra, 
come coloro che predicano o 
lavorano sentono che la vita 
che noi svolgiamo qui è loro. 
Ecco noi svolgiamo un po-
chino, accennando all’epi-
sodio di Marta e Maria nel 
Vangelo, svolgiamo e vivia-
mo il ruolo di Maria ai piedi 
del Signore, che ascolta la 
sua parola. Gli tiene compa-
gnia, nel senso che ricambia 
a lui quell’amore che lui ha 
per noi. Che è diverso dal 
ruolo di Marta, ma occorro-
no tutte e due per tenere in 
casa, cioè nel cuore, Gesù ed 
è per questo che la vita fran-
cescana ha queste tre forme 
di vita nella loro distinzione 
ma anche nella loro comu-
nione perchè nella nostra 
famiglia religiosa il Risorto 
sia il re di questa famiglia, 
sia il compagno di viaggio 
di questa famiglia”.

Ho avuto l’opportuni-
tà di assistere più volte, 
quando il vostro “Gene-
rale” è arrivato dai novi-
zi e l’ho sentito dire: “do-
vete rinunciare a tutto”. 
Questa cosa mi ha fatto 
venire la pelle d’oca e 
quei novizi che sorride-
vano. Come si può essere 
felici rinunciando a tut-
to?     

“Vede, per dare spazio 
alla presenza di Dio, l’infi-
nito si esprime sul nulla cioè 
su coloro che vivono senza 
nulla di proprio. Questa è 
la vera rinuncia evangelica, 
perché Dio sceglie il nulla 
per confondere le cose che 
sono, in quanto coloro che 
vivono senza appropriarsi 
di nulla sono come un vuoto 
che attira il Signore in loro, 
e quando c’è il Signore tutto 
è vostro, perché voi siete di 
Cristo, come Cristo è di Dio. 
Il Padre dona tutto a Gesù e 
Gesù dona tutto ai suoi, ecco 
perché siamo felici”.

Ma è il contrario di 
quello che è nel mondo, 
perché il mondo, noi, la 
gente normale, la gente 
comune, desidera avere. 
Siamo più portati all’a-
vere che all’essere, men-
tre voi fate il contrario. 
Quale è la formula magi-
ca?

“Vede, è il dono che ab-
biamo ricevuto dal Signore, 
cioè quello di vivere quella 
che Francesco chiamava 
l’altissima povertà, cioè vi-
vere Gesù. Gesù non si è mai 
appropriato di nulla, eppu-
re ha tutto. Ecco il mondo 
non è che deve vivere sen-
za nulla, la creazione è un 
frutto del Signore, un frutto 
dell’amore di Dio, anzi l’ha 
affidata all’uomo. Quindi 
il lavoro e tutto quello che è 
necessario per poter lavora-
re e fare dei cieli nuovi e ter-
ra nuova, dobbiamo averlo, 
diciamo che è necessario, 
ma senza appropriarsi 
nulla. L’errore dell’uomo è 
quello di appropriarsi, cioè 
vale a dire di usare le cose 
non per realizzare il disegno 
di Dio, ma per soddisfare 
la concupiscenza dell’ave-
re, del piacere, del potere. 
Ecco, è lì che sbaglia il mon-
do. Perché il Signore affida 
tutto al mondo, tutte le sue 
cose perché proprio questo è 
il disegno di Dio. Te le affi-
do, ma per realizzare il mio 
disegno, non appropriar-
tene. Ecco, la nostra vita è 
come un annuncio, come ha 
fatto Gesù quando è venuto 
qui sulla terra, ha detto: le 
cose sono di Dio, l’universo 
è una cosa stupenda dell’a-
more di Dio, ma non appro-
priatevene. Anzi, voi dovete 
crocifiggere la vostra con-
cupiscenza. Per affermare 
questa verità il Signore vi 
ha affidato tutto, non dovete 
appropriarvi di nulla, ma 
usarlo per realizzare il di-
segno di Dio. Ha affermato 
questa verità fino ad andare 
sulla croce per noi. E allo-
ra è logico che, anche nella 
nostra forma di vita che, 
diciamo, vive senza nulla 
di proprio, la sofferenza c’è 
insieme alla gioia. Quanto 
più noi sappiamo rinuncia-
re ai nostri egoismi, e questo 
è crocifiggere un po’ l’uomo 
vecchio che è in noi, avido e 
che si vuol imporre, vuol vi-
vere i suoi disegni, al di fuo-
ri della volontà di Dio, ecco, 
allora mortificando questo, 
che è dolore, noi abbiamo la 
gioia e la pienezza della vita 
perché il Signore, in questo 
vuoto di noi, in questo nul-
la di noi, in questo perderci, 
viene lui, con la sua ricchez-
za, con la sua vita e ci dà la 
gioia”. 

Voi rinunciate sponta-
neamente: ma chi non ha 
nulla, chi è povero, chi è 
misero come può… voi 
rinunciate per volontà, 
loro sono costretti a far-
lo. Perché il mondo ha 
queste contraddizioni?

“E’ appunto perché quan-
do non accogliamo dal Si-
gnore quello che è necessario 

San Francesco, La Verna 
e Fra Eugenio nel cuore degli 
Appennini: “Dio ci dà tutto, 
non per appropriarcene. 
La felicità siamo noi. 
La misura giusta è dentro il cuore”

(Ar.Ca) San Francesco, Patrono d’Italia (festeggiato, si fa per dire, il 4 ottobre, 
sembra se ne siano accorti davvero in pochi), La Verna e Fra Eugenio. Un 
Santo, un Santuario e un frate. Un trittico che unito porta in un viaggio di 
cuore e anima da percorrere tutto d’un fiato, col cuore nudo. I Frati Francescani 
non contemplano l’eremitaggio, i frati de La Verna sono gli unici che stanno 
seguendo questa strada e così Giorgio Fornoni è andato da lui, nel suggestivo 
Santuario de La Verna, sull’Appennino toscano, un pezzo di monte ricoperto 
da una monumentale foresta di faggi ed abeti, che domina il Casentino e l’alta 
Val Tiberina, con una forma inconfondibile e con la sua vetta tagliata a picco da 
tre parti. Nell’estate del 1224 San Francesco si ritirò sul monte de La Verna per 
pregare e rimanere in silenzio, durante la sua permanenza chiese a Dio di poter 
immedesimarsi con Lui nella Passione di Cristo, mistero di amore e dolore. 
Si racconta che Dio lo ascoltò e gli apparve sotto forma di Serafino crocifisso 
lasciandogli in dono i sigilli della sua passione, le stimmate. Da allora La Verna è 
il punto più alto della spiritualità francescana. Un’oasi dove è andato ad attingere 
Giorgio Fornoni in questa intervista-viaggio nel cuore di Fra Eugenio. 

per svolgere il suo disegno, 
ci appropriamo di qualcosa 
che non è nostro, e quando 
Francesco vedeva la povertà 
diceva: ‘guarda, quello non 
ha il mantello, dagli il mio, 
perché questo mantello è 
suo’. Io ho un qualche cosa 
che ha creato quella povertà 
lì e allora voglio rimediare 
dandogli il mio mantello, 
perché io in questo momen-
to potrei averne bisogno, ma 
lui ne ha più bisogno di me, 
e allora quando uno usa le 
cose per vivere il disegno 
di Dio non si appropria di 
quello che invece il Signore 
ha stabilito dare all’altro, 
ci vuole una distribuzione 
delle ricchezze in base al di-
segno che il Signore ha. Ma 
se io non ho la volontà di 
fare il disegno di Dio, io se 
il mio lavoro mi procura ric-
chezze maggiori di quelle di 
cui ho bisogno e le mie ric-
chezze non le condivido, me 
ne approprio, ne accumulo, 
questo crea povertà. Povertà 
anche di chi non la sceglie 
liberamente ma la sceglie 
perché altri hanno rubato, 
gli hanno rubato delle cose 
che invece erano sue”.

Cosa direbbe a uno 
che non ha fede? Lei par-
la sempre del Signore 
ma uno che non ha fede 
cosa può fare o cosa deve 
fare, magari ha solo spe-

ranza... Uno che non ha 
fede è perduto?   

“No, uno che non ha fede, 
deve dare uno sguardo al 
creato e deve dire: ecco, l’al-
tro è la vita per me, io non 
ho una vita mia, personale, 
da solo, io ho la vita dall’al-
tro. Quindi se la vita mia è 
dell’altro basta guardare l’i-
cona dell’uomo e della don-
na, se la mia vita è l’altro, io 
devo dare la vita all’altro e 
accogliere la vita dall’altro. 
Se io invece mi isolo, diven-
to un’isola. Invece se capisco 
che se voglio che la mia vita 
prosegua nel tempo, ho biso-
gno dell’altro, che l’altro mi 
è necessario, ecco io ho già 
un barlume di fede. Per cui 
io direi cosi: mi sento spinto 
ad essere dono, non soltan-
to a seguire le mie concupi-
scenze che invece tendono 
ad appropriarsi dell’altro 
e a distruggere l’altro. Per 
vivere pienamente piano, 
piano conosco che è l’altro 
la mia vita. E’ dall’altro 
che io ottengo la vita, non 
appropriandomene, ma do-
nandomi, facendolo vivere. 
Allora l’altro diventa la vita 
per me. Ecco questo, piano 
piano mi introduce nell’a-
more scambievole che rende 
presente il Risorto, che illu-
mina il mio cuore e la mia 
mente e dà un inizio di fede. 
Perchè il Signore dice: dove 

due o più sono uniti tra loro 
dall’amore scambievole, 
io sono presente. Non dice 
mica che vale solo tra due 
cristiani oppure tra due che 
credono, ma tra due o più 
che sono uniti nel mio amo-
re, nell’amore che io dono a 
tutti. Ecco, io sono in mez-
zo a loro e sono come luce 
e sono come amore, faccio 
come sapienza quindi faccio 
intendere quello che è il di-
segno e illumino le coscien-
ze e se uno segue quella mia 
voce si realizza il disegno di 
Dio”.

Ma uno che non ha 
avuto il dono della fede 
e gli resta solo la speran-
za, ripeto, è perduto? 

“La speranza non si può 
avere se non si sta speri-
mentando già qualcosa. Di 
quello che attendiamo. La 
speranza è o fidare nelle 
proprie forze ed è una spe-
ranza piccola, o sperare in 
qualcosa che io avverto ed 
intuisco più grande di me 
e che mi ama in un certo 
modo. Noi siamo stati creati 
per amore, e quindi siamo 
impastati per amore anche 
se io Dio non lo conosco in 
un modo completo ma in 
qualche modo dentro di me, 
le mie aspirazioni a qualco-
sa di più grande, la luce che 
io ogni tanto ho guardando 
il creato, oppure nell’incon-

trare una persona, oppure 
nell’amare una persona, 
piano piano mi rivelano che 
c’è una presenza che va ol-
tre. Mi fanno sperimentare 
una presenza che va oltre 
a quelle che vedo e questo 
crea la speranza. Quindi 
la speranza è sperimentare 
un qualcosa che già c’è o di 
mio, che mi costruisce, op-
pure addirittura intuendo 
che è di Dio”. 

Dio ci ha dato la ragio-
ne, e noi a tutti i costi vo-
gliamo capire con la ra-
gione, ma la ragione ha 
un limite. E allora come 
si fa a scavalcare questo 
baratro, questo confine?

“Dando ascolto a quei 
desideri più profondi della 
ragione e che scaturiscono 
dalla vita. La vita è più 
grande della ragione, per-
ché la ragione è un aspetto 
della vita, non è tutta la 
vita. C’è una vita più pro-
fonda che è quella dello 
spirito, che ci fa sfondare 
un pochino quello che è il 
limite del tempo e dello spa-
zio, per portarci al di là del 
tempo e dello spazio, del-
la creatura come tale. Per 
metterci in comunione con 
l’altro, perché nell’umanità 
noi vediamo che l’aspetto 
religioso è un aspetto che c’è 
sempre stato in un modo o 
nell’altro. Anche coloro che 
affermano “non credo” biso-
gna che abbiano un’idea del 
credere, se no non possono 
negare un qualcosa che non 
esiste, non so se mi spiego”.

La parabola del pa-
store che ha lasciato le 
99 pecorelle per segui-
re quella smarrita vuol 
dire che c’è ancora spe-

ranza per l’umanità?
“La speranza c’è, nel sen-

so che il Signore ci ha det-
to: io ho vinto il mondo, e 
quella speranza lì è una 
speranza certa, perché ha 
portato l’umanità al di là 
del limite e al di là del tem-
po e dello spazio. Ma nello 
stesso tempo è un’umanità 
che è in mezzo a noi ed è il 
Risorto che ha portato una 
creatura al di là del tempo e 
dello spazio. Non soltanto il 
figlio di Dio fatto uomo, ma 
Maria, sua madre che è una 
semplice creatura, ma che è 
risorta. Queste due persone 
sono coloro che danno una 
certezza alla speranza e se 
io seguo loro, se io prendo la 
loro via so che arriverò dove 
loro sono andati. Ma natu-
ralmente questa è una spe-
ranza cristiana ma impli-
citamente questa speranza 
l’umanità stessa ce l’ha nel 
cuore, non gli basta il tempo 
e lo spazio”.    

Lei ha scelto di diven-
tare frate Francescano. 
Perché non un altro or-
dine? E cosa pensa di chi 
è di un’altra religione: si 
salveranno tutti secondo 
lei?

“Beh, rispondendo alla 
prima domanda perché mi 
sono fatto francescano e non 
sono entrato in un altro or-
dine, la scelta è dovuta ad 
un dono. Perché il disegno 
di Dio su di me era questo 
e intuendo questo, avendo 
conosciuto il Gesù di Fran-
cesco, cioè quel mistero 
che Francesco ha accolto 
in Gesù, la sua altissima 
povertà ecco, attraverso la 
famiglia Francescana ho 
scelto quel Gesù lì perché 

mi è piaciuto, nel senso che 
aveva in me una risonanza 
che altri aspetti del mistero 
di Cristo non avevano. Per 
quello che riguarda la se-
conda domanda: è certo che 
Cristo è morto per tutti e in 
un certo modo lo spirito che 
ha donato l’ha donato all’u-
manità oltre che alla chiesa 
ed opera perché tutte le per-
sone in qualche modo ven-
gano a contatto con il suo 
mistero di salvezza, con Lui 
insomma. Quindi se uno 
ascolta la propria coscien-
za e con rettitudine cerca 
di risponderne, certo che si 
salva, perché sta risponden-
do implicitamente a una 
operazione dello Spirito che 
ci ha dato Gesù, lo Spirito 
Santo che il Signore ci ha 
donato proprio per santifi-
carci, per diventare la sua 
famiglia e con lui essere nel 
segno del Padre” 

Perché allora tante 
volte la Chiesa dice: noi 
siamo i giusti, noi sia-
mo… tutto deve ricon-
dursi a noi?

“Beh la Chiesa non dice 
questo, dice che nella chiesa 
la verità su Dio e sull’uo-
mo, essendo capo di questa 
chiesa il verbo fatto carne, 
è stata espressa nel modo 
più completo e più perfetto. 
La chiesa è come una cel-
lula nell’umanità e ha una 
sua funzione che è quella 
di cristificare tutta l’uma-
nità, ma anche l’umanità 
come tale ha dei doni, per-
ché le ricchezze che dob-
biamo a Cristo saranno di 
tutta l’umanità, di tutte le 
razze. Perché ognuno ha la 
sua ricchezza, il suo modo 
di esprimere il mistero di 

Cristo e quindi in un certo 
senso la chiesa ha questa 
rilevazione piena e comple-
ta, però nello stesso tempo 
deve stare in ascolto di tutti 
coloro che sono in qualche 
modo in contatto con il Cri-
sto per mezzo dello Spirito, e 
in pratica hanno dei semina 
verbi, dei piccoli segni del 
verbo e lo esprimono e lo te-
matizzano, lo spiegano con 
il loro dono che è un dono 
che in un certo senso com-
pleta l’espressione di tutte le 
ricchezze di Gesù”.

Quindi potremmo dire 
che siamo po’ cristiani, 
un po’ mussulmani, un 
po’ buddisti, potremmo 
dire questo?

“No, ciò che nel buddismo 
c’è di cristiano è mio, cioè 
quelle luci che lo Spirito ha 
dato, specialmente ai gran-
di di queste religioni, che 
veramente erano anche mi-
stici in un certo senso, que-
ste luci vengono dal Verbo. 
Però loro sono un po’ come 
in un balcone, lo vedono ma 
non sono andati pienamen-
te di là. Ecco invece noi ci 
siamo andati, in un certo 
senso, per cui possiamo dire 
che nella chiesa cattolica 
Gesù che è lo sposo di que-
sta sposa perché la chiesa è 
corpo di Cristo perché se l’è 
sposata, è un solo corpo e un 
solo spirito, lui l’ha nella 
sua pienezza nella sua ric-
chezza ecc. Ma questo non 
vuol dire che allora gli altri 
non hanno niente. Cristo è 
morto per tutti, e ha donato 
lo spirito a tutta l’umanità. 
Naturalmente la ricezione 
di questa luce di questo spi-
rito, di questa rivelazione, è 
in base ai recipienti”.

Un ultimo pensiero, ci 
sono i monaci e ci sono 
gli eremiti. Che differen-
za c’è tra l’eremita che 
vive nel silenzio, nella 
solitudine e il monaco 
nella comunità. Chi è il 
più grande dei due?

“No vede, non si trat-
ta di grandezza, perché la 
grandezza l’ha la santità e 
la santità è di tutti, anche 
lo sposato può essere più 
santo di un monaco o di un 
eremita. Sono forme di vita 
che rivelano aspetti del mi-
stero di Cristo, magari che 
Gesù in cima alla monta-
gna solo che prega oppure 
lui che insieme ai suoi di-
scepoli recita “Padre nostro 
che sei nei cieli”. Però sono 
tutte espressioni del corpo 
mistico di Cristo, sono tut-
te espressioni del mistero di 
Cristo e quindi tutte queste 
forme di vita sono sempre 
Chiesa cioè sono come tralci 

inseriti nell’unica vite che è 
Cristo e quanto più sono in-
seriti in questa vite e tanto 
più hanno la linfa e quindi 
frutti”.

Quindi lei dice che chi 
ha la speranza è perché 
già si è posto il problema 
e si sta già incamminan-
do verso il destino?  

“E’ certo, la speranza è un 
dono che viene dall’alto, la 
vera speranza è un dono che 
viene dall’alto”.

Però uno che ha avu-
to il dono della fede ha 
avuto un dono superiore 
alla speranza? 

“Sono direi aspetti diversi 
dell’unica realtà, io ho fede 
se sono in contatto con il 
Cristo, se sono in contatto 
con la sua persona. Ma es-
sere in contatto e sperimen-
tare questa persona, questa 
vicinanza, in un certo senso 
toccarla, quella è la spe-
ranza. Ecco poi se io l’ho 
conosciuta e mi è vicina, io 
la amo, questa è la carità. 
Sono tre aspetti di una co-
munione con Cristo. Una 
comunione con Dio, vissuta 
in modi diversi in base alle 
esperienze più o meno diver-
se di Dio.

Ma lei è stato contento 
da sempre o questa sua 
felicità, questa sua se-
renità l’ha costruita nel 
tempo?

“Si costruisce ogni attimo 
della giornata perché il no-
stro rapporto con chi ci dà 
la felicità, con chi ci dà la 
gioia, è sempre minacciato 
dal nostro io egoistico, dal 
mondo, dalla carne, dal de-
monio. Ecco e allora un po’ 
di combattimento spiritua-
le bisogna averlo sempre. 
Quindi bisogna essere vigi-
lanti e cercare di rispondere 
alla grazia, cioè a questo 
dono dell’amore che Gesù 
ci fa continuamente proprio 
per farci felici”. 

Cos’è che vi fa diventa-
re guerrieri, vi fa diven-
tare quasi eroici? Rinun-
ciare non è facile, anche 
se sono convinto che dia 
felicità...

“Sì, ma vedi, se ad un cer-
to momento tu vedi un bel 
fiore, oppure un bel dolce e 
questo ti attira, non stai a 
pensare a quello che lasci, 
prendi quella cosa lì... E 
allora il Signore, quando tu 
ad un certo momento lo in-
contri e senti che il suo amo-
re è più grande di quello che 
ti realizza, tu lo scegli, è 
logico che lasci le altre cose. 
Quindi non è un vero ri-
nunciare, è uno scegliere un 
qualcosa di meglio e lascia-
re quello che è secondario. 
Ecco perché non mi sono 
formato una famiglia: per-
ché ho sentito che il Signore 
mi aveva preparato questo 
dono, di vivere in povertà e 
castità e in obbedienza, che 
mi realizzava di più che for-
mare una famiglia, perché a 
me il Signore aveva chiesto 
in questo modo di amarlo. 
A un altro invece chiede di 
amarlo nella famiglia, e al-
lora sceglierà la famiglia”.

Mi viene da chiedere, 
lei non mi risponda se 
vuole,  lei non ha mai 
avuto pentimenti?

“No, riguardo alla voca-
zione no! Ringrazio il Si-
gnore ma mai, mai. Non 
avrò vissuto tante volte con 
quella radicalità con cui il 
Signore me l’aveva chiesto, 
perché si sbaglia, qualche 
volta, però mai mi sono pen-
tito di questa scelta, perché 
l’ho sempre sperimentata e 
sempre avuta come un dono 
da Dio”.

Mi è piaciuto molto l’e-
sempio che ha fatto pri-
ma che quando si usa il 
superfluo vuol dire che 
si porta via qualcosa 

agli altri. 
“Sì, perché è di un altro”
Quale è la misura giu-

sta?
“La misura giusta è den-

tro il cuore. Quando il cuore 
è purificato dalle concupi-
scenze, parla lo spirito e ti 
organizza la vita, perché lo 
spirito ti congiunge a tutti 
gli altri, tu senti quando 
quella cosa non è tua, non 
ti è necessaria, non ne hai 
bisogno e allora condividi 
le ricchezze che il Signore ti 
ha dato attraverso l’intelli-
genza, attraverso la tua vita 
ecc. Ti mette in comunione 
con gli altri”.

Certo che l’uomo nor-
male che non ha avuto il 
dono della fede vive nel 
dubbio e nella speran-
za, potremmo dire che 
è la più grande certezza 
dell’uomo il dubbio e la 
speranza?

“Ma io non penso questo, 
perché il dubbio ce l’abbia-
mo tutti, può venire ecc, 
però è quella realtà in fon-
do che ti dice ‘io ci sono’. Se 
uno è sincero con se stesso 
vedrà la sua povertà, ve-
drà la sua miseria, però se 
andrà fino in fondo sentirà 
‘ma io ci sono per te’” 

Perché l’uomo riesce 
a capire quel che è la 
dimensione della vita 
solamente quando si tro-
va nei momenti più duri 
della vita, non capisce 
di smettere di fare le 
guerre perché sono lon-
tane  e non lo toccano? 
Perché l’uomo capisce il 
male solo quando è sulla 
porta di casa?

“Perché non vive l’attimo 
dopo attimo la sua batta-
glia, e non si accorge che è 
sempre in guerra e se non 
combatte attimo dopo atti-
mo si trova veramente nel-
la guerra. Cioè il nemico 
entra dentro, ed è dal cuore 
dell’uomo che vengono tutte 
le guerre, le povertà, allora 
è lì dove bisogna combatte-
re, perché è lì dove può en-
trare il nemico, non è con le 
guerre…quello è un effetto”.

Certo mi verrebbe da 
dire però se Dio è cosi 
potente perché non ci 
aiuta, cioè non aiuta 
maggiormente chi è in-
difeso? 

“Il Signore ha dato la vita 
per tutti, la grazia l’ha data 
a tutti e quindi si può sba-
gliare tutti, ma tutti possia-
mo anche cambiare e piano 
piano diventare più esperti 
anche nella battaglia contro 
il nemico che è il demonio, 
il mondo, la carne e allora 
piano piano tenerli fuori 
dai nostri confini e allora 
anche tutto il resto trova la 
sua pace. Quando è un cuo-
re purificato, è un cuore feli-
ce e quando un cuore pacifi-
cato lo si vede. Perché sente 
che ha vinto. Però tu lo vedi 
che è sempre vigilante, è 
sempre attento, non si di-
mentica del nemico che non 
lascerà mai tranquillo il 
cuore dell’uomo. Come non 
lo lascia tranquillo Gesù, 
perché vuole portare avanti 
il suo regno, c’è anche l’altro 
che non lo lascia tranquillo 
perché vuole portare avanti 
il suo regno e il suo regno 
che divide, il suo regno che è 
odio, il suo regno che è mor-
te. Quindi è quello il vero 
nemico: è cedere a questo, 
cioè il vero nemico nostro è 
il peccato”.

Comunque alla fine 
vincerà il bene sul male?

“Quello ce l’ha detto 
Gesù, che vincerà, ma cer-
to… anche in mezzo a tutte 
queste… a queste tragedie, 
perché il Signore è amore e 
vuole amore, quindi lascia 
libere le persone anche di 
rifiutarlo”.

Un Santo, 
un Santuario, 
un Frate
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